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i e incombe l'allarme siccità 


ROMA Continua il grande caldo al Nord che 
ha fatto salire le temperature fino a 

gradi a Milano, 23 a Torino e 22 a Bolo- 
gna (ma a Trieste il termometro si è fer- 
mato a 14 gradi)e ha portato un anticipo 
d'estate anche ad alta quota, in località co- 
me Merano e Bressanone, Ma il caldo fuo- 
ri stagione già da domenica rientrerà nei 
ranghi. Quello che invece preoccupa sia 
per il rischio incendi sia per i danni all' 


agricoltura è la siccità. I primo mesi dell' 
anno nelle regioni del Nord sono stati ad 
alta scarsità di acqua piovana. Con fl 
2000 - dicono i climatologi - si ritorna alla 
siccità che ha caratterizzato l'Italia del 
Nord negli anni '80. Gli agricoltori sono in 
piena emergenza, visto anche che hanno 
dato il via alle prime semine primaverili. 
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Nasce uno schieramento trasversale con Rifondazione, Forza Italia, Lega, Ced, Socialisti e Pri 


Fronte proporzionale all'attacco 


del dubbio 


di Ferdinando Camon 


Quando la storia di que- 
Sto secolo sarà riassunta 
in cento pagine, in quel- 
e cento pagine l'evento 
che accadrà domani 
avrà un posto rilevante. 
Le ppenezioni future lo 
studieranno parola per 
parola, Domani la Chie- 
sa cattolica chiederà per- 
dono dei suoi errori, e 
poiché quegli errori sono 
torture, condanne a mor- 
te, stragi, guerre, scomu- 
niche, essi sono «colpe»: 
dunque, domani la Chie- 
sa ammetterà di «avere 
peccato». La Chiesa si 
definisce come la casa 
dove sta Dio: per secoli 
ha imposto il principio 
«Extra. ecclesiam nulla 
salus», fuori della Chie- 
sa non c'è salvezza, per- 
ché fuori della Chiesa 
non c'è Dio. Da domani, 
ammettendo di avere 
peccato, la Chiesa porrà 
un problema tremendo: 
il peccato è stato accan- 
to a Dio, per colpa della 
Chiesa. C'è stata una la- 
cerante discussione, che 
non sarà mai rivelata, 
tra le massime autorità 
del Cattolicesimo: la 
Chiesa ha sbagliato in 
quanto Chiesa, o in 
fuanto uomini della 
‘hiesa? Chiedendo per- 
3 ERE condanna i respon- 
‘abili di quegli errori? O 
;E considera vittime del 
To tempo, autori di col- 
Pe che appaiono tali og- 
8, ma che mentre veni- 
Vano commesse erano 
Inevitabili? C'è una frat- 
tura tra coloro che ‘assi- 
Sstono il papa e special- 
mente (apprendiamo, 
ma senza certezza: il Va- 
ticano è impenetrabile) 
tra il cardinale Ratzin- 
ger e il cardinale Etche- 
QU il primo non con- 
ividerebbe il documen- 
to di domani. Ma nelle 
visioni interne della 
‘hiesa non ha senso en- 
trare: tante decisioni le 
î a prese straziandosi 
ra 1 contrasti, ma la de- 
disione presa diventa di 
utti. E dunque, tutti i 
cattolici domani chiede- 
Tanno perdono. 


La decisione ha:suscitato proteste e polemiche 


Brusca è un pentito 
e lo Stato lo pagherà 


ESILIO. 


PALERMO La notizia l’attende- 
va da mesi. L’ingresso di 
Giovani Brusca, il più spie- 
tato e disumano boss mafio- 
so che la storia criminale 
del Paese abbia mai cono- 
sciuto, nel programma di 
protezione dei collaboratori 
di giustizia è stato sancito 
dallo speciale Comitato del 
Servizio Centrale di Prote- 
zione. Riceverà 500 mila li- 
re al mese per ogni compo- 
nente della sua famiglia 
(con la compagna ed il fi- 
glio la somma verrà molti- 
plicata per tre). Resterà an- 
cora in carcere, ma gli ver- 
ranno azzerate le pesanti li- 
mitazioni che aveva subito 
sino ad ora con il regime 
carcerario duro del 41 bis, 
quello riservato ai boss più 
pericolosi. E le polemiche 
non si sono fatte attendere. 
La più amara è quella del- 
l'autista di Giovanni Falco- 
ne, superstite della strage 
dell’autostrada: «A quanto 
pare lo Stato garantisce i 
pentiti, ma non i cittadini 
onesti». Annunciate una 
raffica di interrogazioni. 


® segue a pagina 13 


AUTOVETTURE 
SL AZIENDALI E SEMESTRALI 
ETTAMENTE DALLA FABBRICA 


«GEBRAUCHTWAGEN» 
2/99 BMW 3181 4p. 1.8 


Mi Metallizzato - full'optionals 
6/98. AVI ne Touring 1.8 
Q| 


Metallizzato - full'optionals 


5197. 520 E39 2.0 


etallizzato - full optionals 


11/98 Bmw 520 E39 2.0 


Stallizzato - full'optionals 


5/99- CEDES A160 C 1.6 


I2zato - full optionals 


OGGI E DOMANI SIAMO APERTI 
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ROMA Tutti insieme contro 
il sistema elettorale mag- 
gioritario. Da Rifondazione 
comunista a Forza Italia 
dai Popolari alla Lega 
Nord, dal Ced ai Socialisti 
fino al Pri, si sta consoli- 
dando un massiccio schie- 
ramento trasversale che 
ha come collante il soste. 
gno ad una legge elettorale 
proporzionale, basata sul 
cancellierato alla tedesca. 
Ed è Fausto Bertinotti a 
chiamare a raccolta tutti 
coloro che, a destra, al cen- 
tro o a sinistra sono inte. 
ressati a creare un fronte 


contro il referendum del 21 
maggio, buono anche per 
dopo il voto, se il sì non do- 
vesse vincere. «Se Berlusco- 
ni mi chiede di firmare una 
proposta di legge elettorale 
sul modello tedesco, la fir- 
mo domani mattina» - di- 
chiara il segretario di Ri- 
fondazione, convinto che il 
maggioritario «è fallito, 
dando luogo a fenomeni tra- 
sformistici sconosciuti al si- 
stema proporzionale». 

La santa alleanza in no- 
me del proporzionale do- 
vrebbe sfociare, una volta 
trovato l'accordo sul siste- 


Bertinotti pronto a schierarsi con Berlusconi contro il maggioritario 


ma elettorale, in una rac- 
colta di firme tra i parla- 
mentari. Siamo ancora agli 
inizi, ma tutti i leader del- 
le forze disponibili a que- 
sta battaglia sono uniti da 
un fiero no al maggiorita- 
rio. 

L'iniziativa dei proporzio- 
nalisti è ovviamente boccia- 
ta dal fronte avversario 
composto da Radicali, An, 
Ds e Democratici. E il lea- 
der referendario Mario Se- 
gni accusa Bertinotti di es- 
sere la «mosca cocchiera» 
della restaurazione. 
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COLO 


(rsonee (ì prezzi vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500 


(0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio. di corrispondenza, 
(0481) 798829, fax 798828 è 


pre di 


LI LI Ng X 
Quadro-record in piazza Unità 
TRIESTE Correrà per il Guinness dei primati, e ha buone 
probabilità di vincere. Il progetto per il gigantesco 
graffito firmato dall’artista Bruno Chersicla, che verrà 
dipinto su tutta la superficie di Piazza dell'Unità, 
è stato presentato ufficialmente ieri a Trieste. 
Il maxi-graffito rappresenta il mito di Europa e Giove, 
e verrà realizzato con il concorso di tutta la cittadinanza, 
prima dell'inizio dei lavori di ripavimentazione. 
Rimarrà «esposto» solo due settimane, in segno di saluto 
alla città, poi verrà distrutto all'apertura del cantiere, 
Il disegno coprirà una superficie di 10,400 metri quadrati, 
e per colorarlo tutto, viste le imponenti dimensioni, 
saranno necessarie ben quattro tonnellate di colore. 
Nella sua interezza sarà visibile soltanto dall’alto. 


® In Trieste 


Alle porte di Udine Uîî' centinaio di «dannati» tenta di curarsi, insieme alle famiglie, per non ricadere nel vizio 
p 


A scuola per curare il demone del videopoker 


Discoteche: i gestori propongono di vietarle a chi eccede, come allo stadio 


MELBOURNE L'appuntamento è per 
scatta a Melbourne il campiona 
nelle prove libere Schumacher, pur ottene 
Ferrari della stagione; e ai due McLaren sol 
Si è subito capita comunque Una cosa: questo mon: 


Schumacher velocissimo, ma sfascia la Ferrari 


le 4 di stanotte. Viziato da uno scomodo fuso orario, _ 

to del mondo di FI, subito agitato dalle prime emozioni: 
ndo il miglior tempo, ha distrutto la prima 
tanto la fortuna ha evitato la stessa sorte. 
diale sarà più che mai una sfida privata 


tra Ferrari e McLaren che hanno subito ottenuto i tempi più squillanti sul giro, 


® In Sport 
si 


Nel menù di un ristorante di Heilisenblut riproposto il consueto stereotipo italiano 


In Carinzia pizza alla mafia 


HEILIGENBLUT Italiani uguale 
Tate, Lo stereotipo .è in- 
crollabile, anche nel 2000, 
quando l’euro sta per diven- 
tare moneta corrente dal 
Mediterraneo ai mari del 
Nord e i passaporti vanno 
ad ammuffire nelle soffitte. 
E riprende vigore soprattut- 
to\quando lo si può applica- 
re a uno degli emblemi in- 
ternazionalmente _ Y'icono- 
sciuti del nostro Paese: la 
pizza. Basta recarsi nella vi- 
cina Carinzia (regione go- 
vernata dallo xenofobo Hai- 
der), e precisamente nella 
località turistica di Heili- 
genblut, alle pendici del 
Grossglockner, una delle 
montagne più alte d’Euro- 


pa, autentico paradiso per 
sciatori e appassionati dl 
fondo, oltre o delle mera- 
viglie della natura (a pochi 
chilometri si può dilatare 
lo sguardo su uno dei ghiac- 
ciat perenni più imponenti 
del continente). Entrare in 
uno dei ristorantini del cen- 
tro, frequentatissimo, e scor- 
rere il menù delle pizze: ca- 
pricciosa, quattro stagioni, 
romana,...maftosa. SiR 
così, fra le varie scelte che il 
titolare propone, c'è anche 
una pietanza che lascia po- 
co spazio alle interpretazio- 
ni. Classici gli ingredienti: 
gorgonzola, speck, paprika, 
olive e parmigiano. Molto 
meno originale la fantasia 


del titolare, evidentemente 
incapace di liberare il suo 
spirito imprenditoriale da 
accostamenti di pessimo gu- 
sto, dietro i quali è inevita- 
bile scorgere una considere- 
vole dose di pregiudizio. Ep- 
puo il suo cognome, che fa 
ella mostra come insegna 
del locale, Kavallar, non de- 
pone con assoluta certezza 
a favore di origini rigorosa- 
mente “teutoniche”. Ma ai 
preconcetti è difficile porre 
un limite: nel prossimo futu- 
ro “Herr” Kavallar potrebbe 
riprendere una vecchia abi- 
tudine: porre un cartello 
nella vetrina “vietato l’in- 
gresso agli italiani”. A 
Ugo Salvini 


ALDI 
dal 50% al 70% 


COTONE - LANA 
T-shirt Pantaloni 
sn da L. 6.000 da L. 15.000. 
Costine Giubbotti 
da L. 6.000 da L. 18,000 
Gonne Maglie lana 
da L. 9.000 da L. 19.900 
Maglie cotone Tute.cotone 
da L. 12.000 da L. 29,900 


Inoltre nuovi arrivi Primavera/Estate 2000 
VIA MA@ZINI(40 TRIESTE 


UDINE Delusi dalle terapie 
tradizionali, sempre più op- 
pressi dai debiti, intenziona- 
ti comunque a uscire dal 
tunnel della dipendenza, 
cento giocatori incalliti di vi- 
deopoker - 64 friulani, 16 
triestini, 20 di altre zone 
del Nordest - hanno deciso 
di dare un taglio alle loro 
traversie, di riappropriarsi 
del loro cervello e, quindi, 
della loro stessa esistenza. 
Per questo hanno deciso di 
andare a scuola, cioè di far- 
si curare assieme alle ri- 
ano famiglie, per non 

over più ricadere nella spi- 
rale perversa del gioco d'az- 
zardo. La loro scuola è a 
Campoformido, piccolo pae- 
se alle porte di Udine, dove 
da diversi anni è attivo un 
Centro per il recupero dei 
giocatori incalliti. 

*Quanto al problema disco- 
teche, dopo la proposta del 
ministro dell’Interno, Bian- 
co, di chiuderle alle 3, ecco 
quella del sindacato dei ge- 
stori: vietarle a chi ne fa un 
uso sbagliato o dannoso per 
gli altri. E così come per. lo 
stadio, dovrà essere un giu- 
dice ad intervenire. 
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6, Fabio Rossi 


ALL'INTERNO 


SCUOLA 
Dietrofront 
del ministro: 
niente quiz 
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FISCO 
La tassa 
di successione 
sui Bot 
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KOSOVO 
Leucemia 
tra i soldati 
italiani 
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POLITICA 


SABATO 11 MARZO 2000 


Rifondazione, Forza Italia, Lega e Ppi danno vita a un fronte contro il referendum antiproporzionale 


| Asse trasversale: no al maggioritario 


Da Bertinotti a Fi si lavora per una proposta basata sul sistema elettorale tedesco 


zioni e testi scriti 


Forza Ital 


nista» e l'« 


dina! 
l 


la che sta diventando una 


nando 


pidagine che sostiene 


Berlusconi agli intellettuali: 
un manifesto per la libertà 


ROMA Berlusconi lancia appelli, promuove manifestazio- 
ni e quando non Due partecipare di persona invia rela- 
i per invitare a costruire la «casa del- 
la libertà» ed «il new deal italiano». È la strategia deci- 
sa dopo il varo della legge sulla par condicio che vieta 
gli spot elettorali a pagamento in televisione. Nel testo 
ell'intervento fatto pervenire ieri agli organizzatori 
del OLO della fondazione «Liberal» il leader du 
ia ha auspicato «un nuovo, ene patto tra 
cattolici e laici che riprenda l'opera di De 

naudi ed apra una nuova fase di governo dell'Italia». 
li intellettuali ha invece chiesto di scrivere un «ma- 
nifesto per la libertà» perchè sulla vita culturale del Pa- 

ese «grava una cappa di conformismo di sinistra», 

Berlusconi ha attaccato pesantemente la sinistra ac- 
cusandola di demonizzare gli avversari politici con «fal- 
sificazioni storiche» allo scopo di «perpetuare il suo po- 
tere». Negli anni '70, ha ricordato, s'inventarono il «fan- 
fascismo», negli anni '80 il «craxi autoritario e decisio- 
reotti Belzebù». Negli anni '90 «il demo- 
nio sono diventato io». Un analogo comportamento la si- 
nistra, ha aggiunto, tiene nei confronti o alleati che 
prima sono vezzeggiati poi umiliati ed a 
messi. Ma il Ppi, ha affermato Berlusconi, «comincia so- 
lo adesso ad accorgersene». 

Anche Gianfranco Fini ha dato il via alla campagna 
elettorale. Oggi a Roma guiderà un corteo che si conclu- 
derà con un comizio per presentare i candidati di An al- 
le regionali. Ieri a Napoli ha annunciato che il candida- 
to del Polo per la Campania è Antonio Rastrelli mentre 
alle prosRino elezioni comunali sarà candidato il coor- 

re regionale di Forza Italia Antonio Martusciel- 
0. Pur precisando di non credere ai sondaggi, Fini si è 
detto convinto che An migliorerà il risultato elettorale 
rispetto alle europee ed il Polo vincerà. Il presidente di 
An ha anche attaccato il sindaco di Napoli Antonio Bas- 
solino ed il centrosinistra che per la scelta del candida- 
to alla Regione è impegnato, ha detto, in una «telenove- 
‘farsa che offende la Campa- 
nia e Napoli». Bassolino è stato paragonato a Pulcinel- 
la perchè prima ha annunciato le dimissioni da sinda- 
co e poi ci ha ripensato. Fini ha anche difeso l'accordo 
con Bossi sottoscritto da Berlusconi ed ha assicurato 
che ci sono precise garanzie sulla rinuncia all'ipotesi se- 
cessionista da parte della Lega. Ma non c'è alcun patto 
segreto, ha precisato il segretario del Ced Pier Ferdi- 

Casini. Anche Bossi ha detto la sua affermando 
che quella del patto se no con Berlusconi è «una stu- 
eltroni». 


-_i|{_x. 


Gasperi ed Ei- 


a fine sotto- 


Il sottosegretario alle Finanze D'Amico ha 


Tassa di successione sui nuovi Bot 


ROMA Tutti insieme contro il 
sistema elettorale maggiori- 
tario. Da Rifondazione a For- 
za Italia, dai popolari alla 
Lega, dal Ccd ai socialisti al 
Pri, si sta consolidando uno 
schieramento trasversale 
per sostenere una legge pro- 
porzionale, basata sul can- 
cellierato alla tedesca. Ed è 
Fausto Bertinotti a chiama- 
re a raccolta tutti coloro che, 
a destra, al centro o a sini- 
stra sono interessati a crea- 
re un fronte contro il referen- 
dum del 21 maggio, buono 
anche per dopo il voto, se il 
sì non dovesse vincere. «Se 
Berlusconi mi propone di fir- 
mare una proposta di legge 
elettorale sul modello tede- 
sco, la firmo domani matti- 
na», dichiara il segretario di 
Rifondazione, convinto che 
il maggioritario «è fallito, 


dando luogo a fenomeni tra- 
sformistici sconosciuti al si- 
stema proporzionale». 

L'alleanza in nome del 
proporzionale, coordinata, 
tra gli altri dal ministro dell' 
Università Ortensio Zecchi- 
no, dovrebbe sfociare, una 
volta trovato l'accordo sul si- 
stema elettorale, in una rac- 
colta di firme tra i parlamen- 
tari. Siamo ancora agli inizi, 
ma tutti i leader delle forze 
disponibili a questa batta- 
glia sono uniti da un fiero 
no al maggioritario. 

«E stato un dramma, è un 
dramma per tutti i Paesi 
che lo hanno», sostiene il lea- 
der della Lega Umberto Bos- 
si. Secondo il Senatur «ren- 
de incerti i numeri in parla- 
mento, e quando questo ac- 
cade comandano i poteri for- 
ti, sono loro che impongono 


la legge direttamente e se re- 

sisti ti comprano un pò di 
arlamentari e li spostano 
a una parte all'altra». 

Tra i popolari ci sono posi- 
zioni diverse. Il segretario 
TInIE Castagnetti aspet- 
ta il vedere il progetto di leg- 
ge basato sul sistema tede- 
sco, Differenze ci sono anche 
in Forza Italia, ma i propor- 
zionalisti Giuliano Urbani e 
Giulio Tremonti stanno lavo- 
rando attivamente all'allean- 
za trasversale. Silvio Berlu- 
sconi pensa invece che per il 
momento «sulla questione 
non vale ora la pena accapi- 
gliarsi», e Forza Italia ha ri- 
mandato la scelta sull'indi- 
cazione di voto per il referen- 
dum a dopo le elezioni regio- 
nali. Tremonti sostiene che 
il maggioritario porterà ad 
un «tale caos devastante» 
che l'approdo al sistema te- 


desco sarà inevitabile. Urba- 
ni annuncia invece che ci sa- 
ranno delle sorpresa da An, 
e che una componente del 
partito di Fini si schiererà 
per il no e inizierà a racco- 
gliere le firme. 

Il coordinatore Adolfo Ur- 
so ribatte che il referendum 
pu essere evitato solo in 

fue modi: con elezioni antici- 
pate, o approvando una leg- 
ge che accolga l'impostazio- 
ne maggioritaria del quesi- 
to. L'iniziativa dei proporzio- 
nalisti è ovviamente boccia- 
ta dal fronte avversario di 
radicali, An, Ds e Democrati- 
ci. Il leader referendario Ma- 
rio Segni accusa Bertinotti 
di essere la «mosca cocchie- 
ra» della restaurazione. Il se- 
gretario dei Ds Walter Vel- 
troni sottolinea che con il 
proporzionale «si tornerebbe 
alla terribile instabilità». 


-.\\\\ 


Legge elettorale: le ipotesi 


ei Referendum (21 maggio 2000) 


In caso di vittoria dei sì verrà 
abolita la quota proporzionale del 25%. 
Saranno eletti i candidati più votati tra i 
non eletti nei collegi uninominali 


La maggioranza 


\; Sta preparando un testo per gestire, diversamente 
dal referendum, la quota del 25% dei seggi 
abbinandola all'indicazione del premier 


(un milione di voti) 


Schieramento politico "trasversale" 


». Prevista una norma antiribaltone 


i 


— Propone il cancellierato alla tedesca: la metà degli elettori viene 
eletta in collegi uninominali e l'altra metà con il proporzionale in 
bacini pluriregionali. | partiti potranno presentarsi da soli o 
collegati, ma in questo caso indicando premier e programma. La 
soglia di sbarramento non sarà in percentuale ma in assoluto 


ANSA-CENTIMETRI 


E' peril turno unico, interamente proporzionale, 
con sbarramento al 5% 


ratio 


Gerardo Bianco dei popolari si augura di non dover scendere in campo come concorrente alla presidenza della Regione Campania 


Veltroni annuncia passi avanti sul caso Bassolino 


ROMA Veltroni annuncia 
«qualche passo in avanti» 
sulla vicenda Bassolino, lan- 
ciando l'ennesimo appello ai 
popolari perchè si arrivi a 
un accordo di tutto il centro- 
sinistra sulla candidatura 
del sindaco di Napoli. Anco- 
ra una volta cerca di conqui- 
stare il sì del Ppi esaltando- 
ne il ruolo nella coalizione 
che vive «solo se ci sono tut- 
te le forze che ne fanno par- 
te», Interviene a blandire il 
Ppi con toni distensivi e di- 
sponibili lo stesso Bassolino 
sottolineando come «fatto 
decisivo e importante» che 
anche i socialisti sono torna- 
ti in Campania nell'allean- 
za di centrosinistra. Ricor- 


confermato le indiscrezioni dei giorni scorsi 


da che con il rivale Gerardo 
Bianco, fondatore come lui 
dell'Ulivo, «c'è da tanto tem- 
po un rapporto di stima ed 
anche di reciproco affetto», 
testimoniato anche da una 
cordiale telefonata con l'ex 
SEO de. Cerca di fuga- 
re le preoccupazioni dei po- 
polari che SEE resti sen- 
za governo. «Penso che vi si- 
ano le condizioni», dice, «per 
poter giungere alle prossi. 
me elezioni amministrative 
nella primavera del 2001 in 
modo giusto». Anche se lui 
guiderà la Regione, restano 
in carica il consiglio comu- 
nale, la giunta che compren- 
de le varie forze della mag- 
gioranza, e il vicesindaco. 


La novità non piace al Polo che vuole abolire l'imposta 


«parentesi» fiscale 


guada, 


ne del 


stiche», 


Monorchio: pressione fiscale 
sulle spalle delle famiglie 


ROMA La pressione fiscale in Italia è molto più elevata 
di ciò che appare nominalmente nelle statistiche e pe- 
sa sui consumi delle famiglie. 
ragioniere generale dello Stato, Andrea Monorchio, par- 
tecipando ad un dibattito sul tema dell'armonizzazione 
fiscale organizzato nell'ambito del 30.0 congresso dei 
ragionieri commercialisti. Monorchio ha aperto una 
arlando del differenziale della cre- 
scita che divide Italia ed Usa e che è alla base della di- 
versa valutazione del cambio. Negli Stati Uniti - ha 
spiegato il ragioniere - la situazione «è opposta a quel- 
la italiana» e la crescita, che nell'ultimo trimestre è sta- 
ta del 4,8 per cento «è trainata dai consumi delle fami- 
glie»: Le famiglie statunitensi dedicano ai consumi il 
3,8 per cento del proprio reddito e l'1,7 per cento dei 
i di Borsa, quindi quasi il 5,5 per cento del lo- 
ro reddito. «In Italia è l'opposto - ha detto Monorchio - 
non possiamo spingere i consumi per la elevata pressio- 
ne fiscale che esiste e, in secondo luogo, perchè sono 
scomparsi dal mercato, nello spazio di circa 3 anni, 200 
mila miliardi cioè la spesa per interessi che lo Stato ha 
risparmiato». Monorchio ha spiegato che questa è la ra- 
gione pe la quale «si chiede con insistenza una riduzio- 

a pressione fiscale che nel nostro Paese è molto 
più elevata di ciò che nominalmente appare dalle stati- 


quanto ha affermato il 


Il capo della Lega smentisce patti segreti ma conferma la volontà di arrivare 


ROMA L'attesa riforma della 
tassa di successione e delle 
donazioni, sulla quale si 
stanno «scornando» da mesi 
in Parlamento opposizione 
e maggioranza, sembra pro- 
pria destinata a contenere 
un'importante brutta sor- 
Bice: I Bot e gli altri titoli 

i stato di nuova emissione 
potrebbero infatti presto en- 
trare a pieno titolo nella ba- 
se imponibile per il paga- 
mento dell'imposta di sue- 
cessione stessa. La confer- 
ma alle indiscrezioni dei 

iorni scorsi è arrivata ieri 
rettamente dal governo 
per bocca del sottosegreta- 
rio alle Finanze Natale 
D'Amico nel corso di un'au- 
dizione alla Camera. L'allar- 
gamento dell'imposta a tut- 
te le attività finanziarie Bot 
compresi - stando alle sue 
parole - «potrebbe risultare 
opportuna». «Qualsiasi in- 
tervento - ha però sottoline- 
ato - riguarderà eventual- 
mente i titoli di nuova emis- 
sione», E ciò per due motivi: 

rimo per garantire che la 
leva fiscale mantenga il «ca- 
rattere di neutralità» rispet- 
to alle scelte di investimen- 
to dei risparmiatori; secon- 


al modello scozzese 


do per tener conto dei «vin- 
coli comunitari in materia 
di alterazione del funziona- 
mento dei mercati e degli 
aiuti di Stato». 

La novità non è piaciuta 
naturalmente al Polo che da 
mesi propone l'abolizione in 
tutto e per tutto della tassa 
di successione. Ma neppure 
a buona parte dei centristi 
della maggioranza. Non a 
caso il capogruppo dei depu- 
tati dell'Astnello in commis- 
sione Bilancio, Lucio Testa, 


ROMA Una sfida all'ultimo 
voto sui mezzi di trasporto 
pubblici e in particolare sui 
treni delle Fs che collegano 
la capitale con la provincia, 
sui quali viaggiano ogni 
giorno migliaia di pendola- 
ri. I candidati alla presiden- 
za della Regione Lazio del 
centrosinistra, Piero Bada- 
loni, e del centrodestra, 
Francesco Storace, hanno 
deciso di far «viaggiare» su 


_ 


Bossi: obiettivo il Parlamento del Nord 


ROMA Dunque esiste o no un 
patto segreto fra Bossi e 
Berlusconi? Riesplode la ba- 
garre dopo l’intervista pub- 
blicata ieri dal nostro gior- 
nale a Rolando Fontan. 
Allarmato, Walter Veltro- 
ni gira la questione agli al- 
leati del Cavaliere, Fini e 
Casini, e insieme a lui va 
all'attacco anche Fabio 
Mussi. In quell’accordo, so- 
steneva infatti Fontan, de- 
putato leghista ma anche 
capogruppo del Carroccio 
in commissione Affari costi- 
tuzionali, c'è la via riformi- 
sta per la creazione della 
Padania: un coordinamen- 


to delle regioni del Nord ca- 
pace di darsi regole e leggi 
proprie in quasi tutti i cam- 
pi. 

Fini e Casini smentisco- 
no: nessun patto segreto, 
tutto è stato fatto alla luce 
del sole e contro ogni idea 
indipendentista. Ma a crea- 
re ulteriori imbarazzo al Po- 
lo arriva proprio Umberto 
Bossi che ieri sera, rispon- 
dendo a Veltroni, nega pat- 
ti segreti, ma conferma 
l’obiettivo di arrivare ad un 
«Parlamento del Nord» sul 
modello di quello scozzese. 

Ma andiamo per ordine. 
«Ho letto un'intervista ad 


un autorevole esponente 
della Lega, l’onorevole Fon- 
tan - ha commentato ieri 
Veltroni - che conferma 
l’esistenza di un patto se- 
greto tra Bossi e Berlusco- 


ni, patto che comportereb- 


be una serie di decisioni 
che riguardano la prospetti- 
va che Borghezio ha rac- 
chiuso nell’idea di un Parla- 
mento del Nord». Ma sicco- 
me Berlusconi ha sempre 
smentito, aggiunge il segre- 
tario Ds, «gli elettori devo- 
no sapere chi e che cosa vo- 
tano. Esiste o no questo pat- 
to? Chi dice la verità, Berlu- 
sconi o gli uomini di Bos- 


si?», E lancia il cerino a Fi- 
ni e Casini: «Sarei curioso 
di sapere cosa pensano di 
queste interviste, al di là 
delle smentite imbarazzate 
di Berlusconi». 

Per Mussi «è roba da Me- 
dio Evo» che si chieda il con- 
senso sulla base di un pro- 
tocollo che i cittadini non 
conoscono, «E vero che Ber; 
lusconi smentisce - sottoli- 
nea il capogruppo Ds a 
Montecitorio - però ieri l’al- 
tro Borghezio ha presenta- 
to due disegni di legge che 
prevedono il ministero del 
Settentrione e il Parlamen- 
to della Padania, del Nord 


Il Ppi, nonostante non ci 
sia ancora nessuna svolta, 
sembra gradire gli inviti al 
dialogo. Bianco è soddisfat- 
to che i Ds dimostrano di 
aver capito la sua richiesta 
di una rifondazione dell'alle- 
anza. Si dichiara felicissimo 
se si raggiungerà un'intesa, 
Anzi, andrà a ringraziare la 
Madonna se potrà sottrarsi 
alla battaglia. «Ma non pos- 
sono essere dimenticati», av- 
verte, «i punti fermi, politi- 
ci, che vogliamo affermare; 
rispetto delle 
che non vi sia personalizza- 
zione della politica, dignità 
del partito». 

allo 


stato attuale, 


«escluse le attestazioni di 


istituzioni, 


stima nei miei confronti e 
nei confronti del Ppi, mi 
sembra che la situazione sia 
in empasse, non ci sono se- 
gnali concreti». Ci sono anzi 
«atteggiamenti offensivi» di 
alcuni partner. Anche il se- 
etario del Ppi Pierluigi 
‘astagnetti invoca il rispet- 
to di questi principi, ma in- 
vita a non enfatizzare le at- 
tuali tensioni del centrosini- 
stra. Da queste non si deve 
affatto trarre la conclusione 
che il suo partito voglia an- 
dare a'elezioni. anticipate 
che il Paese non capirebbe. 
A Napoli, intanto, è stata 
rinviata la riunione dei se- 
gretari dei partiti che so- 
Stengono Bassolino, proprio 


ha chiesto subito un vertice 
di maggioranza sulla vicen- 
da. «Allora era meglio - ha 
detto ironicamente - l'ipote- 


Badaloni e Storace si sfidano sui mezzi pubblici 


autobus, taxi, treni e metro- 
politane, le proprie campa- 
gne elettorali e di incontra- 
re in strada e sui binari i 
cittadini. 

Mercoledì prossimo Ba- 
daloni viaggerà sulle linee 
Roma - Cassino e Roma - 
Formia, mentre Storace 
partirà alle 6 e 50 dalla sta- 
zione di Nettuno per l'aero- 
porto Leonardo Da Vinci di 
Fiumicino dove parteciperà 


contro il Sud. E° l'avvio del- 
la secessione». 

«L’accordo con la Lega lo 
abbiamo fatto in maniera 
convinta - replica Gianfran- 
co Fini - dopo aver verifica- 
to che essa aveva tolto di 
mezzo per sempre l’ipotesi 
secessionista e indipenden- 
tista». «Tutto è avvenuto al- 


si di Bertinotti che almeno 
limitava le tassazioni alle 
grandi fortune». 

Nella sua audizione alla 


ad un convegno sul traspor- 
to aereo nel Lazio, «Badalo- 
ni - ha detto Storace - arri- 
va secondo, Per cinque an- 
ni ha dimenticato i traspor- 
ti e ora sale sui treni. Sarò 
sul treno con la gente per 
ascoltare in prima persona 
le esigenze e le lamentale 
dei pendolari. Come già mi 
è capitato di fare del resto 
in queste due ultime setti- 
mane trascorse a girare il 
Lazio in lungo e in largo». 


Il segretario della Quercia 
nell'intervista di Fontan 
intravvede la secessione 


la luce del sole - gli fa eco 
anche Casini - il resto è fan- 
tasia». 

Teri sera, a Courmayer, 
Umberto Bossi liquida co- 
me «stupidaggini di Veltro- 
ni» il patto segreto, ma con- 
ferma la sostanza politica 
della intervista di Fontan. 
Un percorso che «prevede 
la devolution alla scozzese, 
democratica, con la garan- 
zia che una volta date, que- 
ste competenze restino al 
Nord, garantite da un loro 
Parlamento così com'è avve- 
nuto in Scozia. Niente di se- 
greto quindi e per di più la 
Lega è disposta a passi di 
media lunghezza». 


allo scopo di far proseguire î 
contatti e le trattative in 
corso, «I Ds proseguiranno 
fino all'ultimo minuto a cer- 
care l'unità», ha detto il se- 

etario Gianfranco Nappi. 

‘Uder, però, protesta con- 
tro trattative dirette che sa- 
rebbero in corso tra Bassoli- 
no e il Ppi sui futuri organi- 
grammi, chiedendo che que- 
sti devono essere elaborati 
solo dopo l'intesa sul pro- 
gramma. In un accordo dell' 
ultima ora confidano i ver- 
di, altrimenti, dice la porta- 
voce Grazia Francescato, 
«siamo tutti autolesionisti». 
Intanto Marco Pannella sfi- 
da Bassolino a un confronto 
pubblico. 


Critiche anche 

dalla maggioranza 

con Testa dell’Asinello 
che chiede un vertice 

e osserva ironico: 

era meglio l’idea del Prc 


camera D'Amico, dopo aver 
spiegato che il governo pre- 
ferirebbe affrontare una. ma- 
teria così delicata con una 
legge delega che invece il Po- 
lo contesta preferendo l'iter 
parlamentare normale, ha 
ribadito i motivi per i quali 
il governo stesso rifiuta 
l'abolizione totale dell'impo- 
sta di successione chiesta 
dalle forze del Polo: «La Fi- 
nanziaria per il 2000 ha già 
determinato una consisten- 
te riduzione del carico fisca- 
le legato a tale imposta». 
Ha ricordato come nell'eser- 
cizio 2001 «si dovrebbe regi- 
strare una riduzione di cir- 
ca il 60% delle successioni 
in linea retta soggette all'im- 

osta». Una «significativa ri- 

zione del carico fiscale» è 
prevista per la successione 
helle aziende, la cui base im- 
ponibile dovrebbe essere de- 
terminata dal patrimonio 
netto, escludendo quindi il 
valore di avviamento. Nel 
caso che l'eredità compren- 
da un'abitazione che l'erede 
intende destinare a prima 
casa, il governo ha in cantie- 
re agevolazioni ai fini delle 
imposte di TEERCO, ipoteca» 
ria e catastale come per la 
prima casa. 


A fine aprile 
la Convention 
del Centro 


ROMA Si riunirà per la pri- 
ma volta a Roma, a fine 
aprile, subito dopo le re- 
gionali e prima del refe- 
rendum, la convention na- 
zionale del «Centro», cioè 
di tutti quei movimenti 
politici che si agitano da 
tempo nella vasta area 
centrale apertasi a segui- 
to del 'big bang' democri- 
stiano. Movimenti che ten- 
tano di trovare un denomi- 
natore comune, come da 
tempo sostiene e perse- 
gue il senatore. Cossiga, 
nei valori del popolarismo 
di tipo europeo. La Con- 
vention sarà un momento 
di approdo di questa azio- 
ne di «ricerca del Centro», 
ma anche di partenza per 
la costruzione di quel 
«Partito. popolare euro: 
peo» italiano ral'quale lavo” 
rano da tempo in autono- 
mia, ma con un asse idea- 
le che potremmo chiama- 
re 'DAC' o meglio, 'CAD', 
Cossiga, Andreotti e D'An- 
toni; asse che trova oggi, 
nell'iniziativa di legge in 
favore di un sistema elet- 
torale proporzionale alla 
tedesca, ST strumento 
principe per la propria 
concretizzazione e che, 
sia pur limitatamente a 
questo aspetto, si arricchi- 
sce di un altro cavallo di 
razza de, Ciriaco De Mita. 
«La convention di fine 
aprile - afferma Mauro 
‘utrufo, d'antoniano del- 
la prima ora, già deputato 
Dc, poi Ppi, passato oggi 
al Cdu (dî cui è vicesegre- 
tario nazionale) proprio 
in funzione del progetto 
di Centro - sarà il tentati- 
vo più serio per ricostrui- 
re, anche attraverso il me- 
todo elettorale proporzio- 
nale alla tedesca che rite- 
niamo un punto di equili- 
brio tra ;î proporzionale 
puro e il maggioritario 
secco, un'area di maggio- 
ranza e di governo che 
iù di ogni altra rispecchi 
È cultura prevalente nel 
Paese, che è, appunto, 
quella di Centro». Un Cen- 
tro, dunque, alternativo 
al Centro che Forza Italia 
rappresenta? «Assoluta- 
mente no - risponde Cu- 
trufo - Silvio Berlusconi è 
sempre stato convinto del- 
la validità di questi princi- 
pi fondamentali, compre- 
so quello di una economia 
sociale». Casini ha assicu- 
rato che ci sarà. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


EDITORIALE IL PICCOLO S.P.A. - DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
‘34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 3733.111 (quindici linee in selezione passante) 


Direttore responsabile: MARIO QUAIA 
Vicedirettore: Leopoldo Petto 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vice Presiden- 
te), Guido Carignani (Amministratore Delegato), Luigi Riccadona, Sergio Hauser, Maria Enrichetta 
Melzi Carignani, Fabio Tacciaria, Andrea Piana, Giovanni Gabrielli, Enrico Tomaso Cucchiani, Vitto- 
rio Ripa di Meana, Michele Lacalamita; Gianluigi Melege, Milvia Fiorani. 


PRESIDENTE ONORARIO: Carlo Melzi. 


RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DATI (Legge 675/96): Guido Carignani. 


‘ABBONAMENTI: c/c postale 254342 - ITALIA: con 
(7.numeri settimanali) annuo L. 450.000, sei mesi 


lezione e consegna decentrata agli uffici PT: 


presi s ta agli u 
.. 230,000, tre mesi L- 120.000; (sei numeri si 


nali) annuo L: 390.000, sei mesi L. 200.000, tre mesi L- 110.000; (cinque numeri settimanali) annuo L. 
330/000, sei mesi L. 170.000, mesi 00.000, ESTERO: tariffa ugugle a ITALIA più spese recapito = 


‘Arretrati L. 3.000 (max 5 ani 
SR 


- JET: tre mesi 65$, sei mesi nuo 2608. _ 
45% - art. 2 comma 20/p Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


10$, annuo 2608. 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SÌT 280 - Croazia KN 13 


L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 


Trieste Via XXX Ottobre 4, tel. 040/6728311, 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo mmm 40x28); Fommercalo 30000 (S 

420,000) > 700.000 (fest. L. 840.000) - R.P.Q: L' 360. E 
Base te mod, Lo ona Legale 500,000 Viese L60001 


ag. (6 mod.) L. 5.600.000 (fest. L.6.720.000) - 
PIIdA per, di ATE L.8,000- 


PAL 

fax 040/366046. Ù 

stivi, posizione e data prestabilita 
432.000) - Finestrella 1.3 
00) - Necrologie È. 6.000 


r parola) - Avvisi economici vedi rubriche (+IVa). 


La tiratura 
del 10 marzo 2000 


è stata di 54.900 copie 3 


Certificato n. 3864 


del 25.11.1999 
© 1959 Editoriale Il Piccolo SpA: 


=) 


a E rr AA 


} 


a 


der 


SABATO 11 MARZO 2000 


Piano 


IL PICCOLO 3 


A Campoformido un centinaio di giocatori incalliti frequentano una «scuola speciale» per riappropriarsi del loro cervello 


Così curano i dannati del videopoker 


Lo psicologo De Luca: « 


CONTROLLI 


nese La vittima più cele- 
re dei videopoker a Trie- 
Ste è un siciliano di 52 an- 
ni, Aurelio M., che abita 
I città. La sera del 3 mar- 
zo ha minacciato di sfa- 
Sciare un bar, il «Web cy- 
ber caffè» all'inizio del via- 
le XX settembre sostenen- 

lo di aver perso due milio- 
Ni nel giro di nove ore. 
«Questa macchinetta è 
truccata», aveva urlato. 

‘er calmare la sua ira è 
dovuta intervenire la poli- 
zia. I controlli hanno poi 
rilevato come 
quel videopo- 

‘er fosse rego- 


a fauna da 
Videopoker 
anche in città è la più va- 
Tia e comprende vecchi, 
Tagazzini, donne incinte. 
«Ringraziamo i nostri go- 
Vernanti che non permet- 
tono di aprire un casinò a 

este - commenta più di 
Qualcuno - così o andiamo 
a giocare in Slovenia op- 
pure dobbiamo consolarci 
con queste macchinette». 
Soprattutto al pomeriggio 
il gioco ferve nei bar, nei 
caffè, nelle trattorie, nei 
buffet. Giocatori incalliti 
raccontano di tangenti of- 
ferte per installare i video- 


È una delle proposte del «piano» proposto dai titolari dei locali: «C'è un esercito di volontari che può aiu 


A Trieste un caso emblematico: 
in fumo due milioni in nove ore 


are: giocata Nel cai lulì: le è di uno 
massima di n poluogo giuliano ogni 340 a 
10 mila lire e c'è una «macchinetta» Trieste, ma _ 
Vincite in con- H VERRETI molto più al- 
Sumazioni. ogni 340 abitanti. RENgre Lala. Monfalco- 
Sa questo I videogames tradizionali ne: uno ogni 

solo l’episo- n si 260 e a Udi. 
dio più Loto, non funzionano più, fe: uno ogni 


‘ di vecchio tipo non solo so- 


\ mettono a esercenti e di- 


poker, di vincite pagate in 
denaro anziché in consu- 
mazioni, di macchinette 
truccate in modo da poter 
alzare enormemente le 
puntate. 

I controlli fatti dalla po- 
lizia in una trentina di lo- 
cali non hanno ancora rile- 
vato alcunché di anorma- 
le. I poliziotti in borghese 
si mischiano ai clienti e al 
giocatori, ma cogliere tra- 
sgressori in flagrante non 
è facile. Nel Friuli Vene- 
zia Giulia c'è un Video” 
game ogni 
981 abitanti. 
La percentua- 


248. In realtà 
j videogames 


no in grosso calo, ma per- 


stributori guadagni molto 
risicati. Tutto il contrario 
dei videopoker che stanno 
dilagando. Le ditte che li. 
distribuiscono anche a Tri- 
este non hanno sede solo 
in città, ma anche a Bolo- 
gna, a Rimini, in Campa- 
nia e in Sicilia. A Genova, 
mafia e ’ndrangheta si 
erano spartite la torta, 
ma sono state smaschera- 
te e 42 persone sono finite 
in carcere. 


UDINE Il videopoker e il gioco 
d'azzardo come l'alcol o la 
droga: delusi dalle terapie 
tradizionali, sempre più op- 
pressi dai debiti, intenziona- 
ti comunque a uscire dal 
tunnel della dipendenza, 
100 giocatori incalliti - 64 so- 
no friulani, 16 di Trieste, 20 
provengono da diverse zone 
del Nordest d'Italia - hanno 
deciso di dare un taglio alle 
loro traversie, di riappro- 
priarsi del loro cervello e, 
quindi, della loro stessa esi- 
stenza. Per questo hanno de- 
ciso di andare a scuola, cioè 
di farsi curare assieme alle 
rispettive famiglie, per non 

Over più ricadere nella spi- 
rale perversa del gioco d'az- 
zardo. La loro scuola è a 
Campoformido, piccolo pae- 
se alle porte di Udine, dove 

‘a diversi anni è attivo un 


L'inchiesta è partita 
seguendo la traccia 
di piccoli furti domestici 


MILANO Rubavano i soldi ai 
genitori per giocarseli al 
bar. Prelevavano piccole 
somme da portafogli e bor- 
sellini della spesa appoggia- 
ti sui mobili di casa (20, 30 
o 40 mila lire alla volta), 
che poi venivano quotidia- 
namente ingurgitate dalla 
Versione tecnologica di uno 

el più accattivanti giochi 
d'azzardo: la macchinetta 
del videopoker. Sono stati 

Ue ragazzini dell'hinter- 
land milanese, due mino- 
renni (un quindicenne di 
San Donato Milanese e un 
diciassettenne di Melegna- 
no), a causare i controlli a 
tappeto eseguiti dai carab: 


Centro per il recupero dei 
giocatori incalliti. «Il 90 per 
cento dei giocatori che fre- 
quenta il nostro centro - ha 
detto lo psicologo e psicotera- 
peuta Rolando De Luca - 
smette in tempi relativa- 
mente brevi di giocare, men- 
tre il restante dieci per cen- 
to diminuisce di molto la pro- 


pria dipendenza dal gioco. 
Coloro che non frequentano 
con costanza le lezioni, inve- 
ce, quasi sempre ricadono 
nella spirale». 

La tecnica usata da De Lu- 
ca- impegnato anche in atti- 
vità nei club degli alcolisti 
in trattamento (metodo Hu- 
dolin) - è molto semplice. 


a 


19 anni: 


La mania dei videopoker 


__wi 
00.000 bar, 20mila tabaccherie, oltre 7.000 toto- 
icevitorie, 3.000 sale da gioco, circa 600 sale bowling, 
200 luna park e sale attrazioni viaggianti 


ANSA-CENTIMETRI 


nieri della. Compagnia di 
San Donato Milanese, dai 
quali si erano recati i geni. 
tori dei ragazzi, disperati 
per il vizio incontrollabile 
dei loro figli. 

Così è partito un metico- 
loso piano di verifica di 100 
e più bar della provincia 


Sud-Est di Milano sospeso 
dopo il controllo di 25 eser- 
cizi perché la voce dei blitz 
si era diffusa e quasi tutti i 
gestori avevano spento le 
macchine. Le persone de- 
nunciate a piede libero per 

joco d'azzardo aggravato 
(dal fatto di essere esercita- 


tarci nei controlli» 


«Disco sicura», task force di 20 mila giovani 


I «dj» per una campagna di «dolcezza e buon senso» contro lo sballo del sabato sera 


PROTESTA 


Preoccupati i manager del divertimento nel Friuli-Venezia Giulia 


«La notte si sta dilatando, 
0 ci stiamo o chiudiamo» 


TRIESTE Arrabbiatissimi, de- 
Usi, scoricertati. I gestori 
elle discoteche del Friuli- 
enezia Giulia sembrano 
Guardarsi attoniti fra loro, 
‘po aver appreso le ini- 
Zative che 
lanco intende concretiz- 


li ae Del confronti dei loca- 
da ballo. 


+ ani 
Zione d 


Ostri 
tto al 


il ministro. 


passato, Se dall'altra par- 
te - conclude - ci anticipa- 
no la chiusura, con l’ag- 
giunta del divieto di vende- 
re bevande alcooliche nel- 
le due ore precedenti, per 
noi diventerebbe presso- 


‘ ché impossibile continua- 


re l’attività”. 
Sulla stessa trincea si 


attesta anche Mauro Fai- 
bane, titolare dell’ “Hippo- 
drome” di Monfalcone, che 
ha fra l’altro inviato, pro- 

rio in questi giorni, una 
lettera di protesta al mini- 
steri interessati e al sinda- 
cato di categoria, il Silb 
(Sindacato imprenditori lo- 
cali da ballo). “E’ giunto il 
momento - scrive - di crea- 
re una classe di operatori 
specializzati nel compren- 
dere le problematiche gio- 
vanili, in grado di formare 
e di educare loro stessi e 
le nuove generazioni, sulle 
quali si fonda il futuro del- 


la nostra società e il cosid- 
detto e importantissimo 
assaggio generazionale. 

‘on è facendo chiudere in 
anticipo rispetto alle abitu- 
dini già consolidate le di- 
scoteche e i locali da ballo 
- conclude Faibane - che si 
risolverà il problema del 
sabato notte”. 

Ma è Pesaven- 
to a formulare 
un ulteriore ra- 
gionamento: “Se 
pensiamo — che 


proprio recente- 
mente è stata 
adottata una 
normativa che 
permette, allo 
scopo di liberaliz- 
zare i pubblici 
esercizi, ai titola- 
| ri delle aziende 
del settore di te- 
ner aperto prati 
camente sempre 
=. Spiega - ecco 
che mi sembra 
assolutamente il- 
logico che le di- 
scoteche, che fan- 
, No parte del mon- 
do del divertimento serale 
tanto quanto gli altri, deb- 
bano sacrificare professio- 
nalità e potenzialità”. 

In definitiva, dalle paro- 
le dei gestori si coglie il di- 
SSDRGOLO per una iniziati- 
va che, non lo dicono aper- 
tamente, ma traspare dai 
ragionamenti svolti, sem- 
bra essere più votata a 
ortare notorietà a chi 
ha espressa, piuttosto 
che a contenere un fenome- 
no per il, quale le ricette 
sembra debbano essere di- 
verse. 


Ugo Salvini: 


ROMA Un esercito di 20mila 
Sona Assoldati tra i 
« RERUOnI dei locali da 
dae per affiancare le forze 
do Ordine, Così è il presi 
Cene di «Notte è vita», Ste- 
no! Martinenghi, a tirar 
uori dal cilindro l'«idea», 
uno dei dieci punti della 
grande riforma del mondo 
della Notte «che invitiamo 
ll. ministro dell'Interno 
91aNCo - spiega - a sponso” 
Tare, In primo piano c'è 
unque la sicurezza: i ra- 
Sazzi che si occupano di se- 
GESU potrebbero fungere 
‘a supporto alle forze dell' 
ordine, per esempio nel rile: 
vare il tasso alcolico di chi 
81 mette alla guida o per se- 
gnalare eventuali problemi 
dentroi locali. 
Sono proprio loro, i prota- 
SI ella Sr a scende” 
e in campo, I dj che giove- 
dì notte hanno accolto Bien: 
co al «Goa» di Roma annun- 
ciano che entro dieci giorni 
presenteranno al ministro 
un progetto di pubblicità 
progresso in cui non si par: 
lerà di sballo e incidenti 
del sabato sera, ma di «dol- 
cezza e buon senso»: «conti 


nuate ad andare in discote- 
ca ma armatevi di buon 
Senso, non prendete la mac- 
china se non siete in condi- 
zioni di guidare, ad esem- 
Pio», spiega il dj Pierluigi 
aco. j 
. Per giovedì è previsto un 
invito ufficiale al Viminale 
dei disc jockey per avviare 
un eventuale tavolo di in- 
contro in cui saranno com- 
volti operatori di settore, 
gestori delle discoteche, for- 
ze dell'ordine. Il Silb, il Sin- 


TRIESTE «È chiaro che essendo un padre la 
proposta del Ministro Enzo Bianco mi va, 
bene, ma io credo che vada bene per un al- 
tro motivo: i giovani ormai muoiono come 
mosche e non muoiono per il sonno, muoio- 
no per le tante sostanze che assumono. 
Non è solo l'alcol, ma sono soprattutto que- 
Ste pasticche, questa euforia che li può 
portare fino alle sette di mattina». Lo ha 
affermato a Trieste, il regista Carlo Verdo- 
ne, ospite dell'Agis e del Comune di Trie- 
Ste, per incontrare stampa e pubblico alla 
proiezione del suo ultimo film «C'era un ci- 


Chi frequenta il corso e ha l’aiuto della famiglia ce la fu 


«Consiste - spiega - in una 
radicale terapia di gruppo 
dove le famiglie dei giocato- 
ri sono attivamente coinvol- 
te nel recupero del sogget- 
to». «E non può essere altri- 
menti - ha spiegato De Luca 
- nel senso che le famiglie de- 
vono collaborare con il con- 
giunto se vogliono risolvere 
alla radice il problema». 

‘Al centro di Campoformi- 
do - che ha avviato una serie 
di incontri pubblici sull'argo- 
mento, in primo dei quali in 
programma in serata - si so- 
no rivolte tutti i tipi di gioca- 
tori. , 

«In prevalenza - ha spiega- 
to De Luca - sono persone 
che hanno perso tutto o qua- 
si tutto ai casinò. Anche se 
in Friuli-Venezia Giulia non 
ce ne sono, la nostra è una 
regione circondata dalle ca- 


se da gioco, soprattutto slo- 
vene e austriache. Poi ci so- 
no i dipendenti del Lotto e 
del SuperEnalotto. Infine, 
ma questa è una dipenden- 
za in forte crescita, ci sono i 
malati da videopoker. Per 
tutti terchiamo una terapia 
specifica che aiuti a rippro- 
priarsi del cervello. E il con- 
tributo delle famiglie è im- 
portantissimo». . 
«Oggi - ha detto De Luca - 
tutti parlano di videopoker 
e sembra che sia questa 


l'unica dipendenza da aggre- 
dire, ma non è così. Non vor- 
rei che fra uno o due mesi, 
quando la tensione su que- 
sto problema fatalmente ca- 
drà, nessuno più parli della 
dipendenza da gioco d' azzar- 
do. A Campoformido, .dove 
ho trovato la massima colla- 
borazione del sindaco leghi- 
sta Franco Fontanini - ha 
concluso - sono anni che lot- 
tiamo su questo fronte, ma 
anche lo Stato deve interve- 
nire». 


A Milano i carabinieri sollecitati dalle famiglie portano a «buon fine» decine di controlli 


Genitori disperati, blitz nei bar 


to in un esercizio pubblico) 
sono state 16: 8 avventori e 
8 gestori. I gestori, se rico- 
nosciuti colpevoli, rischie- 
rebbero fino a 2 anni di ar- 
resto, mentre i «giocatori» 
fino a 8 mesi oltre a un mi- 
lione di multa. Un numero 
non elevato, quello dei de- 
nunciati, ma che non deve 
far pensare a casi isolati, 
hanno spiegato i carabinie- 
ri, perché la condizione ne- 
cessaria per far scattare le 
denunce era l'attesa di 


qualcuno che vincesse e an- 
dasse a cambiare la vincita 
in soldi, fatto che ovviamen- 
te non avveniva di frequen- 
te. I gestori dei bar possono 
infatti offrire solo consuma- 
zioni per un valore pari all' 
importo vinto grazie alla 
slot-machine e non soldi in 
contanti. I carabinieri, per 
fare la posta a giocatori ed 
esercenti, hanno mandato i 
loro militari più giovani, 
quelli di leva, a frequenta- 
re per ore bar e sale giochi. 


Il ministro Bianco durante la sua «sortita» in discoteca + 


dacato italiano locali da bal- 
Jo che riunisce 6mila strut- 
ture, propone di vietare le 
discoteche a chi ne fa un 
uso sbagliato o dannoso per 


Verdone: «Sono padre, sto con il ministro» 


nese in coma». «Bisogna porre delle regole 
- ha aggiunto il regista - non perchè uno 
odia i giovani, ma perchè vuole bene loro. 
Non credo che toglierli un'ora, un'ora e 
mezzo, possa essere così grave, non fara 
piacere ai proprietari di locali, ma abbia- 
mo visto che in base alle statistiche - ha 
detto Verdone - 
proprio tra le 4 e le 5 del mattino: un bol- 
lettino di morte. Come padre mi va bene - 
ha concluso - se fossi il proprietario di un 
locale un po’ meno, credo però che il valo- 
re della vita sia più importante». 


Cinque denunciati per un brutale episodio accaduto dopo quattro salti in un ritrovo umbro 


Pestato a sangue per gelosia 


PERUGIA Aveva salutato una 
17enne di Foligno sua cono- 
scente, con la quale si era 
incontrato in discoteca (a! 
Red-Zone di Perugia) ma 
quel saluto non è piaciuto 
agli amici ‘della ragazza 
che, gelosi, lo hanno atteso 
all'uscita del locale due ore, 
pestandolo a sangue e pro- 
curandogli ferite al volto 
tanto da essere sottoposto 
ad intervento chirurgico. 
Un episodio di brutale e 
gratuita violenza che gli in- 
vestigatori non hanno volu- 
to lasciare impunito. E alla 
fine, la loro perseveranza 
su un caso apparentemente 
di poco conto ma sul quale 


non è stato affatto facile in- 
dagare è stata premiata. 
distanza di un mese 
dall'accaduto gli agenti del- 
la Polizia di Perugia (squa- 
dra Volanti) hanno identifi- 
cato il gruppetto di 5 ragaz- 
zi, tutti denunciati: due per 
lesioni e minacce gravi in 
concorso, tre per lesioni gra- 
vi in concorso. È avvenuto 
nel capolugo umbro in un 
sabato di o La ca- 
REbDo investigativa ed il 
‘atto che il giovane pestato 
(un ventenne di Cortona) 
avrà lesioni permanenti al- 
la mandibola, ha portato 
gli agenti della Questura 
ad interrogare la ragazza 
(denunciata anche lei per 


favoreggiamento persona” 
le, avendo negato l'amicizia 
con il quintetto, due mag: 
giorenni e tre minorenni) 
che alla fine ha permesso 
di risalire ai nominativi de- 
li amici. Sono folignati: 
E. 19 anni, C.A. 19 anni, 
GA. di 16, B.E. di 17 e 


.R. 

anch'egli 17enne. Tra lo- 
ro c'è stato anche chi (secon- 
do la polizia V.E. 19 anni, 
colui che ha di fatto pestato 

esantemente il ragazzo di 
Camo ha telefonato al fe- 
rito minacciandolo di morte 
se lo avesse denunciato e 
se fosse stato scoperto. Un 
rapporto è stato rimesso al 
magistrato. 


gli altri. E, come per lo sta- 
dio, dovrà essere un giudi- 
ce a inibire la voglia di bal- 
lare: «non è possibile alcun 
controllo se 1 soggetti a ri- 


gli incidenti avvengono 


A dispetto delle difficoltà 
i militari hanno definita co- 
me «diffussissima» l'abitu- 
dine di pagare in soldi e 
non in consumazioni quan- 
to vinto al videopoker. E 
quando le acque si saranno 
calmate, ripeteranno i con- 
trolli. Le macchine del vi- 
deopoker sono gestite da 
software, e quindi, possono 
essere programmate per 
far vincere spesso o rara- 
mente. In genere sono date 
in appalto dalle aziende di- 
stributrici, e il gestore del 
locale prende il 50 o più di 


quanto incassato. E una so- 
la macchina può incassare, 
in un pomeriggio, anche un 
milione di lire. 


Il sindacato dei gestori 


pronto a sostenere 

la stessa filosofia contro 
la violenza negli stadi: 
«Chi si comporta male 
resta fuori dal locale» 


schio continuano a godere 
di una totale impunibilità e 
se i costi della loro disedu- 
cazione ricadono sistemati- 
camente sull'imprendito- 
re». Anche il presidente del 
Silb, Giancarlo Barisio ha 
chiesto un incontro a Bian- 
co «per presentare un pia- 
no sui possibili rimedi sul 
rischio di degenerazione 
dei comportamenti a ri- 
schio tra i giovani». 
Continua intanto il fiu- 
me di polemiche alla propo- 
sta di chiudere le discote- 
che alle tre, poi ammorbidi- 
ta dallo stesso responsabile 
dell'Interno: il ministro del- 
la Solidarietà sociale Livia 
Turco ci tiene a precisare 
che il Governo lavora da an- 
ni a un piano di sicurezza 
n: il ROSoo della notte. 
azio la Russa (An) parla 
i «norme vessatorie per i 
giovani e per i gestori dei lo- 
cali, il che testimonia che 
questo Governo è lontano 
anni luce dai giovani». Sug- 
gerisce infine un «serio pro- 
getto educativo, coordinato 
con titolari e gestori delle 
sale e non di iniziative re- 
pressive» il forzista Pier- 
giorgio Massidda. 5 
Elisabetta Martorelli 


IL PRANZO DI BABETTE... 


...anche se insaporito con aglio fresco, non 


garantisce protezione dall’arteriosclerosi. 
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INTERNI 


AI Nord la colonnina del mercurio ha superato i venti gradi in molte città e persino in Alto Adige 


Un'ondata di caldo da record 


Responsabile dei valori sopra le medie-il fhòn» - Siccità nei campi 


- GLI ESPERTI 


MILANO Sono disorientati. E 
anche un po’ preoccupati. 
Perchè gli esperti di meteo- 
rologia ammettono di non 
aver più le certezze di un 
tempo, E quindi di non es- 
sere in grado di prevedere 
e prevenire ciò che il clima 
ci riserverà domani. «Quel- 
lo che è certo - commenta 
Giovanni Damiani, diretto- 
re dell'Agenzia nazionale 

er la protezione dell’am- 

iente - è che siamo davan- 
ti alla questione del secolo: 
le temperature si alzano 

er effetto del 

co. dell’ozo- 
no». E così, al- 


come frequen- 
za, aumenta- 
no invece di 
intensità. 
«Guardate alla tragedia 
del Mozambico e del Mada- 
gascar - continua Damiani 
- 0 alle piogge che qualche 
mese fa si sono abbattute 
sulla Francia: negli anni 
scorsi avevamo visto feno- 
meni simili solo in Hondu- 
ras o in Cina. E invece, ec- 
co che le grandi alluvioni 
arrivano anche da noi». 
Con il rischio che, tra poco, 
il «noi» ci riguardi sempre 
iù da vicino. Perché i cam- 
iamenti climatici che pri- 
ma erano probabili solo su 


I meteorologi disorientati 
«Difficile fare previsioni» 


Cee ti «È dl 1950 che nofiamo | precipitazio: 
sti giorni, do- UNa forte diminuzione più colpite, se- 
sato cime. dale piogge, dla COD 
e ole ai, 
diminuiscono in tutto il Meridione» bria, la Puglia 


una scala di millenni, oggi 
possono diventare ricorren- 
ti. Un'ipotesi che vale tan- 
to per le alluvioni, quanto 
per la siccità. 

«Dal 1950 in poi - spiega 
Michele Colacino, diretto- 
re dell'Istituto nazionale 
di fisica dell’atmosfera del 
Cnr - abbiamo notato*una 
notevole riduzione delle 
piogge. Un fenomeno che 
CAIRO soprattutto il Sud 
dell’Italia, dove si nota 
una riduzione del 16-18% 
di piogge, ma anche il 
Nord, dove si 
stima un 9% 
in meno ‘di 


e_la Sicilia. 
«Tra venti o 
trent'anni - 
revede Colacino - il Sud 
ell’Italia potrebbe essere 
colpito dal fenomeno della 
desertificazione». 

Meno a rischio l’Italia 
del Nord. «Qui le tempera- 
ture saranno più alte ri- 
spetto al passato - ammet- 
te Colacino - e tra le conse- 
guenze più immediate 
quella dell'aumento dell’in- 
tensità della nebbia. Il mo- 
tivo è semplice: il caldo con- 
tiene una percentuale mag- 
giore di vapore che, duran- 
te la notte, si condensa e si 
trasforma in nebbia fitta». 


ROMA Un'ondata di caldo ec- 
cezionale. La temperatura 
è in salita in tutta la Peni- 
sola, soprattutto al Nord 
dove la colonnina di mer- 
curio ha toccato i 26 gradi 
a Milano, i 23 a Torino e i 
22 a Bologna. Temperatu- 
re miti che hanno portato 
in anticipo una ventata 
d'estate, anche in località 
ad alta quota come Mera- 
no - dove ieri mattina alle 
6.30 si registravano 14 
gradi sopra lo zero - e Bres- 
sanone.ldissimo. E mentre 
in città si improvvisano 
pseudo spogliarelli, in cam- 
pagna la terra diventa 
sempre più arida. 
Responsabile dei valori 
sopra la media è il «fhòm», 
il vento caldo che scende 


La Nasa valuta l’area totale 
aperta agli ultravioletti 
di 21 milioni di km. quadri 


NEW YORK E° diminuito il bu- 
co dell'ozono sopra l’Antar- 
tide benchè le sue dimensio- 
ni rimangano enormi e pre- 
occupanti. Secondo i dati 
più recenti diffusi dalla 
Nasa l’area deprivata di 
ozono si estende ora per 21 
milioni di chilometri qua- 
drati. Nel settembre del 
1998 era pari a circa 27 mi- 
lioni di chilometri quadra- 
ti. Allo stesso tempo però si 
sta formando un secondo 
buco nella stratosfera a bre- 
ve distanza dalla Nuova Ze- 
landa. 

I servizi spaziali america- 
ni sono riusciti a misurare 
il buco sopra al continente 


dalle montagne, si riscal- 
da proprio per effetto della 
compressione nella sua 
violenta discesa dall’alto 
verso il basso (la cosidetta 
compressione adiabatica) 
e ristagna per la staticità 
delle correnti. 

In tutto il Nord le tempe- 


rature sono di ben 10 gra- 


di sopra la media, che in 
questo periodo è sui 12-13 
gradi. Ma, attenzione, già 
da domani comincerà a fa- 
re meno caldo e i valori 
rientreranno nella norma. 

Il fronte che desta mag- 
giori preoccupazioni è pe- 
rò la siccità, che rischia di 
mettere in ginocchio l'agri- 
coltura e causare incendi 
a ripetizione. 

I primi mesi dell'anno, 


nelle regioni settentriona- 
li, sono stati all'insegna 
della penuria di acqua pio- 
vana, tanto che a fronte di 
‘una media di precipitazio- 
ni a gennaio nell'area mila- 
nese tra il '91 e il '98 di 41 
millimetri, quest'anno le 
precipitazioni sono state 
appena di 14 millimetri. 
Non piove ormai da me- 
si in diverse regioni del 
Nord e del Sud, ma il pro- 
blema siccità - osserva la 
Coldiretti - è diventato or- 
mai strutturale e occorre 
intervenire finalizzando al- 
la ristrutturazione delle 
reti idriche e degli invasi 
le risorse comunitarie che 
saranno disponibili per le 
Regioni per il 2000-2006. 
Per il climatologo Stefa- 
no Tibaldi si torna alla sic- 


Cuneo 
Bolzano 


Fa più caldo 
al Nord 


_ANSA-CENTIMETRI 


°C alle 13 


di ghiaccio utilizzando im- 
magini riprese dal cosiddet- 
to Toms, il Total Ozone 
Mapping Spectrometer, 
uno strumento montato su 


un satellite în orbita intor- 
no alla Terra. 

Lo spettrometro registra 
in colore violetto le zone a 
bassa concentrazione di 


Scene da primavera nei parchi di Milano: un bimbo osserva una coppietta dormiente. 


cità che ha caratterizzato 
l'Italia del Nord negli anni 
'80, «una siccità di breve 
durata che ancora non può 
indicare che ci sono cam- 
biamenti climatici in at- 
to». 

Gli agricoltori sono però 


in piena emergenza: han- 
no dato il via alle semine 

rimaverili, come quelle 

elle barbabietole, e temo- 
no che se non pioverà en- 
tro breve bisognerà ricorre- 
re all'irrigazione. 

Le scorte idriche ridotte 
rendono critico il lavoro 


delle imprese agricole del 
Sud, In. Sardegna, ad 
esempio, spicca il caso di 
Cagliari, dove sono dispo- 
nibili appena 25 milioni di 
metri cubi di acqua a fron- 
te del fabbisogno di 150 
milioni. 

Brunella Collini 


Nonostante le dimensioni del fenomeno restino comunque preoccupanti 


Ma il «buco» dell'ozono cala 


ozono, mentre, quando le 
concentrazione è superiore, 
appare în giallo e nei punti 
massimi risulta in rosso. 
Risale ai primi anni Set- 
tanta l’inizio della misura- 
zione da parte della Nasa 
dell'ozono che esiste nella 
stratosfera fra i 10 e i 25 
chilometri dalla superficie 
terrestre. Ma fu solamente 
negli anni Ottanta che la 
Nasa per la prima volta 0s- 
servò la formazione di un 
«buco» che ha conseguenze 
dirette sulla temperatura 
della Terra e di conseguen- 
za sui ghiacciai e gli ocea- 


L. 
Fu allora che iniziarono 


È di un morto e sei feriti l'ennesimo tragico bilancio dell'incidente provocato dalla scarsa visibilità mattutina vicino a Modena 


Nebbia, maxi-tamponamento sull'Autobrennero 


I Verdi interrogano, il governo risponde che la sicurezza în autostrada dipende dal via libera ai cantieri 


Denunciato 


LI 
Padre rifiuta 
al ni 
il prelievo del sangue 

Ù 

che poteva aiutare 
LI LI pn 
il proprio figlio 
GENOVA Un uomo di 40 an- 
ni si rifiuta di sottoporsi 
a un prelievo del sangue 
che potrebbe portare al- 
la scoperta, nel figlio 
11.nne, di una gravissi- 
ma malattia ereditaria. 
I medici, infatti, hanno 
la necessità di compara- 
re il Dna di padre e fi- 
glio per accertare se al 
ragazzo è stato trasmes- 
so il gene che all'età di 
15 anni, nel 50% dei ca- 
si, sviluppa un tumore 
all'intestino. Altrimenti 
dovranno eseguire ogni 
anno delle dolorose biop- 
sie sul giovane alla ricer- 
ca dell'eventuale malat- 
tia. Il padre non ha mai 
spiegato il suo rifiuto e 
la moglie, da cui ora vi- 
ve separato, ha chiesto 
aiuto alla magistratura. 
Il suo legale ha denun- 
ciato il 40.enne per viola- 
zione degli obblighi di 
cura e assistenza del fi- 
glio anche se è ben con- 
scio della lacuna legisla- 
tiva vigente. Non c'è in- 
fatti, una legge che obbli- 
ghi qualcuno a sottopor- 
si a un esame del san- 
gue anche se la sua deci- 
sione può mettere in pe- 
ricolo la vita di un con- 
giunto. 

«Una. eventuale con- 
danna di violazione de- 
gli obblighi di assisten- 
za e cura - dice l'avvoca- 
to - potrebbe forse porta- 
re a un ripensamento 
dell'imputato su una de- 
cisione così grave per la 
vita del figlio». 


MODENA Ancora nebbia sulle 
strade e ancora vittime de- 
gli incidenti causati sulle 
autostrade dalla scarsa visi- 
bilità, che diventa una bar- 
riera soprattutto nelle ore 
mattutine. Un morto e sei 
feriti sono stati il tragico bi- 
lancio di un maxi-tampona- 
niento avvenuto per l’appun- 
to ieri mattina sulla Auto- 
brennero, nel tratto più vici- 
no a Modena, nella tratta fi- 
nale fra Verona e il capoluo- 
go emiliano. 

tornato alla normalità 
soltanto nel tardo pomerig- 
gio ieri il traffico sull'A/22 
tra Carpi e Cam Grotta 
in provincia di Modena per 
l'appunto, che si è dovuto 
chiudere al traffico per alcu- 
ne ore nella mattinata in di- 
rezione sud nel tratto inte- 
ressato dal tamponamento 
in serie causato dalla neb- 
bia. 

Nell'incidente ha perso la 
vita un quarantenne di No- 
vi, in provincia di Modena, 
e altre sei sono le persone 
sono rimaste ferite, ma le lo- 
ro condizioni, per fortuna, 
non destano preoccupazio- 
ne. Altre quattro persone so- 
no rimaste solo leggermente 
contuse. 


Il ministro della pubblica istruzione fa dietro 


Groviglio di automobili vicino a Modena sull’Autobrennero a causa della nebbia. 


Il traffico da Carpi verso 
Campogalliano è rimasto in- 
terrotto per alcune ore, poi 
in tarda mattinata ha ripre- 
so a defluire sulla corsia 
nord, in entrambi i sensi di 
marcia, ma con code e ral- 
lentamenti. 

Completate le operazioni 


di sgombero dei mezzi inci- 
dentati e compiuti i rilievi 
del caso, l'autostrada è sta- 
ta poi riaperta. 

La carreggiata sud della 
A22 è rimasta invece chiusa 
più a lungo tra Carpi e 
l'area di servizio di Campo- 
galliano, sempre nel Mode- 


nese, in seguito al maxi-' 


tamponamento che ha coin- 
volto una trentina di veicoli 
e provocato una coda di tre 
chilometri, 

Polizia stradale, vigili del 
fuoco e mezzi del soccorso 
sanitario hanno faticato 
non poco a effettuare i soc- 


corsi sul posto proprio a cau- 
sa della scarsa visibilità. 

«Per le autostrade, sono 
obbligatori criteri di qualità 
per superare l'esame della 
DIoroca della concessione 

la parte delle Società con- 
cessionarie; ma, in caso di 
nebbia, non c'è criterio o illu- 
minazione che tenga: l'uni- 
co rimedio è la prudenza de- 
gli automobilisti. Lo ha det- 
to il sottosegretario ai Lavo- 
ri pubblici, Mauro Fabris, 
commentando il maxi-tam- 

onamento di ieri e rispon- 
SERSo alle richieste dei Ver- 

sE) 

La preoccupazione di ren- 
dere le autostrade di quali- 
tà «è già un impegno del go- 
verno - riferisce Fabris - ma 
è anche vero che sicurezza 
significa portare a termine i 
lavori in atto e la costruzio- 
ne di altre infrastrutture 

er consentire maggiore flui- 
Dita e imprimere così più s1- 
curezza agli spostamenti». 
Per esempio, to corsia di 
emergenza sull' Autobrenne- 
ro 0 le autostrade Asti-Cu- 
neo, Salerno-Reggio Cala- 
bria e la Pedemontana. Pun- 
tare i piedi contro queste 
opere significa, ha detto Fa- 
bris rivolto ai Verdi, trala- 
sciare il capitolo sicurezza. 


front sul contestato concorsone e ipotizza una crescita retributiva indicizzata 


Insegnanti: addio quiz, l'aumento verrà con la carriera 


ROMA Nessun concorsone o 
concorsaccio. Nessun quiz e 
nessun esame. A sorpresa - 
dopo la guerra scoppiata 
per quell'articolo 29 del con- 
tratto che prevede 6 milio- 
ni annui di premio agli inse- 
gnanti vincitori di una pro- 
va selettiva - il ministro del- 
la Pubblica istruzione scen- 
de in campo e annuncia: gli 
aumenti arriveranno con la 
progressione della carriera. 
Insomma, lo stipendio lievi- 
terà grazie a meccanismi di 
crescita professionale e di 
anzianità di servizio. 

«Non intendiamo valuta- 
re gli insegnanti in senso 


stretto, ma promuovere 
una progressiva e accresciu- 
ta capacità professionale, 
incoraggiare un impegno 
sempre maggiore e soprat- 
tutto valorizzare ciò che di 
positivo si realizza nella 
scuola», ha spiegato Berlin- 
guer al convegno degli inse- 
gnanti del Cidi a Sorrento. 
Le manifestazioni dei 
professori, le polemiche via 
Internet, la mobilitazione 
massiccia dei sindacati han- 
no indotto il ministro a fare 
una severa autocritica sul 
contestato meccanismo di 
valutazione e a mandare 
definitivamente in soffitta 


il megaquiz che tante criti- 
che si è attirato. Il ministro 
cambia dunque tattica e fa 
sapere che, «quando avre- 
mo delle idee, dopo una pri- 
ma fase di ascolto, le ‘sotto- 
porremo ai sindacati e alle 
associazioni degli insegnan- 
ti». In ogni caso, non ci sa- 
rà nessun esame, è stato 
già cancellato. 

Proprio sugli scioperi a 
catena indetti le settimane 
scorse da alcuni sindacati 
di categoria, è dunque arri- 
vato, inatteso, il velato 
«mea culpa» del ministro: 
«Volevamo porre la questio- 
ne professionale in un'otti- 


ca riformatrice dettata dal 
bisogno di coniugare le no- 
vità del quadro con un nuo- 
vo status dei soggetti. L’am- 
bizione era questa, credo 
che non fosse lucidissimo il 
nesso». 

I dettagli non sono anco- 
ra messi a punto, ma la for- 
mula cui pensa Berlinguer 
è quella di una «crescita re- 
tributiva indicizzata, non 
automatica», che restringa 
gradualmente lo iato tra la 
retribuzione degli insegnan- 
ti italiani e quelli degli al- 
tri Paesi europei e che si fa 
più significativa di pari pas- 
so con l'anzianità. 


Inogni caso, la questione 
retributiva va collocata sul- 
lo sfondo della necessità di 
una riscrittura della profes- 
sione, ha aggiunto Berlin- 


guer. Lo scossone dei giorni . 


passati - ha riconosciuto il 
ministro - ha portato ad 
aprire una dialettica nuova 
e a riconoscere il bisogno di 
introdurre profili nuovi, e 
non solo nel campo econo- 
mico. Quali? Il part time, 
ad esempio, la mobilità all' 
interno della professione 
docente, la possibilità di da- 
re una diversa collocazione 
agli insegnanti con maggio- 
re anzianità. 


ì primi sforzi per ridurre 
l’uso e l'abuso di cloro-fluo- 
ro-carburi che sono una del- 
le cause principali per la di- 
struzione dell'ozono. Ma gli 
inverni particolarmente ri- 
gidi degli ultimi anni han- 
no contribuito a ridurre lo 
strato di ozono. Il clima 
freddissimo infatti produce 
cristalli di ghiaccio che di- 
ventano idealmente micro- 
scopici trampolini a cui si 
aggrappano minuscole par- 
ticelle di cloro disperse nel- 
l'atmosfera. Il cloro una vol- 
ta raggiunto gli strati supe- 
riori dell'atmosfera mette 
in moto un processo di di- 
struzione dell’ozono, tra- 
sformandolo in ossigeno. 


Senza l’ozono i pericolosi | 


raggi ultravioletti giungo- 
no senza filtro sulla superfi- 
cie terrestre e diventano 
agenti cancerogeni. Gli in- 
verni particolarmente fred- 
di bloccano anche la funzio- 
ne naturale dei composti di 
nitrogene che dovrebbero 
servire per neutralizzare 
l’effetto dannoso del cloro. 
Quest'ultimo tuttavia si 
ghiaccia nel suo percorso 
verso la stratosfera e una 
volta giunto a quelle altitu- 
dini diventa immune agli 
attacchi dei composti di ni- 
trogene. si 

Andrea Visconti 


INBREVE 
Severe richieste di condanna 


‘per la sciagura della «Haven» 


GENOVA Ha concluso ieri la sua requisitoria il sostituto 
procuratore generale Luigi Lenuzza con severe richie- 
ste di condanna per disastro colposo e omicidio colposo 
plurimo per la sciagura della Haven, la petroliera ci- 
priota inabissatasi al largo di Arenzano il 14 aprile del 
'91 (nel naufragio morirono 4 marittimi e il comandan- 
te). Lenuzza ha chiesto 7 anni e 4 mesi di reclusione 
per gli armatori della petroliera Loucas Ioannou, 65 an- 
ni, e per il figlio Stelios, 81 anni. 5 anni di reclusione 
sono stati chiesti per l'accusa più grave e altri 2 anni e 
4 mesi sono stati chiesti da Lenuzza per l'accusa di ten- 
tata estorsione nei confronti di due ufficiali della nave 
che sarebbero stati «sollecitati», pena la distruzione 
della carriera, a fornire una versione di comodo al pm 
per allontanare eventuali responsabilità dagli armato- 
ri. La stessa accusa era stata rivolta a un diretto colla- 
boratore degli armatori Christos Doules, 66 anni, che, 
per l'accusa, avrebbe fatto da tramite fra gli armatori e 
gli ufficiali. Per lui il p.g. ha chiesto una condanna a 2 
anni e 4 mesi, 


Ventiquattro cittadini rumeni bloccati a Novara 
Erano su un treno merci diretto in Inghilterra 


NOVARA Ventiquattro cittadini rumeni, tra i quali cin- 
que bambini, sono stati bloccati dalla polizia ferrovia- 
Tia su un treno merci mentre tentavano di raggiunge- 
re clandestinamente l'Inghilterra. L'operazione di 
controllo è scattata la notte scorsa alla stazione di No- 
vara, da tempo coinvolta in un traffico di immigrazio- 
ne irregolare, probabilmente gestita - secondo gli in- 
vestigatori - da albanesi. Interi nuclei familiari stava- 
no stipati in un solo carro, carico, tra l' altro, di mer- 
ce. : 


Lecce: cade dal terrazzo e resta uccisa sul colpo 
La madre non regge alla disgrazia e ha un collasso 


LECCE Una donna, Anna Maci, di 48 anni, di Campi Salen- 
tina, è morta ieri mattina cadendo accidentalmente dal 
terrazzo della propria abitazione a Campi Salentina e po- 
co dopo anche la madre della donna, Maria Giuliano, di 
81 anni, venuta a conoscenza del fatto è stata colta da un 
collasso ed è morta nel giro di pochi minuti. Anna Maci 
avrebbe perso l' equilibrio precipitando sulla strada dall' 
altezza di circa sei metri. In suo soccorso è intervenuto il 
figlio, Mimmo Simeone, di 24 anni, che ha portato la ma- 
dre all'ospedale ma ormai non c'era più nulla di fare. 


Temeva che la sua bambina potesse morire 
Madre si getta dal sesto piano dell'ospedale 


COMO Temeva che la sua bimba, nata pochi mesi fa pre- 
matura di poche ore, potesse morire come già era acca- 
duto a un maschietto, che aveva dato alla luce un anno 
fa, e che era morto poche ore dopo il parto. È stata for- 
se questa angosciosa preoccupazione che ha spinto una 
giovane madre, F.M., di 82 anni, a gettarsi dal sesto 
piano dell'ospedale Valduce di Como, dove si era recata 
ton il marito e la madre, per una visita di controllo del- 
la neonata. Sembra che la visita fosse stata chiesta pro- 
prio dalla donna, perchè riteneva che la piccola avesse 
qualche problema di crescita. In realtà il decorso post- 
parto era stato del tutto privo di problemi, tanto che la 
bimba non era stata trattenuta in incubatrice, nè in re- 
parto, ma era stata dimessa normalmente. 
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IL PICCOLO 5 


Giuseppe Brusca premette il telecomando della bomba a Capaci, uccise e sciolse nell’acido un bambino 


«Scannacristiani» adesso è un pentito 


Per la sua «collaborazione» riceverà 500 mila lire al mese ed eviterà il carcere duro 


«Non cambierà nulla, rimarrà detenuto», chiarisce 
il procuratore di Palermo Grasso. Ma scoppia la po- 
lemica a cura di tre parlamentari di An 


CALTANISSETTA Lo chiamava- 
no «u verru», il porco, lo 
«scannacristiani». Attributi 
che si era meritato nella 
sua lunga fama di killer 
Spietato. Il più spietato de- 
gli anni Ottanta e Novan- 
ta. Quello che aveva premu- 
to il telecomando della pri- 
ma grande strage di mafia, 
quella di Capaci del 1992, e 
che aveva ordinato il seque- 
Stro per mesi, l'omicidio e 
lo scioglimento nell’acido , 
del corpo di un bambino, il 
piccolo Giuseppe Di Mat- 
teo, colpevole solo di avere 
un padre pentito. C'è chi di-* 
ce che fu proprio il ricordo 


di quel bambino che gli ven- 
ne in mente quando la sera 
del suo arresto, il 20 mag- 
gio del 1996, dovette saluta- 
re la compagna Rosaria Cri 
stiano ed il figlioletto Davi- 
de, di quattro anni, con i 
quali aveva trascorso la 
sua latitanza. Le lacrime 
che gli spuntarono, veden- 
do davanti a sé, a 36 anni, 
un futuro di sola detenzio- 
ne lontano dalla famiglia, 
furono la leva che venne 
utilizzata per ottenere la 
sua collaborazione con la 
giustizia. 

Ora per Giovanni Bru- 
sca, a pochi giorni da un ge- 


Il primo 
piano di 
uno dei più 
spietati 
killer della 
mafia 
siciliana, 
Giuseppe 
Brusca. Ora 
è entrato 
nel 
programma 
di 


«protezio- 
ne». 


Sto di clemenza, motivato 
a ragioni di salute, che 
consente a Balduccio Di 
Maggio di lasciare il carce- 


re per gli arresti domicilia- 
ri, anche la sua posizione 
viene alleggerita. È final- 
mente entrato nel program- 


Scende in campo il Capo di Stato maggiore della Difesa per contestare l'esistenza di progetti di riforma occulti 


Polizia-carabinieri: «Nessuna trama» 


ROMA Acqua sul fuoco delle 
polemiche per il presunto 
scontro fra Polizia e Cara- 
binieri. Dopo che il setti- 
manale Panorama ha de- 
Nunciato, in merito alla vi- 
cenda, l’esistenza di uno 
«scontro istituzionale» tra 
1 Vertici delle Forze arma- 
te e dei carabinieri, lo Sta- 
to maggiore della Difesa 
(da cui dipende l'Arma) in- 
terviene e dichiara: «Non 
c'è alcuna trama». 

Dal giorno dell'inserzio- 
ne a pagamento su un 
giornale con la quale i poli- 
ziotti accusavano i milita- 


GARANTE 


ri dell'Arma di aver «spon- 
sorizzato» sottobanco una 
riforma a loro vantaggio, 
la polemica tra le forze di 
polizia sembra non avere 
mai fine. 

E così ieri è toccato allo 
Stato maggiore della Dife- 
sa scendere in campo per 
smentire l'esistenza di tra- 
me occulte: il documento 
pubblicato da Panorama, 
Sì spiega in una nota, non 
è ufficiale e tantomeno 
classificato perchè si trat- 
ta «di una libera espressio- 
ne di pensiero di alcuni uf- 
ficiali in {servizio presso lo 
o maggiore della Dife- 

». 


L'appunto, puntualizza 

lo Stato maggiore, è stato 
elaborato all'inizio di mar- 
zo dello scorso anno e non 
© mai stato approvato dal- 
le autorità di vertice che, 
al contrario, «ne hanno 
Stigmatizzato il tenore e i 
modi, criticandone i conte- 
nuti». 
. Il pensiero ufficiale «è 
invece espresso in un al- 
tro documento, di ben di- 
Verso tenore, indirizzato 
al ministro della Difesa e 
firmato dal Capo dello sta- 
to maggiore, generale Ma- 
rio Arpino (nella foto)». 


Purché i giornali attingano la notizia direttamente dagli Albi pretori 


Legittima la pubblicazione 
degli annunci matrimoniali 


ROMA «I media possono pub- 
blicare le notizie riguar- 
danti gli annunci di matri- 
monio anche senza il con- 
senso degli interessati, 
ma 1 nominativi dei futuri 
da devono essere tratti 
alle pubblicazioni affisse 
nell'albo pretorio». 

0 afferma il Ga- 
rante della privacy re- 
spingendo un ricorso 
di due giovani che si 
erano ritrovati i loro 
nomi con tanto di an- 
nuncio del loro immi- 
nente matrimonio su 
un quotidiano locale 
Che aveva riportato 

evento contro la loro 
Volontà. 

= Garante della pri- 
rei ; Ticorda infatti 

R . «la diffusione dei 
sa contenuti negli 

\unci matrimoniali af- 

Issi nell'albo pretorio è le- 
cita e conforme alle dispo- 
Sizioni in materia di pri- 
Vacey, poichè risponde ad 
un obbligo di legge volto a 
rendere nota la volontà 


BARI Un 4; 
vie del SUE delle Ferro- 


La conduce 
Carella, di 38 0 Palma 


delle sue figlie Daniela, "di 
> A 


quattro, sono morte 

La sorellina gemella del: 
la piccola, Stefania, è sta. 
ta ricoverata nell'ospedale 
di Taranto; le sue condizio- 
ni non destano preoccupa- 
ZIONI. 

Al momento della trage- 


Des 
d tragedia a un passaggio a livello nel Barese: 


Treno travol 


dei nubenti e a consentire 
eventuali opposizioni da 
parte degli interessati». 
Sarebbe invece da consi- 
derarsi illegittima, sem- 
pre secondo il Garante del- 
la privacy, «la prassi segui- 
ta dagli uffici comunali di 
fornire direttamente a ter- 


La querelle innescata 
dai nubendi ottiene così 
un «verdetto» che non cam- 
bia di molto le cose. Di fat- 
to i giornali potranno at- 
tingere direttamente dal- 
l’Albo pretorio le notizie 
sui prossimi matrimoni e 
pubblicarle con il solo one- 

re di una strada in 


zi (ein particolare alle re- 
dazioni dei giornali) dati o 
elenchi dello stato civile 
con modalità diverse da 
quelle espressamente pre- 
viste dalle leggi o dai rego- 
lamenti». 


dia erano in funzione i se- 
gnalatori acustici e lumi- 
nosi. Si presume quindi 
che la donna - che tornava 
a casa, una villa poco lon- 
tana dal passaggio a livel- 
lo, dopo essere andata a 
prendere le gemelline all' 
asilo - per una impruden- 
za abbia tentato di attra- 
Versare il passaggio a li- 
vello o che, abbagliata dal 
sole, non abbia visto che il 
Semaforo era rosso. 

Il conducente del convo- 
glio, in servizio sulla linea 

ari-Martina Franca, ha 
azionato la rapida ma non 


più. 

Anche la comunica- 
zione di dati sulla sol- 
vibilità e sullo stato 
d'insolvenza di un'im- 
presa è conforme alla 
legge sulla privacy e 
può avvenire. anche 
senza il consenso dell' 
azienda interessata. 
Lo ha stabilito sem- 
pre il Garante della 
privacy in un provve- 
dimento con cui ha re- 
spinto il ricorso pre- 
sentato da una società 
commerciale che intende- 
va opporsi alla diffusione, 
da parte di un'impresa cre- 
ditrice, di informazioni sul- 
la propria situazione patri- 
moniale. 3 


è riuscito ad impedire che 
la motrice trascinasse per 
alcune centinaia di metri 
la vettura. 

La Carella, moglie di un 
noto imprenditore, è mor- 
ta sul colpo, Daniela poco 
dopo essere stata estratta 
dalle lamiere dai carabi- 
nieri. 

La sorellina gemella, 
Stefania come detto si è 
salvata. La sua fortuna è 
stata quella di essere se- 
duta seduta sul sedile po- 
steriore dell’autovettura. 

Il magistrato ha dispo- 
sto il sequestro della mo- 
trice del treno e dell'auto. 


Ossia, la proposta di tre 
emendamenti da apporta- 
re al testo di legge sulle 
forze di polizia che, senza 
alterare lo spirito del dise- 
gno di legge, tendevano a 
ridurre alcune differenzia- 
zioni tra il personale dell' 
Arma e quello delle altre 
forze armate. 

Le modifiche erano sta. 
te portate a conoscenza 
del ministro, del sottose. 
gretario Brutti, del capo, 
di Stato maggiore dell' 
Esercito e al comandante 
generale dell'Arma. 

Perciò, sottolinea lo Sta- 
to maggiore della Difesa 


ma di protezione, riceverà 
500 mila lire al mese dallo 
Stato, ma sopratutto verrà 
sottratto al carcere duro. 
L'uomo delle stragi Chinni- 
ci e Falcone, insomma, è uf- 
ficialmente «pentito». «Le 
ombre della sua collabora- 
zione si devono considerare 
superate», spiega il pm Lu- 
ca Tescaroli. 

«Per lui non cambierà 
nulla, rimane detenuto», ag- 
giunge il procuratore di Pa- 
Termo, Pietro Grasso. Ma la 
decisione provoca reazioni 
politiche e tre deputati di 
An, Alberto Simeone, Enzo 
Fragalà e Nino Lo Presti la 
definiscono «indecente e in- 
debita» ma, soprattutto 


«un oltraggio senza prece- 
denti alle vittime di ma- 
fia». Brusca - afferma An, 
annunciando un'interroga- 


«non c'è nessuna trama 
dell'Esercito e dello Stato 
maggiore della Difesa o 
dell'Arma dei carabinieri, 
ma solo libero dibattito ed 
ampia chiarezza di rappor- 
ti in sede istituzionale». 
Ma soprattutto, aggiun- 


zione parlamentare ai mini- 
stri della Giustizia e dell'In- 
terno - «è il più spietato e 
disumano boss mafioso che 
la storia criminale del Pae- 
se abbia mai conosciuto. E 
la decisione è sconcertante 
e non accettabile da nessun 
punto di vista». E Giuseppe 
Frigo, presidente delle Ca- 
mere penali, dice di sentir- 
si «mortificato» e poi incal- 
za:Io mi ribello, ritengo 
che sia un prezzo troppo al- 
to che la nostra collettività 
continua a pagare per que- 
ste collaborazioni. È chiaro 
che tutto questo avviene se- 
condo una legge che lo con- 
sente, che addirittura con- 
sente in modo strisciante e 
per così dire surrettizio 
quello che in altri Paesi è 
la vera e propria impuni- 
tà. 


Il generale Arpino (foto) 
st riserva di fre indagini 
dopo le notizie pubblicate 


ge la nota, «la lealtà e la 
correttezza nel comporta- 
mento del comandante ge- 
nerale non possono in al- 
cun modo essere poste in 
discussione». 

È pintoa grave, inve- 
ce, che «un documento di 
lavoro interno si sia venu- 
to a trovare nella disponi- 
bilità di un organo di infor- 
mazione». 

Il generale Arpino, quin- 
di, «si riserva di fare chia- 
rezza - dice il comunicato 
dello Stato maggiore della 
Difesa - attraverso l'attiva- 
zione delle procedure pre- 
viste». In pratica, attraver- 
so un'indagine interna. 


IL CASO 


Lo stesso principio valga per gli Asburgo 
Ultimatum da Strasburgo: 
deve essere permesso 

ai Savoia il rientro in Italia 


A sinistra il principe ereditario, a destra il re 


BRUXELLES «I Savoia devono 
oter rientrare in Italia: 
‘ultimatum viene dal Par- 

lamento europeo. L'assise 

comunitaria si riunirà 
mercoledì per esaminare 

il rapporto sui diritti uma- 

ni nel quale si chiede alle 

autorità italiane, e a quel- 
le austriache, di rendere 

«incondizionatamente a 

tutti i membri delle fami- 
lie reali i loro diritti civi- 
î, incluso quello a torna- 

re in patria». In caso con- 
trario, il relatore del docu- 
mento, il liberale danese 

Bertel Haarder, ha solleci- 

tato la Commissione euro- 

pea a trascinare i due go- 
verni davanti al Tribuna- 
le di giustizia della comu- 
nità europea. 

Il rapporto invita Roma 

e Vienna a eliminare dal- 

le rispettive Costituzioni 

le disposizioni che impedi- 
scono il ritorno dei reali: 

«L'esilio perpetuo dei di- 


scendenti maschi è un ca- 
stigo crudele che non può 
avere spazio nell'Europa 
moderna», si legge. Inol- 
tre, afferma la Commissio- 
ne, «non esiste alcuna ba- 
se giuridica per la discri- 
minazione di singole fami- 
glie». Il rapporto annuale 
sui diritti dell'uomo nell' 
Unione europea, nel capi- 
tolo dedicato alle violazio- 
ni costituzionali, evoca 
dunque i casi dei Savoia e 
degli Asburgo austriaci. 
Le disposizioni che impe- 
discono il rientro dei di- 
scendenti delle due fami-' 
glie nei rispettivi Paesi - 
sottolinea il documento - 
violano al contempo la 
Convenzione del 1950 per 
la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà 
fondamentali e gli articoli 
dei Trattati Ue che sanci- 
scono la libera circolazio- 
ne delle persone e del di- 
ritto di stabilirsi nel terri- 
torio dei Paesi membri. 


Dopo lo «scoop» della Bbc anche il berlinese «Die Tageszeitung» racconta rivelazioni sui bombardamenti in Kosovo 


«Un militare Usa spiava per Belgrado» 


Abbattimento dello «Stealth» e incursioni notturne ad Aviano: misteri irrisolti 


Già nell’aprile '99 un esperto militare statunitense 
aveva detto che i serbi avevano stabilito punti di av- 
Vistamento dal Friuli ai Balcani 


PORDENONE Si accavallano, 
N Queste ore, le rivelazio- 
Ri-choc secondo le quali, 

‘'urante le prime due setti- 
Diane di bombardamenti 

ella Nato in Serbia e Ko- 
SOvo, una spia informò si- 
Stematicamente le forze ar: 
mate di Milosevic su piani 
e obiettivi delle incursioni 
aeree dell'Alleanza. 

Dopo l’annunciato scoop 
della Bbc, rilancia l’ipotes! 
di uno 007 al servizio della 
Jugoslavia anche il quoti- 
diano berlinese di sinistra 
«Die Tageszeitung», che 
racconta di una visita rice- 
Vuta a giugno da un milita 
Te statunitense e delle rive- 
lazioni fatte in via confi- 
denziale per spiegare la 
scelta di collaborare con 
regime di Milosevic. 

In realtà la questione 
venne a galla già nell’apri- 
le dello scorso anno, in pie- 
no conflitto, quando Den 
Gourc, esperto militare del 


Centro di studi internazi0- 


nali e strategici di Washin- 
gton, entrando nel detta- 
glio dell’attività di intelli- 
gence, ovvero di spionag- 
gio della Nato e dei serbi, 
affermò che esistevano 
«rapporti dei servizi segre- 
ti secondo i quali i serbi» 
avevano «stabilito punti di 
avvistamento» che andava- 
no «da Aviano ai Balcani: e 
questo la dice lunga sul li- 
vello di sofisticazione dei 
loro agenti segreti e sull’in- 
capacità del CONE ERIONAE 
gio dell’Alleanza atlantica 
di catturarli». 

Ma la cosa più preoccu- 
pante, a detta di Gourec, 
era «la rivelazione» secon- 
do cui la Jugoslavia stava 
«ricevendo informazioni 
dall'interno stesso della 
Nato sulla natura dei ber- 
sagli scelti dal comando su- 
premo. Questo suggerisce 
che c'è una spia anche ne- 
gli alti livelli dell’Allean- 
za», 

Eppure, allora, nessuno 


la donna forse non ha visto il semaforo rosso. Salva per miracolo l'altra figlia che era sui sedili posteriori 


ge auto: madre e bambina uccise 


L'auto travolta dal treno dove sono morte madre e figlia 


si mosse. Né dopo lo stra- 
no abbattimento dello Ste- 
alth — l'aereo invisibile — 
né tantomeno a seguito del- 
la strana incursione den- 
tro il perimetro della base 
di Aviano, in piena notte, 
di una persona mai identi- 
ficata. Gli Stati Uniti mini- 
mizzarono, asserendo che 
forse si era trattato di un 
appuntamento galante ter- 
minato prima del previsto. 

Da oggi il cerchio si strin- 


Un'albanese di 17 anni in entrambi i casi riesce a scappare da chi voleva farla prostituire 


ge: sempre secondo il setti- 
manale tedesco l’ufficiale 
americano si sarebbe deci- 
so di rivelare al pubblico la 
sua nazionalità, ma non il 
nome, il.cognome e il gra- 
do—e nemmeno la struttu- 
ra dalla quale avrebbe ope- 
rato — per porre fine alla 
ridda di sospetti che la 
spia di Belgrado fosse un 
militare europeo. La deci- 
sione di collaborare col re- 
gime jugoslavo sarebbe sta- 


ta presa in base alla consi- 
derazione che gli attacchi 
aerei violavano il diritto in- 
ternazionale e per protesta- 
re contro l’«ultimatum ri- 
cattatorio» imposto a mar- 
zo a Rambovuillet dagli Sta- 
ti Uniti e dai suoi partner 
europei. 

La notizia del giornale 
alternativo berlinese giun- 
ge dopo che ieri il segreta- 
rio generale della Nato Ge- 
orge Robertson e il Penta- 

ono hanno smentito le in- 
fazioni sulla presunta 
spia contenute in un servi- 
zio della Bbc anticipato 
dal quotidiano The Guar- 


«dian. La Taz scrive che l'uf- 


ficiale, dietro assoluta pro- 
messa di segretezza, aveva 
fatto le sue rivelazioni già 
poco dopo la fine della 
guerra nel SIUZiO SCOrso, 
ma che si è deciso a rende- 
re pubbliche le sue ragioni 
e la sua nazionalità solo 
ora dopo le «false specula- 
zioni e conclusioni» uscite 
sui media britannici che, a 
caccia di colpevoli, hanno 
puntato i sospetti su Fran- 
cia, Grecia e Italia. È 

Massimo Boni 


Venduta due volte, fugge 


È due volte, la seconda 
E i che intendevano 


da un cugino, ad uomini 
costringerla a prostituir: 
riuscita a fuggire nonostan 
era stata sottoposta, tra cul 

ua e sale. 


conclusasi con cinqui 


cate. 


Mimoza e il fidanzato sei mesi fa fuggo- 
no dall'Albania per cominciare una nuova 
vita in Italia e sposarsi. Servendosi di uno 
scafista raggiungono le coste pugliesi e di 
qui, in treno, Verona dove Martin Vuka, 
questo il nome del compagno, prima di spo- 
sarla tenta di convincerla ,a prostituirsi 
perchè, sostiene, per vivere in Italia occor- 
rono molti soldi. La giovane rifiuta e lui la 
vende per quattro milioni 500 mila lire ad 


si e per due volte 5 
tante le sevizie cui 
bere litri di ac- 


la storia di Mimoza, albanese 


li 17 anni, bella e dal carattere di ferro, 
le persone sottoposte a 


fermo di polizia giudiziaria ed altre tre cer- 


cia. 


un certo Blady il quale la costringe a bere 
litri di acqua e A r " 
La ragazza riesce a fuggire ed arriva a Ter- 
ni dove vive suo cugino, Iva Duka, al quale 
chiede soccorso. Duka non soltanto non la 
aiuta ma la vende a sua volta per 15 milio- 
ni di lire a Iljrian Cane, albanese, di 24 an- 
ni. Anche Cane le promette di sposarla ma 
le sue vere intenzioni divengono chiare 
ben presto e uguali a quelle di chi lo aveva 
preceduto, Il giovane la sequestra, la pic- 
chia e infine con la forza la fa portare in 
una abitazione sul litorale di Roma, a Tor- 
vajanica, che dividerà con una prostituta 
ed altre due persone... _._ dediai 
Finmalmente una quindicina di giorni 
fa Mimoza viene portata a prostituirsi n 
viale Africa ma appena può fugge e, grazie 
ad un passante al quale chiede ‘aiuto, giun- 
ge al commissariato e a sporgere denun- 


e per farla prostituire. 
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IL PICCOLO Ti 


Il nuovo leader della Confindustria ora alla prova degli orsanigrammi: in pole position Tognana e Marcegaglia 


D'Amato, strappo dal Grande Nord 


Ma per il Financial Times «il lesame fra business e politica non si è rotto» 


Il sostegno di Blair 
Fmi: il tedesco 
Koehler verso 
la presidenza 
del Fondo 


BRUXELLES Se, come ormai 
Sembra, passerà l'esame 


ROMA C'è chi parla di «estin- 
zione dei tirannosauri del- 
l'imprenditoria» (Antonio 

Tartino, Forza Italia), chi 
di suna possibilità per il 
Sud» (Giacomo Vaciago). 
Chi individua un solo gran- 
de sconfitto, Gianni Agnelli, 
e due grandi vincitori, Cesa- 
re Romiti e Silvio Berlusco- 
ni. Ma la lettura più lucida 
della designazione dî Anto- 
nio D'Amato a prossimo 
presidente di Confindustria 
forse la fornisce un osserva- 
tore straniero, il Financial 
Times: «A prima vista la de- 


stro. Il legame fra business 
e politica, dunque, non è 
che si sia rotto». Antonio 
D'Amato rappresenta co- 
munque un segnale di rottu- 
ra. Secondo il Wall Street 
Journal la sua nomina è un 
segno «dell’indebolimento 
dei vecchi giganti industria- 
li del Paese». 

. Al di là degli schieramen- 
ti (Agnelli, Merloni, Tron- 
chetti Provera, Marzotto, 
De Benedetti per Callieri), 
(Benetton, Berlusconi, Picco- 
li industriali, Giovani indu- 
striali e Assolombarda più 
Sud per D'Amato), quello 


Attilio Tranquilli, in lizza 
con Edoardo Garrone, Mar- 
cello Carli‘e Massimo Lugli 
per la la successione di Em- 
ma Marcegaglia alla guida 
dei Giovani imprenditori, 
spiega che «ha vinto la vo- 
glia del nuovo». Luigi Abete 
smentisce di aver partecipa- 
to a cene preelettorali, a ma- 
novre contro questo o quel 
candidato. Cene, brindisi 
canzoni, invece sono annun. 
ciati a Napoli e a Capri per 
festeggiare la vittoria di 
D'Amato. Per Antonio 
D'Amato il primo giorno da 


da. Il traguardo è quello di 
presentarsi alla giunta stra- 
ordinaria che si riunirà a 
metà aprile, con il program- 
ma per i suoi prossimi due 
anni, oltre alle indicazioni 
relative alla nuova squadra. 
Dopo la giunta di aprile la 
consacrazione ufficiale, il 
passaggio delle consegne 
con Giorgio Fossa ci sarà 
nella consueta assemblea 
annuale di metà maggio al 
uale parteciperà il gotha 
dell'industria, della politica 
e della finanza nazionale. 
Se i caposaldi del pro- 


è l'organigramma cala futu- 
ra Confindustria. È previsto 
che il presidente sia affian- 
cato da due vice-presidenti 
di diritto (il leader dei giova- 
ni e dei piccoli imprendito- 
ri) più tre di nomina. Può in- 
vece variare il numero dei 
consiglieri che può oscillare 
fino a un massimo di sei co- 
me nel caso della presiden- 
za Fossa. Tra i nomi che già 
circolano quello di Nicola 
Tognana, presidente degli 
industriali veneti, che fin 
dall'inizio ha condotto una 
capillare campagna elettora- 
le in favore del collega napo- 


TRIESTE Da Miami, dove ieri 
si è chiusa la fiera «Seatra- 
de» - uno dei principali ap- 

untamenti internazionali 

el settore crocieristico -, 
si trasmette un segnale 
rassicurante: il comparto 
«cruise» non è in crisì, an- 
che se Carnival e altri 
gruppi armatoriali hanno 
subito un calo delle quota- 
zioni a Wall Street, sebbe- 
ne la crescita del mercato 
si sia rivelata meno brillan- 
te del previsto. Fenomeni, 
questi, ritenu- 
ti transitori. 
Dalla città del- 


CANTIERISTICA 
A «Seatrade» uno stand Fincantieri 


Segnali positivi da Miami: 
la crocieristica non è în crisi 
Belfast, chiudono i cantieri 


t, futura ammiraglia della 
Cunard, venga affidata ai 
francesi «Chantiers de l’At- 
lantique». Fincantieri so- 
stiene di non essersi impe- 
gnata nella corsa perchè 
tempi richiesti e disponibi- 
lità dei bacini non comba- 
ciavano. Chi rischia duris- 
simi contraccolpi per non 
aver ottenuto una commes- 
sa da 600 milioni di dollari 
sono invece gli storici can- 
tieri «Harland & Wolff» di 
Belfast, controllati dal nor- 
vegese Fred O]- 
sen. I 1745 di- 
pendenti dello 
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Quanto ci costeranno i rincari - Tregua sul fronte della benzina 


Caro-petrolio: 650 mila lire a famiglia 


I rincari del petrolio costano alla fa- 
sa ‘lla media italiana 650 mila lire'su ba- 
di annua. IL calcolo è stato fatto da Ra- 
1024, l'emittente del Sole 24 Ore, sulla 
vase dei consumi medi annui e delle va- 
riazioni, tra marzo 99 e marzo 2000, dei 
Drodon sui quali la bolletta petrolifera 
a avuto l'impatto immediato. Della sti- 
ma fanno dunque parte le tariffe dell' 
energia elettrica, del metano per usi dome- 
stici e del gasolio per riscaldamento e del 
ED) della benzina verde. Il nucleo fami- 
lare considerato è composto da tre ‘perso- 
ne e possiede un'auto alimentata a benzi- 
na verde. Il rincaro del gasolio per riscal- 
‘amento incide per 296 mila lire in più. 
io del prezzo della «verde» com- 
"ta una spesa di 306 mila lire in più, 
quello dell'elettricità pesa per 48 
@ tire in più e quello del gaso metano 
Usi diversi dal riscaldamento, per al- 
È mila lire in più. In realtà, la stima 
< 0 mila di costo aggiuntivo su base 
nnua potrebbe variare anche di molto se 
A famiglia considerata dovesse riscalda- 
% appartamento con gas metano (con 
na spesa in più di 108 mila lire). 


uzione. 


Intanto calma piatta sul fronte della 
benzina che ieri ha concesso una tregua. 
E il raggiungimento del tetto delle 2.200 
per la super sembra essere solo rinviato. 
Già da lunedì prossimo sono previsti rin- 
cari di 5 lire su alcuni distributori ma 
che comunque non raggiungeranno il 
prezzo più alto delle benzine în commer- 
cio. Oggi dunque la super resta a 2.185 li- 
re e a 2.100 per la «verde» secondo quanto 
si legge nel listino della Erg. 

Lo stop agli aumenti è la diretta conse- 
guenza della lieve seppure significativa 
flessione delle quotazioni del greggio sui 
mercati internazionali. A Londra il Brent 
(la quotazione europea del petrolio) è arre- 
trato ancora sotto quota 30 dollari (28,95 
al barile contro i 29,29 del giorno prima), 
invertendo così la tendenza dello scorso 
martedì quando ha fatto segnare il massi- 
mo picco degli ultimi nove anni. Greggio 
in calo anche a New York (31,25 dollari 
al barile, -1,88%) reduce ventiquattr'ore 
prima da un -6%. 

In attesa che dal vertice dell'Opec previ- 
sto per il 27 marzo si riescano a convince- 
re 1 paesi produttori ad aumentare la pro- 


MILANO Piazza Affari chiude 
in territorio positivo trasci- 
Nata dai titoli Internet, Il 
ibtel ha registrato un rial- 
zo dello 0,61% a 34.661 
punti. In mattinata l'indice 
elematico aveva sfondato 
quota 35mila, mettendo a 
Segno un nuovo record nel 
‘rante (35.001). In ascesa 
pate l'Europa con Franco 
Orte (+0,84 per cento) e Par 
Figi in deciso rialzo (+1,39 
per cento). 
Piazza Affari hanno 


fatto scintille i tecnologici 


uotati sul Nuovo mercato. 
ospesi ripetutamente al 
rialzo, i titoli in questione 
\anno chiuso la seduta con 
rialzi eccezionali: Tecnodif 
fusione +71,67%, Prima In- 
dustrie +35,18%, Poligrafi- 
ca S.Faustino +16,51%, Oli- 
data +37,21%, Opengate 
+18,19%. Oltre ai tetnologi- 
ci da segnalare le Fiat che, 
sull'onda delle indiscrezio- 
ni su un possibile accordo 
con gli americani di Gene- 
di Jotors, hanno chiuso la 
seduta con un progresso 
dell'I, 63% a 35,54 euro, Il 
resto dei titoli industriali è 
apparso trascurato, CON 
miincalo. >» 


Sul Nuovo Mercato, il 30 
marzo, farà il suo esordio 
e.Biscom, la società di tele- 
comunicazione, internet e 
media guidata da Silvio 
Scaglia, Il prezzo massimo 
dei titoli sarà fissato il 21 
marzo, alla vigilia dell'offer- 
ta al pubblico, mentre il 25 
si conoscerà il prezzo effetti- 
vo delle azioni, che verran- 
no assegnate il 27. Non do- 
vranno attendere l'esito del 
sorteggio i 200 familiari e 
amici dei dirigenti della so- 


CERNOBBIO A Wall Street con- 
tinua la marcia trionfale 
dei titoli telematici (Na- 
sdag) che seuperano per la 
prima volta quota 5100. So- 
no proprio i telematici a 
trascinare la Borsa di tut- 
ta Europa, mentre sì con- 
ferma che le speculazioni 
non seguono l'andamento 
di alcune operazioni che ap- 
partengono all'economia re- 
ale. A Cernobbio sono stati 


cietà per i quali sono pronti 
80.000 titoli. «La lista dei 
nomi è stata consegnata al- 
la Consob e sarà resa pub- 
blica quando le persone ac- 
cetteranno», ha detto l'am- 
ministratore delegato Sca- 
glia. 
Gran denaro invece sulle 


Per il aguru» Dombusch la crescita continuerà 


esaminati questi fenomeni 
per capire se bisogna mar- 
ciare con prudenza o spin- 
gere sull’acceleratore della 
finanza senza problemi di 
crack spaventosi, Paolo 
Savona, ordinario di politi- 
ca economica alla Luiss, S0- 
stiene che l’economia italia- 
na sta procedendo con trop- 
pa simpatia rispetto alle 
tendenze e alle spinte che 
arrivano dall'economia 


Acea 
+7,39%, Amga +11,14%, Ac- 
sm +7,06%. Bene Finmati- 
ca (+3,16%). E proprio la 
municipalizzata milanese 


municipalizzate: 


Aem ha guadagnato il 
19,47% beneficiando delle 
attese che il mercato ripo- 
ne in e.Biscom. Ogni azio- 


americana. Per Giacomo 
Vaciago, consigliere di Pa- 
lazzo Chigi. occorre essere 
molto selettivi: esclusa 
una bolla speculativa in 
senso tecnico, perchè i tito- 
li sono nuovi e non già esi- 
stenti. Rudi Dornbusch, 
gran guru che insegna al 
Mit, manifestare un vero e 
proprio entusiasmo per la 
New Economy. La crescita, 
insomma, continuerà. 


S.p.A. AUTOVIE VENETE - Via V. Locchi, 19 - 34123 TRIESTE 


‘ con General Motors. 


ne della società di Scaglia è 
valutata al grey market di 
Londra 190 euro (ma c'è so- 
lo richiesta) mentre il prez- 
zo minimo di collocamento 
è fissato sui 24 euro. Anche 
Bipop (+6,57%) è cresciuta 
grazie agli accordi con e.Bi- 
scom. L 

Sul mercato valutario 
l'euro ha recuperato terre- 
no nel pomeriggio dopo la 
sbandata mattutina che 
aveva portato la divisa eu- 
ropea a ridosso della soglia 
di 0,96 dollari. In chiusura 
dei mercati, la divisa degli 
11 ha mostrato una buona 
tenuta collocandosi a quota 
0,9665 dollari, ancora sotto 
i 0,9684 di giovedì ma in 
netto progresso rispetto ai 
09619 del «fixing» della 
Bce. E a difesa dell'euro è 
sceso in campo ieri il ragio- 
niere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio: «Ho 
avuto come ministri del Te- 
soro Carli, Ciampi, Dini: 
mi hanno sempre ripetuto 
che la cosa importante per 
la moneta non è il cambio 
ma la sua solidità e la soli- 
dità dell'economia sotto- 
stante. E io credo che le eco- 
nomie su cui poggia l'euro 
sono solide». 
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COMUNE DI MONFALCONE 
UNITÀ OPERATIVA «GARE E CONTRATTI» 


Si comunica che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana dd. 24 febbraio 2000 l'avviso di po- 
stinformazione, (D. Lgs. n. 157/95, art. 8), relativo all’'aggiudi- 


Lo sc i 
ont, i i 
TO con Rossignolo in Telecom e poi un anno e mezzo nell’ombra 


Gamberale, ritorno con Autostrade 


AVVISO DI GARA ESPERITA (per estratto) 


i è erito un Pubblico Incanto, ai sensi e con le modalità del 
SI RENDE NOTO e ERRO nana un importo a base d'asta di Lire 1.420.000.000 


ORI se dast 01 
DIR, a SCE Da Pdeto i ennio 2000-2002. Sono pervenute nei termini prescritti numero sette 
Pfcrie. li servizio è stalo aggiudicato, con le modalità dell'art. 28, comma 1, lettera a), del summenzionato Deco 
alla RISTOMAT Srl con sede in Milano via Stromboli 1, per l'importo di lire 1.199.088.000 pari ad EURO 619.277, 27 - 


Vito Gamberale 


ROMA Vito Gamberale sa- 
rà il nuovo amministrato- 
re delegato della società 
Autostrade. Lo ha deciso 
il eda della società, riunito- 
SI ieri, «Il cda della società 
Autostrade - ha dichiarato 
il presidente Giancarlo 
Elia Valori - ha subito una 
bparziale, ma significativa 
ridefinizione». Gamberale 
«presto assumerà la carica 
di amministratore delega- 
to», ha spiegato Valori. 

ito Gamberale torna 
Sotto le luci della ribalta 
con una nuova svolta nel- 
A Sua carriera di mana- 
Ser, brillante ma contras- 
Segnata da passaggi an- 
che molto difficili. Padre 


della telefonia mobile in 
Italia, Gamberale è consi- 
deratoda molti il vero in- 
ventore del clamoroso suc- 
cesso che i cellulari. 
Nell'estate del '98 Gam- 
berale, allora direttore ge- 
nerale di Telecom e presi- 
dente di Tim, uscì perden- 
te dal confronto con il pre- 
sidente del gruppo telefoni- 
co Gian Mario Rossignolo. 
Sembra l'ora del declino, 
ma da vicepresidente di 
«21 Investimenti», la socie- 
tà di partecipazioni indu- 
striali controllata dalle fa- 
miglie Benetton e Seragno- 
li, e da Banca Intesa, Deut- 
sche Bank e Generali, co- 
struisce il nuovo rientro in 
campo. 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


cazione dell’appalto del servizio di assistenza anziani. 
IL DIRIGENTE (dott. Vincenzo Pergola) f.to in originale 


TriesTe 


iciale. 
Trieste, 25 febbraio 2000 


comune di trieste 
Piazza dell'Unità d’Italia, 4 - 94121 Trieste 


Estratto avviso di gare esperite 
Servizio Contratti e Grandi Opere n 
Ai sensi dell'art 20 della Legge 55/90 si rende noto che sono stati 
aggiudicati, mediante asta pubblica i seguenti lavori: Lotto A: La- 
vori di costruzione del campo di calcio dî San Vito - Lotto B: Lavo- 
rî di rifacimento delle opere a verde, dell'impianto di irrigazione e 
smaltimento delle acque, ripavimentazione del Giardino Pubblico 
«Muzio de Tommasini» - Lotto C: Lavori di ISCRAO del giardino 

storico di piazza Libertà - Lotto D: Lavori di completo re. 
co e funzionale delle pavimentazioni, degli elementi di arredo ur- 
bano e dell’illuminazione pubblica nell’ambito del Lotto 5 del Pro- 
getto Tergeste - suddiviso in tre sublotti. Le Imprese partecipanti 
alle aste è le modalità di aggiudicazione sono indicate nell'avviso 
integrale di gare esperite esposto all'Albo Pretorio e che verrà 
E licato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sulla Gazzetta 


‘006068. 


leto recupero fisi- 


IL DIRETTORE DI SERVIZIO 
dott. Walter Toniati 


IVA esclusa, per il triennio 2000-2002. 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Via V. Locchi, 19 34123 - TRIESTE 
AVVISO DI RETTIFICA (per estratto) . 

SI RENDE NOTO À 
lelle domande di partecipazione e 


che il termine di presentazione di a 
to indetto per l'affidamento della 


delle offerte per il pubblico incani 1 Ù ILE 
fornitura di barriere frangiluce, per un importo a base d'asta di Li- 
re 384.000.000, è stato prorogato al 29 marzo p.v. e la gara si ter- 
rà il giorno 30 marzo 2000, alle ore 10 presso gli uffici della Socie- 
tà. Sî informa inoltre che quanto richiesto al punto 11 del B.d.G. - 
Condizioni Minime di Ammissibilità, penultimo capoverso, quinta 
riga «...dai documenti di cui alla lettera c) dovrà risultare un fattu- 
rato annuo per forniture identiche, per ogni ‘annualità del triennio, 
non inferiore a quello a base d'asta» viene variato în: <..dai do- 
cumenti di cui alla lettera c) dovrà risultare un fatturato per fornitu- 
re identiche, non inferiori a quello a base d'asta». Rimangono fer- 
me e invariate tutte altre disposizioni espresse nel Bando di Gara. 


Il Vice Presidente - Luciano Falcier 


Il Vice Presidente 
Luciano Falcier 


IL PICCOLO 


IL PICC OLO ; SABATO 11 MARZO 2000 


LA FAMIGLIA CRESCE. 
PER FORTUNA ABBIAMO 
LA FIAT BARCHETTA. 


Oggi puoi avere 


SS 
, 
4, 
lo, 


DE Di ; 
SRSONALIZZATE prR 1'acoisto ? 


“Town & Country” una delle tante soluzioni del programma 
“Fiat Sumisura”, è un innovativo programma di finanziamento 
in 36 mesi che ti dà la libertà di cambiare l’auto con il mutare 
delle tue esigenze. 

Acquista una Specialties Fiat: barchetta, Coupé, Punto Cabrio, 
oppure una Multipla e, a partire dal dodicesimo mese fino 
al trentesimo, potrai cambiarla senza costi iniziali con 
‘una Punto Speedgear, o una Bravo JTD, o una Marea, o un’altra 
auto a tua scelta. 


“Fiat Sumisura” è il programma più innovativo e completo 
ideato da Fiat e dalle sue Concessionarie, per acquistare 
un'auto ed essere sempre al tuo fianco con la soluzione più 
adeguata alle tue esigenze. 3 

Vieni a scoprire di persona titte le altre soluzioni del programma 
“Fiat Sumisura” presso le Concessionarie e Succursali Fiat. 


Due posti non bastano più? 
una Fiat barchetta e cambiarla quando vuoi, 
se vuoi, con l’auto che vuoi. 


www.fiat.com 


FIAT BARCHETTA LIDO L. 33.650.000. 


Prezzo di listino chiavi in mano L.P.T. esclusa - versamento iniziale L. 11.778.000. 
Importo da finanziare L. 21.873.000. 


36 PAGAMENTI MENSILI DA L. 705.000. 
TAN 9,9% TAEG 10,36% - Salvo approvazione SAVA. 


A PARTIRE DAL DODICESIMO MESE SE VORRAI POTRAI CAMBIARE 
LA TUA AUTO CON UN”ALTRA A TUA SCELTA. 


Offerta valida fino al 31 Marzo 2000’ non cumulabile con altre iniziative in corso. 
È UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


A Modo Tuo 
L'Avio perle Nozze CA 


ESTERI 


IL PICCOLO 9 


D'Alema: «processate l’ex dittatore» 
S'insedia oggi in Cile 

il nuovo presidente Lagos 
E Pinochet non ci sarà 


SANTIAGO DEL CILE Ha fama il 
di duro e di politico ostina- . di 
to Ricardo Lagos, il primo d. 
socialista ad installarsi 
nello storico palazzo della 
Moneda, 27 anni dopo la 
drammatica fine di Salva- 
tor Allende. Molti lo ricor- 
dano ancora nel 1988, 
quando ebbe il coraggio di 
apparire in televisione e 
puntare il dito contro Au- 
gusto Pinochet ed il suo 
regime militare che anco- 
ra governava il Paese. Og- 
gi è il grande giorno del 
suo insediamento, che se- 
guirà un protocollo al- 
quanto anomalo. Dopo la 
cerimonia ufficiale, infat- 
ti, il presiden- 
te farà una ra- 
pida puntata 
nelle tre prin- 
cipali città ci- 
lene, per riaf- 
fermare simbo- 
licamente il 
proprio impe- 
gno ad occu- 
Parsi in prima 
persona dei 
problemi di 
ogni parte di 
questa Nazio- una intervista 
ne. . Ricardo Lagos. ha mostrato 
. Si sono mos- di avere idee 
sì diversi lea- precise su co- 
der politici ma ci sarà un me affrontare la questio- 
grande assente. Si tratta ne: nessuna pressione sul- 
proprio di Pinochet, che la magistratura mala con- 
«ln qualità di ex capo dello Vinzione che il Cile debba 
Stato avrebbe avuto tutti dimostrare che la propria 
ì titoli per partecipare al- giustizia funziona. A cari- 
a cerimonia. Le pesanti £0 dell'ex dittatore ci sono 
polemiche che hanno ac- 
cCompagnato il suo ritorno 
in patria alla fine lo han- 
no convinto a disertare 
l'appuntamento. Si è tra- 
ferito in una delle sue resi- 
denze preferite, a 140 chi- 
lometri dalla capitale. 
A Santiago, invece, si 
trova Massimo D'Alema, 


Ale è legato a Lagos 
alla militanza politica e 
a una personale amici- 
zia. Il presidente del Con- 
siglio è giunto ieri in Cile, 
augurandosi che la ceri- 
monia odierna possa esse- 
re un evento per i parti 

ani della democrazia. 
Mevitabilmente il discor- 
80 è scivolato sull'ex ditta- 
tore e sul suo futuro. »Chi 
commette crimini contro 
l'umanità dovrebbe esse- 
re processato«, ha esordi- 
to il presidente del Consi- 
glio. Ha ricordato l'impe- 
gno dell'Italia per la nasci- 
ta di un tribunale penale 
internazionale ma, visto 
che tale istitu- 
zione non è an- 
cora operati- 
va, ha auspica- 
to che possa, 
essere la giu- 
stizia cilena 
ad occuparsi 
dell'anziano 
generale. . In 
ualche modo 
chi ha risposto 
o stesso La- 
gos, che in 


Sta di sospensione dell'im- 
munità parlamentare pre- 
sentata' dal giudice Guz- 
man. Sull'iter processua- 
le, tuttavia, pesa l'ombra 
dell'esercito, il cui coman- 
dante, Ricardo Izurieta 
ha ribadito anche ieri l'in: 
tenzione di sostenere fino 
in fondo Pinochet. 


Nel minuscolo Stato di Tuvalu prende fuoco una s 


72 denunce èd una richie- |, 


Domani il Paese iberico alle urne: è migliorata la situazione economica ma è riesploso il terrorismo basco 


Spagna, Aznar punta a fare Il bis 


I popolari sognano la maggioranza assoluta, i socialisti un clamoroso sorpasso 


Per la prima volta dagli anni Trenta i partiti di sini- 
stra uniti da'un patto elettorale: la manifestazione 
dei leader Almudia e Frutos 


MADRID Nell'ultimo giorno di 
campagna elettorale tutti i 
leader politici spagnoli si 
sono mostrati fiduciosi cir- 
ca l'esito del voto di doma- 
ni. Le loro affermazioni 
non trovano riscontro nei 
sondaggi ufficiali, la cui dif- 
fusione è vietata negli ulti- 
mi giorni precedenti l'aper- 
tura delle urne, ma è ovvio 
che i partiti hanno le loro 

‘onti, 

. Certo è che i collaborato- 
ri del premier Josè Maria 
Aznar sembrano addirittu- 
ra euforici. L'ultimo dato, 
risalente a lunedì scorso, at- 
tribuiva al Partito Popola- 
Te quattro o cinque punti 


percentuali di vantaggio ri- 
spetto ai socialisti del Psoe, 
Teri c'era chi parlava invece 
della concreta possibilità di 
passare dagli attuali 156 
seggi a 170 su un totale di 
350 esistenti in parlamen- 
to. Addirittura qualcuno ha 
rispolverato un sogno: rag- 
giungere quota 176 e di- 
sporre della maggioranza 
assoluta. 

Per contro, la sinistra so- 
stiene che rispetto ad una 
settimana fa il margine fa- 
vorevole di cui disponevano 
i popolari si è assottigliato 
e conta di completare la rin- 
corsa con un clamoroso sor- 
passo sul filo di lana. 


Aznar, pur senza sbilan- 
ciarsi troppo, ostenta gran- 
de sicurezza. Ha personaliz- 
zato molto la campagna 
elettorale, fino a trasforma- 
re il voto in una sorta di re- 
ferendum pro o contro il 
suo governo. Dalla sua ha 
soprattutto il magico mo- 


mento vissuto dall'econo- 
mia spagnola. Le cifre par- 
lano chiaro: in quattro anni 
sono stati creati un milione 
e ottocentomila posti di la- 
voro, facendo scendere il 
tasso di disoccupazione dal 
23 al 15 per cento, e la cre- 
scita economica va a gonfie 
vele, con gli indicatori di 
sviluppo stabilmente sopra 
al 3.5 per cento annuo. 

La ripresa del terrorismo 
di matrice separatista ba- 
sca ha turbato l'opinione 
pubblica ma non dovrebbe 
essere in grado di incidere 
in modo decisivo sull'esito 
della consultazione. 

Il leader socialista Jo- 
aquin Almunia e quello co- 
munista di Izquierda Uni- 
da, Francisco Frutos, han- 
no cercato di ridimensiona- 
re la portata dei successi ot- 


tenuti dal centrodestra, os- 
servando che il settanta 
per cento dei posti di lavoro 
creati è precario e puntan- 
do il dito sui tagli alla spe- 
sa sociale e sulle privatizza- 
zioni che Aznar è accusato 
di avere trasformato in 
svendite a favore di amici e 
sostenitori. 

Per la prima volta dagli 
anni trenta, i partiti di sini- 
stra si presentano uniti da 
un patto elettorale e da un 
programma comune e que- 
sto potrebbe stimolare quel 
milione di votanti che nel 
1996 si astenne, spalancan- 
do le porte del governo ai 
popolari. 

Proprio a questa fetta di 
elettorato, che rappresenta 
la grande incognita di do- 
mani, si sono rivolti Almu- 
dia e Frutos nel loro ultimo 


discorso, con un solenne ap- 
pello alla mobilitazione. 
Infine l'estrema destra 
spagnola, che si presenta 
divisa alle elezioni di dome- 
nica, ha avuto la benedizio- 
ne del leader francese del 
Fronte nazionale (Fn). 
Jean Marie Le Pen, a Ma- 
drid, ha So il suo ap- 
poggio a «Plataforma Espa- 
na 2000», una coalizione di 
varie formazioni fortemen- 
te impegnate sul fronte an- 
ti-immigrazione. Si calcola 
che il voto di estrema de- 
stra in Spagna abbia da 
600 mila a 800 mila simpa- 
tizzanti, divisi in varie for- 
mazioni. A queste elezioni 
si è aggiunto un altro rag- 
uppamento di destra, il 
il (Gruppo liberale indi- 
Fi di Jesus Gil, l'ex 
presidente della squadra di 
calcio Atletico di Madrid. 


Il lungo tour europeo del segretario di Stato Usa termina a Bruxelles: incontri con i vertici della Nato e con il presidente della Commissione Ue Prodi 


Albright vuole evitare un'altra calda primavera in Kosovo 


BRUXELLES Parla di primavera il segretario di Stato america- 

no Madeleine Albright al termine di un lungo giro in Euro. 

pe che l'ha portata anche a dagnbre e Sarajevo e a Bruxel. 
S j 


per incontrare i vertici dell'Ue e della 


ato. La evoca 


PE esorcizzarla, augurandosi che non diventi troppo «cal- 
a» per i Balcani. «La primavera non è sempre stata buona 
per 1'Balcani», ha commentato la Albright al termine dell' 
incontro con il presidente della Commissione europea Ro. 
mano Prodi ricordando la fiammata in Kosovo di un anno 
fa. Bisogna cercare di far abbassare la temperatura, ha in 
sostanza detto il segretario di stato americano, per evitare 
che le violenze in corso a Mitrovica diano nuovamente fuo- 
co alle polveri. «Vogliamo che il caso di Mitrovica - ha detto 
la Albright - sia risolto in maniera stabile, nel O dei 


diritti delle minoranze, senza dover ricorrere alla d 
è». È quindi importante, ha insistito SR che 


della citt; 


sutti i paesi mantengano gli impegni resi nell'invio 


visione 


i ef. 


fettivi per la Kfor, la forza di pace in Kosovo. 


È stato di questo in particolare che Madeleine Albright 
ha parlato con il segretario generale della Nato George R 
ertson e con il comandante supremo delle forze alleate ge. 


O 


DAL MONDO : 
Concessioni ai palestinesi: 
scricchiola il governo Barak 


CERUSALEMME Un terzo dei deputati della coalizione su 
i Sì regge il governo israeliano è pronta a far cadere 
1! premier Ehud Barak se questi farà passare sotto to- 

e controllo palestinese tre villaggi arabi nell'area di 
i cruralemme, per condurre in porto nei prossimi mesi 
Il processo di pace iniziato a Oslo nel 1998. I capi del 
partito confessionale Shas (17 seggi alla Knesset) e del 
Por (Partito nazional-religioso, cinque seggi) si sono 
trovati d'accordo nel dire che la cessione di quei villag- 
gi-sobborgo ai palestinesi «metterebbe in pericolo la so- 
Vranità israeliana su Gerusalemme». 


son sr ga n " a 
Faso politico in Pakistan: ucciso nel suo studio 
avocato difensore dell'ex premier Sharif 
KARACHI Quattro ini i i 
uomini hanno ucciso a colpi d'arma 
fuoco, nel suo ufficio di Karachi, uno degli avvocati rl 
pio ministro Nawaz Sharif, accusato dalla giunta 
3 NES del generale Parvez Musharraf di reati che po- 
ebbero costargli una condanna a morte. Iqbal Raad. 
PRO è stato assassinato nel suo ufficio a colpi di kai 
do ikov, e subito il sospetto di un omicidio politico 
RIA piede. Dal canto suo Musharraf ha parlato di 
SI È li terrorismo che può servire interessi ben defini- 
- Gli assassini hanno ucciso anche altre due persone, 


le alla procreazione assistita: domani la Svizzera 
Ota sul referendum promosso da ambienti cattolici 


Gi 
"RA La Svi ; È 
assisti; zzera potrebbe bandire la procreazioni 
sono ue le coppie sterili. Domani popolo e sii 
referen, CE, chiamati alle urne per pronunciarsi su un 
della gi, ita a litolato "Per una riproduzione rispettosa 
sate sulla fe Umana’ che mira a proibire le tecniche ba- 
gli ambienti Tondazione in vitro. Il testo, promosso da- 
netica, vuole a tlc antiabortisti e anti-ingegneria ge- 
il Concepimente todurre due divieti: îl primo riguarda 
Proibisce spero ori dal grembo materno, il secondo 

‘Matozoi 0 ovuli provenienti da terzi. 


Per Gorbacioy la situazione i 
‘a Situazione in Russia è disastrosa 
«Putin ha molti difetti ma è il Li 


MOSCA Per l'ex pregi 
«a Russia è Sa e sovietico Mikhail Gorbacioy, 


è senza peccato» e ha IS Vladimir Putin «mon 
a 


altra parte definito 
ella guerra in Cece- 
den sin come di un uomo 

en organizzato». 


SYDNEY Un incendio deva- 
stante la notte scorsa ha 
portato la tragedia nel mi- 
nuscuolo Stato-arcipelago 
di Tuvalu, in Polinesia: 
nel collegio femminile di 
uno dei nove atolli che 
emergono dall'Oceano Pa- 
cifico, 18 studentesse ed 
una impiegata sono morte 
tra le fiamme, altre 18 so- 
no riuscite a fuggire e a 
salvarsi. 

Le ragazze morte - ave- 
vano da 14 a 17 anni- ela 
donna sono rimaste intrap- 
polate in un dormitorio, 
chiuso a chiave per la not- 
te. Quelle che si sono sal- 
vate sono invece riuscite a 
uscire dall'edificio sfondan- 
do una porta. 

L'incendio è scoppiato in 
piena notte mentre le ra- 
gazze'e la sorvegliante dor- 
mivano nel vecchio stabile 
di legno del collegio di Mo- 
tufoua, nell'atollo di Vai- 
tupu, l'unica scuola secon- 
daria del paese, frequenta- 
ta da ragazzi e ragazze 
provenienti da diverse par- 
ti del paese. Secondo le pri- 


Ancora in azione i separatisti tamil 


nerale Wesley Clark. Gli Usa sottolineano la necessità non 
di aumentare le truppe ma di ripristinare i numeri inizial- 
mente inviati e poi ridimensionati da molti paesi. Con il 
‘Mister Pesc' Javier Solana infine ha parlato dell'assetto 
dei Balcani: sono in ballo aiuti per 5,5 miliardi di euro, una 
parte dei quali destinati anche alla Serbia del dopo Milose- 


STO Albright ha anche affrontato sia con Prodi sia con So- 
lana la questione del Montenegro e dei suoi rapporti sem- 
re più tesi con la Serbia. Prodi ha evocato l'impegno dell" 


fe a sostenere anche economicamente il 
La Albright aveva incontrato il presidente Mi 
che ha parlato di pressioni sempre più forti di Be 


aese balcanico, 
ilo Djukanovice 
ado. 


Intanto il comandante in capo delle forze Nato in Kosovo 
ha respinto fermamente la possibilità che le truppe ai suoi 
ordini varchino il confine con la Serbia per portare aiuto all' 
etnia albanese. Il generale Klaus Reinhardt ha insistito sul 
fatto che le truppe alleate non varcheranno in alcun modo 
la frontiera e che stanno anzi agendo per «sigillare» il confi- 
ne e porre termine al traffico di armi da parte della guerri- 


glia albanese verso il sud della Serbia. 


truttura scolastica femminile: perdono la vita diciannove persone 


Collegio in fiamme, tragico incendio in Polinesia 


me indagini, le fiamme so- 
no state appiccate da una 
candela accesa da una stu- 
dentessa per studiare pri- 
ma di addormentarsi, no- 
nostante il regolamento lo 
vieti. 

Nessuno dei corpi carbo- 
Mizzati ha potuto essere 
identificato e sono iniziati 
1 preparativi per la sepol- 
tura in una fossa comune. 

1 governo ha annunciato 
la formazione di una com- 


missione di inchiesta e il 
primo ministro Ionatana 
Tonatana si è recato a Vai- 
tupu per incontrare i fami- 
liari delle vittime. 

Quello della notte scor- 
sa è il più grave disastro 
nella storia del «paradiso 
tropicale» - peraltro già 
condannato a scomparire 
in seguito all'avanzata 
dell'oceano causata dall'ef- 
fetto serra - da quando Tu- 
valu ha ottenuto l'indipen- 


Vaticano: 120 santi in Cina 


VATICANO Il Papa proclamerà 120 santi per la Cina: si trat- 
ta di martiri delle persecuzioni anti-cattoliche del comu- 
nismo cinese, ma anche dei Secoli paspati. Sono stati rico- 
nosciuti beati dalla Chiesa nel corso del Novecento, ed 


ora Giovanni Paolo II ha deciso di far loro compiere il 
passo decisivo sulla strada della santità. La loro canoniz= 
zazione, approvata dalla COngregazione per le Cause dei 
Santi presieduta da Wojtyla, sarà un fatto che sicura- 
mente non passerà inossetVato nel delicato processo di 
riavvicinamento tra Santa Sede e Pechino. Non sono pe- 


rò i primi santi della Cina; 


Giovanni Paolo II ne aveva 


già proclamato uno il 2 giugno 1996, Jean Gabriel Per- 
boyre, un missionario di origine francese ucciso nel 1840. 


Sri Lanka, attentato suicida 


COLOMBO Passanti inermi, 
persone ferme alle fermate 
degli autobus o sui marcia- 
piedi a fare due chiacchia- 
re, automobilisti imbotti- 
gliati nel traffico di sem- 
pre: sono quasi tutti civili i 
20 cingalesi morti e i 40 fe- 
riti a Colombo, presi nel 
fuoco incrociato della poli- 
zia e di un gruppo di ribelli 
delle Tigri per la liberazio- 
ne della patria tamil (Ltte), 
che si sono dati battaglia 
nel centro della capitale. 

Il sanguinoso conflitto a 
fuoco, seguito dall'esplosio- 
ne di almeno una potente 
bomba, è avvenuto nel cen- 


trale quartiere di Borella, 
sulla strada che porta 
Parlamento. Alcuni dei 40 
feriti portati in ospedale 80- 
no in condizioni «gravissi- 
me». Tra le vittime vi sareb- 
bero sei poliziotti e due rl 
belli. 

La polizia non ha ancora 
chiarito l'esatta sequenza 
degli avvenimenti. Alcuni 
testimoni hanno visto un 
terrorista-suicida dell'Ltte 
mentre faceva esplodere 
una bomba legata alla cin- 
tura; altri hanno affermato 
‘di aver udito due esplosioni 
prima che si scatenasse la 
battaglia tra poliziotti € 
guerriglieri. 


I due gruppi si sono af- 

ontati sull'affollata e cen- 
trale via Borella, dove sono 
state colpite la maggior par- 
te delle vittime. I guerri- 
glieri sono usciti allo sco- 
perto dopo che il loro «covo» 
era stato individuato dalla 
polizia, sparando con armi 
automatiche e lanciarazzi. 
E la tragedia è esplosa im- 
provvisa, intorno alle 17.30 
locali, poco prima che faces- 
se buio. 

Elicotteri dell'esercito so- 
no stati chiamati per pattu- 
gliare la zona dove, anche 
dopo ore dalla fine delle 
esplosioni, le autorità riten- 
gono si nascondano ancora 


L'accensione di una candela all'origine del sinistro - Un paradiso tropicale destinato a sparire 


denza dalla Gran Breta- 
gna nel 1978. Ieri tutti gli 
uffici governativi e i nego- 
zi sono rimasti chiusi. 

Secondo la radio locale 
nessuno ricorda che negli 
atolli siano mai scoppiati 
gravi incendi, tanto che 
non esistono nemmeno i vi- 
gili del fuoco. 

Tuvalu ha un prodotto 
nazionale lordo pari a cir- 
ca cinque miliardi di lire 
ed è nota considerata la 
‘struttura economica stata- 
le’ più piccola del mondo. 

Il mese scorso il primo 
ministro Ionatana si è re- 
cato in visita in Nuova Ze- 
landa per chiedere venga 
individuato un luogo dove 
la popolazione - meno di 
diecimila persone - possa 
emigrare quando l'Ocea- 
no, inevitabilmente, finirà 
per sommergere gli atolli. 

L'isola principale e capi- 
tale del paese, Funafuti, 
in febbraio è stata colpita 
da maree alte fino a 3,2 
metri. Nessun punto dell' 
arcipelago si eleva a più di 
quattro metri e mezzo s0- 
pra il livello del mare. 


a 


un numero imprecisato di 
guerriglieri. La battaglia 
avviene nel momento in cul 
il governo dello Sri Lanka 
sta mettendo a punto una 
proposta, apparentemente 
credibile per l'Ltte, che pos- 


sa porre fine ad una guerra . 


civile che si protrae da 17 


IL CASO 


TRIESTE «Gli effetti delle 
bombe all’uranio lanciate 
dalla Nato sul Kosovo e 
sulla Bosnia faranno sen- 
tire i loro effetti epidemio- 
logici nel tempo; già oggi 
alcuni soldati italiani im- 
piegati in Bosnia cinque 
anni fa si sono ammalati 
di leucemia, e la bonifica 
del territorio è pratica- 
mente impossibile; la pol- 
vere radioattiva può arri- 
vare anche in Italia, por- 
tata del vento o con i vei- 
coli da trasporto, e i no- 
stri stessi soldati in Koso- 
vo sono tutt'ora esposti a 
rischi di contaminazione». 
E° un quadro allarmante 
quello tracciato ieri da 
Fulvio Grimal- 
di, giornalista 
del quotidiano 
«Liberazione» 
noto soprattut- 
to come volto 
televisivo (ha 
lavorato 15 an- 
ni per la Rai). 
Nel corso di 
una conferen- 
za stampa or- 

anizzata da 


me al segretario regionale 
di Rc, Roberto Antonaz, 
ha voluto fare il punto del- 
la situazione a un anno 
dal conflitto in Kosovo, ri- 
lanciando al contempo l’al- 
larme per l’inquinamento 
radioattivo provocato dal- 
le bombe Nato. Parlando 
di «guerra nucleare senza 
botto», e ricordando come 
in Iraq gli effetti delle 
bombe all’uranio 238 ame- 
ricane stanno provocando 
un aumento di oltre dieci 
volte dei casi di leucemia 
infantile, con una mortali- 
tà del cento per cento, Gri- 
maldi ha accusato la Nato 
- e l’Italia, che ha parteci- 
pato alla guerra alla fac- 
cia della Costituzione - di 
aver provocato un disa- 


anni e che ha causato la 
morte di almeno 60.000 per- 
sone. 

La presidente Chandrika 
Kumaratunga è impegnata 
in una serie di discussioni 
con il Partito Nazionale 
Unito (Unp), principale for- 
za di opposizione, che per 


Le bombe Nato all'uranio: 
«Soldati italiani leucemici» 


rifondazione i Ù «chimica (bom- 
comunista Gri- Fulvio Grimaldi be al cadmio e 
maldi, assie- inquinamento 


stro ecologico i cui effetti 
«sì sentiranno nel tempo: 
già oggi alcuni soldati ita- 
liani presenti in Bosnia, a 
cinque anni di distanza si 
sono ammalati di leuce- 
mia». 

Ma non sono solo gli ef- 
fetti delle bombe all’ura- 
nio a preoccupare. Grimal- 
di, più volte inviato anche 
in Trag, ha anche puntato 
il dito contro l'embargo, 
sia quello nei riguardi del- 
la Serbia, sia dell'Iraq. Il 
giornalista ha parlato del- 
l'embargo come di «un mo- 
derno sterminio di massa, 
una tecnica di annienta- 
mento dei popoli simile a 
quelle in uso nel medioe- 

* vo, quando si 
assediavano 
le città e gli as- 
sediati moriva- 
no per fame e 
peste». Per 
Grimaldi, in 
definitiva, i 
Paesi alleati 
della Nato, 
Italia in testa, 
hanno condot- 
to una guerra 


con la distruzione delle 
fabbriche chimiche), nu- 
cleare (bombe all’uranio) 
e batteriologica (favoren- 
do con l’embargo dei medi- 
cinali l’espandersi delle 
malattie)». 

Roberto Antonaz, che 
ha recentemente parteci 
pato a Belgrado come os- 
servatore ai lavori del par- 
tito di Milosevic, si è inve- 
ce soffermato sul bilancio 
fallimentare della guerra 
in Kosovo: «Milosevic è an- 
cora al suo posto, il con- 
senso intorno a lui è più 
saldo che mai, il Kosovo è 
militarmente occupato e 
il rischio di una nuova 
guerra è tutt'altro che 
scongiurato». 


p.s. 


Venti morti e quaranta 
feriti. Battaglia 
con le truppe governative 


la prima volta si è dichiara- 
to favorevole al dialogo col 
le «tigri tamil». Il governo 
norvegese fa da mediatore 
nelle trattative per la ripre- 
sa dei colloqui, interrotti 
da cinque anni. ; 

Ieri, quando è scoppiata 
la battaglia, il Parlamento 
era in riunione. Tra gli al- 
tri, si trovava nell'edificio il 
viceministro della difesa 
Anuruddha Ratwatte, il cui 
nome è in testa alla «lista 
nera» dell'Ltte. I guerriglie- 
ri si battono per la creazio- 
ne nel Nord-Est del paese 
di uno stato indipendente 
per la minoranza etnica dei 
tamil. 


— nia anche il 


IL PICCOLO 


Pagina a cura di 
ALESSIO RADOSSI 


Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la Interreg”? Si tratta di 
una delle sigle coniate in 
ambito comunitario, per in- 


dividuare i programmi del- 
l'Unione europea destinati 
alla. collaborazione tran- 
sfrontaliera fra le varie re- 
gioni (o Paesi) all'interno e 
all’esterno dell’Unione. Da 
rilevare che. tutti i progetti 
vengono finanziati per me- 
tà dall'Ue, mentre il restan- 
te 50 % viene suddiviso fra 
Stato (70 %) e Regioni ed 
enti locali (30 %) 


di DI 


Entro l’anno i risultati di un'indagine sull’ammodernamento tecnologico degli impianti 


Pane sloveno, forno italiano | 


L'innovazione nel processo di panificazione, uno studio Interreg 


In vista dell'entrata di Lubiana nell'Unione euro- 
pea, la produzione di «panini e filoni» va adeguata 
alle ferree normative comunitarie 


La Slovenia incomincia a pre- 
pararsi all'ingresso nell'Unio- 
ne Europea: da qui la necessi- 
tà per le Autorità d'oltreconfi- 
ne di conoscere le normative 
e gli standard comunitari da 
applicare gradualmente nei 
vari settori della vita economi. 
ca e sociale del loro Paese. 

E per contribuire a realizza- 
re questo impegnativo adem- 
pimento a carico della Slove- 
Friuli-Venezia 
Giulia si è messo in moto. 
Troviamo al riguardo un 
esempio significativo nel set- 
tore della panificazione, nel 
quale, oltre confine, si riscon- 
tra un effettivo ritardo sia nel 
mancato rinnovamento tecno- 
logico che nel processo?pro- 


In alto a destra, i 
panettieri di una volta. 
Qui a fianco, una rivendita 
locale. 

Interreg finanzia 
un'iniziativa che intende 
da un lato aggiornare il 
processo di panificazione, 
dall'altro mettere a 
confronto le tradizioni 
giuliane, venete e slovene. 


Attraverso il pane, un bene 
apprezzato e considerato 
prezioso da tutti, avvicinare 
le. popolazioni poste sui 
due fronti del confine. E' 
questa la finalità principale 
che si' propone l'iniziativa 
"Manifestazione sul pane 
giuliano, veneto e. sloveno 
a Trieste" promossa dall'As- 
sociazione panificatori del 
capoluogo regionale. Per i 
suoi evidenti caratteri e ri- 
flessi transfrontalieri il pro- 
getto è stato inserito tra 
quelli meritevoli di essere 
sostenuti finanziariamente 
attraverso il Programma 
operativo Interreg 2 Italia- 
Slovenia. Quasi 80 i milioni 


duttivo, che appare piuttosto 
superato. A questi fattori si 
aggiungono anche sia un'ina- 
deguatezza nel rispetto delle 
norme igieniche che un'insuffi- 
ciente osservanza dei sistemi 
di sicurezza nei posti di lavo- 
ro. 3 
Per venire dunque incontro 
alle esigenze di adeguamen- 
to del comparto della panifica- 
zione in Slovenia alle indica- 
zioni dell'Unione Europea, è 
stato, varato da parte dell'As- 
sociazione panificatori di Trie- 
ste, d'intesa con l'Azienda 


Speciale ARIES della Came- 
ra di Commercio di Trieste, il 
progetto intitolato "l'innovazio- 
ne tecnologica nella panifica- 
zione del territorio transfronta- 
liero italo-sloveno; indagine 
sulle realtà e proposte di coo- 
perazione". Il progetto ha otte- 
nuto il riconoscimento tran- 
sfrontaliero da parte dell'Unio- 
ne Europea, che l'ha inserito 
con un finanziamento di circa 
104 milioni nel Programma 
operativo Interreg 2 Italia-Slo- 
venia. 

Si tratta in sostanza di com- 
parare la situazione della pa- 
nificazione nel Friuli-Venezia 
Giulia, dove si è già provvedu- 
to a tradurre in pratica le pre- 
scrizioni comunitarie in mate- 
ria, con quella della Slovenia 


resi disponibili con lo stru- 
mento. comunitario ed una 
decina i milioni corrisposti 
dai promotori della manife- 
stazione. 


Nell'iniziativa, oltre a Trie- 
ste, saranno coinvolte. an- 
che le città di Capodistria, 
di Nova Gorica e di Vene- 
zia : trattasi infatti di nuclei 


cui compete appunto dare av- 
vio a quest'opera di adegua- 
mento. Dal confronto tra le 
due realtà si conta di indivi- 
duare non solo l'effettiva "do- 
manda" che proviene da par- 
te slovena ma anche di in- 
staurare un proficuo rapporto 
di cooperazione economica 
per vendere oltre confine nuo- 
ve tecnologie, non solo, ma 
su questa scia si.conta di in- 
staurare anche più ampie oc- 
casioni di collaborazione so- 
cio-culturale tra le due diver- 
se realtà transfrontaliere. 

Il risultato finale cui si ten- 
de con l'iniziativa in questio- 
ne è di rendere trasparenti gli 
aspetti  economico-culturali 


dei mercati in cui si trovano 
ad operare i panificatori italia- 


urbani che sono vincolati 
tra loro da stretti legami sto- 
rici in quanto vissero comu- 
ni esperienze sia sotto l'am- 
ministrazione della Repub- 


ni e quelli sloveni, nella con- 
vinzione che solo grazie alla 
l'eciproca conoscenza delle 
regole che disciplinano i ri- 
Spettivi ambiti e dei rispettivi li- 
Velli dei fattori produttivi sarà 
possibile sviluppare forme di 
collaborazione transfrontalie- 
ra stabili tra le due parti. 

La ricerca sarà pertanto in- 
centrata su due ordini di tema- 
tiche: la prima riguarda le dif- 
ferenze e i vincoli normativi; 
la seconda attiene alle diffe- 
renze e ai limiti produttivi, con 
particolare attenzione alle pro- 
blematiche connesse con l'in- 
novazione tecnologica. 

Il progetto sarà coordinato 
e sovrinteso a livello tecnico/ 
professionale da un Comitato 
Tecnico. 

La ricerca cercherà innanzi- 
tutto di analizzare le situazio- 
ni normativo-istituzionali nei 
due Paesi; si provvederà poi 


I panificatori giuliani, veneti e 


a contattare almeno 100 im- 
prese di panificazione slove- 
ne e si evidenzieranno gli ele- 
menti di carattere economico- 
culturale da proporre a soste- 
gno dello sviluppo della coo- 
erazione con controparti ita- 
iane; analoga indagine dovrà 
essere svolta presso aziende 
operanti nelle aree provinciali 
di Trieste e di Gorizia per indi- 
Vviduare quelle che potrebbe- 
ro corrispondere, in termini 
economico-culturali, alle esi- 
genze di un'efficace coopera- 
zione con i partner sloveni. 


sloveni insieme per ricordare | 
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| dati della ricerca saranno 
quindi analizzati ed elaborati 
dagli esperti che avranno il 
compito di presentare un qua- 
dro generale del settore della 
panificazione nei due Paesi, 
di indicare le possibili vie da 
intraprendere per sviluppare 
la cooperazione transfrontalie- 
ra e di proporre anche in con- 
creto gli scenari e gli strumen- 
ti realizzativi. Dalla ricerca do- 
vrebbero dunque ‘emergere 
informazioni utili per orientare 
il mercato sloveno verso la 


e tradizioni che uniscono 


qualificata e interessante of- 
ferta del settore industriale tri- 
Veneto, che copre il 30% del 
fabbisogno di macchinari per 
la panificazione dell'intera Eu- 
ropa. Lo studio dovrà anche 
fornire, di conseguenza; indi- 
cazioni’ sulle reali possibilità 
di aiuto finanziario per gli ac- 
quisti da parte delle imprese 
slovene. 

Le risultanze finali è previ- 
sto, infine, siano divulgate, en- 
tro il corrente anno, tra i pani- 
ficatori italiani e quelli sloveni. 


. 


In arrivo un convegno-degustazione 
alla ricerca delle «radici» comuni 


blica Veneta che sotto l'am- 
ministrazione dell'Impero 
Asburgico (Trieste per la ve- 
rità non fu mai sottomessa 
alla Serenissima, ma ne fu 
fortemente influenzata dalla 
sua civiltà marinara come 
del resto lo furono tutte le 
città rivierasche del bacino 
dell'Adriatico). E quindi an- 
che le tradizioni legate alla 
cosiddetta "Arte bianca" 
promananti da Venezia e 
da Vienna ebbero modo di 
innestarsi nella vita econo- 
mica, sociale e culturale del- 
le quattro città sopra ricor- 
date. ; 

Il progetto intende dun- 
que anche essere occasio- 


Iniziative di formazione professionale finanziate da Interreg 2 (realizzate dall’Enaip) riservate ai disoccupati 


Trovare lavoro suardando all’Est-Europa 


ne di recupero culturale di 
vecchie tradizioni che ri- 
schiano di spegnersi: basti 
pensare che a Trieste, a Ve- 
nezia e a Capodistria il me- 
stiere di fare il pane trova la 
sua vecchia disciplina nelle 
"'mariegole" (parola veneta 
per dire "matricole", vale a 
dire gli statuti delle corpora- 
zioni veneziane) che la Se- 
renissima imponeva di os- 
servare agli "Stati de mar" 
e che in tutta l'area alto- 
adriatica, solo con l'avvento 
dell'amministrazione asbur- 
gica, si diffuse la tradizione 
del prodotto da "forno", cioè 
dei prodotti cotti anch'essi, 
come il pane, in forno. 


Diventare un esperto in rap- 
porti giuridico-economici tra 
Italia e Slovenia. Potrebbe 
essere una nuova opportuni- 
tà di lavoro per dodici corsi- 
sti italiani e sloveni disoccu- 
pati che frequenteranno il 
corso omonimo organizzato 
dall’Enaip del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'iniziativa viene finanzia- 
ta da Interreg 2 Italia/Slove- 
nia ed è prevista una durata 
di 673 ore di cui 180 svolte 
in attività di stage. 

Il percorso è strutturato in 
cosiddetti quattro macromo- 
duli, che potranno essere av- 
viati anche in maniera inte- 
grata al fine di consentire 
uno sviluppo in progress del- 
le diverse competenze previ- 
ste nei moduli stessi, i cui 
contenuti consentiranno l’ac- 


Previsti aggiornamenti anche in settori atipici, co- 
me «turismo naturalistico marino», o anche per 
«esperti di tecniche di coltura biologica» 


quisizione di competenze di 
base, tecnico-professionaliz- 
zati, imprenditoriali e la spe- 
rimentazione dello sviluppo 
d'impresa. Il progetto preve- 
de la formazione di una figu- 


ra professionale, the avrà il 
compito di monitorare, infor- 
mare e implementare le atti- 
Vità di soggetti come piccole 
e medie imprese che aspira- 
ho a realizzare progetti di ca- 
rattere frontaliero tra Italia e 
Slovenia. 

La sua professionalità po- 
trà anche trovare rilievo in 


operazioni imprenditoriali ita- . 


liane con l'Est europeo. Il 
corso prevede inoltre lo svol- 
gimento di uno stage presso 
organismi (pubblici e privati) 
appartenenti ai diversi setto- 
ri dei servizi, che abbiano 
nel proprio organico le stes- 
se figure professionali o si- 
milari, alle quali possano es- 
sere proficuamente affianca- 
ti gli allievi in stage. 

Perchè è stato elaborato 
questo progetto? Innanzitut- 
to per promuovere l’occupa- 
zione, favorendo lo sviluppo 
di attività in forma di lavoro 
autonomo o di imprese di 
servizi nell’ambito di servizi 
‘di consulenza a favore degli 
operatori italiani e sloveni 
per. l'assistenza giuridico 
economica nelle iniziative in- 
dustriali, commerciali e tran- 
sfrontaliere in genere. 

Sempre a cura dell’Enaip, 
in programma altri due corsi 
atipici. Uno di questi riguar- 
da lo sviluppo e la gestione 
di offerte di turismo naturali- 
stico marino. Lo scopo del 


Al via i corsi per esperto di rapporti giuridico-economici tra Italia e Slovenia 


progetto, riservato a 14 per- 
sone, è quello di fornire una 
preparazione alla futura figu- 
ra professionale innovativa, 
capace di rispondere alla do- 
manda sempre più crescen- 
te del turista «acculturato» 
di un pacchetto di offerte 
complementari ‘a quelle cir- 
coscritte tra albergo-spiag- 
gia-discoteca. 

Un ultimo corso riservato 
a 14 persone riguarda inve- 
ce «esperti di tecniche di col- 
tura biologica». Il progetto in- 
tende fornire un contributo 
alla risoluzione delle proble- 
matiche occupazionali e for- 
mative, indotte dalla trasfor- 
mazione degli assetti confi- 
nari, dalla progressiva aper- 
tura delle frontiere e dall’au- 
mento delle opportunità di 
scambio economico. Le tra- 
sformazioni del settore agri- 
colo in senso biologico (sen- 
za l'uso cioè di concimi chi- 
mici) non possono prescin- 
dere da una riqualificazione 
degli operatori. 


Sopra, un valico italo-sloveno. In basso, barche da pesca 
nel Golfo. Da qui derivano due corsi professionali. 


La manifestazione si arti- 
colerà attraverso un conve- 
gno nel quale saranno 
esposte relazioni tecniche, 
storiche e culturali che evi- 
denzieranno i processi che 
hanno accomunato storica- 
mente i panificatori delle 
aree transfrontaliere; saran- 
no del pari trattate le iniziati- 
ve che le varie associazioni 
e. istituzioni italo-slovene 
stanno mettendo in cantie- 
re nell'ambito dell'Interreg 2 
Italia-Slovenia (i contenuti, 
di cui all'articolo che prece- 
de, sull'innovazione tecnolo- 
gica. nella panificazione 
transfrontaliera, saranno 
certamente: oggetto di ‘ap- 


profondita discussione). AI 
convegno seguirà un'appen- 
dice dedicata al pubblico 
con la presentazione e la di- 
Stribuzione di pane tipico 
delle tre aree considerate: 
Vale a dire la giuliana, la ve- 
neziana e la slovena. Sa- 
ranno coinvolti in tale origi- 
nale offerta una sessantina 
di rappresentanti della pani- 
ficazione slovena, una qua- 
rantina di panificatori vene- 
ziani e non meno di 120 rap: 
presentanti della. panifica” 
zione triestina, oltre natural- 
mente - si auspica - a nume- 
rose centinaia di cittadini e 
turisti attratti da così specia- 
le degustazione 


Domani su RaiTre 
Una puntata 
tutta dedicata 
al vini e alle viti 
del «futuro» 


Una puntata interamen- 
te dedicata al vino e al- 
la viticoltura nel Gorizia- 
no, quella in onda do- 
mani alle 10,45 circa su 
RaiTre del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Si tratta della 
terza trasmissione di 
«Interreg: dimensione 
Europa», la rubrica 

Uuindicinale curata da 

laudia Brugnetta e No- 
emi Calzolari che illu- 
stra le decine di proget- 
ti finanziati con fondi 
europei, rivolti alla col- 
laborazione transfronta- 
liera con l’Austria e la 
Slovenia. | settori sono 
il turismo, l'ambiente, 
la cultura e anche l’eco- 
nomia. In questo nume- 
ro presenteremo il Cen- 
tro pilota vitivinicolo 
dell’Ersa a Gorizia, do- 
Ve viene «progettato» il 
vino del futuro (tra pro- 
Vette e sosfisticate ap- 
PRISccHciaie, Lunedì, 
Interreg va in onda an- 
che su RadioRai regio- 
nale, alle 12,20. 


ruga 
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Dopo che i comuni sloveni avevano chiesto il varo di nuove regole, intervengono gli addetti ai lavori {fonito de 
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«Sull'Isonzo rafting sicuro» 


«I sei morti del ’99? E m 


CAPODISTRIA Il rafting sul fiu- 
me Isonzo non è affatto pe- 
ricoloso, se effettuato sotto 
la guida di esperti. Coloro 
che ci hanno rimesso la vi- 
ta (sei persone, tra cui un 
italiano, l’anno scorso) so- 
no stati imprudenti, avven- 
turandosi da soli su percor- 
si che non erano alani loro 
portata. 

E? la reazione di un ope- 
ratore del settore, Pietro 
Linda, titolare di una dit- 
ta italo-slovena che si occu- 
pa di organizzare discese 
di rafting e soggiorni spor- 
tivi (rafting, hydrospeed, 
kayak e canyoning) sul fiu- 
me Isonzo dal 1992, 

La polemica nasce dopo 
che le amministrazioni co- 
munali slovene che sorgo- 
no lungo il fiu- 
me, avevano 
denunciato 


buon senso dell’escursioni- 


sta. 


«Anche in montagna - 
aggiunge Linda - chiun- 
que può giustamente sce- 
gliere liberamente il per- 
corso, e incorrere in inci- 
denti se l’itinerario è supe- 
riore alla proprie capacità, 
o se le attrezzature o l’ab- 
bigliamento non sono ade- 
guati». 

Linda inoltre, ricordan- 
do che ha prestato perso- 
nalmente soccorso ad alcu- 
ni dei «malcapitati», rileva 
che «i tratti dove sono suc- 
cessi gli incidenti sono pre- 
valentemente tratti che 


. non vengono percorsi nem- 


meno dalle compagnie di 
rafting locali vista l'estre- 
ma pericolosità. 

Basta quin- 
di per il turi- 
sta fermarsi 


CSR ; dio «Anche in montagna presso una del- 

‘gole, eggi è erro ni le compagnie 

certe per il raf- si puo scegliere per ricevere le 

3 ‘e per la =a proprio rischio - informazioni 
vigazione PINE 

fluviale. Da un percorso difficile. ia di 

qui, secondo i Da qui gli incidenti» scesa diverten- 


comuni, anche 
le tragedie che 
sì erano verifi- 
cate Panno scorso, vittime 
Sel «canoisti» che avevano 

Praticato il rafting. 

n proprio in merito al-. 
l’asserito regime di naviga- 
Zione, che sarebbe «caren- 
te e caotico», il responsabi- 
le dell'azienda mista ricor- 
da che anche in Italia 
«non esiste alcune legge 
che regolamenti i soggetti 
privati che effettuano di- 
scese fluviali con rafting o 
kayak, così come per le 
escursioni in montagna, 
tutto viene affidato al 


te e sicura». 

Ci sono poi 
le attrezzatu- 
re, che vengono fornite a 
chi si rivolge alle aziende 
specializzate, per garanti- 
re la sicurezza. Si tratta di 
salvagente, caschetto, mu- 
ta in neoprene, scarpe ter- 
miche, giacche d’acqua, 
nonché la presenza a bor- 
do di una guida qualifica- 
ta ed esperta, che conosce 
alla perfezione i percorsi. 
<E lo dico - ribadisce Lin- 
da - dopo aver portato sul- 
l’Isonzo migliaia di perso- 
ne dal 1992 ad oggi». 


a.l. 


eglio sempre affidarsi alle guide» 


Alato, 

4 ilrafting. Se 
raticato con 
‘assistenza di 

esperti, si 
tratta di uno 
sportche non 
presenta rischi 
maggiori di 
altre discipline 
cattività 
all'aria aperta. 


274086 - tel. 274087 


LUBIANA I duty free sloveni 
come tema di scontro, an- 
che in vista delle prossime 
elezioni parlamentari. La 
soluzione della vertenza 
non è ancora giunta sui 
banchi dei deputati. Il go- 
verno dopo aver stilato 
due leggi, che porteranno 
al graduale smantellamen- 
to dei popolari negozi ai 
valichi di confine con Ita- 
lia, Austria e Ungheria, at- 
tende che il parlamento 
avvii l'iter legislativo per i 
due atti e che li approvi en- 
tro giugno. Numerosi orga- 
nismi parlamentari hanno 
aperto il delicato capitolo, 
che tante polemiche sta su- 
scitando, rimanendo però 
fermi al dibattito genera- 
le, senza prendere posizio- 


Una proposta di legge potrebbe modificare le attuali limitazioni. Nuovo «codice» anche per i giornalisti 


Giornali, Lubiana «apre» agli stranieri 


1,00 = 9,61 Lire 
Tallero 1,00 = 0,0050 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


250,31 Lire 
0,1293 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 141,70 = 1.430.64 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,88 1.209,01. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,10 = 1.298,28 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,65 = 1163,95 Lire/l 
(Î) Dato fomito dalla Banka Koper dd, di Capodistria 


Trovato l'accordo al <3 maggio», mentre Zagabria forse «abbuona» un debito 


«Stop» in extremis allo sciopero 
proclamato dai cantieri fiumani 


Li n 
Alberto Scheriani 
LI n 
eletto vicesindaco 
LI n 

di Capodistria 
CAPODISTRIA Come previ» 
sto, Alberto Schoziani 
€ stato eletto l’altra 
Sera vicesindaco ita- 
lano di Capodistria. 
La votazione è avve- 
nuta all'unanimità, Si 
tratta del candidato 
che era stato propo- 
sto dalla comunità ita- 
liana di Capodistria. 
cheriani è stato co- 
munque eletto per ul- 
eo tra i tre vicesin- 
E presa, a causa 
SI È cune polemiche 
la € al momento del- 
Candidatura. La co- 
Izione di maggioran- 
Za, che ha espresso il 
Sindaco Dino Pucer, 
Avrebbe preferito no- 
Minare un suo consi- 
gliere, Alla fine però 
“ dolo trovato l’accor- 


CAPODISTR 


i U 5 
Storico per là avvenimento 


cINQue di hi ERTIERE 
Questi giorni. Î 
ministrazio; 
re istituzione EE anaEgio- 
del litorale sloxgnoi h i 
fatto sapere che già fra 5 O 
ve la banca capodistriana 
Verrà quotata alla Borsa di 

ubiana. Si tratta finor: ; 
della quarta banca in ASSO: 
luto del Paese, i cui titoli di 
credito prossimamente Ver- 
ranno sottoposti giornal- 
mente non soltanto al va- 
glio degli azionisti e dei pic- 


. coli risparmiatori di questa 


Con un utile in netto rialzo (16 miliardi nel '99) è 


Banka Koper pensa 


FIUME È stato annullato in 
extremis lo sciopero a ol- 
tranza che avrebbe dovuto 
scattare ieri al cantiere na- 
vale fiumano 3 Maggio, È 
stato l’accordo tra direzio- 
ne e sindacati cantierini a 
revocare l’agitazione, prece- 
duta giorni addietro da 
uno sciopero d’avvertimen- 
to che, evidentemente, ha 
dato risultati concreti. 

La direzione si è infatti 
assunto l'obbligo di versare 
gli stipendi di gennaio en- 
tro il 16 marzo, mentre le 
retribuzioni di febbraio do- 
vranno venire corrisposte 
ai cantierini non oltre il 27 
marzo. 

gi sindacati, dopo il rag- 
giungimento  dell’accordo 
sono stati chiari: se il ma: 
nagement non rispetterà i 
termini di corresponsione 
dei salari, i cantierini inero- 
ceranno le braccia a tempo 
indeterminato, con conse- 
guenze gravissime per tut- 
ta quanta l’economia. fiu- 
mana e regionale, 

Intanto buone nuove per 
il 3 maggio giungerebbero 


x 


istituzione, ma anche dagli 
altri importanti soggetti 
economici e dai circoli fi- 
nanziari del Paese. Dun- 
que, un rilevante riconosci- 
mento, ma nel contempo an- 
che un impegnativo esame 


quotidiano di fronte all’inte-. 


ra opinione pubblica slove- 
na. Negli ultimi anni, sem- 
RIS più sensibile alle flut- 
Murzioni dei capitali in que- 
# Roia incerto e dirai 
pe So di transizione che 
TE attraversando la Slove- 
Rd Stando alle ultime in- 
$ quazioni, negli ultimi an- 

1 l'utile netto della maggio- 
re istituzione finanziaria 
el litorale sloveno e la 
Quarta in assoluto in Slove- 


la quarta banca del Paese 


da Zagabria. Sembra che 
l'esecutivo del premier Ra- 
can depennerà allo stabili- 
mento di Cantrìda una ci- 
fra pari a 25 milioni di dol- 
lari, che il governo aveva 
stanziato quale garanzia 
per la costruzione della se- 
conda di una serie di quat- 
tro unità gemelle che un ar- 
matore del Principato mo- 
negasco ha commissionato 
al 3 Maggio. 

A] governo sanno benissi- 
no che senza un robusto 
supporto finanziario non ci 
può essere futuro per gli ar- 
senali di Fiume, Pola, Spa- 
lato e Traù. In tal senso il 
nuovo ministro dell’Econo- 
mia, Goranko Fizulic, ha 
promesso ai cantieri aiuti 
governativi per 300 miliar- 
di di lire, mezzi che servi- 
ranno al risanamento fi- 
nanziario e alla ristruttura- 
zione dei malandati colossi 
(fa eccezione lo Scoglio Oli- 
vi a Pola). Per poter torna- 
re a galla, così da Cantri- 
da, al 3 Maggio servirebbe- 
ro circa 61 milioni di dolla- 
ri. 


nia è in costante rialzo. Gli 
ultimi dati statistici indica- 
no infatti che nel 1998 il 
profitto netto si era aggira- 
to sul miliardo e 55 milioni 
di talleri (circa 10 miliardi 
e 500 milioni di lire). L’an- 
no scorso l’utile della 
Banka Koper ha raggiunto 


‘il miliardo e 630 milioni di 


talleri (circa 16 miliardi di 
lire). Attualmente tre tra le 
maggiori imprese del Capo- 
distriano, l’Ente Porto, 
l’azienda n spedizioni Inte- 
reuropa e la Compagnia pe- 
tolta Ro i 
Piso Sanente detengono il 
1 per cento del pacchetto 
azionario della istituzione 
finanziaria capodistriana. 


LUBIANA La Slovenia cambia 
strada anche nel settore dei 
mezzi d'informazione. Le in- 
tegrazioni europee impongo- 
no importanti modifiche 
contenute nella bozza di leg. 
ge che il governo si appresta 
a presentare in parlamento, 
Le norme, varate già molti 
mesi fa, avevano suscitato 
aspre polemiche, costringen. 
do il ministero della cultura 
ad un vasto dibattito pubbli. 
co e a pazienti armonizzazio. 
ni. I nuovi capoversi da ag 
giungere al testo originale 
sono così una cinquantina, I 
quali, permetteranno di defi. 
nire meglio il ruolo dei me. 


dia privati e pubblici, diritti 
e doveri dei giornalisti, le 
possibili ingerenze degli or- 
ganismi statali nella libertà 
di stampa e la libera circola- 
zione del capitale. Quest'ulti- 
mo capitolo rappresenta 
una novità, ma. è in piena ar- 
monia con il nuovo sistema 
economico del paese, Valuta- 
ti vari elementi, il legislato- 
re prevede che non vi saran- 
no limitazioni per l'afflusso 
di capitali nelle case editrici 
o nelle società che gestisco- 
no i mezzi elettronici. Nes- 
sun limite sarà posto all'ac- 
quisizione di quote aziona- 
rie, il che non esclude nem- 


meno il proprietario unico di 
testata. Nelle intenzioni del 
governo sloveno, anche 
l'apertura agli imprenditori 
stranieri, sebbene esista la 
volontà di tutelare il patri- 
monio culturale nazionale. 
Discorso a parte anche per 
la radiotelevisione naziona- 
le, che come ente pubblico, 
sarà regolata da disposizio- 
ni speciali, da adeguare, in 
ogni caso, alla legge quadro. 
Grande attenzione andrà in 
futuro al ruolo del giornali- 
sta. L'insistenza del sindaca- 
to di categoria e dell'Associa- 
zione nazionale, hanno por- 
tato a modificare soprattut- 
to la tutela delle fonti. Po- 


I governo sloveno sul ventilato rinvio della chiusura 


Duty-free shop, con l'Ue 
si rischia lo «scontro» 


ni concrete. Per ultima lo 
ha fatto nei giorni scorsi 
la Commissione per gli af- 
fari europei. Alla presenza 
d'esponenti del governo e 
della Camera d'Economia, 
ha ribadito la necessità di 
effettuare un'analisi più 
dettagliata, sentendo an- 
che i ministri competenti 
per le finanze, gli esteri e 
le attività economiche. La 
maggioranza degli interve- 
nuti ha ribadito, però, che 
sarebbe opportuno mante- 
nere in vita i negozi franco 
dogana sino all'adesione a 
pieno titolo della Slovenia 
all'Unione europea. I fun- 
zionari dell'esecutivo han- 
no, invece, messo in guar- 
dia contro una simile stra- 
tegia. Con i "quindici" so- 
no stati presi impegni pre- 
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IL PICCOLO 


cisi. Non mantenerli, po- 
trebbe avere per Lubiana 
effetti negativi sulle inte- 
grazioni europee. Sono sta- 
te notate discrepanze tra 
le richieste dell'Unione, 
che esige la chiusura dei 
duty entro il 30 giugno e 
le proposte di legge, che 
parlano di una loro ricon- 
versione in negozi a regi- 
me ordinario entro la fine 
del'anno. Esisterebbe il ri- 
schio di perdere parte del- 
le sovvenzioni europee pro- 
messe all'economia slove- 
na (circa 120 miliardi di li- 
re). Gli esperti hanno tran- 
quillizzato i deputati, assi- 
curando che l'approvazio- 
ne delle nuove norme sui 
"duty" entro giugno, saran- 
no una garanzia sufficien- 
te per Bruxelles. 


jutranje 


tranno rimanere segrete, a 
quanto pare, salvo nei casi 
straordinari previsti dal co- 
dice penale. Sarà rivalutato 
il ruolo dei giornalisti indi- 
pendenti, che potranno otte- 
nere le stesse agevolazioni 
previste per gli operatori cul- 
turali autonomi, se il loro la- 
voro sarà ritenuto importan- 


te per il paese. La nuova re- 
golamentazione per i media 
andrebbe approvata alla Ca- 
mera quanto prima, conside- 
rando che fa parte del pac- 
chetto di leggi europee, rite- 
nute, quindi, della massima 
importanza per facilitare 
l'avvicinamento della Slove- 
nia all'Unione europea. 


Tappa nel Quarnero di'Pave Zupan-Ruskovic, che lancia un'idea a sorpresa per le aziende di Arbe e Grikvenica 


«Turismo in crisi? Allora vendete gli hotel» 


i ristrutturazione 


dal 
ciso di trasformarlo in W 


do Sosic, il 
Ozretic e il 


vecchio albergo ne aveva 


sabbiosa e la possibilità 


no molto soddisfatto 


completare l’opera. 


Investimento austriaco per un «quattro stelle» 
Rovigno, paradiso delle ferie 
Sull'isola di Santa Caterina 
è stato restaurato l'albergo 


ROVIGNO 7/ commento dell'assessore istriano al Turismo, 
Branko Curic, è stato indicativo: «Sono 
menti stranieri che apposstano e che 
l'industria ricettiva istriana. pi 
si tipo la parentina Plava Laguna, rilevata dall'impren- 
ditore cileno Andronico Luksic con manovre tutt'altro 
che chiare». L'assessore Curie si è espresso in questo mo- 
do in riferimento alla conclusione della prima fase dei 
avori 


di Santa Caterina, antistante Rovigno. L'impianto, co- 
me già scritto dal Piccolo alcuni mesi fa, è stato rilevato 
loin austriaco Wilfried 
n hotel a quattro stelle, moder- 
no, funzionale e dotato di tanti comfort. Il «Fertenpara- 
dise», questo il nuovo nome dell'albergo, dovrebbe ospita- 
re i primi villeggianti il prossimo giugno. Al 3 
nia di ieri l’altro nell'isola sono intervenuti numerosi 
ospiti, tra i quali oltre a Curie, il sindaco di Rovigno Li- 
i residente L consiglio municipale Bartolo 
di direttore det As E L 
cevic. Oltre naturalmente d Wilfried Holleis. Questi ha 
reso noto che il Ferienparadise avrà 350 posti letto (il 
50) in 120 stanze e apparta- 
menti, un ristorante, una piscina coperta e altri contenu- 
osizione anche una spiaggia 
di praticare diverse attività 
sportive. «Siamo riusciti a concludere i lavori della pri- 
ma fase — così il titolare — CON tre settimane di anticipo, 
cosicché a fine giugno tremo ricevere î primi ospiti. S0- 
la lavori eseguiti dalle maestran- 
ze istriane, in primo luogo dall'azienda edile rovignese 
Aldo Rismondo. I lavori vengono fatti in modo tempesti- 
vo e qualitativo». Per questa ‘prima fase sono stati inve- 
stiti due miliardi di lire e ne serviranno altrettanti per 


ti. Gli ospiti avranno a disp. 


uesti gli investi- 
fanno fiducia al- 
È preoccupano invece 1 Ca- 


vecchio albergo sull’isola 


folleis, che ha de- 


la cerimo- 


soturistica istriana, Bre- 


Il viceministro Ostojie al- 
l'inaugurazione del rinno- 
vato «Bonavia» a Fiume 


FIUME Aziende turistiche in 
rosso: una soluzione ci sa- 
rebbe ed è quella di vende- 
re una parte del patrimo- 
nio immobiliare. La propo- 
sta reca la firma del neomi- 
nistro del Turismo, Pave 
Zupan Ruskovic, incontra- 
tosì ieri a Fiume con gli ce- 
pratori della Regione quar- 
nerino-montana. Nel corso 
dell'incontro di lavoro, la 
Zupan Ruskovic ha ascolta- 
to le lamentele dei lavorato- 
ri turistici, in primo luogo 
delle aziende alberghiere 
Imperial di Arbe e Jadran 
di Crikvenica. «I fallimenti 
vanno evitati — ha subito 
aggiunto — e semmai attua- 
ti dopo la stagione di villeg- 
giatura che dovrebbe segna- 
re un aumento delle presen- 
ze e del gettito valutario. 
Nei casi di Arbe e Crikveni- 
ca i managment dovranno 
prendere in seria considera- 
zione l'ipotesi della vendita 
di strutture ricettive che 
non vanno per la maggiore, 


intascando mezzi da desti 
nare alla restituzione dei 
debiti contratti con la ban- 
che e agli impianti alber- 
ghieri che fanno da loco- 


momtiva». Il neoministro 
propone dunque una più 
sollecita privatizzazione, 


ponendo sul mercato inter- 
no e internazionale alber- 


| Il neoministro agli albergatori: «Sì agli aiuti, ma sotto forma di cambiali» 


ghi, case di riposo e auto- 
campeggi che — con una di- 
versa gestione — potrebbero 
rifiorire. Chiaro anche il 
messaggio della Zupan Ru- 
skovic a potenziali acqui- 
renti italiani, austriaci, te- 
deschi a farsi avanti. 

Il ministro ha quindi con- 
fermato ai suoi interlocuto- 
ri che prossimamente arri- 
veranno gli aiuti governati 
vi, sotto forma di cambiali. 
Sono in corso inoltre le trat- 
tative con le varie banche 
nazionali per la riprogram- 
mazione dei debiti delle ca- 
se alberghiere e per l’otteni- 
mento di nuovi prestiti che 
serviranno alle aziende per 
preparare al meglio la sta- 
gione turistica Duemila. 
«Dovete comunque capire 
che potrete uscire dal mo- 
mento congiunturale nega- 
tivo solo con le vostre forze. 
Se credete che sarà sempre 
il governo a costituire l’uni- 
ca ancora di salvezza, allo- 
ra le prospettive si fanno 
buie». Confermato infine 
che alla riapertura di doma- 
ni a Fiume dell’albergo a 
quattro stelle Bonavia sarà 

resente il viceministro del 
eso l’istriano Ostojic. 


Secondo i responsabili della Omv-Istrabenz, che chiedono la liberalizzazione 


Benzina, prezzi troppo hassi 


CAPODISTRIA Il basso prezzo 
della benzina praticata gia 
da mesi sul mercato sloveno 
starebbe provocando sem- 
pre maggiori perdite finan- 
ziarie anche alla compagnia 
petrolifera Istra-Benz. La 

reoccupante constatazione 
è emersa alla recente sedu- 
ta del consiglio di ammini- 
strazione del colosso econo- 
mico capodistriano, Comun- 
que è stato fatto subito pre- 
sente che fortunatamente, 
grazie alla ricca e variegata 
gamma di attività comples- 
siva, il bilancio 1999 del- 
l’azienda capodistriana non 
ha segnato conti in:rosso. Al 
contrario, i maggiori azioni- 
sti e i piccoli risparmiatori 


della Istra-Benz sono soddi- 
sfatti dell’utile netto realiz- 
zato nel trascorso anno, 
Non sono invece per niente 
soddisfatti i responsabili 
dell'azienda Omv-Istra 
Benz, che si occupa esclusi- 
vamente della vendita dei 
carburanti. Dati statistici al- 
la mano rilevano che nel 
1999, pur avendo piazzato 
all'incirca lo stesso contin- 

ente di benzina nel 1998, 

anno denunciato un margi- 
ne di guadagno inferiore di 
ben un miliardo e mezzo di 
talleri (circa 15 miliardi di 
lire). Stando alle dichiara- 
zioni dei dirigenti della com- 
pagnia capodistriana, la ra- 
gione andrebbe individuata 


essenzialmente nei FE e 
ropri prezzi di sconto, pra- 
A Pr zgtamente dal- 
l'azienda, tuttora controlla- 
ti dal governo. A questo pun- 
to, per non rischiare il falli- 
mento della Istra-Benz e 
della consorella CORDA nia 
petrolifera Petrol di Lubia- 
na si auspica che al più pre- 
sto l’esecutivo di Lubiana 
trovi una soluzione adegua- 
ta cercando di rinvenire un 
modello flessibile per quan- 
to concerne la formazione 
dei prezzi della benzina, che 
soddisfi sia le due maggiori 
CE petrolifere nazio- 
nali, che gli acquirenti, sen- 
za comunque gonfiare ecces- 
sivamente l'inflazione. 


+ <« 


12° ipiccoro RUBRICHE i SABATO 11 MARZO 2000 


Min. Max Min. Max. 
BANGKOK 26 36 HONG KONG 14 19 PECHINO 213 
BOGOTA 9 21 JOHANNESBURG 11 25 RIODEJANEIRO 22.27 
BRUXELLES 7 13 KIEV -2 1 SANFRANCISCO 714 
BUENOSAIRES O © (19 25 DIM 13 29 SEOULOO 45 2.000m 43% 
È , n RIO 
CARACAS . 20 28 LOSANGELES 8 7 SINGAPORE 26 32 1.000m +6 °C . OGGI Ri 1 attendibilità 80% 
c.DEL MESSICO 1226 MANIA O 26 B SYDNEY 2 8 Sabato avremo cielo in prevalenza nuvoloso con foschie dalle Prealpi alla costa, 
DUBLINO 9 13 NAIROBI 41 30 TELAVIV 917 sui monti invece bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso e temperature miti 
FRANCOFORTE 8 14 NEWYORK 5 24 TOKYO 29 per il periodo. 
GIAKARTA 24 33 NIZZA 9-15 TORONTO +4 22 È 
HANOI 19 21 NUOVADELHI 13 30 DOMANI attendibilità 70% 
i $ Domenica avremo bel tempo su tutta la regione con cielo sereno o poco nuvolo: 
so. Le temperature massime saranno in aumento. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Poco nuvoloso. 


LA dle 2.000 m #1 “C 
TRIESTE 6,3 1.000 m +8 °C 


GORIZIA 4,2 
MONFALCONE 2,4 
UDINE 4,7 
PORDENONE 3,7 


Tmax. 10/13 
Tmin. 6/9 


È a . .. VERONA 
LISBONA  maDRID ) - - VENEZIA 
i cc) dd CRT 
10/1 . 
; : GENOVA 
3 BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 


x : - FIUMICINO g 
F è | “ > Tmax. 14/17 
VIABILITA Collegamento autostradale: Collegamento aut.le Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina- CAMEO IASO LI Tmin. 6/9 


Fernetti. Tronco:Sistiana- Padriciano: restringimento delle carreggiate stradali fra i km 18,4 e 21,3. SS 13 «Pontebbana». Tronco: C: NAPOLI 
nia-Confine di Stat località Coccua, senso unico alternato dal km 222,8 al km 223,2. SS 15 «Via Flavia». Tronco: Trieste-Valico . POTENZA 
conf. di Rabuiese: istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in corrispondenza dell'incrocio con la S.P. 15‘. 

«dei Famei» al km 9,9. SS 52 «Carnica». Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria - Senso unico alternato al km 50,9. In Comune di Forni di 

Sopra, senso unico alternato al km 51,3. SS 202 «Triestina». Tronco: Cattinara-Molo VII, restringimento delle carreggiate dal km 26 al 

km 30. Tronco: Trieste-Padriciano, restringimento delle carreggiate dal km 5,6 al km 7,4. 


_ SERENO NUVOLOSO — COPERTO 


POCO NUE VARIABILE 1 SULE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


8 agi E 46. 7 20 meno MODERATI. Fonti 
ore disale. oredìsole oredisole. oredisole bredisole NUBIBASSE 3-6 piidibaie 


LU a d Geil Ade A È 


da, 
200 


220/1000 -10/0°C © T020°6 20/9000 sup. 
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Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulla Liguria e sulle regioni orientali, 
dove saranno possibili locali ed occasionali Precipitazioni. Nottetempo formazione di foschie 
FRONTE dense o banchi di nebbia in Valpadana; sulla Sardegna cielo generalmente poco nuvoloso con 


PRESSIONE PN vE ‘addensamenti nel corso del pomeriggio. Sul versante adriatico cielo generalmente sereno o po- 


co nuvoloso; al Sud e Sicilia: cielo sereno 0 poco nuvoloso sulle regioni adriatiche e ioniche. 


MIN.MAX, 


Parzialmente nuvoloso sulle regioni tirreniche e Sicilia con addensamenti e precipitazioni. 


caldo freddo occluso S.MARIA DIL. | 10. 14 [__Fioegi LL 
R. CALABRIA si 2617, i è 
SMPERATURA ‘senza variazioni di rilievo. PALERMO 10. 18 / <Bibd i:-) 
B - . sulla Sardegna da Ovest di debole intensità, con locali rinforzi sul settore meridionale. MESSINA La da i. i . è è 
- fa teo Îl Tirreno centro-settentrionale, il Mar Ligure; poco mosso localmente mosso lo lo- CAGLIARI 3 da CALMO MOSSO *AGITATO Sioboe! Fonsa to it 
nio, l' Adriatico. 


= OROSCOPO 


INDOVINELLO. 
Atleta ben pagato 

lo lho visto alla sbarra e posso dire 

forse potrà riuscire; 

‘con quello che gli han dato, ora - si sa - 

l'appartamento con il bagno ha già. 


Il prossimo torneo sociale di specialità sarà intitolato alla sua memoria 


Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


Nel lavoro in Siete sempre 


La Sst piange Guerrino Fiori 
abilissimo nel gioco «lampo» 


Nel novembre scorso si è 
spento all’età di 85 anni il 
signor Guerrino Fiori. Per- 
sona colta e profonda, gio- 
viale e socievole, di forte ca- 
rattere e di ricca aneddoti- 
ca. Fiori era il socio della 
Società scacchistica triesti- 
na che vantava la più lun- 
ga e antica militanza nel 
sodalizio, essendo iscritto 
a esso sin dal lontano 
1946. Attaccatissimo alla 


la sua amicizia con Nicola 
Palladino, a lungo presi- 
dente della Fsi — il signor 
Fiori lascia, con la sua 
scomparsa, un vuoto pi 
fondo nella Sst e nello scac- 
chismo — non solo triestino 
— più in generale. Per ricor- 
darlo degnamente, la Sst 
ha deciso di intitolare il 
prossimo torneo sociale se- 
milampo alla sua memo- 


promozione nella massima 
serie, dalla quale sono sta- 
ti appena retrocessi. 

‘n cenno ora ad alcune 
iniziative, tuttora in corso 
rossima effettuazio- 
campo della didatti- 
ca scacchistica. Martedì 14 
marzo 2000 alle 18, nella 
sede della Sst - circolo Fin- 
cantieri - Wartsila Italia in 
Galleria Fenice 2, Giorgio 
Gioulis terrà l’ultima lezio- 


questo periodo siete un 
pò distratti e superfi- 
ciali, reagite finchè sie- 
te in tempo. In amore 
non avete grosse soddi- 
sfazioni. Attenzione al- 
la dieta se volete fare 
qualche passo avanti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Agendo con de- 
terminazione riuscire- 
te a sbaragliare la con- 
correnza in un affare. 
In amore siete condizio- 
nati dalle delusioni pas- 
sate. Abbiate più fiducia 
in voi stessi, ne avete bi- 
sogno. 


molto diplomatici nella 
professione ma al mo- 
mento opportuno sapre- 
te tirare fuori le un- 
ghie. In amore va tutto 
per il verso giusto. Fate 
dello sport, vi rilasserà 
anche mentalmente. 


Lemina 
AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE (5/8) 
n Un avvocato emotivo 
È incisivo, talvolta, e con la lingua 
d'aver dimestichezza fa vedere: 
Ma perché quando è în aula, în apprensione 
ui trovasi sovente? Va? a sapere... 


Cancro 21/6 22/7 


Le soluzioni 
nel lavoro arriveranno 
dopo una lunga matu- 
razione, saranno quel- 
le giuste. Chiarite ogni 
dubbio con la persona 
amata, vi capirà e vi 
aiuterà nei vostri pro- 
blemi. 


ori d Domenica scorsa si è di- ne del corso di scacchi da 
sione SOR LAnALO pia il secondo turno lui diretto avente per ogget- 
è 1 Campionato italiano a. toi finali di Torri, È in pie- 

mente e non, per tutto il D: È È p: 
lungo periodo nica asfel dppento: 2000. Nella Serie no svolgimento, sempre 
Fmi Snai - Girone 4 si è registra- presso la sede della Sst, il 
t Milano. Guerrino ‘2 la netta vittoria in tra- «Corso di avviamento alla 
RESA. A Gue sferta del Circolo scacchi- pratica degli scacchi» tenu- 
ACT Gres lì APPassiona- stico udinese sulla prima to dal Cm Aldo Seleni. Le 
sa ELENCO, SEO Îi Semi: squadra della Società scac- ultime tre lezioni del corso 
ampo, specialità nella qua- chistica triestina (3,5 - avranno luogoi giovedì 16, 
le eccelleva, in cui aveva 0,5). Dopo questo notevole 23 e 30 marzo con inizio al- 
colto successi anche rag- successo gli udinesi, che le ore 18, Nella medesima 
guardevoli nel corso degli partivano favoriti e che nel sede il Gm Tullio Mocchi 
anni ‘60-70 e nella quale ja circostanza hanno appro- darà inizio martedì 28 mar- 
aveva continuato a cimen- fittato al meglio del fatto zo alle ore 18 a una serie di 
tarsi — con ottimi risultati chela Sstera stata costret- dieci lezioni, rivolte a scac- 
— sino a età molto avanza- ta a schierare una squadra chisti di medio livello, 
ta rimaneggiata, pongono aventi per oggetto il medio- 


ORIZZONTALI: 1 Modifica, mutamento - 9 Ispettore in breve - 12 Un oggetto utile all'automobilista - 14 Non 
si trova d'accordo - 15 La distanza coperta dai proiettili - 16 Iniziali di Salgari - 17 Sigla di Pescara - 19 Rode 
il legno - 21 Fabbricano strumenti musicali - 23 Sigla dell'azienda di Stato per gli interventi nel mercato 
agricolo - 25 Il prezzo da pagare - 26 Lo preme il pianista - 28 Cerimonia, liturgia - 29 Si conservano sotto 
aceto o in salamoia - 31 ll nome della Miranda - 32 Un corso d'acqua - 33 Terreni paludosi - 35 Insegna 
luminosa - 36 Strumento del radiotecnico - 38 Una delle tre Furie - 39 Come sopra. 

VERTICALI: 2 Con Ekiti nel nome di Una città nigeriana - 3 Il quadrato del pugile - 4 Quello di credito è la 
banca - 5 Filato artificiale simile alla seta - 6 Che ci appartiene - 7 Così sono le adesioni senza esclusione 
alcuna - 8 La Musa della poesia amorosa - 9 Il mendicante ucciso da Ulisse - 10 Titolo regale - 11 Opera 
letteraria in versi - 13 Associazione Tutistica Alberghiera - 14 Verso del passero - 18 Amò Abelardo - 20 
Credere opportuno - 22 Attimo, momento - 23 Località sciistica del Colorado - 24 Un mare... nel Vangelo - 25 
Gruppo di intriganti, combriccola - 27 Il quarto mese nel datario - 29 Tutt'altro che crudo - 30 Sì nutre di 
carogne - 32 Esame attitudinale - 34 La rete nel tennis - 37 Sigla di Rieti. 


Vergine 23/8 22/9 


Nel settore pro- Se non siete in 
fessionale dopo un peri- grado di tenere a freno 
odo senza grossi avve- la lingua rischiate di 
nimenti state per affer- perdere le conquiste 
rare una buona occasio- raggiunte nel lavoro. 
ne, non lasciatevela Un amore altalenante. 
scappare. In amore vi Curate un vostro proble- 
sentite soli ma non lo ma di salute con le er- 
siete. be. 


Leone 23/7 22/8 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio d’iniziale: BOMBOLA, TOMBOLA - Indovinello: L'ACQUA. 


Scorpione 23/10 21/11 
Chi non corre 


Bilancia __23/9 22/10 


Quando pensa- 


Corso Saba 34 - Aperto il Lunedì 


INVERNO ULTIMO GIORNO 


TUTTO a 29.000 


pantaloni, maglie, camicie, gonne 


Stimatissimo anche a Mi- una seria ipoteca sulla con- gioco, i temi tattici, gli ele- 
quista del primo posto nel 
girone, piazzamento che 
consentirebbe loro di acce- 
dere a uno spareggio per la 


lano, dove aveva contatti 
praticamente con tutto il 
mondo scacchistico lombar- 
do — ricordiamo fra le altre 


menti e la tecnica delle 

combinazioni. 
Società scacchistica 
triestina 1904 


vate di aver superato 
ogni ostacolo in un pro- 
getto di lavoro se ne 
presenterà un altro, 
ma ve la caverete. In 
‘amore siete vincenti da 
quando avete cambiato 
tattica. 


Sagittario 22/11 21/12 


Ritardi nella re- 
alizzazione di un proget- 
to di lavoro dipendono 
anche dai vostricollabo- 
ratori poco inclini all’im- 
pegno costante. In amo- 
re all’orizzonte una peri- 
colosa voglia d'indipen- 
denza. 


Aquario 20/1 18/2 


rischi non ottiene mol- 
to nel lavoro. Accettate 
inviti mondani, potre- 
ste incontrare persone 
interessanti e magari 
anche un amore potreb- 
be sbocciare. Salute 
0.K. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non potete 
prendere iniziative di 
lavoro dopo aver studia- 
to la situazione in mo- 
do frettoloso e superfi- 
ciale. In amore sapete 
quello che volete, e lo 
avrete se sarete decisi 
fino in fondo. 


Pesci 19/2 20/3 


Ottimismo e fi- 
ducia nelle vostre possi- 
bilità vi permetteranno 
di fare carriera qualun- 
que sia l'ostacolo. In 
amore cresce l'entusia- 


smo verso una nuova 
conoscenza. Salute: met- 
tetevi a dieta! 


Le discussioni 
nell'ambiente di lavoro 
spesso non portano a 
nulla: aggirate gli osta- 
coli invece di prenderli 
di petto. Bei sentimen- 
ti da coltivare si pre- 
senteranno molto pre- 
sto al vostro cospetto. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ENIGMIST, 


in edicola 


[Goesoa 


GE 


materill è impianti eletti TRIESTE - Via Giulia 5, tel. 040/6353283. 


0 ANNO DI ATTIVITÀ 
PARTONO LE GRANDI OFFERTE: 


OFFERTA 3x2 
3 confezioni 

da 4 batterie 

4 12 STILO PANASONIC 


Fino ao esaurimento L. 4.500 


Benvenuti a casa Vimar. 
Vi meritate un sogno. 


SUPER OFFERTA 
Lampada alogena 
portatile 
,_licaricabile 


Una casa migliore per gente migliore 


e per il tuo impianto elettrico a norma CONTATTACI! 
Viale XX Settembre, 56 tel. 040/574647 


dn rr ice ta 
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IDE TRE E iocini ai 


LETTERE E Opinioni 
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IL PICGOLO 


Conti pubblici 
a due facce 


I quotidiani mettono in risal- 
to la legittima soddisfazione 
dell'on. D'Alema per il sor- 
prendente e positivo anda- 
mento dei conti dell'azienda 
«Italia». 

Nelle casse dello Stato si 
sono riversati più che mai 
«soldoni» derivati da un mag- 
gior gettito fiscale, dalle lotte- 
rie, da una buona stagione 
turistica nonché da una pro- 
Cono industriale in ripre- 

Guardando il rovescio del- 
la medaglia, però, ci si accor- 
ge dell'inflazione più alta di 
altri Paesi europei che grava 
sul potere d’acquisto dei no- 
stri stipendi e ‘pensioni. Au- 
mentano le famiglie povere e 
rimane costante la disoccupa- 
zione giovanile. I costi dei 
servizi, anche quelli più es- 
senziali, sono sempre più al- 
ti. La burocrazia e il peso fi- 
scale gravano ancora su com- 
mercio e imprese. 

Si può dedurre, în parole 
povere, che lo Stato dai citta- 
dini riceve molto ma distri- 
buisce poco. Il governo parla 
ancora di «ritocchi» alle futu- 
re pensioni, e con tanta pru- 
denza a una progressiva ri- 
duzione delle tasse. 

necessario dare ai citta- 
dini e alle imprese segnali 
più decisi e più concreti per 
alimentare quell’ottimismo 
da mettere in campo fra i Pa- 
esi europei. 
Bruno Coloni 
Grado 


La sospensione 
degli sfratti 


La proprietà immobiliare è 
nuovamente alle prese con 
provvedimenti concernenti il 
blocco degli sfratti. 

n tanto era prevedibile; sia- 
mo giunti all'ennesima so- 
Spensione affiancata poi da 
una reprimenda invenzione 
che dà la facoltà al condutto- 
re per legge di controllare e 


Di che cosa? Di sette colpe. 
La Duna è di avere deviato 
dal Vangelo, e questa colpa 
contiene tutte le altre. Che 
sono: avere peccato nel ser- 
vizio della verità (imponen- 
dola con la violenza: Crocia- 
te, Inquisizione), non aver 
mantenuto l’unità del Cri- 
stianesimo (scomuniche, 
condanne per eresia, ‘per 
scisma), non avere amato il 
REOCie di Israele (responsa- 
ilità nella ghettizzazione 
e nella persecuzione degli 
ebrei), non avere rispettato 
le altre religioni (conversio- 
ni forzate, con guerre o 
espulsioni), non avere avu- 
to rispetto per la dignità 
umana (tollerando schiavi- 
smo e maschilismo), non 
aver fatto abbastanza per 
A giustizia sociale (troppa 
prudenza verso i potenti 
ella Terra). Torniamo alla 
prima: avere deviato dal 
angelo. Dunque nel Van- 
gelo c'era la verità, ma non 
è stata capita. Allora, le col- 
Ro pro errori degli uomini 
Chia Chiesa, non della 
lesa, Logico che, pur es- 
sendo un’ammissione di 
enorme portata, non risul- 
ta ancora sufficiente, per al- 
cuni. Questi alcuni pensa- 
no che la Chiesa abbia sba- 
gliato in quanto Chiesa. È 
la sua struttura che porta 
all'errore. Il suo principio, 
Valido per secoli: «Roma lo- 
Cuta, causa finita» (quando 
‘oma ha parlato, la discus- 
Re cito) assu er 
SII per cui il vertice 
50 a pegione, ela base «de- 
S so bedire. Della base co- 
SR a all’obbedienza face- 
ti no parte Galileo, Giorda- 
i 0 Bruno, i filosofi, gli scrit- 
Ori, i pensatori bruciati, o 
costretti all’abiura, o messi 
all’Indice. La Chiesa am- 
mette alcuni gravi errori 
el passato. Ma in questo 
Todo non ammette anche 
Possibilità di sbagliare 


= WWW di Fiora Palazzini - fiorap 


Ressa, 1’ 
» l’altra ser; È 
per un incontro da Milano, 


Ma di Ea panico 
, al quale n 
avranno già sApUGI A ola 
ca D'Alema, 
N'occasione — dii 

per la «net, eneratione. lO 
che fisico, oltre che virtuale 
(il dibattito è stato trasmes- 
so da quasi tutti i ortali) 
con alcune sorprese. ito più 
evidente? Tantissimi capelli 
brizzolati, in platea. 


DALLA PRIMA PAGINA & 


quindi denunciare l’eventua- 
le comportamento di evasio- 
ne fiscale da parte del locato- 
re. 

Al momento in cui è entra- 
ta în vigore dal 1 gennaio 
1999 la così detta Legge Za- 
gatti sapevamo come sarebbe- 
ro finite le intenzioni e le as- 
Stcurazioni dei nostri ammi- 
nistratori, 

L'unico aspetto positivo 
della medesima era dato dal 
fatto che si dava la possibili 
tà alle parti di fissare libera- 
mente il canone di locazione 
ancorché la durata venisse 
imposta per legge. Il Consi- 
glio dei ministri su proposta 
dell’On.le Willer Bordon ha 
disposto fino al 30 settembre 
2 la sospensione degli 
sfratti da eseguirsi nei con- 
fronti di persone con età su- 
periore a 65 anni, iscritti nel- 
le liste di mobilità, cassainte- 
grati e disoccupati, nei con- 


50 ANNI FA 
11 marzo 1950 


® Ieri mattina, sciopero di 
45 minuti da parte dei lavo- 
ratori portuali, per protesta 
al fatto che due marittimi 
americani avevano sottratto 
un ritratto di Stalin, poi re- 
stituito dalla mensa al Pun- 
to Franco Nuovo. 

© Il «Giornale di Trieste» or- 
ganizza un viaggio in auto- 
pullman a Vienna per dome- 
nica 2 aprile, per assistere 
all’incontro di calcio Austria- 
Italia. Tre le combinazioni: 
la A (lire 7900) con partenza 
sabato ore 13, pernottamen- 
to e rientro lunedì mattina 
alle 8. Combinazione B (lire 
14.500) partenza alle 5 di sa- 
bato e rientro a Trieste alle 
21.30 di lunedì. Combinazio- 
ne C (lire 22.000): partenza 
sabato alle 6 e rientro marte- 
dì alle ore 21. Il prezzo com- 
prende anche ingresso allo 
stadio e visita alla città, ma 
non la tassa per il passapor- 
to collettivo (lire 600 per le 
combinazioni A_e B, lire 
1000 per quella C). 


nel ro Sin insinua, 
in chi la segue, il germe del 
dubbio? Se ha besito con 
Galileo, non può sbagliare 
con Darwin? con Marx? con 
Freud? Se ha sbagliato con 
l’astrofisica, non può sba- 
gliare con la bioetica? Co- 
me mai con la Destra fasci- 
sta il Concordato, e con la 
Sinistra marxista la scomu- 
nica? Torniamo un attimo 
su Freud: per Freud la ses- 
sualità non è il Male o il 
Diavolo, è Natura più Cul- 
tura. Quelle che Freud chia- 
ma pulsioni profonde, ven- 
gono da una zona dell’uomo 
che l’uomo non conosce (l’in- 
conscio): l’uomo subisce se 
stesso. La chiusura totale 
della Chiesa di fronte al 
Sesso, (omo, etero, extra), il 
divieto d’ogni contraccezio- 
ne, non potrà risultare, a 
un papa fra duecento anni, 
una triste condanna cattoli- 
ca della natura? È del tutto 
impossibile che la cultura 
di domani, fra un secolo o 
due, veda nella proibizione 
totale del sesso, una fonte 
degli aborti? L’insegnamen- 
to: «Puoi essere omosessua- 
le, a patto che non ti com- 
porti come tale», apparirà 
sensato, fra cento anni? 
Per la psicologia e la psica- 
nalisi, il divorzio può esse- 
re la salvezza per tutt'e 
due i coniugi: per la Chie- 
sa, è una colpa che si espia 
con la solitudine per tutto 
il resto della vita: chi ci di- 
ce che fra duecento anni sa- 
rà ancora una colpa i - 
donabile? TI 

Questo papa chiede per- 
dono per le colpe di papi 

recedenti. Chi ci dice che 

‘a duecento anni un altro 
papa non chiederà perdono 

er le colpe di questo papa? 

)omani viene piantato nel 

‘ardino del Cattolicesimo 
il seme del dubbio. Tutto il 
ardino ne sarà sconvolto. 
fiente resterà come prima. 
Ferdinando Camon 


Forse la «net-generation» 
è la prima generazione tra- 
sversale della storia: non det- 
tata dall’anagrafe, ma da 
«un modo di essere», 

L'altra? Una presenza fem- 
minile sufficientemente nu- 
trita, fra tante grisaglie. Al 
di là della cronaca, ormai no- 
ta, e dell’idea di un «portale 
Italia», mi sembra interes- 
sante raccontare e dare gli in- 
dirizzi dei siti che sono stati 
presentati in quest’occasio- 
ne, scelti proprio perché rap- 
Presentativi delle possibilità 
Offerte dalla rete, dal com- 
mercio elettronico alla comu- 
Nità virtuale alla comunica- 
zione Vera e propria. 

a più attrattiva anche 
Perché semplicissima? www. 
g.it sito quasi spartano 

ma con un'idea forte alla ba- 
ni una mailing list di marke- 
de che conta oggi migliaia 
1 iscritti. È stata creata da 
Quella che— sembra — una ra- 
Sazzina: Elena Antognazza, 


a@tin.i 


fronti di famiglie con cinque 
o più figli, portatori di handi- 
cap, malati terminali e loro 
familiari, assegnatari di al- 
loggio popolare in attesa di 
consegna, acquirenti di abita- 
zione in attesa di consegna 
ed inquilini che a loro volta 
hanno avviato una procedu- 
ra di sfratto. 

Ancora una volta l’inter- 
pretazione si presenta dub- 
bia: la durata, stabilita in 
mesi 9 (nove) a partire dall’I 
gennaio 2000, riguarda sola- 
mente i provvedimenti emes- 
si dal magistrato a seguito 
delle istanze presentate per 
la rifissazione del rilascio 
nel periodo 27 giugno 1999 
27 luglio 1999 oppure tutti, 
compresi quelli che non han- 
no formulato domanda di. 
nuova data? 

Non sarebbe pensabile che 
l'esecutivo. abbia formulato 
una discriminazione tra ri- 
chiedenti e non richiedenti: 
non esistono possibili diffe- 
renziazioni tra categorie di- 
sagiate e meritevoli di assi- 
stenza e tutela. 

voce diffusa, il decreto 
verrà volturato in legge sen- 
za modifiche: però sarebbe 
©pportuno un chiarimento îin- 
terpretativo. 

Su un piano umanitario il 
deliberato può essere com- 
prensibile non così su quello 
giuridico in quanto ino 
una decisione della magistra- 
tura. 

Si deve far attenzione di 
non inserire, con interpreta- 
zioni errate altri provvedi- 
menti di rilascio che hanno 
una motivazione diversa ri- 
spetto allo sfratto. 

, Gli enti che gestiscono 
l'edilizia pubblica devono in- 
tervenire applicando în ma- 
nera rigorosa le norme esi- 
stenti ed in particolare la 
Legge 75/82 che stabilisce 
de e regole precise per l’attri- 
uzione di punteggi che inve- 
ce spesso non vengono rispet- 
tati dato che si riconosce la 
qualità di sfrattato anche a 
chi non rientra in tale nor- 
mativa perché colpito da un 
provvedimento di rilascio 
che non ha i requisiti conse- 
guenti alle convalide previ- 
ste dagli articoli 657 e segg. 
De) Codice di Procedura Civi- 


Ed ora si tratta di aspetta- 
re il 30 settembre 2000 e in 
allora una nuova decisione 
Vincolistica, stante il periodo 
Dpreelettorale sarà rinnovata. 

avv. Armando Fast 
Presidente Associazione 
Proprietà Edilizia 


Venezia invasa 
E l'assistenza? 


In occasione dell’inaugura- 
zione dell'ultima ‘settimana 
carnevalesca a Venezia, ho 
partecipato al tradizionale 
«volo della colombina» dal 
campanile di S. Marco in 
mezzo a una folla plaudente 
ma, ahimè, troppo numero- 
sa. 

I calcoli sulle decine di mi- 
gliaia di presenti, che aveva- 
no difficoltà persino a trova- 
re un posto in piedi, si spreca- 
no: ma ciò che più mi ha col- 
pito è il fatto che, nonostante 
abbia girato a piedi per qua- 
si tutta Venezia-centro in un 
senso e nell’altro durante 
quella fatidica domenica, 
non mi è mai capitato di ve- 
dere, in un campiello o in un 
palazzo, un posto di soccorso 
sanitario, né una squadra di 
pronto intervento in caso di 
improvviso malore da parte 
di qualcuno tra la folla. 
Esperienze mie precedenti al 
Palio di Siena, alle manife- 
stazioni del Bicentenario elo 
del 14 luglio a Parigi o alle 
Fiestas spagnole mi hanno 
sempre impressionato per gli 
sforzi delle amministrazioni 
pubbliche per tentare di (a 
fronte a simili, inevitabili 
emergenze magari con un 
semplice tendone, un'ambu- 
lanza o un’équipe di medici e 
paramedici con lettiga al se- 
guito, pronti nelle adiacenze 
dell’«occhio del ciclone» della 
festa. — 

A Venezia, niente da fare! 
Senza contare che non ci so- 
no strade per far arrivare, 
nemmeno lentamente, un’au- 


toambulanza. E dire che sui 
vari palchi allestiti un po’ do- 
vunque in città c'erano an- 
che delle manifestazioni fol- 
cloristiche in costume medie- 
vale con tanto di «finti» duel- 
li di spadoni e asce (quelli pe- 
rò rigorosamente veri!). Ma 
tremo al pensiero che qualcu- 
no posa aver avuto bisogno 

di cure. 
Maria Grazia Benevol 
Trieste 


Il processo 
alle Foibe 


È proprio vero che quando 
un fatto raggiunge le prime 
pagine del Piccolo e di altre 
testate, tanti politicanti, alcu- 
ni già noti, sindaci con una 
foiba vicina, cominciano a 
esternare in lungo e în largo, 
C'è di più, storici (Pirina) 
continuano a presentarsi a 
Teleserenissima di Pordeno- 
ne e ancora esibiscono il cor- 
po martoriato del duce e vari 
ossari. 


FRANCIA 


Il presentatore plaude e di- 
ce di aver ben interpretato il 
messaggio di Ciampi a Baso- 
vizza. 

Invece non ha capito nien- 
tese continua a invitare Piri- 
nae a diffondere il suo mate- 
riale. Spieghiamo invece co- 
me sta andando il processo a 
Roma. 

Il 15 marzo (data concor- 
data dal sottoscritto col Pme 
il Gup) saremo col dottor Re- 
ali per risolvere il problema 
del rito e poi tutti in Corte. 

All'apertura del dibatti- 
mento il Pm dimostrerà co- 
me l'imputato Piskulic abbia 
ucciso, spalleggiato da altri 
cinque titini, con premedita- 
zione Skull, Sincic e Blasig 
addirittura strangolato. 

Con le aggravanti della 
premeditazione e crudeltà, si 
cade nell'art. 577 c.p. e lì la 
pena è la massima. 

Lo schieramento di avvoca- 
ti presente a controllare che 
si arrivi alla sentenza entro 
l’anno parte dalla Repubbli- 
ca di Salò e arriva al Presi- 


dente del Consiglio di oggi e 
alla sua Avvocatura. Solo 
Cossutta e Bertinotti non st 

sono visti. I soliti. 
avv. Antonio D'Alessandro 
resp. prov. Giustizia di An 
Gorizia 


L'assassinio 
di Apollonio 


Vorrei intervenire sulla que- 
stione della morte del giova- 
ne Arrigo Apollonio avvenu- 
ta il 7 marzo 1921 a Buie 
d'Istria. 

Ho assistito personalmen- 
te all’assassinio del giovane 
e all’epoca dei fatti avevo te- 
stimoniato. Il senatore Sema 
sostiene che prima dell’ucci- 
sione dell’Apollonio, per ma- 
no di un ferroviere di La Spe- 
zia, lo stesso Apollonio aveva 
ucciso due comunisti buiesi. 

Ciò non corrisponde al ve- 
ro; casomai dopo l'assassinio 
dell’Apollonio fu ucciso per 
rappresaglia un comunista 
buiese. : u 

Il giovane Apollonio assie- 


Esuberanza femminile, un'immagine a lutto 


Lolo Ferrari, il cui vero nome era Eva Valois, doveva la sua notorietà alle dimensioni 


del seno (ben 130 cm). È 


morta tiella sua casa non lontano da Grasse, nel sud della 


cia. Di morte naturale. Può succedere anche se si è l'immagine vivente, 


straripante, eccessiva di una fonte di vita: il seno. 


Tante pillole, dagli antidepressivi 


agli antibiotici; tanti eccessi, dallo champagne a fiumi ai caffè. Tanti ricordi da 


soffocare, al punto che Le Figarò racconta a 
dal seno più fuori norma in Europa sotto 


È un soggetto 
Impressionabile 
e fantasioso 


La delicatezza e leggerez- 
za del tratto grafico riflet- 
tono da sole la sensibilità 
e la forza del sentimento 

1 Un soggetto impressio- 
Nabile e dotato anche di 
ricca fantasia diretta però 
prevalentemente verso la 
zona della «Vita», visti iri- 
gonfiamenti degli occhielli 
nella parte inferiore della 
grafia. 

La disposizione del te- 
Sto è centrale, con ampi 
margini e larghezze piut- 
tosto notevoli tra parole © 
righe, specie se rapporta: 
te alla strettezza interlet- 
terale, 

Tutto ciò denota una cer- 
ta tendenza a isolarsi, con- 
siderata anche la presen 
za di segni regressivi e iD- 
clinazione leggermente 10- 
Vesciata. 

Emerge comunque UD 
adattamento piuttosto con 
tenuto, apparente e forma” 


GRAFOLOGIA 


tutta pagina la storia della donna 
il titolo «Come Lolo ha soffocato Eva». 


oi 


spiga, peri cone 


mia. Suibora. 
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le del mondo; tanto più 
che le lettere non presen- 
tano sempre una forma be- 
ne strutturata e quindi 
non riflettono una buona 
omogeneità della persona- 
lità, ma piuttosto fragilità 
di chi si lascia facilmente 
dominare dalla insicurez- 
za e da sentimenti di pre- 
occupazione di ansietà. 
Sentimenti che possono 


mettere a dura prova le 
energie e spingere alla ri- 
nuncia. 

Tuttavia pur non appa- 


rendo queste ultime molto 
forti, la scrivente dovreb- 
be lo stesso riuscire a rag- 
giungere gli scopi che si 
refigge, in quanto risulta 
io di abilità nello sce- 
gliere i mezzi ma anche le 
ersone idonee; rivela in- 
‘atti capacità di adeguare 
i metodi alle circostanze e 
quindi di aggirare Oppor- 
tunamente gli ostacoli se- 
condo le esigenze. 

Ist. italiano 
di Grafologia 

via Crispi 
tel. e fax 040/6339565 


MITOLOGIA 


Net-seneration a Milano 
a tu per tu con D'Alema 


29 anni, bocconiana, Europe- 
an Costumer Communica- 
tion Manager di un famosissi- 
mo business provider. 

Ha iniziato con una tesi di 
laurea innovativa, ed eccola 
oggi qui davanti a D'Alema a 
raccontare i suoi risultati. 

Altre due «ragazze» (ma in 
questo caso si tratta di due si- 
gnore quarantenni che sino a 
pei mesi fa facevano di pro- 

fessione le mamme) presenta- 
no il loro sito nato da una 
chiacchierata durante le va- 


canze al mare: www.learti- 
iane.it. che ha già meritato 
terzo premio Ibm e-busi- 
ness ’99. Da poche amiche ar- 


tigiane a oltre 240 e un di- 
screto giro di affari. E un’ho- 
me page piacevole da vedere. 


Sempre di vendita il sito 
presentato da un docente d! 
sistemi aziendali della Bocco- 
ni, che insieme ad altri colle- 
ghi ha creato modalto1.c0m 
per il mercato estero (è infat- 
ti solo in inglese) in cui ven- 
dono abiti su misura e danno 
consigli di moda e di trend. 

A scopo umanitario il SÌ 
www.see.it/infomed/appello- 
html realizzato dal presiden- 
te dell’associazione scientifi- 
ca Fata Team, per «appelli 
medici urgenti». Fuori gara 
DE così dire, il sito segnalato 

rettamente da D'Alema, 
cioè quello della presidenza 
del consiglio, che ha effettiva: 
mente un numero di lettori 
straordinariamente elevato. 


Il mondo di Internet fa pas- 
si da gigante: gli scenari pro- 
spettati hanno tutti indici in 
salita, dal numero di compu- 
ter nelle famiglie ai collega- 
menti al commercio elettroni 
co, agli occupati... 

Ritornando, a tarda sera, 
da questa serata piena di en- 
tusiasmi e di presenzialismi, 
non ho potuto fare a meno di 
fare un po’ di personale 
amarcord. Era il 1995 o l’ini- 
zio 1996 quando vidi per la 
prima volta un po’ di pagine 
Web da un provider. Ero incu- 
riosita e attratta da questa 
«ragnatela ma se capivo poco 
io», ne capiva altrettanto po- 
co chi mi faceva da guida. 
Non sapevamo nemmeno che 
cosa andare a vedere. Né per- 
ché lo volevamo vedere. Sem- 
brano passati cento. anni, 
Forse è vero che i cambi di se- 
coli (e ancor più di millennio) 
fanno fare un salto alla socie- 
tà. Era ieri, ma era il Nove- 
cento! 


Prometeo 
e il mito 
del fuoco 


La «formazione» del primo 
uomo con argilla e acqua da 
parte della divinità è un mI- 
to antichissimo (nella mitolo- 
gia greca si riteneva che il 
primo corpo a essere «creato» 
fosse stato quello di Pando- 
ra). Secondo alcune tradizio- 
ni il plasmatore di Pandora e 
quindi dell’intera umanità 
sarebbe stato Prometeo, il Ti- 
tano che aveva osato rubare 
a Giove una scintilla del fuo- 
co dell'Olimpo per donarlo 
agli uomini. Il fuoco (che Pro- 
meteo avrebbe nascosto nel- 
la cavità di un bastone) fu il 
dono che diede inizio alla ci- 
viltà umana. Secondo altre 
leggende Prometeo, indiscus- 
so «scopritore» del fuoco, 


me ad altri camerati da Pira- 
no erano venuti a Buie e si 
erano recati a casa del ferro- 
viere in «Lornia» un rione di 
Buie, il quale mentre questi 
salivano le scale sparò addos- 
so all’Apollonio. Noi vicini di 
casa sentendo lo sparo pensa- 
vamo che i camerati avessero 
ucciso il ferroviere, invece po- 
co dopo il gruppo corse fuori 
dalla casa ndo che Apol- 
lonio era stato ucciso e st di- 
speravano per la madre che 
non voleva che il figlio si re- 
casse a Buie. 

Il signore che lo aveva ucci- 
so non fu condannato a mor- 
te dal governo fascista ma fu 
mandato al confino. 

La madre del giovane ogni 
anno nell’anniversario della 
sua morte sì recava a Buie 
per mettere dei fori davanti 
al portone dove le avevano as- 
sassinato il figlio. 

Laura Borbo 
Trieste 


L'italianità 
di Trieste 


Leggendo l'intervento del 7 
marzo sulla rubrica «lettere 
ed opinioni» del nostro caro 
giornale della signora o si- 
gnorina Renata Bertoli di 
Gorizia nata a Udine, ho pro- 
vato subito un sentimento di 
viva indignazione, sentimen- 
to che credo abbiano provato 
assieme a me tutti i triestini, 
poi ragionando sulla necessi- 
tà di questo acceso interven- 
to sono arrivato a delle pur- 
troppo note e ormai slfoli 
considerazioni. 

La signora Bertoli, forse 
non sa che la città di Trieste 
è per definizione, accettata 
da tutti, la più italiana delle 
città italiche e per definizio- 
ne la «città più cara al cuore 
di tutti gli italiani» perché 
nessuna città italiana ha sE 
ferto e ha combattuto sacrifi- 
cando, morti uccisi nelle sue 
strade, sui sagrati delle sue 
chiese, molti dei suoi giovani 


per essere ricongiunta alla . 


Patria che stava perdendo. 
Nessuna città italiana ha 
perduto tutto il suo territorio 
riducendosi oggi soltanto al- 
lo spazio metropolitano a se- 
guito dell'ultima guerra, tan- 
tomeno la sua Udine che ha 
mantenuto, dopo la guerra, 
integro il suo territorio, Udi- 
ne che lei in questo suo inter- 
vento ritengo così malamente 
e goffamente TE Ri- 
cordo altresì che la miglior 
gioventù italiana di tutte le 
regioni, molti friulani, è se- 
polta a Redipuglia per difen- 
dere queste terre giuliane! 

Ecco esaudita l’irritante e, 
‘per i triestini molto provoca- 
toria richiesta, da dove na- 
sca, «quest'ansia di Trieste 
di ribadire un dato che per 
gli altri italiani è invece ov- 
vio e scontato». 

Dopo l'indignazione le mie 
pacate considerazioni mi di- 
cono che il suo acceso campa- 
nilismo, che si manifesta evi- 
dente in tutta la sua lettera, 
la ha portata a meravigliar- 
siea risentirsi per l'afferma- 
zione dell'intervento del si- 
gnor Emo Tossi a cui lei ri- 
sponde, «secondo cui la pro- 
vincia di Udine ha “un'econo- 
mia in prevalenza agricola- 
zootecnica” facendo seguire 
delle espressioni che non han- 
no fatto altro che palesare 
un nervo scoperto che da sem- 
pre Udine, non tutta natural- 
mente, ha verso Trieste e cioè 
la consapevolezza della diffe- 
renza delle due storie, tutte e 
due ovviamente da rispettare 
ma profondamente SRO 
ti, e l'ansia (0 il complesso?) 
spasmodica, che lei così ben 
rappresenta nonostante si de- 
finisca «cittadina del mon- 
do» di voler mettere Udine 
sul piano storico di Trieste 
affermando di seguito (...non 
siamo più montanari man- 
gia polenta...) 

Non credo sia offensivo af- 
fermare che Udine ha una 
economia in prevalenza agri- 
cola-zootecnica a differenza 
di Trieste e che il capoluogo 
regionale è definito «il più 
italiano» delle città e ha un 
respiro internazionale legato 
al suo porto, sono dati di fat- 
to derivati da due storie di- 
verse, storie, ripeto, che il 
suo, a mio parere, malcelato 


avrebbe ottenuto la fiamma 
mediante sfregamento, dopo 
aver fatto girare velocemen- 
te un bastone, chiamato «pra- 
‘mantha» (da qui secondo al- 
cuni l'origine del nome del- 
l'eroe, che per lo più viene in- 
vece inteso nel significato di 
«provvido»). In ogni caso il ca- 
stigo del re degli dei per que- 
st’atto considerato di supre- 
ma arroganza e temerarietà, 
fu esemplare. Prometeo ven- 
ne incatenato a una rupe su 
un'impervia catena montuo- 
sa e un'aquila quotidiana- 
mente andava a mangiare il 
suo fegato, fegato che ogni 
notte si ricostituiva affinché 
East) l’atroce suppli- 
zio. CHI) pose termi- 
ne Eracle che uccise l'aquila 
e liberò il Titano dalle cate- 
ne. Un mito tra i più vivi, 
che indica non solo la libera- 
zione del fulmine tenuto «pri- 
gioniero» nelle nubi del cielo, 
ma rappresenta una lotta del- 
l’uomo per conquistare i se- 
greti della natura. 


acceso campanilismo non le 

permette di riconoscere. 
Francesco Spadavecchia 
Pordenone 


Trieste ha il porto 
Udine i campi 


Voglio rispondere alla signo- 
ra Renata Bertoli che è «ri- 
masta negativamente colpita 
dalla necessità di goriziani e 
triestini di ribadire il fatto 
di essere italiani» che vada a 
studiarsi la storia tormenta- 
ta di queste due città (non è 
certamente la storia di Ales- 
sandria, Modena, Foggia o 
Udine!), triestini e goriziani 
che hanno nell’ultima guerra 
perduta sempre anelato con 
tutto il loro spirito e la loro 
gioventù abbattuta a essere 
considerati italiani. 

Non comprendo poi il per- 
ché di dire che Udine ha 
«un'economia in prevalenza 
agricola» sia un'offesa per- 
ché è la verità, Udine non è 
certo in prevalenza industria- 
le come Milano né è... portua- 
le come Trieste. 

E fa bene il signor Emo 
Tossi ad affermare che Udi- 
ne è fondamentalmente friu- 
lana (è forse un'offesa?) come 
è giusto affermare che Porde- 
none è in maggioranza vene- 
ta. Dov'è la stranezza? 

Per ciò che concerne invece 
la sua ultima affermazione 
in cui si dice pienamente 
d'accordo con il signor Emo 
Tossi e cioè auspica una com- 
pleta autonomia per Udine e 
Trieste le assicuro che molti 
a Trieste sono d’accordo con 
lei per questa soluzione an- 
che se mi sembra strano che 
«una cittadina del mondo di 
elezione» come lei si è defini- 
ta nel suo intervento voglia 
«chiudersi» in un territorio 
di 200 chilometri quadrati. 

Elisabetta Zuliani 
Pordenone 


T 


Il giorno 8 marzo ci ha lasciati 
nel più profondo dolore 


Silvano Sirotich 
«La tua forza d’animo 
ci accompagnerà sempre 
nel nostro cammino» 


Lo annunciano la cara moglie 
ELEONORA, la figlia GRA- 
ZIELLA con FRANCO, il fi- 
glio GRAZIANO con SONIA, 
i nipoti IRENE, ERNESTO, 
FABIO, le sorelle, i fratelli e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor BIANCHINI, al dottor 
SPETIC ai medici e a tutto il 
personale della I Medica di Cat- 
tinara. 

Un grazie di cuore a tutte le per- 
sone che Gli sono state vicine. 

I funerali avranno luogo lunedì 
13 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
chiesa di Bagnoli. 


San Dorligo, 11 marzo 2000 


Al mio caro santolo l’ultimo 
saluto 
- STEFANO 


Trieste, 11 marzo 2000 


Partecipano al dolore famiglie 
PUZZO ANNUNZIATA, 
BRUNO e GIANNI. 


Trieste, 11 marzo 2000 


Si associano al dolore famiglie 
SERINA e RANDAZZO. 


Rovato, 11 marzo 2000 


Vicini al dolore di ELEONO- 
RA, GRAZIELLA e GRAZIA- 
NO: MARIO e ADRIANA. 


Trieste, 11 marzo 2000 


Partecipano al dolore famiglia 
TINA MOSER e NANDO. 


Trieste, 11 marzo 2000 


Si associano al dolore famiglie 
ANNITA MUNER, PAOLO, 
LORENA. 


Tolmezzo, 11 marzo 2000 


Soci, dipendenti e collaborato- 
ri dell’ Anthares Srl si associa- 
no al lutto della famiglia. 


Trieste, 11 marzo 2900 
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Partecipa addolorata per la 
scomparsa di 


Egone Coverlizza 


l’affezionata CONSILIA FA- 
GIANI. 


Trieste, 11 marzo 2000 
ISTINTI SIE 
ANNIVERSARIO 
VII IV 
Ugo e Luciano Frausin 
Ricordandovi, 
moglie OLGA e mamma 


Muggia, 11 marzo 2000 
eco eeladbniti 


rità 


14. ipiccoro 


REGIONE 


SABATO 11 MARZO 2000 


Ha avuto partita vinta il Carroccio, in particolare Zoppolato, che da tempo chiedeva la testa del forzista titolare dell'Agricoltura 


La Lega dimezza l'assessore Venier 


Spogliato dalla caccia surà «ricompensato» con pesca e acquacoltura 


TRIESTE La Lega ha avuto, 
ancora una volta, partita 
vinta. In particolare il vice- 
commissario regionale del 
partito, Beppino Zoppolato, 
chiedeva da tempo la testa 
dell’assessore all’agricoltu- 
ra, il forzista Giorgio Ve- 
nier Romano (nella foto), il 
quale si trovava a dover ge- 
stire una riforma della cac- 
cia che, in quanto osteggia- 
ta dalla Federcaccia, egli 
non condivideva. Ed ecco ie- 
ri la giunta regionale «ha ri- 
tenuto opportuno — infor- 
ma una nota — che la dele- 
ga relativa alla caccia pas: 
si, ad interim, all’assessore 
alle autonomie locali, Gior- 


pestiva revisione del setto- 
re della caccia, revisione av- 
viata dal Consiglio ma non 
ancora completata». 

Nei giorni scorsi pareva 
che il «compenso» a Venier 
Romano potesse consistere 
nell’attribuzione della com- 
petenza per gli affari comu- 
nitari, detenuta dallo stes- 
so presidente Antonione. 
Ma anche su questo versan- 
te si sono registrati forti 
«appetiti» da parte dei pa- 
dani, per cui a Forza Italia 
è sembrato opportuno ab- 
bozzare. 

Commenta il capogruppo 
forzista Ferruccio Saro: «Si 
era ormai creata una situa- 


zione di forte contrasto, fra 
l'assessore Venier Romano 
e la maggioranza, sulla ri- 
forma della caccia, approva- 
ta, lui contrario, con ampi 
consensi. Per cui il presi- 
dente Antonione ha infine 
giudicato opportuno sposta- 
re la relativa delega a un 
assessore diverso». 

Assai polemiche, invece, 
le reazioni dell’opposizione. 
«È l'ulteriore dimostrazio- 
ne — secondo il verde Mario 


gio Pozzo, in attesa del pre- 
visto riordino delle direzio- 
ni regionali e delle conse- 
guenti riattribuzioni delle 
competenze ai vari assesso- 
TD». 

Spogliato della caccia, Ve- 
nier Romano — che resta re- 
sponsabile dell'agricoltura 
— verrà successivamente 
«compensato» con la compe- 
tenza in materia .di pesca e 
acquacoltura, quando il re- 
lativo servizio verrà istitui- 


schiava di frenare in parti 
colare l’attuazione della 
nuova legge sulla caccia, 
che com'è noto io non ho 
mai condiviso ma che è pur 
sempre necessario rendere 
operativa attraverso l’ema- 
nazione dei regolamenti at- 


ds Hol tuativi». Puiatti — di quanto la giun- 

to presso la direzione del- ta minoritaria del Polo sia 

ERROR SS : ‘—’ ricattabile dalla Lega». E il 
2 dei Ds, R 

ghe — ha dichiarato a caldo la delega passa ora a Pozzo: Tore Leoni na 

con senso di responsaviita ‘fa secifcato suo operato | 12 Lega si sono ormai tra 
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un chiarimento dei rappor- _ = dite - per calare la tensione». ‘rmilianti per Venier Roma: 

tanza Polo-Lega è alteute- | Polenita l'opposizione: N 

si È Î li x onione: la Lega può al- 

nare così il rischio di com- «Giunta ricattabilen zare il prezz RE Og- 

prezzo de ‘Ppog: 


promettere importanti rifor- 
me legislative o di rallenta- 
re l’attività amministrativa 
di altri settori». 

Esplicito il riferimento al- 
le pubbliche richieste di al- 
lontanamento fatte nei 
suoi confronti dai leghisti: 
«Una. situazione — spiega 
Venier Romano — che ri- 


22 IN BREVE 
Eccezionale intervento alle cornee a Udine 


Calce viva: perde la vista, 
ma riprende a vedere 


gio perfino sull’assegnazio- 
ne dei referati, e la giunta 
mostra tutta la sua fragili- 
tà». Infine il capogruppo 
del Ppi, Isidoro Gottardo: 
<E inaccettabile che Zoppo- 
lato si sostituisca all’auto- 


A sua volta l’assessore 
Pozzo (Uf) — dicendo della 
«sofferta e responsabile de- 
cisione del collega di sacrifi- 
care i risultati del suo ope- 
rato per consentire un calo nomia del presidente della 
della tensione politica» — as- giunta». 
sicura «la puntuale e tem- g.p. 


Preoccupazione dei sindacati dopo l'annuncio degli Stati generali 


Giovani e lavoro, monito Cgil: 
«No alle operazioni di facciata» 


TRIESTE «In Friuli-Venezia Giulia abbiamo 
aree a piena occupazione ma ad elevato ab- 
bandono scolastico, come parte del Pordeno- 
nese, e altre zone, come Trieste, ricche di 
laureati ma con opportunità di lavoro molto 
scarse: il 50% dei laureati in ingegneria so- 
no costretti a cercare lavoro altrove». Lo ha 
dichiarato Roberto Treu, della segreteria re- 
gionale della Cgil, aprendo a Pordenone un 
seminario sulle politiche giovanili rivolto a 
giovani quadri e delegati del sindacato. Al- 
l’incontro hanno partecipato anche il segre- 
tario generale della Cgil Paolo Pupulin, 
Gianfranco Carbone, responsabile regiona- 
le degli Uffici diritti, e il segretario confede- 
rale Luigi Agostini. L'incontro è servito per 
illustrare le linee fondamentali del disegno 
di legge Turco in tema di diritti e strumenti 
di rappresentanza dei giovani, ma anche 
per fare il punto sulle politiche giovanili del- 
la Regione Fvg. Regione che si sta preparan- 
do agli Stati generali per i giovani di lunedì 


prossimo: «Apprezziamo il fatto che la finan- 
ziaria regionale di quest'anno abbia inco- 
minciato a stanziare risorse per i giovani — 
ha detto Treu — ma non vorremmo che gli 
Stati generali si esaurissero in un’operazio- 
ne di facciata, incapace di incidere sulle ve- 
re problematiche: che sono l'avviamento al 
lavoro, le condizioni contrattuali, la forma- 
zione, la casa, gli spazi e le occasioni di ag- 
gregazione. Priorità — ha precisato Treu — 
che devono trovare una risposta normativa 
innanzitutto a livello nazionale, fermo re- 
stando che la concreta attuazione degli in- 
terventi competerà alle Regioni e agli Enti 
locali. Ma c'è una sfida anche per noi, che 
per dare voce e tutela ai giovani dovremo es- 
sere capaci di rinnovare noi stessi: per inco- 
minciare costituiremo, a supporto delle 
strutture come il Nidil che già operano sul 
terreno dei «nuovi diritti», un organo che 
avrà il compito di occuparsi di elaborare le 
nostre proposte e i nostri programmi in te- 
ima di politiche giovanili». 


Disoccupazione in calo nel primo semestre '90 


UDINE Nel primo semestre del 
1999, in Friuli-Venezia Giu- 
lia, il numero di disoccupati 
è diminuito di 3.485 unità 
(-6,5%), portando il numero 
totale dei senza lavoro a 
50.001: è il dato più signifi- 
cativo, relativo al mercato 
del lavoro in Friuli-Venezia 
Giulia, contenuto nelle Ana- 
lisi congiunturali pubblicate 
dalla rivista «Congiuntura» 
del Centro ricerche economi- 
che e formazione (Cref) dell' 
Università di Udine. Nello 


- secondo i ricercatori - ha 
consentito di ampliare ulte- 
riormente il saldo tra gli av- 
viamenti stessi e le cessazio- 
ni, saldo che ha raggiunto le 
4.308 unità (+6%), un risul- 
tato inferiore solo alle perfor- 
mance del primo semestre 
del 1995». I dati positivi del 
mercato del lavoro non han- 
no trovato un parallelo negli 
indici della produzione che, 
sempre a livello regionale, 
hanno registrato una flessio- 
ne nel periodo pari ‘all' 8,9%. 


stesso periodo del 1999, in 
regione si è registrata anche 
una flessione del 6,7% 
(4.836 unità), delle iscrizio- 
ni alle liste di collocamento 
rispetto allo stesso periodo 
del 1998. «Un risultato - 
hanno spiegato i ricercatori 
del Cref - determinato dall' 
effetto congiunto degli iscrit- 
ti in cerca di prima occupa- 
zione, scesi del 7,1% e, ap- 
punto, dei disoccupati. Il rit- 
mo sostenuto degli avvia- 
menti al mercato del lavoro 


Attacco dopo il vertice con Visentin 
Anci, fuoco incrociato 
sul presidente Del Frè: 
la poltrona scricchiola 


PORDENONE Scricchiola ru- 
morosamente la sedia di 
Luciano Del Frè, presiden- 
te regionale dell'Anci, nel 
bel mezzo di un fuoco in- 
crociato che accomuna sin- 
olarmente il sindaco di 
ordenone, Alfredo Pasini 
e il consigliere regionale 
diessino evio zetta. 
L'attacco è partito all’indo- 
mani della 
riunione «car- 
bonara» alla 
quale aveva- 
no preso par- 
te giorni ad- 
dietro lo stes- 
so Del Frè, il 
residente 
lel Cises, 
Isaia Gaspa- 
rotto e il sena- 
tore leghista, 
Roberto _ Vi- 
sentin, seduti- 
si attorno a 
un tavolo per 
parlare di pro- 
getti politici 
trasversali 
tra le due pro- 
vince, 2A 
‘Pasini, ap- 
presa la noti- 
zia dai giorna- 
li, non ci ha vi- 
sto più e ha 
inviato una 
lettera di fuo- 
co al presiden- 
te nazionale 
dell’Associa- 
zione tra i Co- 
muni, Domini- 
ci, nella quale 
ha osservato 
di non potersi più ricono- 
scere come sindaco nelle 
iniziative del responsabile 
regionale. Del Frè, a detta 
di Pasini, «utilizzerebbe il 
ruolo conquistato in seno 
all’Anci per finalità di ca- 
rattere politico». Ecco per- 
ché una durezza simile nel- 
la richiesta a Dominici. 


Ma quella riunione carbo- 
nara non è andata giù 
nemmeno ai diessini: pro- 
testa contro Del Frè anche 
Nevio Alzetta, sindaco di 
Montereale Valcellina e 
consigliere. regionale il 
quale ha. rimarcato che il 
primo cittadino di San Vi- 
to, organizzando l’incon- 
tro, ha agito come esponen- 
te politico e 
non come pre- 
sidente del- 
l’Anci, «per- 
ché nella sede 
dell’associa- 
zione non se 
ne è mai par- 
lato». Alzetta, 
inoltre, accu- 
sa il suo colle- 
ga di dire 
«mezze Veri- 
tà. Di Friuli 
storico si è 
parlato ampia- 
mente nel cor- 
so dell’incon- 
tro promosso 
a San Vito, 
per cui la mar- 
cia indietro 
gl Operata recen- 

temente non 

ha grande va- 


Il sindaco di Pordenone 1°S%) piè i. 
Pasini ha scritto al 

presidente nazionale: 
«Utilizza il suo ruolo 


schia di non 
rappresentar- 
ci più, visto 
che se, come 
dice, agiva in 
qualità di pre- 
sidente  del- 
YAnci, aveva 
il dovere di in- 
vitare tutti i sindaci della 
Destra Tagliamento, se 
non della regione». Î Ds 
non avrebbero ancora valu- 
tato la possibilità di orga- 
nizzare una iniziativa di 
sfiducia nei confronti del 
residente dell'Anci ma 
’eventualità non è da 
escludere. 

Ma. Bo. 


litichen 


Assistenza sociale uguale per tutti: ecco i parametri | 


grazie a una protesi 


UDINE Un friulano di 56 anni, che nel febbraio del 1999 ave- 
va perso la vista a causa della calce viva che gli aveva irri- 
mediabilmente compromesso le cornee, ha ripreso a vedere 
da un occhio grazie a un intervento di cheratoprotesi, ese- 
guito a Udine da un' equipe medica guidata da Stefano Pin- 
tucci, di Roma, e della quale faceva parte Giuseppe Miglio- 
rati, di Udine. «L' intervento - ha spiegato Mi; tiprati -è il 
primo eseguito nel Friuli-Venezia Giulia e si basa su una 
tecnica ideata e brevettata da Stefano Pintucci e da suo pa- 
dre Franco», La protesi applicata consiste in un cilindro di 
plastica trasparente, con Sho ottiche di lente, alloggia- 
to in un lembo di mucosa del paziente stesso, che vieneim- 
piantato e suturato alla cornea lesionata. L' operazione si 
svolge in due tempi, nell' arco di tre mesi. «La scelta di que- 
sto tipo di impianto, che è stato eseguito numerose altre 
volte in Italia - ha rilevato Migliorati - era l' unica possibi- 
le, in quanto le lesioni subite dal paziente erano tali da 
non consentire un trapianto di cornea. E’ necessario che la 
retina e il nervo ottico abbiano conservato una certa funzio- 
nalità e che siano in grado di percepire la luce». 


Utilizzava fondi Inps per coprire i debiti di gioco: 
funzionario udinese sospeso e denunciato per truffa 


UDINE Per avere utilizzato fondi dell' Inps per coprire debiti 
di gioco, un funzionario della sede di Udine è stato sospeso 
dal servizio ed indagato per truffa. Il funzionario, che ha 
45 anni e abita con la famiglia vicino a Udine, è CO 
di Napoli e da 15 anni era stato trasferito dalla sede Inps 
del capoluogo campano a Udine. L'uomo, godendo della fi- 
ducia He; superiori, avendo accesso a settori particolarmen- 
te delicati, avrebbe dirottato su conti correnti di cui era 
cointestatario ingenti e imprecisate somme di danaro deri- 
vanti da liquidazioni a OE moplte delle quali invali- 
de, ormai decedute o delle quali avrebbe avuto la delega. 


TRIESTE Assistenza sociale 
uguale per tutti, secondo pa- 
rametri stabiliti ufficialmen= 
te, su tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia: la 
giunta regionale ha approva- 
to le «linee guida» alle quali 
tutti i Comuni - titolari del- 
le attività assistenziali - do- 
vranno fare riferimento per 
erogare d’ora in poi i vari 
contributi. La somma com- 
plessiva che la Regione met- 
te a disposizione quest'anno 
è di 91 miliardi, ma la vera 
novità è normativa: con que- 
sto atto viene recepita la leg- 
ge nazionale 109, del ‘98, 
che appunto obbligava a de- 
finire il «dJivello minimo di so- 
pravvivenza» che dà diritto 
all’intervento sociale. 
Questa Regione ha stabili- 
to il «minimo vitale» a parti- 
re dal mezzo milione di lire 
di introito mensile. L’acces- 
so ai contributi è previsto 
per i cittadini residenti in re- 
gione, naturalmente, ma an- 
che per gli stranieri e gli 
apolidi con permesso di sog- 


Scardinano dal muro una cassaforte e la rubano 
dalla Buzzi e Cappellaro: conteneva 10 milioni 


UDINE Una cassaforte a muro, contenente circa dieci mi- 
lioni di lire, è stata scardinata e portata via l’altra not- 
te, dagli uffici della ditta di trasporti Buzzi e Cappella- 
ro, a Pradamano . 

Ad accorgersi del furto, verso le 5 di ieri, sono stati 
gli uomini del servizio di vigilanza nottura, i quali han- 
no notato che un tratto della rete di recizione dell' 
azienda era stato divelto. Sul posto, per i rilievi, è inter- 
venuta la Squadra Volanti della Questura di Udine, 
che ha avviato le indagini. 


Quattro immigrati turchi bloccati in stazione: 
entrati a Gorizia volevano andare a Milano 


UDINE Quattro immigrati clandestini di nazionalità 
turca, uno dei quali di 17 anni, sono stati bloccati ieri 
mattina nella stazione di Udine, dagli agenti della Po- 
lizia Ferroviaria. I clandestini - si è saputo dalla stes- 
sa Polfer - erano probabilmente entrati in Italia dalla 
zona di Gorizia e nella stazione udinese avevano già 
acquistato i biglietti ferroviari per raggiungere Mila- 
no. Dopo gli accertamenti, i quattro turchi sono stati 
accompagnati nella Questura di Udine per l' espulsio- 
ne. 


RONCHI DEI LEGIONARI È sempre 
più quello dell’Est Europa il 
mercato al quale guarda con 
maggior attenzione l’aeropor- 
to regionale di Ronchi dei Le- 
gionari. L'avvio del quarto 
collegamento settimanale 
con Tirana, il decollo del volo 
diretto con la città rumena di 
Timisoara, la ripresa di quel- 
lo con Belgrado, la possibilità 
di rivedere sui piazzali gli ae- 


lev e lo sviluppo del traffico 
passeggeri su Istanbul, sono 
alcuni degli elementi sui qua- 
li si basa il domani dello sca- 
lo ronchese. Il quale, proprio 


Regole valide anche per stranieri, apolidi con per- 
messo di soggiorno e tutti quelli che hanno biso- 
gno di aiuto. Aumenti percentuali per le famiglie 


Sempre più lontana Air Dolomiti mentre la British ha sospeso il suo collegamento 


Ronchi vola soltanto ad Est 


romobili dell’ungherese Ma-' 


flessibilità», ha detto sem- 
pre Ariis, perché molti biso- 
gni «non sono ascrivibili a 
una sola causa né risolvibili 
con semplici erogazioni di 
denaro, per cui diventano in- 
dispensabili alcuni margini 
di negoziazione e discrezio- 
nalità dell'offerta». Mentre 
dunque finora succedeva 
che casi uguali avessero trat- 
tamento dissimile da Comu- 
ne a Comune, ora si stabili- 
sce un’equità di trattamen- 
to. 

Le «linee-guida» stabilisco- 
no infine un aumento per- 
centuale di reddito se il nu- 
cleo familiare è composto da 

iù di una persona, e pi 
Una anche quanto debba ri- 
cevere d’aiuto una famiglia 
che diventa affidataria (di 
un bambino, ma anche di un 
adulto): la somma sarà para- 
metrata sull'importo della 
ensione minima (aumenta 
bile del 30 per cento nel caso 
« che la persona «affidata» sia 
afflitta da qualche deficit 
particolare). 

Il provvedimento è stato 
concordato coi sindacati e 
con la consulta regionale del- 
le associazioni che perseguo- 
no la tutela delle persone di- 
sabili. 


giorno e per tutti coloro che, 
vivendo sul territorio, han- 
no bisogno d’aiuto. 

L'ampio documento licen- 
ziato dalla giunta inquadra 
una grande quantità di pro- 
blemi di cui l'ente pubblico 
può e deve farsi carico: dalla 
pr scanso economica ai pro- 

lemi abitativi, lavorativi, 
scolastici, di tipo relaziona- 
le, psicosociale e di disadat- 
tamento socioambientale, si- 
tuazioni di maltrattamento 
fisico o psicologico, sevizie, 
abuso sessuale, abbandono 
di minore, devianza e crimi- 
nalità, nonché la riduzione o 
la perdita dell’autosufficien- 
za 


«Si tratta di un importan- 
te passo avanti - afferma 
l’assessore regionale alla Sa- 
nità, Aldo Ariîs -, con cui vie- 
ne fornito agli enti locali 
uno strumento che determi- 
na la tipologia di servizi e 

restazioni socio-assistenzia- 


persone e la compartecipa- 
zione alla spesa da parte del- 
l'utenza. Dobbiamo garanti- 
re diritti imprescindibili e 
apportare correttivi ove vi si- 
ano situazioni d’incongruen- 
i, ma anche il livello mini- za». 


Lo strumento, inoltre, è 
dotato di «una buona dose di 


mo di soddisfazione delle esi- 
genze fondamentali delle 


UDINE Il Polo sanitario udi- 
nese alla fine costerà 280 
miliardi: per Ora sono ar- 
rivati i primi 51 miliardi, 
da parte dello Stato. E° 
giunta infatti ieri la noti- 
zia che ben 10 regioni in 
tutta Italia beneficeran- 
no di questi fondi previ- 
sti da un apposito pro- 
gramma di investimenti 
(articolo 20 della legge 67 
del marzo ’88) che am- 
montano a 2500 miliardi 
di lire. 

Sono stati pubblicati i 
decreti nella Gazzetta uf- 
ficiale che indicano le ci- 
fre stanziate per gli ade- 
guamenti, elencano i pro- 
getti approvatie i termini 
di decorrenza per l’esecu- 
zione del progetto, accor- 
dati con la Regione stes- 
sa. I fondi sono disponibi- 


Londra non verrà cancellato 
definitivamente, ma per il 
momento solo sospeso in atte- 
sa che possano tornare a es- 
serci tutti i presupposti per 
una ripresa. Dal 26 marzo, 
comunque, il servizio merci 
continuerà a operare con l’uti- 
lizzo di autocarri. 

Intanto i vertici della Spa 
aeroportuale stanno batten- 
do tutte le strade possibili an- 
che con l’obiettivo di portare 
a Ronchi dei Legionari una 
delle compagnie a basso co- 
sto che, per la capitale ingle- 
se, operano già da altri scali 
del Triveneto come Venezia e 
Treviso. AirDolomiti, poi, an- 


in queste settimane, vive con 
grande intensità la propria 
programmazione futura. Con 
notizie buone e meno buone. 
Eccole nei dettagli. Quel che 
sembra importante, e lo sotto- 
linea anche, il direttore gene- 
rale, Paolo Stradi, è proprio 
il fatto che Ronchi dei Legio- 
nari sia diventata quella na- 
turale porta verso l'Est che 
tutti un tempo auspicavano. 
Presto, infatti, anche Mosca 
potrebbe entrare nel novero 
delle rotte servite dallo scalo 
ronchese, mentre nel corso di 
un incontro avuto.ieri matti- 
na, British Airways ha ribadi- 
to che il trisettimanale per 


nuncia le novità del proprio 
operativo estivo, ma purtrop- 
po, come spesso è successo 
anche nel recente passato, 
non c'è posto per Ronchi dei 
Legionari nei propri program- 
mi. Il segnale è quello legato 
alla scarsa propensione al vo- 


lo di chi risiede nella nostra 
regione. ‘Il risultato è quello 
che il vettore partner di Luf- 
thansa punta le proprie at- 
tenzioni verso scali come To- 
rino, Ancona, Venezia, Pisa, 
Bari e soprattutto Verona. 
Continua, poi, il braccio di 


Stabilito anche il «minimo vitale» a partire dal mezzo milione di lire di introito mensile 
Stanziati i primi 51 miliardi 
per il polo sanitario di Udine 


li al netto della quota del 
5% a (2 miliardi e 880 mi- 
lioni) carico della Regio- 
ne e delle aliquote Iva. 
Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia si 
tratta del decreto del 30 
dicembre 1999 pubblica- 
to l’8 marzo scorso. «E 
ammesso a finanziamen- 
to — si legge — l’interven- 
to per la riqualificazione 
del polo ospedaliero udi- 
nese. Primo intervento- 
Azienda ospedaliera San- 
ta Maria della Misericor- 
dia di Udine per un im- 
porto totale di lire 51 mi- 
liardi». 

Questi soldi serviranno 
per la realizzazione del 
primo lotto. Entro sei me- 
si dal finanziamento do- 
vrà essere effettuata la 
gara europea per l’aggiu- 
dicazione dei lavori. 


Ormai sono di casa. 
le compagnie rumena, 
ungherese e albanese. 
Continua il braccio 

di ferro per assicurare 
un contatto con Linate 


ferro per assicurare anche a 
Ronchi dei Legionari alcuni 
collegamenti verso Milano Li- 
nate. Molte le prese di posi- 
zione, tra le quali l'interroga- 
zione al ministro Bersani del 
senatore Collavini: come han- 
no fatto in tanti in questi 
giorni, ritiene indispensabile 
Pavvio di questi collegamen- 
ti, almeno quattro al giorno, 
per non relegare ulteriormen- 
te la nostra regione a un ruo- 
lo di mero fanalino di coda. 
Luca Perrino 
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Il Sole: sorge alle 


6.25 San Costantino 


tramonta alle 


TETTI ip zeri Pei pziza 


18.06 


La Luna: si leva alle 


9.25 


cala alle 


00.00 


trascorsi, 


10.a settimana dell’anno, 71 giorni 
ne rimangono 


295. 


I due maggiori tiranni del 
mondo: il caso e il tempo. 


(Goo10) 


TRIESTE e Via Campo Mar 
E 040/3181111 


Presentato ieri in Comune il grande progetto firmato dal pittore Bruno Chersicla 


Piazza Unità, un maxi-quadro 


dini 


Temperatura: 


Alta: ore 0.08 


6,3 minima 


IL PICCOLO 


‘12,9 massima ore 12.43 
Umidità: 91 per cento Bassa: ore 6.48 
Pressione: 1018,9 stazionaria ore 18.13 
Cielo: . sereno DOMANI 
Vento: 4,3 km/h da N-W. Alta: ore 0.51 
Mare: 9,2 gradi Bassa: ore 8.01 


: Cronaca 


della città : 


Il lavoro rimarrà «esposto» solo due settimane, poi verrà distrutto 


Trieste, vista dall'alto, offri- 
rà una visione unica e stu- 
pefacente nello stesso tem- 
po, con la piazza dell'Unità 
trasformata in un immen- 
So quadro con la rappresen- 
tazione del celebre mito di 
Europa e Giove diventato 
toro per rapirla. Nelle ma- 
ni della figura femminile 
un’alabarda per simboleg- 
giare la volontà di Trieste 
di porsi come protagonista 
nella Comunità europea. 
Sarà una quadro-record, 
81gantesco, firmato da Bru- 
no Chersicla, e sarà l’ulti- 
mo saluto ai triestini della 
«Vecchia» piazza dell’Uni- 
tà, prima dei grandi lavori 
ripavimentazione, che 
dovrebbero partire ad apri- 
le per finire entro il 2001. 
Il dipinto resterà là per 
due settimane, prima del- 
l’inizio dei lavori, poi sarà 
distrutto assieme al vec- 
chio pavimento. 

L’immenso graffito avrà 
dunque una vita effimera, 
quasi da sogno, ma tale da 
concludere degnamente un 
ciclo di quella che viene 
considerata una delle più 


belle piazze d’Europa, l’uni- 
ca d’Italia che si affaccia 
sul mare. Una piazza il cui 
selciato è stato calpestato 
dalla «grande storia»: un 
selciato, oggi da rifare, ma 


Il disegno rappresenta 
l'Europa e Trieste, 

in un'allegoria i 
che richiama l'Oriente 
e invita a superare 
tutti è confini 


A smozzichi, a pezzettoni o 
a scaglie, c'è da giurarci, il 
Vecchio pavimento bitumi- 
noso di piazza Unità, im- 
preziosito dai frammenti 
della pittura di Chersicla, 
diventerà un «souvenir» da 
conservare, un po’ come è 
accaduto per i pezzi del mu- 
to di Berlino. Non ci sarà 
triestino infatti che rinun- 
cerà a portarsi a casa un si- 
dl Indimenticabile, ricor- 


Nella conferenza-stampa 
.leri, il vicesindaco Da- 
mani, ha annunciato una 


bella festa in città ad apri- 
€, quando si avvieranno i 
Tigri per il rifacimento 
delle piazza, che prevede 
9 smantellamento dell’at- 
uale strato di bitume e 


I primi tratti del graffito 
candidato ad essere il più 
grande del mondo si comin- 
ceranno a tirare da marte- 
dì prossimo. Il disegno sa- 
tà un’opera unica, degna 
del Guinness dei primati, 
cui concorrerà, attirandosi 
con ogni probabilità l’atten- 
zione del media, in Italia 
ma anche all'estero. À par- 
lare sono le sue dimensio- 
ni. Si estenderà per 10.400 
metri quadrati, e per ter- 
minarlo saranno utilizzati 
di quasi quattro tonnellate 
di pittura. 

Martedì si comincia dun- 
que creando una sorta di 
quadrettamento del piano 
asfaltato. Questo lavoro di 
tracciatura, che prevede li- 
nee per dieci chilometri e 


che conserva la memoria di 
migliaia di triestini festan- 
ti all’arrivo delle truppe ita- 
liane nella prima ricongiun- 
zione all'Italia del 3 novem- 
bre 1918 e per il «ritorno» 
del ’54. 

Nella realizzazione del- 
l’opera, la supervisione de- 


0, I 

pera da Guinness 
LI 

con il concorso 

pi un n um 
di tutti i triestini 
mezzo di lunghezza, forme- - 
Tà uno schema, una sorta 

«puzzle». Ci vorranno 
tre giorni di lavoro per ulti- 
marlo. In altri tre giorni, 
Poi, verrà creato il disegno 
Vero e proprio, che sarà 
suddiviso in sette od otto 
parti per facilitarne l’ese- 
cuzione, 

Poi si comincerà a colora- 
re il mega-disegno, impie- 
gando colori lavabili ad ac- 
Qua, stesi all’interno di 
«campiture» a contorno ne- 
ro. Queste campiture, date 


gli interventi sarà affidata, 
oltre che allo stesso Chersi- 
cla, anche agli architetti 
Pietro Da Dalt e Serena 
Del Ponte, alla pittrice Do- 
rina Mitri e a Luciano Ca- 
stellani. La sorveglianza sa- 
rà invece affidata alla Lega 
‘cooperative sociali, chiama- 


Il bozzetto di Bruno Chersicla (sopra assieme a Damiani). 


che dunque sarà anche l’oc- 
casione per prendersi un 
«ricordino». 

Affrontando i punti noda- 
li del tema, Damiani ha an- 
che spiegato come la piaz- 
za «Grande», pur essendo 
luogo di importanti memo- 
rie, è anche simbolo di una 


FIAT SEICENTOf! FIAT PUNTO 
L.1.600.000 


er Îl vostro usato 
che vale ZERO! e 


8 MILIONI IN 24 
ATASSO ZERO. 


che 


L. 2.000.000 


Per il vostro usato 


12 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO 


Informatevi subito presso la nostra Concessionaria! 


città che sa guardare al di 
là dei confini e oltre le bar- 
riere. Rappresentare tutto 
ciò non era facile e solo 
un'artista poteva farlo. Co- 
sì Chersicla ha scelto di 
rappresentare l’Europa e 
Trieste; inserite in una por- 
ta ad arco orientale, dove 


vale ZERO! e 


le dimensioni eccezionali 
del disegno saranno lar- 
ghe ben 170 centimetri 
luna. 

Per garantire almeno in 
buona parte la colorazio- 
ne, ma anche per tracciare 
le linee nere di contorno, 
saranno mobilitate alcune 
squadre di studenti del- 
YIstituto Nautico, capeg- 
giate dal professor Walter 
Macovaz. 


ta a vigilare contro brutte 
sorprese da parte di qual. 
che vandalo. Se Chersicla è 
l’autore, i co-autori ‘saranno, 
i triestini: la partecipazione 
per colorare il dipinto sarà 
infatti aperta a tutti (soprat- 
tutto alle scuole, ricreatori 
e associazioni sportive). Cia- 
scuno si potrà improvvisare 


pittore e lasciare anche la 
ropria firma sul graffito. 

a piazza resterà comun- 
que sempre agibile per il 

ssaggio. 

Pai che un dipinto sarà 
un vero happening», ha 
spiegato Chersicla, ossia 
un'azione creativa, circo- 
scritta in un tempo defini- 
to, destinata a durare solo 
per la sua esecuzione, per 
oi sparire, lasciando però 
agli attori la memoria del 
«documento» 
in cui hanno 
operato. In 
questo caso 
specifico, ognu- 
no lavorerà a 
un tassello, 
senza vedere 
l'insieme della 
composizione, 
che sarà chia- 
ra solo per chi 
la vedrà dall’al- 
to. " 

A margine 
ancora un’os- 
servazione. In questi giorni 
verranno tolti dalla piazza 
i due piloni; che necessita- 
vano di restauri. Mentre la 
fontana, per il momento re- 
sterà al suo posto, tant'è 
che risulterà al centro del 
grande sole che verrà dipin- 


to nell’allegoria. 3 Ò 
Daria Camillucci 


_ 


_ 


Quando inizierà l'intervento per la ripavimentazione della piazza verrà organizzata una festa pubblica 


e “ 


E i pezzi di graffito diventeranno souvenir 


Damiani: «Grazie agli sponsor e ai volontari non ci costerà una lira» 


l'Oriente sia anche simbo- 
leggiato dal sol levante © 
dalla falce della luna, men- 
tre le stelle gialle in campo 
AZZUrro, —rappresentano 
l'Europa unita. 

In quanto alla figura 
femminile che cavalca il t0- 
To, essa è armata di una 
lancia dalla forma di ala- 

arda per ricordare Trie- 
ste. Damiani ha anche det- 
to come abbia già scritto al- 
l'ufficio italiano del Guin- 
ness dei primati per pie 
sentare l’iniziativa, che ha 
molte «chances» per vince 
re. 

Bruno Chersicla, dal can- 
to suo, ha spiegato nel det- 
taglio come procederà n©! 
lavoro. Il grande artista è 
apparso particolarmente 
commosso per «quest'ope 
ra, così inattesa e stupefa= 


FIAT BRAVO 
FIAT BRAVA 


L. 4.000.000 


Per il vostro usato 
che vale ZERO! e 


14 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO 


cente, da creare per la mia 
città». E 

In quanto alle critiche 
che hanno preceduto la pre- 
sentazione del progetto, il 
Vicesindaco è stato chiaro: 
«Il grande graffito non co- 
sterà una lira al Comu- 
nel». L'intera iniziativa, ha 
ribadito Damiani, è coper- 
ta dagli sponsor, e comun- 
que la spesa complessiva 
non supererà i 20 0 30 mi- 
lioni. È 

Per inciso, Bruno Chersi- 
cla ha offerto gratuitamen- 
te la sua opera e la supervi- 
sione, e così gli architetti 
che supporteranno il lavo- 
ro e la vigilanza della Lega 
delle cooperative. Tra gli 
altri sponsor anche la San- 
dtex, che ha offerto i colori, 
eil quotidiano «Il o. 


FIAT ULYSSE 
L. 5.000.000 


Per il vostro usato 
che vale ZERO! e 


20 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO 


Bruno Chersicla, «pittoscultore» che interpreta l’arte come un grande gioco 


Tra surrealismo e pop-art 


Razionalità, poesia e un misurato senso 
ludico dell’arte connotano le opere del pit- 
tore, scultore e grafico triestino Bruno 
Chersicla. 

Nato nella nostra città nel 1937, l’arti- 
sta ha frequentato il locale istituto d’arte 
principalmente sotto la guida del maestro 
Dino Predonzani per poi trasferirsi in 
Brianza, dove attualmente vive ed opera. 
Fin da giovanissimo Chersicla si segnalò 
fra le giovani promesse del mondo artisti- 
co triestino esprimendosi inizialmente ai- 
traverso un linguaggio materico sapiente- 
mente elaborato che lasciò più tardi il 
passo a delle originali creazioni tridimen- 


LUCIOLI 


Via Flavia, 104 - 34147 Trieste 
Tel. 040-8991911 


CONCESSIONARIA 


Wi F/I/AIT] 


sionali in cui il gesto pittorico si fonde 
con la capacità e il gusto di sintetizzare 
attraverso la forma e i volumi il soggetto 
prescelto. ; 

Ed ecco le pittosculture che ammiccano 
con essenziale umorismo agli echi del les- 
sico surrealista, del realismo fantastico e 
dell’arte pop. 

Il SERE ludico di Chersicla approda 
infine alle eleganti sculture antropomorfe 
componibili, per cui è principalmente no- 
to, che sollecitano nel fruitore quel sottile 
piacere di «giocare con l’arte» teorizzato e 


amato anche da Bruno Munari. i 
Marianna Accerboni 
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Finalmente si mangia il gelato! 


ZAMPOLLI. 
21, 7 Riaplé o; 
Ed Invita tutti in via Ghega dalle 18 in poi 


sms crea 


| 


Foto IERMAN MARINO 
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| TRIESTE CITTÀ 
Un'indagine del Sunia identifica i soggetti che rischiano più facilmente di perdere l'alloggio | Giornate di studi alla Saturnia della Stazione Marittima 


Ecco l'identikit dei senza-casa Architetti per disegnare 


Sfrattati-tipo? Due pensionati a basso reddito che vivono in periferia 


Più che un piano regolato- 
re, praticamente un puzz- 
le. Adottato dal consiglio 
comunale nel giugno ‘95 
(!), ampiamente emenda- 
to e corretto nell’aprile 
‘97 dalla Regione, sia per 
mezzo del comitato di con- 
trollo che della giunta e, 
infine, oggetto È più di 
1000 osservazioni da par- 
te di privati cittadini. Ro- 
ba da perdere la testa. 
Ma gli uffici comunali, vi- 
ceversa, hanno sempre 
mantenuto una calma 
olimpica, che ha consenti- 
to, nel tempo, di vincere 
la battaglia più insidiosa: 
REopso quella contro una 

egione che, apparente- 
mente, vuole avere l’ulti- 
ma parola su tutto. Lo ha 
rilevato l'assessore all’ur- 

‘anistica Ondina Barduz- 
Zi, in un auditorium del 
«Revoltella» tanto stipato 
di politici e addetti ai lavo- 
ri da propiziare un inci- 
dente diplomatico, quan- 
do il consigliere Bucci 
(LpT-FI), arrivato in ritar- 
do, non ha potuto accede- 
re alla sala per motivi di 
sicurezza e se ne è più tar- 
di lamentato, con toni sec- 


L'assessore Barduzzi ha illustrato la stesura finale del documento 


Piano regolatore integro 
dopo la battaglia giudiziaria 


Modificati solo tre aspetti minimali del documen- 
to originario e rafforzate le ragioni che avevano 
portato l’amministrazione ai vari ricorsi 


chi, in una nota. 
La Barduzzi, comun- 
que, doveva sostanzial- 


mente far capire ai pre- 
senti, tra i quali spiccava- 
no per numero i costrutto- 
ri edili, se quel «prg» fosse 
lo stesso uscito faticosa- 
mente dall’aula consiliare 
e che ha permesso all’am- 


«La nostra scelta di rivolgerci 
al Tar e al Consiglio di Stato 

è stata dettata dalla voglia 
d'autonomia dalla Regione, 
che ignora la sussidiarietà» 


ministrazione cittadina di 
vincere due distinti proce- 


‘ dimenti contro quella re- 


gionale davanti al Tar e 
al Consiglio di Stato, o ri- 
sulti sostanzialmente di- 
verso. «Sarebbe stato di- 
Verso — ha risposto — se 
fosse rimasto nella stesu- 
Ta imposta dalla Regione, 
che aveva imposto delle 
modifiche sostanziali, 
stravolgendone i contenu- 
ti, ma per fortuna non è 


andata così». «Di sostan- 
zialmente nuovo, nel te- 
sto finale - ha raccontato 
la Barduzzi - ci sono solo 
alcuni punti minimali: un 
cambiamento riguardan- 
te l’edificabilità nelle zo- 


ne B zero B, che in caso di | 


nuove costruzioni impone 
piani pale 
un codicillo che, salvo casi 
particolari, non prevede 
nel ramo agricolo depositi 
attrezzi più grandi di 15 
metri quadrati e il cam- 
biamento di destinazione 
di un edificio all’angolo 
tra via Tigor e viale Terza 
Ri che da i e Fi 
orna ad essere classifica- 
to 43». a 
A conti fatti, variazioni 
di minima, L'alternativa, 
com'è stato ricordato, sa- 
rebbe stata infatti quella 
1 mantenere ancora a 
lungo l'incertezza nel ra- 
mo, ripartendo pratica- 
mente da zero con l'iter 
del piano, La scelta giudi- 
ziaria, insommma, come è 
Stato più volte ribadito, è 
stata soprattutto una scel- 
ta di autonomia del Comu- 
ne, Per ribadire, come ha 
chiosato la Barduzzi, quel 
principio di sussidiarietà 
sul quale, dall’altro lato 
di piazza Unità, spesso si 
sono fatte orecchie da mer- 
cante. 
Fabi 


Due anziani pensionati, 
con un reddito annuo che 
non supera i 25 milioni e 
che abitano in periferia, E 
questo l'identikit della fa- 
miglia-tipo sfrattata a Trie- 
ste (e che rispecchia la si- 
tuazione del Paese). Il dato 
è stato reso pubblico dal Su- 
nia, l’organizzazione di ca- 
tegoria degli inquilini che 
gravita nell’area della Cgil 
in virtù di uno studio molto 
dettagliato e che ha offerto 
anche altri dati. Ecco infat- 
ti il profilo so- 
ciale ed econo- 
mico delle fami- 
lie a carico 
elle quali è 
stato emanato 
un provvedi- 
mento di sfrat- 
to: oltre la me- 
tà (54,8%) è for- 
mata da pensio- 
pati privi di 
redditi diversi 
(la percentuale 
sale al 56,7% 
se si considera- 
no le famiglie 
in cui il reddito 
principale è la | 
ensione). Le 
‘amiglie con al- 
meno un disoc- 
cupato costituiscono il 
32,8%, quelle i cui compo- 
nenti attivi sono senza lavo- 
ro è pari al 3%, quelle che 
hanno almeno un occupato 
stabile sono pari al 42,2%. 

«Il quadro che emerge da 
questa indagine - ha spiega. 
to il segretario provinciale 
del Sunia, Giorgio Apostoli 
- denota la marcata debolez. 
za sociale delle famiglie sot- 
toposte a sfratto, condizio. 
ni che vengono confermate 
analizzando le condizioni 
reddituali». 

Infatti la quota di fami. 
glie con reddito inferiore a 
15 milioni annui è pari al 
13,6%, quella con un reddi- 
to compreso frai15e125 è 


A 


Oggi:scade il termine per le procedure di trasferimento all’esterno dei servizi.comunali* 


Privatizzazioni, vigilia d'attesa 


0 6) O . . site ente 
Dietro l'angolo nuovi scioperi a cominciare dai vigili urbani 


Totalitarismi, An con Illy 
A patto di cambiare data 


Alleanza nazionale è favorevole 

co di Trieste, Riccardo Illy, Su 
ta le vittime di tutti i totali 
chè il 21 Marzo, primo gi 


Nessun colpo di coda, nè 
dna dell’ultima ora. 
Scade il termine previ- 

sa dalla legge per le proce- 
Ure di trasferimento ai pri- 
vati dei servizi comunali 
(come si Ticorderà, si sta di- 
Scutendo da settimane sul 
Passaggio all’Acegas di fo- 
gnature e cimiteri) ma la vi- 


- gilia non ha portato novità. 


Sindacati e Comune sono ri- 
asti sulle rispettive posi- 
zioni (molto lontane fra lo- 
To) senza neppure cercarsi 
per un estremo tentativo di 
riconciliazione. 

Da lunedì, in altre paro- 
€, l’amministrazione comu- 
Nale potrebbe fissare i ter- 
TRE per il trasferimento al- 
a dei servizi in que- 
ES Senza aver ottenuto 
sti cei sindacati. Que- 
Ta Imi sono spaccati; da 
ma Parte la Uil («Non fir- 
SE mo, il trasferimento per 

n allontanarei troppo dal 


E comune»), dall’altra 

€ altre sigle («Non firmia- 

mo perché non siamo d’ac- 

Sano Sui contenuti, in par- 
sare sui cimiteri»). 

Un ritornello che in cit- 


tà da giorni è diventato 
quasi familiare, i 

Nelle ultime ore i sinda- 
cati, si sono recati prima 
dal Vescovo e successiva- 
mente dal Prefetto per spie- 
gare le loro ragioni (in par- 
ticolare nei confronti di 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani, i delegati dei lavora- 
tori hanno sottolineato gli 
aspetti che essi reputano 
«sconcertanti» di un affida- 
mento a privati dei servizi 
cimiteriali). 

Ma di concreto non è ac- 
caduto nulla. Ora tutti at- 
tendono lunedì, a iniziare 
dai vigili urbani, da molto 
tempo in stato di agitazio- 
ne e pronti, dichiarano i 
rappresentanti sindacali, a 
Inscenare nuovi scioperi, 
per finire con tutti gli altri 
dipendenti comunali, preoc- 
cupati per una situazione 
che si sta progressivamen- 
te deteriorando. 

Stando alla legge, ora la 
giunta potrebbe sottoporre 
i provvedimenti di «esterna- 
lizzazione» al consiglio co- 
munale. 


salv. 


I tassisti rimasti senza licenza 
Protestano chiedendo soluzioni 


Una quindicina ch 


a in vi 
matting ur del 


pi tassisti, rimasti senza lavoro dopo l'entra- 
orma del settore, hanno inscenato ieri’ 


na i ; 
Plazza Unità d'fealfestazione nella zona pedonale attigua a 


d'Itali 
entrata i 


n vigore della riforma 


revista dalla 


tario Provinciale Filt-Goit “piegato Angelo D'Adamo, segre- 


la 


Situazione dei tassisti i 
elle el tassisti a Trie- 
e facevano lavoro lalie, con molti 


roprietari di licen- 


ge e del conseguente Se E Con l'applicazione della où 


cenza sono oggi ci 500 
Ù È Circ; 
con nina di nea 250 


‘amento comunale, i ti i di 

È 1 titolari di 
mentre una quindici i isti 
dan } S q icina di tassisti, 
Da Lula è cessato infatti de Sino rimasti senza lavoro». 
durante il quale il Co a periodo di re 


iÎme transi- 


ritiro delle truppe 


razione di Trieste». 


OGGI 
AL 


per ricor 
tarismi, ma ritiene che anzi- 


O lorno di prim e 
nia si dovrebbe svolgere il 12 SUE avera, la cerimo 


itiri lel maresciallo 
giuliano. A sostenerlo, in una nota, 
missario straordinario della Feder 


An, per il dee il 12 giugno «è il vero giorno della libe- 


«Fu allora infatti - sottolinea Lippi - 

bariche di Tito se ne andarono sE Rea Tee 
do dietro di sè quelle ferite che la nostra gente non ha 
ancora cicatrizzato. Sono certo: che i Soloni che tanto 
parlano, dividendo invece di unire la nostra società; 
non Vorranno sicuramente riconoscere tale evento co- 
me puca da A 
stante sia passato più di mezzo se 

guerra, il nostro Paese non è line DI 
tare Di serenità e SEERO scevro da 
corso che punti a una dovuta pacificazi 

nel 2000 residuati bellici come Cossutta. Sereno Esio 
che appoggia il governo D'Alema come anni fa appog 
giava la famigerata Unione Sovietica comunista parla 
re e dare patenti di democrazia - conclude Lippi - è la 
dimostrazione che neanche questa generazione potrà 
mettere la parola fine a quel tra; 


roposta del sinda- 
‘are in un'unica da- 


gno, anniversario del 
Tito dal capoluogo 
è Paris Lippi, com- 
azione triestina di 


nostra, lascian- 


giudizio di Lippi, «nono- 


ancora maturo per affron- 
reconcetti un per- 


gico periodo». 


del 36,6%, fra i 25 e i 35 del 
26,4%, oltre i 35 del 23,4%. 
Riassumendo, il 76,6% del- 
le famiglie con uno sfratto 
esecutivo a carico possiede 
un reddito inferiore ai 35 
milioni l’anno e di queste il 
50,2% ne ha uno: che non 
supera i 25 milioni. 
findagine offre anche 
un'altra prospettiva, quella 
determinata dall’osserva- 
zione del patrimonio abita- 
tivo: gli sfratti sono più fre- 
quenti per le abitazioni lo- 
calizzate in 
aree _periferi- 
che (58% del to- 
tale) e preval- 
*l gono in ampia 
misura quelle 
di tipo economi- 
co e popolare 
(86,6%). 
Analizzando 
infine la regola- 
rità fiscale del- 
le singole situa- 
| zioni, si scopre 
che il 58% del- 
le famiglie sot- 
toposte a sfrat- 
to non hanno 
un contratto re- 
gistrato, il 
ne ha 
uno registrato 
jer una somma inferiore a 


‘ quella realmente pagata e 


solo il 36,5% è in regola con 
l'obbligo di registrazione 
del contratto. 

«Per aiutare tutti coloro 
che stanno vivendo una si- 
tuazione di estremo disa- 
gio, a causa del provvedi- 
mento di sfratto - ha detto 
ieri Apostoli nel corso del- 
Vassemblea degli sfrattati 
della città, organizzata dal 
Sunia - cercheremo di appli- 
care al izle le regole con- 
tenute nel recente decreto 
n.32 del 25 febbraio, che 
stabilisce alcuni principi 
che dovrebbero giovare agli 


sfrattati». 
u. sa. 
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Il futuro Porto Vecchio 


Porto Vecchio, tante idee 
per il futuro di un’area che 
si vuole restituire alla città, 
ma'anche uno stimolo per ri- 
lanciare un progetto che si 
vuole trovi attuazione in 
tempi ragionevoli. Tre gior- 
ni, dunque, per parlare di 
Architettura e Urbanizzazio- 
ne, per ripensare il fronte a 
mare triestino, per dare visi- 
bilità e ampio respiro a quel- 
la facoltà di architettura cit- 
tadina impegnata a sensibi- 
lizzare specialisti ma anche 
giovani archi- 
tetti sul fron- 
te nella pro- 
gettazione e 
nella reinven- 
zione del Por- 
to vecchio. Il 
tutto in un 
work-shop 
che si è aper- 
to ieri nella 
sala Saturnia 
della Stazione 
marittima, or- 
anizzata dal- 
a facoltà di 
Architettura 
dell’ateneo tri- 
estino e che 
continuerà pu- 
ri 


una sala esau- 

rita in ogni ordine di posti — 
con almeno 120 studenti pro- 
venienti da Graz e altri anco- 
ra da Ferrara, Barcellona, 
Lubiana, addirittura da Gla- 
sgow — ha aperto i lavori del 
tutto inaspettatamente Ma- 
nuel Sola De Morales — l’ar- 
chitetto di «Trieste Futura» 
-, gradito ospite che ha pun- 
tualizzato la fondamentale 
importanza di stimolare 
un'integrazione fra le aree 
urbane e quelle portuali. Un 
concetto che secondo De Mo- . 
rales calza a pennello con le 
esigenze del capoluogo regio- 
nale, la cui area portuale de- 
ve necessariamente interagi- 
re e aprirsi con il tessuto ur- 


bano circostante, favorendo- 
vi l’intervento e la presenza 
di giovani. 

lello stesso avviso anche 
Antonella Caroli, segretario 
generale del Porto, interve- 
nuta al convegno in qualità 
di studiosa di architettura e 
costruzioni marittime e por- 
tuali. Nel suo intervento, la 
Caroli ha passato in rasse- 
gna alcuni esempi di recupe- 
ro di vecchi edifici portuali 
operato nelle città di Geno- 


va, Parigi e Brema. «Come 


e 0; ” 
Di Fonte a Antonella Caroli con l'architetto Manuel Sola De Morales. 


già succede per esempio in 
Amburgo, dove le antiche 
strutture del porto sono sta- 
te inserite nei percorsi di at- 
trattive turistiche, anche la 
portualità triestina, ricca di 
reperti di ’archeologia indu- 
striale” assolutamente uni- 
ci, ha tutte le carte in regola 
per rivalutare al meglio il 
patrimonio esistente nel Por- 
to vecchio». 

«Con questo work-shop — 
ha affermato Andrea Batti- 
stoni, del Comitato organiz- 
zatore — la facoltà di Archi- 
tettura triestina ha fatto il 
suo esordio sul proscenio cit- 
tadino dopo un periodo di 
due anni di crescita e orga- 


agarre in Provincia per designare i componenti del Cda dell’Ater 


Polo e opposizione, la scelta 
cade su Bradas e Drossi Fortuna 


Il leghista miracolato. Il can- 
didato sub judice. Le carte in- 
testate malandrine. E' un ve- 
ro «feuilleton» la crongca del- 
‘elezione dei rappresentanti 
di Palazzo Galatti in seno al 
turo consiglio di ammini- 
Strazione dell'Ater (già Iacp). 
)i sicuro c'è solo l’insoddisfa- 
Zione pressocchè generale, 
maggioranza compresa, un 
forte senso di deja vu e delle 
candidature «pasticciate» 
che non sembrano poter raf- 
forzare la struttura di un isti- 
tuto che sovrintende al pro- 
lema abitazione di migliaia 
di triestini, soprattutto non 
abbienti. Da 
L’altra sera, in Consiglio 
provinciale, lo spettacolo non 
sicuramente mancato. No- 


tazione singolare, considera- 
to che i 


giochi, almeno per 
quanto riguarda la massima 
carica, dovrebbero essere bel- 


li e fatti: il commercialista Al- 
berto Mazzi, presidente del 
collegio dei revisori della Pro- 
vincia, in quota An, dovrebbe 
essere il nuovo presidente 
dell’Ater, mentre restano da 
definire il vicepresidente © 
anche il direttore generale, 
che saranno invece attribuiti 


a Forza Italia. A È 
Ciononostante, sia maggio- 


ranza che opposizione hanno 


‘009058 


CANDIDATO 


ctu AMBASCIANORN “3. 


servizio offerto», Per raggiunge; 
ecita una discussione genera) 


avuto il loro bel daffare per 
arrivare a partorire dei can- 
didati. Il Polo, a un certo pun- 
to, ha anche chiesto e ottenu- 
to una sospensione di un'ora. 
Sembra che l’oggetto del con- 
tendere fosse la scelta tra 
Walter Bradas, responsabile 
dell’ufficio casa dell’associa- 
zione Venezia Giulia e Dal- 
mazia ma, soprattutto, già 
consigliere Ater, e Serena 
Furlani Mancini, esponente 
della Federcasalinghe che, co- 
me ironizza Denis Visioli di 


Rifondazione, 


«nel curri- 
culum, comunque inadegua- 
to, ha scritto tra i titoli di me- 
rito di essere madre di due fi- 
gli, maschi...»). Alla fine l’ha 
spuntata Bradas, ma c'è volu- 
to un fax notturno dello stes- 
so presidente regionale Anto- 
nione per riportare la calma 
trai suoi. 

Scene non meno tese nel- 
l'opposizione di sinistra, so- 
prattutto quando il segreta- 
rio generale ha fatto presen- 
te, per puro dovere di carica, 


Nuovo servizio allo Sportello urbanistico comunale 
Geometra a disposizione per consigli sulle pratiche 


Nuovi servizi saranno offerti da lunedì prossimo dallo |' 
Sportello urbanistico del Comune, al pianoterra di passo 
Uostenzi 2. Dai lunedì ai venerdì (9-12), sarà disponibile 
al pubblico un geometra del Servizio concessioni edili- 
zie, per assistenza in merito alle presentazioni di nuove 
pratiche, nonchè per informazioni di carattere generale 
sulle modalità di presentazione e rilascio di atti e sullo 
SRO dell’iter delle pratiche già in corso. _ ; 

un passo avanti nell’ambito dei servizi già offerti 
dallo Sportello urbanistico, aperto da lunedì a venerdì 
(9-12.30), con riapertura pomeridiana i lunedì e mercole- 
dì (14-16). Inoltre allo Sportello si potrà richiedere il bol- 
lo virtuale. Entro la fine del mese si punta a un altro ser- 
vizio: non sarà più un messo a recapitare l’avviso ma ciò 
avverrà tramite raccomandata con ricevuta di ritorno. 


temibile cellulite. 


Monitorare la giusta frequenza cardiaca è semplice e pratico 
solo se si dispone di un valido cardiofrequenzimetro. Per que- 
sto alla palestra Muscle Gym ci siamo dotati di numerosi at- 
trezzi muniti di tale prezioso strumento. d 

| nostri istruttori sapranno consigliarti sul piani di lavoro idea- 
le per te in base alla tua età, qualunque essa sia, ed al tuo 


stato di efficienza fisica. 


Potrai così migliorare salute e anche ottenere ottimi risultati 


estetici. 


IL MUSCLE GYM TI ASPETTA PER UNA LEZIONE GRATUITA 


Sabato 11 marzo, le lezioni saranno gratuite e ci saranno divertimento e 


Se desiderate bruciare i grassi in ecce. Ss: 
sati a dimagrire che a aumentare la massa muscolare, ciò 
che fa per voi sono gli esercizi aerobici. Essi consistono nel- 
l'eseguire qualsiasi attività che faccia salire e poi mantenere 
il battito cardiaco fino ad un certo predeterminato valore. 

La giusta intensità dell'esercizio modifica la risposta ormona- 
le del vostro corpo, portandola ad un più. vole 3 
brio, e «smonta» una maggiore quantità di grassi dai tessuti 
adiposi. Inoltre si dilatano i vasi sanguigni, migliorando il tra- 
sporto d'ossigeno e contrastando pesantezza di gambe e la 


nizzazione. Architettura e 
Urbanizzazione” — convegno 
stimolato dai nostri ’visi- 
ting professor” Peter Lorenz 
e Luigi Snozzi — è un’occasio- 
ne importante Do tanti gio- 
vani architetti di presentare 
la propria personale visione 
sul futuro del fronte portua- 
le e sulle rive triestine. Par- 
tecipando al concomitante 
concorso Waterfront of Trie- 
ste - Porto Vecchio” progette- 
ranno il fronte porto e le ri- 
ve triestine secondo le rispet- 
tive imposta- 
zioni e scuole 
di pensiero. I 
loro contribu- 
ti, scevri da 
reconcetti po- 
itici e stru- 
mentali, ver- 
ranno presen- 
tati a giugno 
a Trieste». 
Nella  gior- 
| nata di ieri il 
Work-shop ha 
presentato le 
relazioni di 
Fulvio Capu- 
ta (facoltà di 
ngegneria di 
Teesto, Cri- 
stoph — Lan- 
ghof (universi- 
tà di Inn 
sbruck) e di Helmut Reitter 
dell’Austrian Chamber of Ar- 
chitets. Oggi si apre alle 9 
con il prestigioso Luigi Snoz- 
zi, seguiranno Roberto Ma- 
siero (docente di architettu- 
ra a Venezia e Trieste) e infi- 
ne Peter Lorenz, professore 
nella facoltà cittadina. Do- 
menica infine «tour architet- 
tonico» del capoluogo per tut- 
ti i giovani architetti (e aspi- 
ranti tali) forestieri. 
Maurizio Lozei 


Uberto Drossi Fortuna 


che a norma di legge la candi- 
datura dell'assessore comu- 
nale Drossi Fortuna (che, è 
stato rilevato, ha infelicemen- 
te sponsorizzato il suo nome 
su carta intestata del Comu- 
ne, guadagnandosi pesanti 
ironìe a destra e a sinistra,..) 
rientrava tra le ipotesi di ine- 
leggibilità, a causa di una 
legge regionale cambiata più 
Sola Panico a sinistra, e poi 
la decisione: lo si vota lo stes- 
so, e poi si vedrà. Abortite 
dunque le candidature di Vi- 
sioli (Re) e l'autocandidatura 
di Cola (Ppi), è venuto fuori 
Drossi Fortuna, non senza 
una certa suspence. Nel frat- 
tempo, la maggioranza ave- 
va anche indirizzato parte 
dei suoi voti su di un milane- 
se leghista che lavora ma ne- 
anche vince a Trieste, propo- 
sto dalla Lega Nord, e che ha 
ottenuto appena un voto di 
meno di quello della maggio- 
ranza. «Volevano buggerare 
e si sono buggerati da soli», il 
laconico commento della Za- 
gabria (Rc), che ha parlato 
anche di abbraccio «solo vir- 
tuale» tra Polo e Lega. E ; 


isso e siete più interes- 


iù favorevole equili- 


gadgets per tutti. Vieni anche tu al Fitness day Muscle Gym. Info: 040 830363. 
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VERBA PSA 


Portate 
Ta vostra 
Volkswagen 


“a casa Sua. 


Ve l'abbiamo venduta. ©. per esempio: minuziosi controlli. Service Volkswagen 
Nessuno la saprà assistere... e operazioni per riparare quello 
meglio di noi. La che non va e prevenire quello 


Il servizio ispezione programmata, | che non andrà. | 


L'organizzazione per Trieste e provincia: 


© AUTOLEADER Srl Concessionaria unica per Trieste e ® GUSTIN Carrozzeria autorizzata 
provincia - via Flavia 27 - Trieste - Tel. 040.383638 Via Carsiana 45 - Opicina (TS) - Tel. 040.214522 


® AUTOVESPUCCI Officina autorizzata @® TLUSTOS GIORGIO Carrozzeria autorizzata 
Via Vespucci 4/1 - Trieste.- Tel. 040.773792 i Via del Boveto 2 - Trieste - Tel. 040.410948 


@ CIEMME Sas Officina autorizzata ® VODOPIVEC Snc Officina autorizzata 
Via S. Cilino 2 - Trieste - Tel. 040.567216 Via Sgonico 50/A - Sgonico (TS) - Tel. 040.229122 
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Atti di libidine sulla figlia 


TRIESTE CITTÀ 


Trentenne triestino arrestato dai carabinieri dopo essere stato sorpreso dalla madre della dodicenne | Il giudice unico ha disposto un'indagine tecnica: nominato il perito 


? LÌ 0 @ n C) 
L'uomo, un operaio, ha confessato. Concessi i «domic 


«Non ho saputo respingere 
le advances della mia figlia- 
stra, una ragazza di 12 anni 
cresciuta anzitempo. Non ho 
saputo dire no con la neces- 
saria determinazione», Con 
queste parole si è difeso ieri 
un operaio triestino di 30 an- 
ni, arrestato con l'accusa di 
atti di libidine. Ora l’uomo ri- 
schia cinque anni di carcere, 
Teri mattina l'operaio ha 
ammesso le proprie respon- 
sabilità davanti al pm Fede- 
rico Frezza e al Gip Raffaele 
Morvay e dalla caserma dei 
carabinieri in cui aveva pas- 
sato l’altra notte, è stato por- 
tato nell’abitazione della ma- 
dre. Arresti domiciliari otte- 
nuti grazie alla confessione. 
Di fatto i medici hanno sta- 
bilito che non è accaduto 
quello che un tempo veniva 
definito «l’irreparabile». Pa- 


dre e figliastra sono sempre 
Timasti al di qua del «limi- 
te». L’altra sera, poco dopo le 
23, erano stati sorpresi in 
un atteggiamento «inequivo- 
cabile», Lei che indossava s0- 
lo un maglione lungo, è scap- 
pata verso il bagno piangen- 
do. Lui, senza nulla addosso, 
è rimasto nel letto matrimo- 


E’ stata scarcerata ieri nel 
pomeriggio la mamma del- 
a quattordicenne vittima 
delle attenzioni di Gaetano 
Lamacchia, 64 anni, ex sin- 
dacalista. Îl pensionato, di- 


feso dall'avvocato Isabella 
Geronti, si trova tutt'ora in 
carcere dopo essere stato 
arrestato un paio di setti- 
mane fa nella sua abitazio- 
ne di via Di Vittorio su or- 
dine del pm Laura Barresi. 


niale. Annichilito. La mam- 
ma, 26 anni, operaia anch’es- 
sa, era rientrata anzitempo, 


forse intuendo qualcosa. 


Ha aperto la porta, ha vi- 
sto, ha chiamato i carabinie- 
ri e ha presentato querela 
contro il marito. Atti di libi- 
dine sulla figliastra. Manet- 
te, avvocato d’ufficio, interro- 


Scarcerata la madre 
della ragazzina 
vittima di violenza 


La scarcerazione della 
donna, rinchiusa a Udine, 
è diretta conseguenza del 
ricorso al Tribunale del rie- 
same presenattio dall’avvo- 


gatorio, medici, visite, magi- 
strati. L’epicentro di questa 
storia è un microscopico al- 
loggio del centrocittà dove 
l’operaio, la moglie, la ragaz- 
za di 12 anni e un ragazzino 
in tenerissima età, figlio del- 
la coppia, vivevano in una so- 
la stanza con annessa cuci- 
na e bagno. Materassi sotto 


cato Sergio Mameli. La Pro- 
cura ritiene che la mamma 
sapesse delle attenzioni 
dell'anziano e che non ab- 
bia reagito adeguatamen- 
te. Secondo il difensore la 
posizioen. delal donna si 
sta invece ridimensionado 
e gli originari problemi di 
un possibile inquinamento 
delle prove, sono ormai su- 
perati. 


Chiusi i sopralluoghi nell'area ex Esso: si ipotizzano responsabilità a carico dei legali rappresentanti dell'Autorità portuale 


Bomba ecologica, dossier alla procura 


Area «ex Esso», la parola 
passa alla procura. Un dos- 
Sier sulla situazione di quel- 
a che non è esagerato defi- 
RR Una vera e propria bom- 
va ecologica, è stato inviato 
leri dai carabinieri del Noe 
Al sostituto procuratore Raf- 
‘aele Tito, I militari che pro- 
Prio mercoledì hanno effet- 
tuato l’ultimo sopralluogo 
nella zona ipotizzano re- 
Sponsabilità a carico dei le- 
gali rappresentanti dell’Au- 
torità portuale. In particola- 
re nel rapporto si fanno i no- 
mi oltre che dell’attuale pre- 
sidente Maurizio Maresca 
anche dei predecessori Mi- 
chele Lacalamita, Giuseppe 


Romanò, Achille Vincigiac- 
chi, Paolo Fusaroli e Miche- 
le Zanetti. I reati ipotizzati 
dai carabinieri del Noe che 
hanno lavorato assieme ai 
colleghi della compagnia di 
Muggia sono quelli di relati- 
vi all'attività di smaltimen- 
to dei rifiuti speciali tossico- 
nocivi senza le prescritte au- 
torizzazioni, di inquinamen- 
to mediante contaminazio- 
ne, di disastro ecologico, di 
danneggiamento con l’aggra- 
vanto del concorso continua- 
0. 

«Quando sono arrivato, 


nell'agosto dello scorso an-: 


no, ho subito avviato un'in- 
dagine sulla situazione am- 


bientale dell’area. - ha di- 
chiarato ìn proposito l’attua- 
le presidente Maurizio Ma- 
resca -. E questi rusultati so- 
no stati già comunicati alla 
procura della Repubblica. 
bbiamo anche fatto riser- 
va nei confronti dell’Esso 
per un’azione di dannò am- 
bientale e di questi fatti so- 
no stati informati il ministe- 
ro dell'Ambiente, il Comune 
e la Provincia e stiamo pro- 
gettando con la° Regione 
una conferenza déi servizi». 
Egiunge perentorio: «Le 
responsabilità non possono 
essere riconducibili a que- 
Sta gestione dell'Autorità 
portuale». Dunque una sor- 


Movimentato episodio al teatro romano. Mala gente pensava a un gesto estremo 


Tiene un «comizio» in bilico 


Movimentato episodio ie- 
rl pomeriggio davanti al- 
la Questura. Un uomo, 
Poi identificato per Pie- 
tro Molinari, rappresen- 
tante dell’associazione 
«Alleanza Dio e popolo» 
A © arrampicato fin sul- 
te sommità del muro del 

eatro romano e con un 


La Corte d'appello ha dichiarato prescritto il reato di corruzione del quale era accusato l'ex segretario del Psi 


Giustizia in ritardo, 


Alessandro Perelli, già 5 ‘e 
tario del Psi, ha vinto il suo 
FRS Tur con la Giusti- 
a. Ieri la Corte d’appello 
ha dichiarato SO î re- 
ato di corruzione di cui era 
accusato. Un colpo di spu- 
gna sulla sentenza di con- 
anna a due anni e 8 mesi 
pronunciata dal Tribunale 
nel 1995. Lo Stato non ha 
a in reno a esercitare 
azione penale nei tempi sta- 
biliti dalla legge e a 


Riccardo Seibold l’ha sottoli-- 


neato. Dunque «non luogo a 
procedere». Di fatto Perelli è 
già rientrato al lavoro da me- 
si. La Regione l'aveva sospe- 
so al momento dell’apertura 


megafono ha arringato i 
passanti. Ma in un pri- 
mo momento la gente e 
anche poliziotti usciti 
dalla questura hanno te- 
muto che l’uomo inten- 
desse compiere un gesto 
estremo. Così dopo po- 
chi minuti è arrivata 
una squadra dei vigi) 


dell'inchiesta, ma anche in 
questo i limiti di tempo sono 
stati travalicati. 

Perelli. era. accusato di 
aver intascato 90 milioni di 
lire da Paolo Modesti, già di- 
rigente della Lega delle coo- 
perative rosse. Le cooperati- 
ve volevano farsi largo negli 
appalti dell’Ezit, l'Ente zona 
industriale che stava per rin- 
novare la propria rete fogna- 
ria. 

Nello stesso processo è sta- 
to coinvolto l'ingegnere gori- 
ziano Pieraimondo Cappella. 
Ieri i giudici hanno confer- 
mato la condanna a due an- 
ni e 8 mesi pronunciata dal 
Tribunale ma hanno mutato 


del fuoco che ha messo 
in sicurezza l’uomo rag- 
giungendolo alle spalle e 
imbragandolo. Per tutta 
la durata dell'intervento 
il traffico già normal- 
mente congestinato, si è 
paralizzato. Si sono for- 
mate lunghe code d’auto- 
mobili fin dalle Rive. 


il titolo del reato. Non più 
corruzione, ma concussione. 
L'ingegnere, secondo la Cor- 
te d'appello, ha preteso dalla 
Lega della Cooperative un in- 
carico professionale di 70 mi- 
lioni. Se non fosse stato pa- 
gato il progetto delle Coop 
sarebbe stato accantonato e 
i lavori sarebbero andati a 
un’altra società. I difensori 
del professionista, gli avvoca- 
ti Nereo Battello e Franco 
Obizzi, hanno annunciato ri- 
corso per Cassazione. Ovvia- 


mente punteranno sulla di-. 


versità del ruolo della Coope- 
rative. E’ possibile che nel- 
l’ambito dello stesso appalto 
dell’Ezit gli stessi dirigenti 


a di Primavera 


ta di paradosso se si pensa 
che già ai tempi della presi. 
denza di Michele Lacalami- 
ta, l'Autorità si era rivolta 
alla Esso. «Avevo anche in- 
viato un appunto chiarifica- 
tore alla Procura, alle auto- 
rità interessate e alla Lega 
Ambiente a seguito di un’ar- 
ticolo pubblicato proprio dal 
Piccolo, per sottolineare que- 
sti aspetti dell vicenda con 
la descrizione dei fatti per 
quanto di competenza del 
porto», aggiunge Lacalami- 


a. 

A fare partire l’azione giu- 
diziaria era stato un espo- 
sto-denuncia alla Procura 
dell’associazione ambientali: 


il letto matrimoniale, televi- 
sione, un tavolo, promiscui- 


A img 
sferimenti per il lavoro e 
una ragazza cresciuta anzi- 
tempo, con poche amiche, po- 
che letture e intese difficili. 
Specie con la madre con cui, 
secondo il patrigno, da tem- 
po era entrata in conflitto co- 
me accade a molti giovani. 
L'uomo che avrebbe dovuto 
farle da padre non è riuscito 
a entrare in questo ruolo. 
Non l’ha protetta come meri- 
tano tutti i ragazzi. Non ha 
fermato in tempo, secondo le 
sue parole, le iniziative della 


figliastra. 


Claudio Ernè 


sta «Ambiente e/è Vita» del- 
l'ingegner Sergio Bisiani. In 
settembre dello scorso anno 
addirittura c'era stato un so- 
pralluogo di un consulente 
della commissione parla- 
mentare e di un tecnico del- 
l'Agenzia nazionale per 


Ambiente. E 
Corrado Barbacini 


Nel corso di un trasloco 


fecero sparire videogiochi 


e dipendenti di una ditta di traslochi, uno di 29 anni e due 
ni 2 anni sono ritenuti responsabili del furto, durante un 
rasloco, di una cassetta contenete videogiochi per un valore 
di due milioni di lire. 1 tre, D.A., D. L, è S. M. sono stati li- 
Cenziati e sono stati anche denuciati per furto aggravato. A 
denunciare il furto ai carabinieri di via Hermet è stata Mei- 
ra Pertot, 50 anni che, dopo il trasloco fatto il 23 dicembre 
scorso da un appartamento in via dei Berlam a un altro in 
via del Panorama, si era accorta che Ja cassetta contenente i 
Videogiocchi del figlio non era arrivata nella sua nuova casa. 


«assolton Perelli 


1n un verso siano stati dispo- 
Sti a pagare e nell’altro ab- 
biano subito le pressioni del 
Drofessionista? In altri termi- 
ne le Coop rosse sono state 
Vittime del sistema o al con- 
trario hanno consapevolmen- 
te partecipato al banchetto 
della Prima Repubblica? 

. In primo grado il pm Fede- 
rico Frezza non aveva avuto 
dubbi e aveva contestato @ 
Perelli e Cappella il più gra- 
Ve reato di concussione. 
«Quale mai corruzione? ave- 
va scritto il magistrato an- 
che nei motivi d’appello. 
«Ben lungi dal sollecitare fa- 
voritismi dietro la correspon: 
sione di una indebita merce: 


Alessandro Perelli 


de, il Consorzio cooperative 
costruttori dovette soggiace- 
re alla pretesa socialista 0n- 
de poter conseguire quanto 
gli sarebbe spettato di dirit- 
to: vincere l'appalto in quan- 
to disponevano del miglior 


Progetto». 
ce 


con sorprese 
StUZZICANTI al 


Strada Statale 202 - Bivio Prosecco 


Sindacati preoccupati 
La Lucchini 
lascia Trieste? 
«Un'ipotesi 
spropositata» 


«La magistratura faccia 
chiarezza per evidenzia- 
re torti e ragioni. Ma lo 
faccia presto e in modo 
sube per eliminare 
ogni pretesa di parte». 

La rappresentanza 
sindacale unitaria Cgil, 
Cisl, Uil della Ferriera 
ieri ha espresso la pro- 
pria preoccupazione, con- 
trarietà e stupore per il 
clima che si sta creando 
attorno alla stabilimen- 
to di Servola. Le dichia- 
razioni del portavoce del 
gruppo Lucchini France- 
sco Semino sono state 
definite «spropositate». 
Secondo la Rsu non si 
può affermare di «essere 

ronti ad andarsene se 

Trieste ha cambiato 
idea sulla presenza de- 
gli altiforni». 

I sindacalisti hanno 
definito «legittima» la ri- 
chiesta degli ambientali- 
sti ma allo stesso tempo 
hanno sottolineato che 
«l'azienda ha sempre di- 
chiarato di ripettare la 
legge. I confronti vanno 
fatti comunque in sedi 
istituzionali: Comune, 
Regione, Azienda sanita- 
ria e altri organismi pub- 
blici. Non certo davanti 
a un comitato sponta- 
neo». 

Per la Rsu lo stabili- 
mento negli ultimi tre 
anni ha subito un impo-. 
nente aggiornamento 
che entrerà a regime tra 
al fine dell’estate e l’au- 
tunno, A questos copo la 
società ha speso decine e 
decine di miliardi. 

«Come dipendenti da 
anni e anni paghiamo 
un prezzo altissimo per 

ueste ristrutturazioni. 

‘ultimo contratto azien- 
dale risale al 1985. Mol- 
te cose vanno discusse; 
il salario d'ingresso è di 
un milione e 350 mila li- 
re. Non esiste solo il pro- 
blema dei rioni limitrofi 
ma si deve parlare an- 
che della qualità dellae 
vita di chi lavora all’in- 
terno...». 


Ferriera. Il giudice unico Pa- 
olo Vascotto ha disposto ieri 
un'indagine tecnica a tutto 
campo sugli impianti di Ser- 
vola. L'ha affidata all’inge- 
gnere udinese Luciano Za- 
nelli, tecnico dell’Arpa, 
l'agenzia regionale per l’am- 
biente. In particolare dovrà 
essere fatta chiarezza sui 
depositi di carbone a cielo 
aperto, sul funzionamento 
dei filtri per i fumi, sullo sta- 
to delle strade interne, sul- 
la manutenzione periodica 
degli impianti, sulle stesse 
autorizzazioni regionali per 
le emissioni, sulla corrispon- 
denza intercorsa tra la socie- 
tà del Gruppo Lucchini col 
Comune e tra questo e la Re- 
gione. 

Si tratta di un check- u 
a 360 gradi, richiesto da 
pm Federico Frezza, per ca- 
pire se la situazione delle 
emissioni è migliorata negli 
ultimi anni, come dice la so- 
cietà. O se al contrario, le 
emissioni che si riversano 
periodicamente su Valmau- 
ra, Servola e altri rioni limi- 
trofi, sono peggiorate dal 
1995 a oggi. 

«Siamo soddisfatti di que- 
sta formulazione del quesi- 
to» ha detto Massimo Bonvi- 


«Io a un ricatto che divida 
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IL PICCOLO 


stra Check-up a 360 gradi 
tari. Sulla Ferriera di Servola 


cini, uno dei difensori dello 
Stato maggiore della Lucchi- 
ni, trascinato in questo pro- 
cesso con l’accusa di imbrat- 
tamento. «Il quesito vuol de- 
terminare se vi è stato un 
miglioramento per eventual- 
mente ammetterci all’obla- 
zione, Siamo tranquilli, ri- 
spettiamo la legge e lo dimo- 
streremo». 

«Entro il prossimo autun- 
no la ristrutturazione della 
Ferriera sarà completata» 
ha aggiunto Francesco Se- 
mino, responsabile delle re- 
lazioni esterne del gruppo 
bresciano che da lavoro a 
undicimila persone di cui 


- 650 a Trieste. «Entro poche 


settimane entrerà in funzio- 
ne la nuova centrale elettri- 
ca di cogenerazione da 380 
megavatt. Funzionerà coi 
gas degli impianti e consen- 
tirà un grande recupero di 
denaro con la vendita della 
corrente all’Enel secondo 
pra stabiliti dalla legge. 
‘ella centrale saranno con- 
vogliati i gas dello stabili 
mento che per anni erano fi- 
niti nell'atmosfera. E que- 
sta è solo una delle ragioni 
che sta alla base del miglio- 

ramento ambientale...». 
ce. 


i lavoratori dagli abitanti» 


«Non è accettabile alcun ricatto che tenda a dividere i la- 
voratori dagli abitanti ed è inammissibile il tentativo di 
intimidazione che è stato messo in atto nei confronti della 
magistratura». «Circolo Miani» e «Servola respira» hanno 
commentato così, al termine dell’udienza di ieri del proces- 
so, la minaccia fatta balenare dal gruppo Lucchini di chiu- 
sura della Ferriera dopo il sequestro di ghisa disposto dal- 


la magistratura. «E’ un blu 


goffo, brutale e maldestro - 


ha sostenuto Maurizio Fogar, presidente del ’Miani’ - le 
leggi sull'ambiente vanno rispettate da qualsiasi azienda 
di qualunque dimensione. Se c'è un responsabile della rot- 
tura della grande solidarietà che c’era attorno alla Ferrie- 
ra è la proprietà attuale, cioè il sruppo Lucchini». È 
Secondo le due associazioni le emissioni della Ferriera 
investono gli abitanti di Monte San Pantaleone, di Val- 
maura, di Servola e di Chiarbola, cioè 40 mila abitanti 
che salgono a 60 mila se si include pure la zona di Campi 
Elisi, N ‘essuno vuole che lo stabilimento chiuda - ha pun- 
tualizzato Fogar - ma devono essere adottate tutte le mi- 
sure necessarie per abattere le polveri, le emissioni di fu- 
mi. e di gas. E’ strabiliante invece l’ostinato rifiuto del- 
l'azienda di adottare i correttivi necessari sebbene gran 
parte dei finanziamenti possano comunque essere assicu- 
rati dall'Unione europea, dalla Regione, dagli enti pubbli- 


ci». 


«Quando abbiamo proposto alla Lucchini di creare a ti- 
tolo di risarcimento per 1 disagi aree verdi e luoghi di ag- 


gregazione e di aprire un tavolo di confronto con gli abi- - 


tanti, Semino, responsabili delle relazioni esterne ci ha ri- 
sposto: Ci confonteremoin Tribunale. Siamo arrivati alla 


resa dei conti». 
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@ Mika HAKKINEN @3 MicHAEL SCHUMACHER &@5 Heinz HARALD FRENTZEN @7 EbDIE IRVINE & 9 Rate ScHUMacHER @ 1111 Giancarto FisicHeLta 
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x 
in meno sul prezzo di listino per il vostro Circuito 4 In prova 


usato che vale ZERO* fino al 31 marzo Jacques Villeneuve 
per chi sceglie ALBERT PARK (1997 Williams Fw19) 


Futurauto 


Trieste via Muggia 6, tel. 040.383939 


OGGI E DOMANI 


ALFA 145 o ALFA 146 . in 1°29”369 vi invita a scoprire 
con clima, abs e aîr bag di serie CA 9.303 METRI alla media di 213.577 Kmh Nuova Toyota 
| - In gara COROLLA 


Heinz-Harald Frentzen 
(1997, Williams Fw19) 

in 1°80”585 ; 
alla media di 210.750 Kmh 
Sulla distanza 

David Coulthard 

(1997, McLaren Mp4/12) 
58 giri pari a 307.516 Km 
in 1.30’28”718 

alla media di 203.926 Kmh 


l'auto delle meraviglie, 
e tutta la straordinaria 
gamma Toyota. 


OPPURE 


TI 3 milioni 20 milioni 
Wii i tazi ifi i tt CI 4 x 
consegni un usato quotato "in BO mesi, @ Il Pronostico i Così nel 1999 
su Eurotax Blu* a tasso zero* ù a — 


"Le offerte non sono cumulabili tra loro né con altre in corso e riguardano le versioni ALFA 145L e 
ALFA 146L fino al 31/3/00. La quotazione dell'usato è riferita a Eurotax Blu in Vigore al contratto. 
Esempio finanziamento: importo L. 20.000.000 - 36 rate mensili da L. 555.600. Spese gestione 
Pratica + bolli LL 270.000 - TAN 0% TAEG 0,83%. Salvo approvazione SAVA, Per ulteriori informa- 
ioni consultare i fogli pubblicati a termine di legge. 


Aerre Car sr 


TRIESTE - Via S. Francesco 60 
Tel. 040.637484 


Dopo due titoli mondiali consecutivi, Mika Hakkinen 
potrà anche sentirsi appagato, ma intanto parte de- 
ciso a fare il tris. In casa McLaren troverà un Coulthard 
stufo ormai di recitare la parte del numero due, ma lo 
scozzese dovrà imparare a non sbagliare troppo. 

La Ferrari intanto si prepara al suo ennesimo assalto 
(l'ultimo titolo piloti, lo ricordiamo, risale al 1979...), 
forte anche di numerosi test premondiali mai così po- 
sitivi in quanto a prestazioni e affidabilità. Schumacher 
quindi ci riprova, ma c'è anche molta curiosità per 
Vedere all'opera Barrichello con la Rossa. 


A Melbourne nel 1999 Irvine cominciò la sua incredi- 
bile annata da protagonista. Le velocissime McLaren 
si rivelarono fragilissime, mentre Schumacher sba- 
gliò al via; partì dall'ultima fila e poi finì ottavo. 
Ordine d'arrivo: 1) Eddie Irvine (Ferrari) in 
1h85'01”659 alla media di 190,852 km/h; 2) Heinz 
Harald Frentzen (Jordan Mugen-Honda) a 17026; 3) 
Ralf Schumacher (Williams Supertec) a 77012; 4) 
Giancarlo Fisichella (Benetton Supertec) a 38”418; 
5) Rubens Barrichello (Stewart Ford) a 54”697; 6) 
Pedro de la Rosa (Arrows Hart) a 1’24”316; 7 
Gli altri sembrano destinati a un ruolo da comprimari: Toranosuke Takagi (Arrows Hart) a 1’26”288; 8) 
occhio comunque alla Jordan, probabile terza forza Michael Schumacher (Ferrari) a 1 giro 

davanti' alla Jaguar. Attesa anche per le Benetton, | Giro più veloce: Michael Schumacher, 55°, in 
mentre sulla Williams debutta il motore Bmw. | 1’32"112. Pole position: Mika Hakkinen in 1°30”462 


NU i 
ME [sal 


ca 
BARRICHELLO - IRVINE 


Si sono scambiati le casacche: Rubens Barrichello 
ha lasciato la Stewart (ora Jaguar) per l’ambita Ferrari, 
mentre Eddie Irvine, dopo una pluriennale conviven- 
za con Schumacher, ha lasciato Maranello per ap- 
prodare nelle file dell’ambizioso team inglese. 
Inevitabile che il primo vero confronto dell’anno sarà 
fra loro due, anche perché il brasiliano e l'illandese 
sembrano curiosamente legati da uno strano desti- 
no. Rubens ed Eddie infatti sono stati anche compa- 
gni di squadra alla Jordan, prima di separarsi per 
approdare proprio a quelle squadre che ora si sono 
vicendevolmente scambiati. Un pizzico di rivalità sem- 
bra dunque più che naturale. 

D'accordo, Barrichello sale ora sulla monoposto che 
sembra decisamente più forte e performante di quel- 
la dell’avversario, ma in Formula 1 non c'è nulla di 
scontato, soprattutto a inizio stagione... 


Nuova Toyota Corolla. L'auto delle meraviglie. 

* Nuovi motori 16 valvole a fasatura variabile VVT-i 
14-97 CWei1.6 = 110 CV. 

* Nuova sicurezza con doppio airbag, ABS ed EBD. 

* Nuova tecnologia con il computer di bordo e il navigatore 
satellitare. 

* Nuova linea grazie a un frontale dal design moderno. 

* Nuovo comfort con sedili avvolgenti, sistema audio integrato, 
con 4 altoparlanti e chiusura centralizzata con telecomando. 

* Climatizzatore a L. 400.000. 


C10152 


* Nuova ed esclusiva garanzia di 5 anni o 160.000 km. 
Unica nella sua categoria. 


ez DAL. 23.800.000** 


SFrarndi 


ALCUNI ESEMPI DEL NOSTRO USATO 
SELEZIONATO E GARANTITO 


FIAT PUNTO 75 Sx 

3 porte 1995 blu met. Revisione OK L. 8.400.000 | 
FIAT PUNTO 75 ELX 

Blu met. Uniprop. Km 50.000 1996. 

Revisione OK L. 10.500.000 
FORD SIERRA 2.000cc i.e. SW 

Bianco retrofit L. 5.200.000 
FIAT CINQUECENTO 900 

Cat. 1994 verde met. uniprop. «L. 6.600.000 
FIAT PUNTO 55Sx 

3 porte 1995 rosso met. L. 8.800.000 
FIAT BRAVA 1.4 

Km 30.000!!! 2/1996 rosso met. 

Altra 1.6.EL 1/1997 km 44.000 rosso da ——L. 14.000.000 
FIAT CINQUECENTO SPORTING 

2/1997 nero km 40.000 uniprop. + 9.500.000 
Altra 700 ed cat. 1993 blu met. f. optionals + 4.300.000 
FIAT PUNTO 605 

3 porte 1996 verde met. uniprop. Km 19.000 


Toyota Yaris. Il piccolo genio. 
L. 18.950.000* 


TRULLI 


Sono anni che si parla 
un gran bene di lui. E 
infatti quando la Prost 
era una macchina 
competitiva, Trulli ha 
dimostrato davvero di 
saperci fare. Poi l’italia- 
no è stato coinvolto 
nella totale crisi della 
vettura francese, ma il 
suo talento è ‘ancora 
intatto e Jordan se n'è 
accorto assoldandolo 
subito nel suo team. E 
adesso per Jarno è fi- 
nalmente arrivata la 
grande occasione. 


NAZIONI VINCENTI 


Le vetture sono impor- 
tanti, ma alla fin fine a 
Vincere c'è sempre un 
uomo con una precisa 
nazionalità. E da que- 
sto punto di vista chi è 
la nazione che guida in- 
discussa? La Gran 
Bretagna, i cui piloti 
hanno ottenuto ben 
182 vittorie. Seguono a 
pari merito Brasile e 
Francia con 79 succes- 
si, davanti alle “cugine” 
Germania e Austria 
con 41. Poi, finalmente, 
l'Italia con 89 vittorie. 


*Chiavi inmano-I.P.T: esclusa **Chiavi inimano - I,P.T. esclusa, Prezzo di lancio valido fingal 31/03/2000 


DA L. 34.900.000* 


SOLO DA NOI 


DWTOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA. 


solo a Trieste in via Flavia 120 TEL. 040/281166 


for life 


VOLVO SERIE 40, DA 36.300.000 LIRE. 
ANCHE IL PREZZO GIOCA IL SUO RUOLO. 


Linee eleganti, sicurezza Volvo, motori da 109 a 200 cv: Volvo S40 e V40 hanno 
molte qualità. E anche il loro prezzo (Volvo S40 1.6: da 36.300.000 lire; Voluo V40 
1.6: da 39.300.000 lire) ha un certo appeal. Con un ruolo niente affatto secondario. 


Prezzi suggeriti al pubblico chiavi in mano, IVA inclusa, IPT esclusa. SveviaFin, la finanziaria per l'auto Volvo. wiww.volvocars.volvo.it 


CONCESSIONARIA 


Love Cars 


TRIESTE - Strada della Rosandra 50 - Tel. 040.830308/281365 


SABATO 11 MARZO 2000 
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TRIESTE CITTÀ 
Dalla portaerei della Sesta flotta sbarcano ogni giorno in città tremila marinai - Partenza lunedì 


E' in rada «Ike», colosso Usa 


Teri le visite alle autorità militari e civili - Oggi incontri sportivi 


Vita dura per i, conducenti 
di autobus urbani. Le vibra- 
zioni sul sedile e sullo schie- 
nale e lo stress della postu- . 
ra li rendono più facilmen- 
te vittime di mal di schie- 
na. La lombalgia sembra in- 
fatti essere la malattia pro- 
fessionale tipica di questa 
categoria di lavoratori. Lo 

imostra uno studio condot- 
to da Massimo Bovenzi e 
Barbara Alessandrini dell' 
Università di Trieste, su 
234 autisti di bus dell'azien- 
da di Trasporti della pro- 
vincia di Trieste (Act), para- 
gonati a 125 dipendenti 
dell'Act non addetti alla 
guida. x 

L'analisi dei dati ha evi- 
denziato una più elevata 
prevalenza negli ultimi 12 
mesi, di diversi sintomi 
lombari (lombalgia aspecifi- 
ca, lombalgia acuta e croni- 
ca, sciatalgia) nei conducen- 
ti di autobus rispetto al 
gruppo di controllo, costitui- 
to da addetti alla manuten- 
zione dei mezzi. In partico- 
lare, l'82,9% dei conducenti 

a indicato, nei 12 mesi 
Precedenti l'intervista, epi- 
sodi di lombalgia, contro il 
65,6% del gruppo di control: 
0. ‘Inoltre, per quanto ri- 
guarda la lombalgia aspeci- 
fica, ne ha sofferto il 39,7% 
fu autisti, contro il 20% 
dell'altro gruppo, Risultati 
Simili si ottengono anche 
po altri tipi di disturbi 
ombari: lombalgia acuta 
(35% contro 24%), sciatica 
(82,5% contro 21,6%), lom- 
balgia trattata con farmaci 
o fisioterapia (60,7% contro 


SPETTACOLO 


I risultati di un'indagine condotta da due studiosi dell'Ateneo triestino 


Autisti bus, la schiena è a rischio 


50%), lombalgia cronica 
(48,3% contro 29,6%), ernia 
discale lombare (8,1% con- 
Hi 7,2%). 

La maggiore prevalenza 
di ernia i lombare do- 
cumentata radiologicamen- 
te è stata rilevata negli au- 
tisti con più elevata esposi- 
zione a Wby (Whole body vi- 
bration), l'indice che misu- 
ra le vibrazioni su tutto il 
corpo. È stata anche osser- 
vata un'associazione tra al- 


cuni sintomi lombari e fre- 
quenza di posture sfavore- 
voli durante il turno di lavo- 
ro. La prevalenza di lombal- 
gie aumenta con l'età. 

Lo studio sembra quindi 
suggerire che la professio- 
ne di conducente di .auto- 
bus è associata ad un au- 
mentato rischio di disturbi 
lombari ed ernia discala 
lombare. I più importanti 


con il pubblico per circa tre 


Verdone, un feeling speciale 


Carlo Verdone ha incontrato ieri il pubblico al 
cinema Ambasciatori dove si proiettava il suo ultimo 
film «C' era un cinese in coma», Tra la gente e il regista 
e attore si è stabilito subito un feeling davvero speciale 
e domande e risposte si sono succedute in un clima di 
grande cordialità e simpatia. Verdone ha chiacchierato 
cinema e frequentissimi sono stati gli applausi 

alle divertenti gag che ha voluto i (foto Rene, 


quarti d’ora, soprattutto di 


‘spetto ai primi. 


fattori di rischio sono rap- 
presentati dall'esposizione 
a Wbv e dallo stress postu- 
rale. I risultati indicano 
inoltre che i disturbi musco- 
lo-scheletrici al rachide 
lombare negli autisti di au- 
tobus tendono a comparire 

er livelli di esposizione a 

bv inferiori al valore di 
azione della proposta di di- 
rettiva Ue per le vibrazioni 
ed ai limiti di esposizione 
indicati dall'Iso. 

. Anche altre indagini rea- 
lizzate in diversi Paesi de- 
pongono a -favore di una 
maggiore frequenza di lom- 

algie, alterazioni degene- 
rative precoci della colonna 
vertebrale e discopatie o er- 
nie discali lombari nei con- 
ducenti di veicoli industria- 
li e di mezzi di trasporto ri- 
spetto a gruppi di controllo 
non esposti a Mrbv. 

isogna tuttavia rileva- 
Te, spiegano gli autori, che 
nel corso degli ultimi 20 an- 
ni sono stati immessi sul 
mercato autobus di nuova 
generazione le cui caratteri- 
Stiche tecnologiche hanno 
consentito di ridurre note- 
volmente l'esposizione a 
v. À ciò ha contribuito 
anche il ridisegno comples- 
Sivo del posto di guida e 
l'adozione di sedili di tipo 
ergonomico e dotati di di- 
Spositivi ammortizzanti. Il 
fatto è dimostrato anche da 
un'analisi sui mezzi dell' 
ct immatricolati ‘prima 
del 1975 e dopo il 1985. Eb- 
ene, si è verificato che i va- 
ori di accelerazione delle 
Vibrazioni di questi ultimi 
sono all'incirca la metà ri- 


. portuale 


‘ senhower», 


Il «condominio dei mari», 
come era stata soprannomi- 
nata al suo primo arrivo a 
Trieste, è tronata all'ombra 
di San Giusto. È infatti or- 
meggiata da ieri in rada 
nel Golfo, per una sosta tec- 
nica che proseguirà fino a 
lunedì 13 marzo, la portae- 
rei della Marina statuniten- 
se «Dwight Eisenhower», 
con a bordo oltre 4.500 uo- 
mini d'equipaggio. 

L'unità ha eo le an- 
core al largo del Castello di 
Miramare, dal 
momento che 
il regolamento |_ 
non | 
consente a na- 
vi a propulsio- |__ 
ne nucleare, 
come T«Ei- 


l'attracco alle 
banchine del 


porto. Per con- 
sentire lo sbar- 
co a terra dei 
componenti 
l'equipaggio, 


circa tre mila uomini ogni 
giorno, è stato istituito un 
servizio d’imbarcazioni-na- 
ta. 
a 
senhower», affettuosamen- 
te chiamata anche «Ike», co- 
me il celebre generale sta- 
tunitense comandante in 


capo delle forze alleate nel-. 


la Seconda guerra mondia- 
le, poi divenuto presidente 
degli Stati Uniti, dal quale 
ha preso il nome, di recente 
è entrata a fare parte per 
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un turno di servizio della 
Sesta Flotta Usa nel Medi- 
terraneo. La sua ultima so- 
sta a Trieste risale al gen- 
naio ‘95, quando era impe- 
gnata nelle operazioni di 
controllo del ri- 
spetto dell'em- 
bargo deciso 
nei confronti 
dei Paesi in 
guerra dell'ex 
Jugoslavia. 
Lunga 333 
metri e alimen- 
tata da due re- 
| attori nucleari, 
l’«Eisenhower» 
ha una settanti- 
na di aerei, tra 
cui due squadri- 


L’alta pressione a Nord delle Alpi influenza il tempo, ma i nostri monti sono troppo bassi 


Gran caldo, ma non in regione 


Trieste, pur con i 14° di ieri, e Ja regione 
non sembrano interessate all’ondata di cal- 
do che sta investendo il resto del Nord Ita- 
lia, con temperature record, come a Milano: 
+24", quattro in più di una media stagionale 
già alta. E la situazione sembr, a destinata a 
non mutare nel breve periodo, 

«Il fenomeno che riguarda le altre aree 
dell’Italia settentrionale - Spiega Gianfran- 
co Badina, esperto meteoro], 


all’area di alta pressione (bel 
vita sull'Europa occidentale 


valle del nostro versante delle 
co vento caldo, detto Foehn, 
temperature, scacciando anche l’umidità del- 


ogo, - è dovuto 
tempo) che gra- 
: ciò provoca, a 
Alpi, quel tipi- 
che innalza le 


l’aria. La situazione è preoccupante, nel 
Nord Ovest, per quanto riguarda le piogge, 
che mancano da troppo tempo. Le nostre Al- 
pi orientali non sono invece così alte da inne- 
scare lo stesso meccanismo. In regione - con- 
tinua Badina - stiamo rilevando temperatu- 


re nella media, anche se a marzo possono ve- 


rificarsi climi anche più rigidi. La situazio- 
ne, da noi, non dovrebbe mutare nei prossi- 
mi giorni, quando l’area di alta pressione a 
Nord delle Alpi si trasferirà verso l'Europa 
dell'Est, spostandosi in direzione dei Balca- 
ni. Tra oggi e domani dovrebbe passare una . 
lieve perturbazione, che non dovrebbe muta- 
re troppo il quadro climatico». 


glie di Fa-18 Hornet, una 
di Viking S-3 e 14 F-14 A 
Tomcat. . Dell'equipaggio 
fanno parte anche alcune 
centinaia di donne (compre- 
se diverse piloti di aereo). 
Data la brevità della sosta, 
non sono previste visite a 
bordo da parte del pubbli- 
co. Oggi e domani invece in- 
contri sportivi con squadre 
locali di basket, football 
americano, golf, tennis. 
Preoccupazione per l'arri- 
vo dell’imponente unità da 
guerra Usa nel porto di Tri- 
este è stata espressa, in un 
comunicato, dalla Federa- 
zione triestina del Pdci. Ri- 
cordando «la continua pre- 
senza a Trieste di navi mili- 


Rappresenterà il Fritli-Venezia Giulia alla mille miglia che si correrà a metà mese a Nanango nel Queensland 


Maranzina diventa testimonial. In Australia 


Nei suoi sogni il record di 12 giorni e 17 ore per ultimare la massacrante gara 


Il maratoneta, che di recente, in piazza Unità, ha 
stabilito il record assoluto in 100 ore di corsa, dedi- 
ca quasi ogni giorno sette ore alla sua preparazione 


Mille miglia di corsa da co- 
rire in un tempo massimo 
quindici giorni, sotto un 


sole cocente e una tempera- 


‘ tura che, nelle ore più cal- 


de, supera i 40 ERE 
Un'impresa la «uomini 
veri» che il famoso marato- 
neta triestino Aldo Maran- 
zina - 53 anni, 84,5 chili 
per 180 centimetri, sposato 
con due figlie che lo hanno 
reso già nonno - tenterà di 
portare a termine parteci- 
ando al secondo mondiale 
hi maratona mille miglia 
in programma dal 15 a 30 
marzo in Australia, a Na- 
nango, una cittadina del 
Queensland a 200 km da 
Brisbane. Il campione di 


corsa - che prenderà il volo 
per l'Australia questa mat- 
tina dall'aeroporto di Ron- 
‘ei Legionari, accompa- 
gnato dal medico Ercole de 
etris e dal cuoco Libero 
Zettin - è stato ricevuto ieri 
nel palazzo della giunta re- 
gionale dall'assessore al Tu- 
rismo, Sergio Dressi, che lo 
a Investito del ruolo di te- 
Stimonial della regione 
riuli -. Venezia Giulia in 
occasione di questo impor- 
tante evento, 

«Maranzina porterà il 
messaggio della nostra re- 
gione in Australia - ha spie- 
gato Dressi - e in particola- 
re alla folta comunità giu 
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Istituzioni, associazioni e volontariato coinvolti in un dibattito dall’associazione De Banfield 


«Anziani, serve un progetto unico» 


Chiesta l'istituzione dell'elenco degli organismi non-profit 


Un Progetto complessivo per 


"poste 
tempestive» all percio? e 


cienti: riunen, sE TOI 
pegno le istitugion duest 0 
ciazioni e il mondo d Dion 
DR A rilanciare il dibat- - 
e delicata questione 
ioni 101 
ne Goffredo De Banticld a 
leri, in una conferenza st. peo 
Pa ha tracciato il consugh 0 
ilancio dell'attività annu; S 
le delineando i possibili Si 
nari per il futuro. In questi 
Im mesi si è ripetuto di 
frequente che finora nulla è 
Stato fatto per gli anziani, è 
Stato detto ia cui 
anno preso parte le vicepre- 
sidenti dell’associazione, An- 
na Illy e Maria Teresa 


Squarcina, la coordinatrice 
Rita Cian, l'assessore comu- 
nale alla Sanità e all’Assi- 
stenza Gianni Pecol Comi- 
notto, il co regiona- 
le Bruno Zvech, Gino ‘T'osoli- 
ni dell'Azienda Ospedaliera 
e Paolo Da Col, responsabile 


del distretto uno dell’Ass, 


a non si possono ignorare 
alcuni segnali di cambia- 
mento: dall’incremento del- 
l’assistenza domiciliare, al 
lavoro del Forum per gli an- 
Ziani che ha prodotto docu- 
menti innovativi che vanno 
valorizzati. 

Cio però rimane anco- 
ot fare, in tempi rapidi, 

‘Ando una stretta inte- 
Erazione fra diversi attori” 
3 ha Sottolineato Maria Te- 
tesa Squarcina — il rischio 
infatti è che gli enti e le asso- 
Clazioni continuino a opera- 
Te ciascuno per conto pro- 


prio». Per avviare questa in- 
tegrazione la De Banfield 
chiede la rapida istituzione, 
da parte della Regione, del- 
l’elenco degli organismi non- 
profit previsto dalla riforma 
sanitaria. Si tratta infatti 
del primo requisito per pro- 
cedere all’accreditamento e 
per riconoscere quel lavoro, 
Spesso sommerso, che oggi 
consente a molti anziani 
non autosufficienti di rima- 
nere a casa. 

Per avere un’idea di que- 
st'impegno, basti pensare 
che lo scorso anno la sola De 
Banfield si è fatta carico di 
641 anziani (di cui 106 a do- 
micilio) di età media superio- 
re ai 78 anni, «E quindi ne- 
cessario — spiega Rita Cian 


— puntare su opzioni che con- 
sentano di evitare l’istituzio- 
nalizzazione massiccia degli 
anziani. Le persone devono 


cioè poter contare su alterna- 
tive concrete al ricovero: dal- 
le residenze assistenziali al- 
la rete dell’assistenza domi- 
ciliare, cui si dovrebbe acce- 
dere non esclusivamente in 
base al reddito ma sulla scot- 
ta di un riconoscimento del 
bisogno e della capacità di ri- 
sposta della famiglia». 

Su questo fronte diverreb- 
bero comunque essere immi” 
nenti alcune novità. Pecol 
Cominotto ha infatti annun- 
ciato una revisione del rego 
lamento che consentirebbe 
l’accesso alla domiciliare, 2 
pagamento, anche per le pet- 
sone oggi escluse dal servi: 
zio, mentre potrebbe essere 
rivisto fra breve anche il cri- 
terio per l'assegnazione de- 
gli assegni di sostegno alle 
‘amiglie che accudiscono 1 
propri anziani in casa. 

Daniela Gross 


liana e friulana. per loro, 
che sappiamo molto legati 
alle terre di origine, stiamo 
Studiando una serie di ini- 
Ziative a sostegno di chi vo- 


SCAVOLINI 


lesse fare ritorno in pa- 
tria». 

Il mondiale australiano 
non sarà la prima grande 
avventura sportiva di Ma- 
ranzina che, di recente, ha 
stabilito a Trieste il record 
assoluto di km percorsi 
(449,205) in 100 ore di cor- 
sa. In quell'occasione il re- 
cord fu ottenuto in piazza 
Unità e furono tanti i trie- 
stini che si strinsero intor- 
no a lui per incoraggiarlo; 
per non parlare degli amici 
che si sono dati il cambio 
per correre al suo fianco te- 
nendogli compagnia fino al- 
la conclusione della prova. 

«L'anno scorso - spiega 
Maranzina, che quasi ogni 
giorno dedica sette ore alla 
preparazione - ho percorso 
18.011 chilometri tra alle- 
namenti e gare. ho disputa- 


to cinque ”24 ore” vincendo- 
ne tre e arrivando secondo 
nelle altre due, poi altri pri- 
mati al giro del Friuli-Vene- 
zia Giulia con 1.213 km in 
dieci giorni, alla ”48 ore” di 
Muggia dove sono arrivato 
a 802,850 km e alla ”Trie- 
ste-Abruzzo” con 976 km». 

Sarà il secondo mondiale 
mille miglia per Maranzina 
che a Nanango c'è stato già 
nel '98, chiudendo Settimo 
su 82 partecipanti nono- 
stante una forte insolazio- 
ne. Stavolta conta di salire 
sul podio, sognando il re- 
cord di 12 giorni e 17 ore 
per concludere le mille mi- 
glia. 

A questo è finalizzata la 
sua tabellina di marcia che 
prevede 21 ore di corsa e 
tre di riposo-ristoro, percor- 
rendo 150 km al giorno. 


aspettiamo pe | 
cucina /VeWmnen 
ARREDAMENTI 
GANZA 


CENTROLANZA 
Strada Statale 202 - Bivio Prosecco 


Venite a visitarci c'è un bellissimo 
omaggio per voi 


tari della Nato» circa un an- 
ne fa, prima della guerra 
del Kosovo, il Pdci si è chie- 
sto se, «al di là delle preoc- 
cupazioni ecologiche che 
sollevano le navi a propul- 
sione nucleare, questa visi- 
ta non vada intesa come 
preparazione a qualche at- 
to di forza nell'area adriati- 
ca, da collegarsi, a esem- 
pio, con le tensioni che esi- 
stono nel Montenegro». 

Nella foto in alto l’unità 
in rada, in quella a lato l’in- 
contro tra i comandanti del- 
«Ike» e il presidente della 
Regione Roberto Antonio- 
ne. A tale visita si sono 
sommate quelle a sindaco, 
Comando militare e Capita- 
neria di porto. 


Via Pindemonte 
Overdose, 

un giovane 
salvato 

in extremis 


Un overdose stava per 
costargli la vita, ma 
qualcuno ha dato l’allar- 
me è i sanitari del 118 
sono arrivati in tempo 
er salvarlo. E’ accaduto 
ieri poco dopo le 18 in 
via Pindemonte all’altez- 
za del boschetto nel trat- 
to alle spalle della scuo- 
la Kodermatz. Il giova- 
ne, che si era appena 
iniettato una dose di ero- 
ina, non respirava già 
più, ma il medico del 
118 è riuscito a riani- 
marlo sul posto. Dopo 
qualche minuto ha potu- 
to riprendersi e i sanita- 
ri ne hanno disposto il ri- 
covero in ospedale dove 
è stato condotto con 
un'ambulanza. Sul po- 
sto anche una volante 
della polizia. 
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MUGGIA L'appello ai giovani per un suggerimento al Comune dà scarso esito 


L'idea? Sparare palline 


"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Grotto: «Dovremo cambiar metodo, nessuno risponde» 


Fernetti: «No al commercio 
in un centro di transito» 


Centro ingrosso per i commercianti all’autoporto di Fer- 
netti: sì o no? I commercianti dicono di sì, e rimandano 
al mittente certi sospetti secondo cui si tratterebbe di 
un'iniziativa di sapore elettoralistico, Altri dicono di no, 
e difendono la natura del sito e la sua attività dedicata 
al transito internazionale. 

Alle posizioni contrarie di Ivan Sirca (consigliere di 
amministrazione della Termi- 
nal Intermodale-Fernetti 
spa) ha risposto ieri il presi- 

lente dell’Unione commer- 
cianti di Trieste, Antonio Pao- 
letti. Rincara la posizione di 
Sirca il presidente dell’Auto- 
stazione doganale Fernetti 
srl, socia detla Terminal e «co- 
stituita - scrive il suo ammini- 
stratore unico, Alfredo Ne- 
mez - dagli operatori del tra- 
sporto e della spedizione atti- 
vi nel settore dei traffici inter- 
nazionali che hanno il loro 
centro di transito nell’auto- 
porto di Fernetti». : 

Secondo Nemez; non è vero 
che ampi spazi dell’autoporto 
sono inutilizzati, non è com- 
patibile una destinazione al 
commercio («l’autoporto fu co- 
struito con denaro pubblico come struttura integrata nel- 
la piattaforma logistica regionale, posta fra le grandi di- 
rettrici di traffici internazionali marittimi e terrestri»), 
non è ammissibile uno «sfratto» agli operatori, né lo spa- 
zio disponibile («15-20 mila metri quadrati») consenti- 
rebbe al centro ‘all’ingrosso dimensioni sufficienti a so- 
pravvivere economicamente. 

Nemez ricorda che Fernetti è luogo di «passag io ob- 
bligato delle merci da/per i mercati dl paesi dell Hist eu- 
ropeo, e che per questo valico è previsto il passaggio del 
co) legamento ferroviario del futuro Corridoio 5». 

«E evidente - scrive Nemez - che tutte le pressioni ”po- 
litiche” che si continuano a esercitare per la realizzazio- 
ne del ”centro ingrosso” sono realtà volte a comprimere 
l’esistenza stessa dell’autoporto di Fernetti, forse fino al- 
la sua soppressione. L'amministratore prevede «incalco- 
labili ripercussioni negative sull’intera economia della 
provincia qualora i traffici internazionali che oggi passa- 
no per l’autoporto dovessero spostarsi su altri percorsi». 


Contrariamente alle mie 
abitudini di riservatezza, s0- 
no costretto a intervenire 
pubblicamente sull'intitola- 
zione della piazza N. Giani, 
dato che sono stato coinvol- 
to pérsonalmente dagli inter- 
venti sulla stampa. Premet- 
to che nessuno può imputar- 
mi passati fascisti o ‘atteg- 
giamenti razzisti e soprat- 
tutto antisemiti, considera- 
to anche che ho proprio alcu- 
ni ebrei fra gli amici più 
stretti e che sono stato da 
sempre profondamente soli- 
dale con il popolo ebraico 
nel recupero morale delle re- 
sponsabilità dell'Olocausto. 

Detto questo, cercherò di 
chiarire la sequenza di fatti 
che hanno portato all'intito- 
lazione della piazza a Nico- 
lò Giani. Alla richiesta, 
avanzata dall’Associazione 
nazionale alpini, veniva al- 
legata una biografia e la mo- 
tivazione della medaglia 
d’oro. Tra le note personali 
risultava: «Libero docente 
all’Università di Pavia, se- 
gnalandosi anche nel cam- 
po politico», direttore del 
quotidiano «Cronaca preal- 
pina» e corrispondente di 
‘guerra del «Popolo d’Italia»; 
null'altro dal punto di vista 
editoriale. 

Come vuole la procedura, 
si è chiesto il parere dell’or- 
gano consultivo comunale. 
in materia di toponomasti- 
ca, quello del Ministero per 
i Beni e le attività culturali 
e della Deputazione di sto- 
ria patria per la Venezia 
Giulia, che hanno dato il lo- 
ro benestare. Si è aggiunta 
anche la partecipazione del- 
l'Associazione nazionale vo- 
lontari di guerra — federazio- 
ne di Varese — intitolata pro- 
prio è Nicolò Giani. 

In base a queste liberato- 
rie la giunta ha deliberato 
in data 23.12.99 l’intitola- 
zione della piazza nella pie- 
na consapevolezza di dati fi- 
no ad allora acquisiti. Solo 
successivamente dai giorna- 
li si sono apprese altre noti- 
zie, che peraltro dovevano 
ancora essere obiettivamen- 
te documentate. Con delega 


ho presenziato alla riunione 
del Comitato per la difesa 
delle istituzioni democrati- 
che dove ho raccolto, profon- 
damente scosso da quanto 
riferito dal dott. Wiesenfeld 
sull'attività antisemita che 
ignoravo, la corale protesta 
dei convenuti che mi sono 
impegnato a riferire alla 
giunta, come ho puniual- 
mente fatto, e da cui è scatu- 
rita la decisione di sospende: 
re la precedente delibera. 
stato poi dato l’incarico al- 
lPAna, che è l’associazione 
promotrice, di confutare. i 
fatti storici e di trarne le 
conclusioni. 

Debbo per obiettività pre- 
cisare che sull'argomento so- 
no comparse anche notizie 
inesatte e strumentali, sia 
contro la mia persona sia 
contro l’amministrazione co- 
murale, come lo è stato per 
Volsi, coinvolto senza alcu- 
na responsabilità solo per- 
ché parente indiretto del 
Giani. Così Nicolini sappia 
che per onestà non si può 
condannare una persona fin- 
ché non si acquisiscono le 
prove, che ignoravo comple- 
tamente, sia per quanto ri- 


l'intitolazione della 
piazza a Nicolò Giani. 


semitismo... 


IL DIBATTITO A MUGGIA SUL «CASO GIANI» 
Stener: «Ecco come sono andate le cose sull’intitolazione del sito» 


«Se uno non sa, non shaglia 
Qui in effetti nessuno sapeva» 


Questa decisione mi auguro ven- 
ga confermata dopo le ulteriori ri- 
cerche che il sindaco ha annuncia- 
to voler fare, che dimostreranno gli 
scritti antisemiti del Giani. Dalle 
leggi razziali in poi, signor sinda- 
co, non vedo come si possa distin- 
guere tra fascismo militante e anti- 


L'opposizione delle forze demo- 
cratiche, i dubbi e la disapprovazio- 
ne degli storici di ogni tendenza, 


Il Comune chiama ma in 
pochi rispondono, a Mug- 
gia, per la ricerca di propo- 
ste da inserire nella «ban- 
ca dei giovani» e realizza- 
re uno spazio che corri- 
sponda alle loro esigenze. 
Anzi, per la precisione a ri- 
spondere è stata solo 
un'associazione che riuni- 
sce un’ottantina di ragazzi 
dediti alla «guerra per gio- 
co». À chiedere un incon- 
tro con l’assessore all’Assi- 


stenza, Maurizio Grotto, 
che qualche settimana fa 
aveva lanciato l’idea per 
coinvolgere direttamente 
le fasce più giovani della 
popolazione muggesana, è 
stata solo la Mas (Muggia 
associazione soft-air). Gli 
iscritti muggesani sarebbe- 
ro solo una ventina, ma la 
richiesta di avere uno spa- 
zio adeguato per esercita- 
re l’attività coinvolgerebbe 
un’ottantina di persone. 

Si tratta di una discipli- 
na di ispirazione militare 


. che, con l'utilizzo di armi 


del tutto inoffensive (spa- 
rano palline di materiale 


plastico) si pone a metà 
tra lo sport e il divertimen- 
to puro. Le «battaglie» av- 
vengono tra squadre diver- 
se e per giocare c'è bisogno 
di uno spazio con determi- 
nate caratteristiche, .che 
possono variare di volta in 
volta. E proprio l’affida- 
‘mento di un terreno adat- 
to è stato richiesto al Co- 
mune. : 

Forse un po’ pochino, ri- 
spetto alle aspettative? 
«Si sa, i giovani, nell’età 
da noi considerata, non 
hanno molto interesse ad 
affidarsi alle istituzioni o 
alle famiglie. Comunque 
questo è pur sempre qual 
cosa — risponde l’assessore 
— sempre meglio di niente, 
vuol dire che stiamo en- 
trando in una mentalità di- 
versa, anche se avremmo 
preferito ricevere una se- 
rie di proposte scritte». 

Ora il Comune, sempre 
con l’obiettivo di realizza- 
re un centro dedicato ai 
giovani che non sia solo 
una ludoteca, ma anche 
un luogo dove si possano 
esercitare una serie di atti- 
vità diversificate, studierà 
altri metodi per contatta- 
re i diretti interessati, ma- 
gari attraverso l’uso di 
questionari. 

«Forse riusciremo a or- 
ganizzare un forum già pri- 
ma dell'autunno — conti- 
nua Grotto, da poco invita- 
to all’Università (istituto 
di Sociologia) per una se- 
rie di incontri sulle temati- 
che giovanili — tentando di 
raggiungere i giovani at- 
traverso i canali tradizio- 
nali quali la scuola, le as- 
sociazioni sportive e le al- 
tre realtà culturali presen- 
ti sul territorio». 

Riccardo Coretti 


LA CONFERENZA 


Riti e tradizioni discussi a Duino Aurisina 


«Oggi la difficoltà più gran- 
de è quella di comunicare: 
più ci si conosce reciproca- 
mente, minori saranno le 
necessità di arroccarsi su 
posizioni di chiusa ostilità 
che non favoriscono il con- 
fronto tra le diverse identi- 
tà». Così Gianluigi Secchi 
ha trovato giovedì sera ad 
Aurisina il punto comune 
per molti approfondimenti 
sulla vita di ogni giorno, 
tracciando linee interpreta- 
tive che uniscono problema- 
tiche diverse tra loro, che 
alla fine si intersecano qua- 
si sovrapponendosi, acco- 
munando storia, tradizioni 
e consuetudini che esistono 
e sono sempre esistite in 
tutto il mondo. ; 

Gianluigi Secchi è nato a 
Belluno nel ’46, vive in 
montagna, alle pendici del 
Monte Civetta ed è impe- 
gnato in un lavoro di recu- 
pero delle tradizioni popola- 
ri. Ha pubblicato su questi 
argomenti una trentina di 
libri e ogni domenica condu- 
ce su una‘emittente del Ve- 
neto un programma sul re- 
cupero delle tradizioni po- 

olari e delle culture cosid- 
ette «minori». 

Il tema dell'incontro, or- 
ganizzato dal circolo 
«Istria» in. collaborazione 
con il Comune-dì Duino Au- 
risina, era il Carnevale, ma 
non solo. «I riti del Carne- 
vale — ha detto tra l’altro 
Secchi — sono momenti che 
aiutano le persone a Vivere 
meglio. Oggi rimangono del- 
la tradizione arcaica diver- 
si motivi che ricordano l’ori- 
ginale significato auspicato- 
rio: nel Carnevale alpino 
trasuda un irrefrenabile de- 
siderio di partecipare al rin- 
novamento delle stagioni, e 
questa volontà si manifesta 
attraverso una serie di riti 
di dedizione al sovrannatu- 


L'orso, il totem, Robin Hood 
e le maschere eterne: 
Camevale è la lingua di tutti 


rale, che viene invocato af- 
finché ritornino presto luce 
e calore e la natura ripren- 
da vigore. 

Maschere del bene, belle 
e brutte, sono espressioni 
simboliche della vita, della 
miseria, della malvagità 
umana. «Si ripetono — ha 
detto Secchi — gli stessi se- 
gni e gli stessi personaggi 
che:venivano rappresentati 
centinaia di anni fa. E que- 


sto accade in tutte le parti ‘ 


del mondo, con differenze 
minime, perché si ripetono 
gesti arcaici, precristiani, 
uguali per tutti. A Sappada 
‘ ci sono le maschere da orso, 
animale da cui l’uomo au- 
spica simbolicamente per 
sé le caratteristiche miglio- 
. ri. A Kastav, vicino a. Fiu- 
me, accade oggi la stessa co- 
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«Maschere», simboli di divertimento, ma anche di altro... 


sa. Ma tutto ciò è simile al 
significato che i pellirosse 
davano al totem». 

E così anche la figura del- 
l’uomo selvatico» della tra- 
dizione alpina, che gode di 
fama di protettore e ausilia- 
tore e che avrebbe insegna- 
to alla gente delle monta- 


quotidiana. 


sta della donna. 


guarda gli scritti e sia so- 
prattutto per l’attività anti- 
semita, e informo Donadel 
che è stata già posta da tem- 
po la targa di intitolazione 
al dott. Roncalli. 

Per concludere, depreco 
ogni speculazione politica 
su quanto accaduto, in 


sui messaggi 
continua a 


pino morto in 


vicesindaco, 


quanto la giunta ha agito în 

piena correttezza procedura- 

le e all'oscuro dei successivi 

avvenimenti in base ai qua- 

li responsabilmente ha revo- 
cato la delibera. 

Italico Stener 

vicesindaco, assessore 

alla cultura di Muggia 


L'opportunità o meno di ricordare con particola- 
re enfasi, attraverso la toponomastica, un perso- 
naggio locale, i criteri per la scelta, la riflessione 

da lanciare attraverso una targa: 
uggia il dibattito su «piazza Giani», 
ovvero sull’intenzione - ora sospesa - di intitolare 
un nuovo spazio della cittadina a Nicolò Giani, al- 
guerra e medaglia d’oro, ma anche 
attivo sostenitore del fascismo e delle sue azioni 
di propasanda; e autore di un libretto a difesa 
delle leggi razziali («Perché siamo antisemiti»). 
Riceviamo e pubblichiamo oggi gli interventi del 
i un consigliere provinciale e comu- 
nale, di un segretario di partito. 


ma anche i dissensi all’interno del- 
la stessa maggioranza, palesati 
dall'intervento. della 


Scheriani, si è dimostrata assoluta- 
mente non demagogica o strumen- 
tale, ma di merito. 

Il ruolo di controllo e indirizzo 
dell'attività amministrativa da 
parte delle forze politiche compo- 
nenti il consiglio comunale si con- 
ferma anche in queste che possono 
sembrare piccole cose. Anzi, pro- 
prio queste vicende dimostrano co- 
me, nonostante quello che dice il 
sindaco, discutere serve, e come i 
partiti politici e le forze sociali or- 
ganizzate abbiano ancora un ruolo 
in questa città, che non può essere 


Grizon: «È un personaggio imbarazzante ma fa parte della storia» 


«Orfani della Piazza Rossa 
io da voi non accetto lezioni» 


Desidero replicare alla di- 
chiarazione di Galliano Do- 
nadel, membro del direttivo 
Ds di Muggia. Quando non 
vi sonò più gli argomenti, le 
proposte concrete 0 i proget- 
ti a caratterizzare il con- 
fronto politico, si arriva al- 
la speculazione ed alla più 


becera e retorica demago- 
gia. La tracotanza di alcu- 
ni spazia su ogni genere di 


argomento, attingendo 
piene mani ai ricordi, agli 
«ideali» 0, ancor peggio, si 
arriva a classificare le guer- 
re giuste da quelle ingiuste 
ed i morti di «serie A» da 


Vallon: «Questo caso dimostra che discutere serve e che, volendo, si può trovare anche il consenso» 


«Amor di patria, non cattivi maestri» 


A nome dei Democratici di sinistra 
di Muggia esprimo viva soddisfa- 
zione per la decisione della giunta 
comunale di Muggia di «congelare» 
costruenda 


gestita so. 
un sindaci 
consigliera 


può trova: 


modare p 
dovrebber 


valori di 


Che poi questa giunta voglia ri- 


cordare «l'amor di patria» con una 
piazza, anche in questo caso si è di- 
mostrato che sono tante e diverse le 
possibilità, segnalate proprio dalla 
‘sinistra che «critica tutto», su cui si 


‘consenso e approvazione. Senza sco- 
come cattivi maestri per rinforzare, 
non solo nelle nuove generazioni, î 


su cui è fondata la Repubblica na- 
ta dalla Resistenza. 


quelli di «serie B». Questa 
volta si è voluto «sguazza- 
re» nella storia di un uomo 
che ha dato la vita per quel- 
lo în cui credeva e per la pa- 
tria, che volle decorarlo con 
medaglia d'oro. 

L’amministrazione di 
Muggia non ha alcuna re- 
sponsabilità a riguardo del- 
la legittima richiesta del- 
l'Associazione nazionale al- 
pini di intitolare una piaz- 
za della cittadina di Mug- 
gia, che solo fino a qualche 
anno fa faceva parte della 
cosiddetta «cintura rossa», 
a un personaggio forse «im- 
barazzante» ma che ormai 
fa parte della storia. 

È la storia, che a Mug- 
gia, come la politica peral- 
tro, è sempre stata «a senso 
unico», in questi giorni sta 
is, irando molti esperti in 
«dietrologia» che si spendo- 
no generosamente nel pro- 
porre un revisionismo stori- 
co quanto mai inopportuno, 
specie per alcuni. to com- 
missione toponomastica ha 
fatto le sue valutazioni e au- 
torevoli pareri sono stati 
raccolti. I nome di Nicolò 
Giani non è stato proposto 
né dal sindaco né dalla 
maggioranza e pertanto, 


lo ‘in prima persona da 
o-podestà. 


re, se si vuole, unanime 


ersonaggi antisemiti che 
o invece essere adoperati 


democrazia e tolleranza 


Fabio Vallon 
segretario Ds di Muggia 


completati gli ultimi appro- 
fondimenti, si trarranno le 
debite conclusioni. 

Diffido comunque il si- 
gnor Donadel dall’insinua- 
Te che io in passato abbia 
condiviso le scelte della com- 
missione toponomastica da 
lui presieduta, in quanto 
non ne ho mai fatto parte e 
mai, nella veste di presiden- 
te del consiglio circoscrizio- 
nale di Aquilinia, sono sta- 
to invitato, pur avendo il 
consiglio DIVIDE l’intitola- 
zione del palazzetto al poli- 
ziotto Eddie Walter Cosina, 
originario di questo rione. 

n una Muggia dove per 
lungo tempo tutto è stato 
«rosso», la reazione non po- 
teva essere diversa rispetto 
alla proposta degli Alpini. 
Per tanto che si possa fare, 
la storia non può essere utt- 
lizzata solo quando fanno 
comodo certe verità piutto- 
sto che altre, e personalmen- 
te non accetto lezioni di de- 
mocrazia o di giustizia da- 
gli eredi del Pci, orfani del 
marxismo e del lennismo e 
delle parate sulla Piazza 
Rossa, e non dimentico che 
il comunismo ha provocato 
nel mondo milioni di morti, 
molti di più di quanti ne ab- 
bia provocati il fascismo e 
il nazismo. Questa è la veri- 
tà. È 

E io, che non sono mai 
stato nè fascista nè comuni- 
sta e che da bambino, con 
mio padre, RIO RO dal 
l’Istria, sono andato a vist- 
tare prima la Risiera e mol- 
to più tardi la Foiba di Ba- 
sovizza, spero proprio che 
la ragione e il rispetto per 
sii altri prevalga. pero che 

uggia non abbia dimenti- 
cato la sua storia e che pre- 
sto possa dare un dignitoso 
omaggio, intitolando una 
via 0 una piazza, anche al- 
la tragedia dell'esodo dei 
350 cla istriani, fiumani e 
dalmati che in tanti, pro- 

rio nel campo profughi del- 
le Noghere, sono stati accol- 
ti in vetuste baracche, oppu- 
re a quei martiri delle ole 
che dagli anfratti del Carso 
triestino e istriano gridano 
ancora oggi il loro dolore. 
Claudio Grizon 
consigliere provinciale 
consigliere comunale Ced 


A Servola ora si raccontano 
gli abiti e la loro creatività 


E, a proposito di tradizioni ‘popolari, dalle parole di 
una conferenza si passa, domani alle 17 a Servola, alle 
cose da vedere, che raccontano un'altra parte di vita 
Si inaugura infatti, al circolo culturale 
«Ivan Grbee» di via di Servola 124, la mostra «Mina Pe- 
tra ele sue magliaie», organizzata in occasione della fe- 


Saranno esposti capi di abbigliamento artistico-arti- 
gianale di Mina Petra, che si richiama alla centenaria. 
tradizione croata della lavorazione a maglia e del rica- 
mo, traendo ispirazione dai motivi popolari. 

«I suoi capi d'abbigliamento in lana e cotone - è detto 
nella presentazione - sono vere opere d’arte che somma- 
no tradizionalità e modernità, mantenendo però una 
funzionalità d'uso quotidiano», 

La mostra, simbolicamente dedicata, afferma il circo- 
lo, alla creatività delle donne, resterà aperta fino a sa- 
bato 18 ( lunedì, mercoledì e sabato dalle 10 alle 12 e 
negli altri giorni dalle 17 alle 19). All’inaugurazione in- 
terverrà anche il coro femminile «Grbee». 


MUGGIA È un ufficiale di Trieste, pensionato 


gne a lavorare il latte per 
ricavarne burro e ricotta, si 
ripresenta in tutto il mon- 
do: altro non è che il «Wil- 
derman» germanico e, nella 
sua origine ancestrale, an- 
che il Robin Hood britanni- 
co, trasposizione moderna 
dell’uomo dei boschi. 

Nel divagare sulle simbo- 
logie delle antiche masche- 
re del Carnevale sono stati 
toccati altri aspetti, che ac- 
comunano genti diverse. 
Ad esempio nel Carnevale 
che si celebra oggi nella Ci- 
ceria, vicino a Fiume, ven- 
gono ammucchiati e brucia- 
ti tutti i cenci e le cose vec- 
chie della casa. Col fuoco si 
brucia, con l’acqua si rinno- 
va. È quello che i cristiani 
facevano durante la Setti- 
mana Santa, che le popola- 
zioni nordiche usavano fare 
nei solstizi d’estate e d'in- 
verno, che in Bisiacheria è 
conosciuto come i «fuochi 
delle seime», in Friuli come 
«i pignarui» e che sul Carso 
sopravvive con i fuochi di 
San Giovanni del 24 giu- 


0. 

«Riportando alla memo- 
ria della gente — ha sottoli- 
neato Secchi — questi modi 
di comunicare identici per 
tutti SHINE anche le 
barriere linguistiche che ci 
separano. Bisogna guarda- 
re indietro per ritrovarsi» 

Giulia Stibiel 


_ 


Nuovo comandante 
dei vigili urbani 


Muggia ha un nuovo co- 
mandante della polizia mu- 
nicipale. 

Si tratta di Stefano Bada- 
lucco, già da qualche gior- 
no in servizio al posto di Co- 
simo Castiglia, dopo una rl- 
chiesta di trasferimento ad 


. altro incarico nella pubbli- 


ca amministrazione da par- 
te di quest'ultimo. 

TI nuovo comandante arri- 
va da un'esperienza analo- 

‘a alla polizia municipale 
di Trieste, dove è-stato in 
servizio come ufficiale fino 
al pensionamento. 

Il Comune ha deciso di af- 
fidargli l’incarico a tempo 
determinato proprio in vir- 
tù della sua passata espe- 
rienza e quindi del grado di 
specializzazione. 

Badalucco resterà in ser- 
vizio fino al termine del 
mandato di questa ammini- 
strazione, in attesa che ven- 
ga indetto un pubblico con- 
corso per una nuova nomi- 
na definitiva, in sostituzio- 
ne del comandante che lo 
ha preceduto. 


rc. 


_.. 


Banchine da ampliare 
al Villaggio: An 
plaude alla soluzione 


Nel consiglio regionale 
dei giorni scorsi l’asses- 
sore Valter Santarossa 
ha confermato che sono 
in via di soluzione i pro- 
blemi che avevano impe- 


| dito, per intervento del- 


la Soprintendenza, l’am- 
‘pliamento delle banchi- 
ne portuali al Villaggio 
del Pescatore. La rielabo- 
razione del progetto, ha 
confermato; è in fase 
avanzata. I fimanziamen- 
ti (4 miliardi) non an- 
dranno persi e appalto e 
lavori potranno, si pen- 
sa, essere eseguiti entro 
quest'anno, 

“ An esprime grande 
soddisfazione per questo 
risultato, frutto, affer- 
ma, di un’interpellanza 
presentata dal consiglie- 
re Francesco Serpi lo 
scorso agosto, che ha 
sbloccato la situazione. 


Muggia, i finanzieri ricordano 
i due colleghi morti in Puglia 


Una celebrazione sentita, alla 
invitati soltanto gli uomini del 


to volutamente sono stati 


a Guardia di finanza (unica 


eccezione, il sindaco di Muggia, Roberto Dipiazza). Per ricor- 
dare. Ieri mattina, nel Duomo della cittadina muggesana, i 
componenti delle Fiamme gialle di Muggia (più di un centi- 
naio) hanno voluto pregare; tutti assieme, per onorare la 
memoria dei due colleghi recentemente scomparsi in Puglia 
nel corso di un inseguimento a dei contrabbandieri, i vicebri- 
gadieri De Falco e Sottile, 

Nel corso dell’omelia, il cappellano militare del Comando 
della regione Friuli-Venezia Giulia, capitano Giuliano Melo- 
ni, ha voluto approfondire il pensiero del perdono «che spes- 
so in queste occasioni - ha detto - trova difficile spazio». 

Alla cerimonia hanno presenziato, oltre al parroco del 
Duomo di Muggia, don Giorgio Petrarcheni, il comandante 
provinciale della Guardia di finanza, colonnello Marcello Ra- 
vaioli, il comandante della Tenenza di Muggia, tenente Cle- 
mente Crisci, una delegazione della sezione Anfi di Muggia. 
Non sono state risparmiate parole di critica nei confronti 
dello Stato «che ha permesso - è stato ribadito - una lotta im- 
pari fra finanzieri e contrabbandieri». 


pri 
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Ginnastica 
Triestina 


La sezione nautica della So- 
cietà Ginnastica Triestina 
organizza una gita a Buda- 
pest dal 22 al 25 aprile per 
soci e simpatizzanti. Infor- 
mazioni e prenotazioni in se- 
de, Pontile Istria 6, tel. 
040/305239. 


Alcolisti 
in trattamento 


Alcol, 100 domande e 100 ri- 
sposte: il servizio è gratuito 
e riservato da lunedì a ve- 
nerdì con orario 17-19 nella 
sede Acat di via Foschiatti 
1. Appuntamenti anche al 
mattino telefonando allo 
040/370690. 


Lions club 


San Giusto 


Domani alle 10.30 il Lions 
club Trieste San Giusto or- 
ganizza una visita guidata 
al Museo archeologico con ri- 
trovo davanti alla cattedra- 
le di San Giusto. L'invito è 
esteso a consorti e ospiti. 


& VETRINA 


Associazione 
Asso 


All’Associazione Asso inizia- 
no i corsi: massaggio giappo- 
nese, ginnastica del do-in, 
corso al corpo libero e con 
bastoni. Tel. 040-635765. 


Talent School 
Scuola d’informatica 


Talent School, sono aperte 
le iscrizioni ai nuovi corsi di 
Internet, per informazioni tel. 
040-3476252 Talent School 
passo Goldoni n. 2, angolo 
via Carducci. 


da Penelope 
50% su tutti i bottoni 


(ad esclusione della madre- 
perla). Via Carducci, 43 tel. 
040-636122. 


Taglie grandi + grandi 
cerimonia, tempo libero 


Italnova, piazza Ospedale 7. 
Tel. 040-638468. 


Desideri 
imparare a cucinare? 


Puoi farlo dal 13/3 con il cor- 
so base di cucina. «La Cuci- 
na», via Pascoli 23, tel. 
040-362674. 


| Mozambico, la Cri 
lancia un appello 
alla solidarietà 


La Croce Rossa Italia- 
na lancia un appello 
alla solidarietà dei cit- 
tadini per essere aiu- 
tata nell’opera di soc- 
corso alla gente del 
Mozambico dopo la ca- 
tastrofica inondazio- 
ne che ha provocato — 
secondo stime non de- 
finitive — un milione 
di senzatetto e diver- 
se centinaia di morti. 
Chi desidera effettua- 
re. delle donazioni 
può farlo utilizzando 
questi numeri di con- 
to corrente: c/c posta- 
le 300004 intestato a 
Croce Rossa Italiana, 
via Toscana 12, 00187 
Roma; oppure c/c ban- 
cario Banca naziona- 
le del lavoro 218020 in- 
testato a Croce Rossa 
Italiana, tesoreria Ro- 
ma Centro, 00100 Ro- 
ma. La causale da in- 
dicare è sempre «pro 
Mozambico». 


22 ELARGIZIONI 


— In memoria della zia 
Ines Barisi nel VI anniv. 
(3/3) dalla nipote Maria Pia 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria per l’anniv. 
(11/3) di Bruno Petruzzi 
dalla famiglia Circo 50.000 
pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Mario 
Strain (11/8) dagli amici 
del Cantinon 270.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Fabio Al- 
banese (11/3) dalla moglie 
e dai figli 100.000 pro Ag- 
men, 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

— In memoria di Sergio Ca- 
del (8/3) dalla moglie Lau- 
ra e dalla figlia Rita 20.000 
pro Astad. 

— Im memoria del prof. 
dott. Vittorio di Bin (8/3) 
dai familiari 250.000 pro 
Div. Cardiologica, 250.000 
pro Centro tumori Lovena- 


ì ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AG 


SABATO 11 MARZO 2000. 


2 IN BREVE - 


Circolo 
Tomè 


Oggi con inizio alle 16.30,’ 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi (via Batti- 
sti 2) pomeriggio con Clau- 
dio Gelussi e Feliciana Vi- 
tiello Johnson, Presenta 
Mario Pardini. L'ingresso è 
gratuito. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis (via Ginnastica 47) il 
Club incontri presenta «Let- 
tera a un forestiero» di Ma- 
rio Stefanile: itinerario to- 
pografico e canoro napoleta- 
no nel libero adattamento 
di Vincenzo Acciarino. Con 
la partecipazione di Amalia 
Acciarino, Cosimo Cosenza 
e Vincenzo Acciarino. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 1l rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Società 
di Minerva 


Oggi l'architetto Luisa Tro- 
gu-Rohrich presenterà «Le 
tecniche.di costruzione nei 
trattati di architettura: da 
Vitruvio allo Scamozzi», 
nella sala Benco della Bi- 
blioteca Civica, p.zza Hor- 
tis 4, alle 17.45. 


Amici del canto 
gregoriano 


Domani nella chiesa parroc- 
chiale dei Santi Giovanni e 
Paolo di Muggia, durante 
la messa delle ore 11.30, gli 
Amici del canto gregoriano, 
sotto la guida di Paolo 
Loss, eseguiranno alcuni 
brani di gregoriano della 
Domenica prima di Quare- 
sima. I canti dell’Ordinario 
e del Proprio sono tratti dal 
Graduale Triplex e dal Li- 
ber Usualis. 


Centro italiano 
femminile 


In occasione della festa de- 
dicata alla donna, il vesco- 
vo Ravignani si rivolgerà a 
tutte le donne celebrando, 
su invito del Centro italia- 
no femminile, una messa 
oggi alle 18 nella chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo. So- 
no invitate a parteciparvi 
le donne e le varie realtà as- 
sociative. 


Le lezioni della prossima set- 
timana all’Università della 
Liberetà Auser. 

Lunedì. Conferenza: «Co- 
sa ci serve per cambiare», 
18-19 (P. Tagliolato); Storia. 
di Trieste A, 15-16; B, 
16-17; C, 17-18 (L. Verone- 
se); Francese II, 15-17 (A. Pi- 
gnatelli); Sloveno II, 16-17; 
III, 17-18 (J. Rauber); Ingle- 
se I, 16-17 (J.C. Trovato); 
Cristianesimo (Centro pasto- 
rale via Tigor 24/1), 16 (don 
E. Malnati); Cultura Lette- 
raria a Trieste e in regione, 
17-18 (M. Oblati); Tedesco 


III e Conversazione, 16-18 : 


(E. Ugolini); Fotografia, 
17.30-19 (C. Chinnici); Dal 
risparmio all'euro, 18-19 
(M. Bacigalupo); Ginnastica 
(scuola Campi Elisi), 20-21 
(A. Furlan). 

Martedì. Archeologia, 
15-16 (G. Bravar); Bridge, 
15-17 (M. Mallardi); Carso, 
15-17 (P. Sfregola); Conver- 
sazione di inglese, 15.30-17 
(Collegio Mondo Unito); Er- 
boristeria B, 16-17 (L. Gio- 
seffi); Francese I, 16-17 
(J.C. Trovato); «Quadri di 
un'esposizione», 16-17 (F. 
Meriggi); Inglese II, 17-18; 
I, 18-19 (O. Iakoncic); Storia 
del libro, 17 18 (D. Peraldo); 


Oggi ‘alle 18 nella galleria 
di via Paduina 9/a si inau- 
gura «Visioni», mostra foto- 
grafica di Alessandro Ruz- 
zier. La mostra rimarrà 
aperta fino al 30 marzo, 
con orario dal lunedì al sa- 
bato.dalle 17 alle 20. 


Atleti azzurri 
in assemblea 


Oggi alle 20, al ristorante 
dell’Hotel Savoia Excelsior 
l’associazione terrà la pro- 
pria assemblea annuale in 
forma conviviale. Al termi- 
ne saranno distribuiti diplo- 
mi e premi agli Azzurri for- 
zatamente assenti nelle ul- 
time manifestazioni. Il so- 
cio Gianfranco Fantuzzi fa- 
rà conoscere alcuni brani 
del suo ultimo libro in dia- 
letto. «Tornar indrìo nel 
tempo». 


Casa del Popolo 
di Sottolongera 


«| Oggi alle 20 si terrà nella 


Casa del Popolo di Sottolon- 
gera (via Masaccio 24) la ce- 
lebrazione della giornata in- 


“ternazionale della donna, 


con il duo Martina Feri e 
Vesna Kranjec, e il gruppo 
‘I Muli de una volta. 

Spi Coil 

S. Giovanni 

La Lega distrettuale Spi- 


‘Cgil di S. Giovanni ricorda 


a tutti gli iscritti che si ter- 
rà nella sede di via S. Cili- 
no 44 oggi alle 16.30 la fe- 
‘sta della Donna e del tesse- 


‘ramento. Oltre ai tradizio- 


nali servizi a disposizione 
degli iscritti/e, si accettano 
inoltre le prenotazioni per 
la compilazione dei modelli 
‘780/2000-Unico/2000 e Ici, 
La compilazione sarà svol- 
ta da in incaricato del Caf- 


| Cgil, tutti i giorni lavorati- 


n dal 15 marzo al 19 apri- 
e.. ) 


Paradiso 


2 RISTORANTI E RITROVI È 


Tempo libero Fernetti 040 216976 


GIANFRY FLAVIO FURIAN ELMAGODEUMAGO. 
Questa sera. Si consiglia prenotazione. 


Dalle 21 disco liscio revivals musica a richiesta. 


Domani visita all’antro di 
Ospo. Ritrovo in piazza 
Oberdan alle 8.30, muniti 
di documento di identità. 


XV giornata 
della gioventù 


Scade il 31 marzo il termi- 
ne per iscriversi alla 
Giornata mondiale della 
gioventù che si terrà a Ro- 
ma dal 14 al 20 agosto. Per 
informazioni rivolgersi alle 
Danecie o alla segreteria 
iocesana della Gmg (da lu- 
nedì a venerdì: dalle 17.30 
alle 19.30, sabato dalle 
15.30 alle 19.30) all’Orato- 
rio «Centro sociale Pio XII» 
(via San Cilino 101), tel. e 
fax 040/8350956 (e-mail: ac. 
giovani@xnet.it oppure: 
centris@tin.it; http://ac trie- 
ste.freeweb.org). 


Documentari 
allo Speleovivarium 


Domani allo Speleoviva- 
rium di via Guido Reni 2/c, 
alle 11, saranno proiettati 
due documentari, uno sul 
proteo «Olm il piccolo dra- 
go» e uno sull’attività spele- 
osubacquea. Lo Speleoviva- 
rium sarà aperto dalle 10 
alle 12 di domenica e in al- 
tre giornate solo su appun- 
tamento. L’ingresso è gra- 
tuito. 


In gita 
con l'Anla 


La segreteria del comitato 
provinciale Anla organizza 
una gita al lago di Bled e 
Lubiana domenica 16 apri- 
le. Le prenotazioni, in uni- 
ca soluzione, si ricevono 
martedì 14 e venerdì 17 
marzo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 17 alle 19 nella sede An- 
la al Circolo Fincantieri - 
Wartsila (Galleria Fenice 
2, tel. 040/661212). Ulterio- 
ri informazioni e program- 
ma dettagliato nella segre- 
teria Anla o al circolo cita- 
to. 


a 


_ : 


Università delle Liberetà 


Le lezioni della settimana 


Costituzione, 17-18 (B. Man- 
nino); Coro (donne), 17-19 
(C. Macchi); Inglese I, 
17.30-18.30: (J. . Baldoni); 
Scacchi (Circolo Fincantieri, 
Galleria Fenice, 2), 18-19 
(A. Seleni — Società scacchi 
stica); Spagnolo I (sede Au- 
ser, l.go Barriera 15), 20-21 
(C. Mecozzi). 

Mercoledì. Pianoforte, 
14,30-19 (W. Dilena); Storia 
A, 15-16; B, 16-17 (L. Vero- 
nese); Tombolo, 15-17 (D. 
Dececco); Disegno e pittura 
II, 15.30-17; 17-18.30 (F. Gi- 
rolomini); Repubblica Roma- 
na, Templari e Ordini caval- 
lereschi, 16-17:(M. Chiozza, 
Circolo letterario); Poesia: 
Giotti, 16-17 (F. Olivo Fu- 
sco); Inglese II, 16-17 (J.C. 
Trovato); Russo, 16-17 (F. 
Riccardi), Croato, 17-18 (F. 
Riccardi); Enogastronomia, 
17-19 (T. Cuccaro — P. Gani- 
no, Get); Tedesco I, 17-19 
(M. Dagnino); Storia della 
Psicologia, 17-18 (L. Hod- 
nik); Canto gregoriano, 


17-19 (P. Loss); Taglio e cuci- 
to, 17-19 (M. Prezzi); Slove- 
no I, 18-19 (E. Venuti); Ka- 
rate (palestra di via Bona- 
parte, 10), 19-20.30 (G. Fa- 
race); Spada gian  onese-Di- 
fesa personale (scuola Ai 
Campi Elisi), 20-22.30 (A. 
Cra Polizia municipa- 
e): 

Muggia. Mercoledì. Tede- 
sco: principianti 16-17, avan- 
zati 17-18 (Ugolini); inglese: 
principianti 16.45-17.45, 
avanzati 17.45-18.45 (Baldo- 
ni). Giovedì ore 16, poesia 
(F. Olivo Fusco). Fitoalimur- 
gia: ritrovo domani alle 10 
sul piazzale di Prosecco. 

Giovedì. Chitarra, 15-17 
(S. Zanella); Fitoalimurgia, 
15-16 (M. Ciani); Bridge, 
15-17 (M. Maliardi); Canto, 
15.30-17 (G. Botta); Sloveno 
II, 16-17; III, 17-18 (J. Rau- 
ber); Erboristeria A, 16-17 
(L. Gioseffi); Arabo I, 17-18 
(C. Casseler); Attività sceni- 
ca; 17-19 (R. Mion); Il Tea- 
tro del ‘900, 17-19 (G. Zan- 
nier); Taglio e cucito I, 


La presidenza dei Medici 
cattolici ricorda che la mes- 
sa sarà celebrata domani al- 
le 9.30 nel Seminario di via 
Besenghi. 


L'Aids spiegato 
ai ragazzi 


Oggi Gian Luigi Montina 
terrà una conferenza sul te- 
ma: «Conoscenze attuali e 
prevenzione dell'Aids» nel- 
la scuola media Fonda Sa- 
vio-Manzoni per la scolare- 
sca. La conferenza è orga- 
nizzata dalla Lega contro i 
tumori sezione di Trieste di 
via Pietà, 17/19. 


Guardia d'onore 


alle tombe del Pan- 
theon 


Oggi alle 10.30 si terrà nel- 
la sede dei Monarchici trie- 
stini (via Imbriani 4) l’as- 
semblea annuale della dele- 
gazione provinciale di Trie- 
ste e Gorizia dell’Istituto 
nazionale per la guardia 
d’onore alle reali tombe del 
Pantheon. Seguirà alle 13 
il tradizionale pranzo socia- 
le. 


Mostra 
fotografica 


Furio Casali inaugura oggi 
alle 18 una mostra di sue 
fotografie a colori nella sa- 
la del Circolo fotografico tri- 
estino, in via Zovenzoni 4. 
La mostra sarà aperta fino 
al. 18 marzo con orario 
18-20. 


Banca 
del tempo 


Siete interessati a scambia- 
re ore-servizi con altre per- 
sone? Iscrivetevi alla banca 
del tempo ogni martedì e 
venerdì dalle 17 alle 19 e 
ogni giovedì dalle 10 alle 
12 in via Paolo Veronese 2 
e telefonando allo 
040/2365401. 


Bulli 
e pupe 


Gita di quattro giorni in 
giugno a Praga e di dieci 
giorni in luglio per la Nor- 
mandia. Informazioni allo 


17-19 (L. Poretti); Astrono- 
mia, 17.30-18.30 (Circolo 
Astrofili); Scacchi (Circolo 
Fincantieri, Galleria Fenice 
2); 18-19 (G. Gioulis — Socie- 
tà scaccistica triestina); Ca- 
sa-Ambiente, 18-19 (A. 
Mian); Islam, 18-19 (S. Ujci- 
ch); Ginnastica (scuola Ai 
Cenni Elisi), 20-21 (A. Fur- 
lan). 


Venerdì. Conferenza: 
«Arte visiva e musica negli 
anni ‘60», 18-19 (M. Fannî); 
Psicologia comportamentale 
A, 15-16; B, 16-17 (L. Vero- 
nese); Inglese II, 16-17 (J.C. 
Trovato); Inglese IL 
16.30-17.30 (J. Baldoni); In- 
co i, 17.30-18.30 (J. Bal- 

loni); Giardinaggio, 17-19 
(P.. Pavan, Biodinamici); 
Canto, 15.30-17 (G. Botta); 
Spagnolo I, 17-18 (L. Castel- 
1s); Coro, 17-19 (C. Macchi); 
Tedesco II, 17-19 (N. Dagni- 
no); Taglio e cucito II, 17-19 
(L. Poretti); Spagnolo II, 
18-19 (L. Castells); Arabo 
II, 18-19 (C. Rovere); Ballo 
(scuola Ai Campi Elisi), 
20-21 (W. Memoli). 

I corsi si tengono al liceo 
Oberdan (via Veronese 1). 
Segreteria: lunedì, martedì 
e giovedì 10-12, e dal lunedì 
al giovedì 17.30-19.80 (tel 
040/3726416; fax 
040/3726418). 


«Visioni» Gita Medici Lega lotta 
|-in mostra con la Farit cattolici all'Aids 


La sessualità, l’uso di dro- 
ghe, come proteggersi, i 
trattamenti, la malattia, il 
sostegno ad una persona vi- 
cina. Poneteci le domande 
che l'Aids vi pone. Nessun 
argomento è tabù. Venite a 
trovarci alla Lila - Lega Ita- 
liana per la Lotta contro 
l'Aids, in piazza Duca degli 
Abruzzi 3, al secondo pia- 
no, lunedì e venerdì dalle 
17 alle 19, mercoledì dalle 


20.30 alle 22.80. (tel. 
040/370692, fax 
040/3724126). 
Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
Italiana per la lotta contro 
i tumori con sede in via Pie- 
tà, 17/19. Per informazioni 
tel. 040/7711783 dal lunedì 


12. 
Ei PICCOLO ALBO = 


Occhiali vista fusto rosato 
smarriti sabato scorso via 
Pindemonte o zona Cattina- 
ra, tel. 040/43629. 


Smarrito braccialetto oro gio- 


vedì 2 marzo al Dancing Pa- 
radiso. Caro ricordo, ricom- 
pensa all’onesto rinvenitore. 
Tel. 0333-2874389. 

Smarrito il 9 marzo cellulare 
Philips Sawy con custodia ne- 
ra zona Piazza Goldoni-Pon- 
ziana o autobus 1. Tel. 
040-381655 ore serali, man- 
cia. 

Trovate ieri mattina due 
chiavi di automobile zona in- 
dustriale con la scritta 


«Liebher 900C» su targhetta ‘ 


arancione. Tel. 040/824142 
(ore pasti). 


MOSTRE ses 
Galleria Piccardi 

Un fiore per l’otto marzo 
Ultimo giorno 


Agenzia Immo! ITALIA 


compravendite affittanze 


GRADO 


0431 82384. Ufficio TERME 
0431 81889 Ufficio PINETA 


FARMACIE 


Dall’8 marzo 
all’11 marzo 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3 - Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: largo Piave 2; via 
Felluga 46; via Bernini 
4; lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di Prosec- 
co 8 - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Bernini 4, 
tel. 040/309114. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


ti, 250.000 pro Com. S. Mar- 
tino al Campo, 250.000 pro 


Ist. Burlo 
oncologico). 


rarofolo (centro 


— In memoria di Umberto : 


Dorligo dalla moglie Giu- 


seppina e dai figli Paolo e - 


Gabriella 100.000, dalla fa- 
miglia Paolo, Irene, An- 
drea e Alberto Dorligo 
50.000, dalla famiglia Mau- 
rizio, Gabriella e Diana 
Martinelli 50.000, da Gior- 
gio e Renata Farina 50.000 
pro Casa Via di Natale 2. 

— In memoria di Bruno. 
Ferri nel XXI anniv. (10/8) 
dalla cognata Gloria e dal- 


la nipote Daniela 50.000 


ro Centro Cardiologico 
dott. Scardi). 

— In memoria di Nevio 
Spataro per il compleanno 
(10/3) dalla cugina Anita 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Nevio 
Spataro per il compleanno 
(10/3) e di Maria, Costanti- 


no:ed Enzo dalla sorella e 
dalla figlia Barbara con il 
marito. Pietro Romero 
50.000 pro Avl. 
— In memoria di Amalia 
Cepak nel HI anniv. dalla 
nipote Nives Cepak 50.000 
‘pro Unicef. 
— In mémoria di Luigi Co- 
retti nel I anniversario dal- 
la moglie ‘100.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 
— În memoria di Carlo Cor- 
tellino nel X anniv. da Raf- 
faele, Lucia, Luisa e Miche- 
le 200.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine del Rosario (po- 
veri). 
— In memoria di Giuseppe 
Markò (11/3-19/3) da Edea, 
Roberta, Marko 60.000 pro 
remio di laurea dott. Ma- 
rio Strudthoff. 
— In memoria di Piero Ri- 
gutto nel V anniv. (11/3) da 
un amico 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 
— In memoria di Dante So- 


liman (11/8) dalla sorella 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giorgio 
Trobus nel XVII anniv. dal- 
la sorella Derna 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Raffaella 
Vidoni nel II anniv. dalla 
nonna Wilma e dal zio Lu- 
ciano 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Eugenio 
Mattarelli dalla fam. Sana- 
bor 50.000 pro As.Pre.Ma. 
Re (Milano).. 

— In memoria dell’avv. Ga- 
spare Pacia da Fulvio e Al- 
berta Marzari 200.000 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Perroni Pasetti dalla fa- 
miglia Dick 200.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo. 

— In memoria di Pino Pau- 
letic dalla moglie 50.000 
pro Andos, 50.000 pro Cen- 
tro emodialisi; da Marina, 
Gianfranco, Gianfabrizio e 
Christian 100.000 pro Mis- 


sione triestina nel Kenya 
Triamurai (don Piero). 
— In memoria di Sandra 
Puppo dalle «putele» della 
sartoria 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Fulvio 
Riosa da Gianni e Luisa 
180.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria del prof. Gio- 
vanni Schiavon dalla mo- 
fe 50.000 pro Chiesa di 
ontuzza. 
— In memoria dell’avv. Pie- 
ro Slocovich da Arrigo de 
Lenchea Manzini 50.000 
pro Chiesa Barcola, 50.000 
pro Astad. 
— In memoria di Irma Stra- 
della da Nella e Mario Spa- 
gno 20.000 pro Frati di 
Tontuzza ese per i pove- 
Faido fuccia ‘acchi 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Erminio 
Sussel da Maria Chersicla 


25.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

ce tn memoria di Umberto 
Viezzoli da Barbara Peri, 


al venerdì dalle 9.30 alle 


Banchetti in piazza della Borsa 


Oasi in festa con il Wwf 
E il panda distribuisce 
il passaporto per la natura 


Torna la festa delle oasi Wwf. Oggi e 
domani in piazza della Borsa, così co- 
me nelle piazze di altre 700 città, gli 
attivisti Wwf offriranno dal loro ban- 
chetto, in cambio di una donazione,il 
< FOAROn, per le oasi» che guiderà 
gli italiani alla scoperta delle aree’ 
protette del Wwf sparse in ogni regio- 
ne. Timbrando il passaporto in alme- 
no CITE oasi diverse entro un anno, 
il Wwf — grazie a un accordo can le 
Ferrovie — premierà l’amore per la 
: natura con carte-sconto sui viaggi fer-. 
roviari. In occasione della decima edizione della festa, 
l'associazione del panda ha moltiplicato le iniziative. In 
questo weekend, insieme al passaporto per le oasi si po- 
trà ricevere anche un kit natura con la grande carta del- 
le oasi realizzata dalla De Agostini, l’invito alla festa del 
19 marzo e prodotti ecologici per la prima colazione. La 
festa culminerà domenica 19 marzo con un invito a visita- 
re gratuitamente 67 delle 103 oasi protette dal Wwf. 


Svevo e Tozzi, «scritture del profondo» in mostra 
Doniani una visita guidata al Museo sveviano 


Domani dalle 10 alle 12 le volontarie 
dell’associazione Cittaviva propor- 
ranno una visita guidata alla mostra 
di manoscritti e documenti «Scrittu- 
re del Tondo. Svevo e Tozzi», alle- 
stita al Museo sveviano (piazza Hor- 
tis 4, secondo piano). 
confronti inaugurati dalla preceden- 
te rassegna del Museo dedicata a 
Svevo (foto) e Joyce, l'esposizione si 
prefigge di illustrare due percorsi let- 
terari tra i massimi della letteratura 
italiana del Novecento: due esempi 
di grande narrativa che offrono notevoli possibilità di ID È 
ragone proprio all'insegna delle «scritture del profondo», 
interessate cioè a registrare e decifrare la complessa re- 
altà dell’io, e in questo straordinariamente innovative e 

recorritrici. La mostra è aperta dal lunedì al sabato dal- 
le 10 alle 13 (con visita guidata alle 11), e domenica dal- 
‘| Je 10 alle 12. L'ingresso è gratuito. Per informazioni Bi- 
blioteca civica, tel. e fax 040301108. 


Musica e poesia in omaggio a Robert Brasillach 
; RI n_s_a ga ni 
stasera al Miela su iniziativa di «Novecento» 

| Questa sera con inizio alle 20.30 al 
teatro Miela (nella foto, l'esterno) 
l’associazione culturale Novecento 
propone uno spettacolo teatrale inti- 
tolato «Le sbarre e le stelle: omag- 
gio a Robert Brasillach». La manife- 
stazione, durante la quale saranno 
eseguiti dei brani musicali composti 
per l'occasione, prevede la lettura di 
poesie di Brasillach e di altri autori 
contemporanei tutte dedicate ai te- 
mi dell’amicizia, della fierezza e del- 
la speranza. La serata si concluderà con una tavola ro- 
tonda mirata a evidenziare «l'attualità dell’opera del- 
le idee messe in scena». 


Sulla scia dei 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Ma VUKOVAR 

It PINA ONORATO 

Gr LATÒ 

It ANADOLU 

Tu UND MARMARA 
Rs VOLGOBALT 25 
Tu KAPTAN A. DORAN 
Tu ULUSOY 4 Cesme 
Gr PELLA Durazzo 


TRIESTE - PARTENZE 


Ma GRECIA Durazzo 
Gr LATO Igoumenitsa 
Rs QM ordini 

It ANADOLU Tekirdag 
Tu ULUSOY 1 Cesme 

Tu UND MARMARA Istanbul 
Ma ‘ANTE BANINA ordini 


Prov. 


Es Sider 
Cagliari 
Igoumenitsa 
Tekirdag 
Istanbul 

P. Nogaro 
Istanbul 


-Le manifestazioni del Sindacato pensionati per l'8 marzo 


‘Alle anziane ospiti delle case di riposo 


Lorenzo Cherti 20.000 P"° |.la mimose offerte dalle donne Spi Cgil 


— In memoria di Dorotea 
Zivic dalle cugine Maria, 
Dori e Ida 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Sergio Di Pinto e Ma- 
ria Piscardi 
Unione italiana ciechi. 


— In memoria della mam- 


ma di mons. Ragazzoni da 
Maria Grazia Luttini 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Letizia e An- 
namaria Bernich 50.000 
pro Missione triestina Ken- 


ya. 
— Da Vito Guida e i condo-. 
mini via Salem 7/a 40.000: 


pro Agmen. 


60.000 pro. 


Mimose a ogni anziana ricoverata in casa di riposo. Anche 
quest'anno decine di militanti del Sindacato pensionati ita- 
liani Cgil hanno voluto caratterizzare la giornata della 
donna con un gesto di simpatia verso le anziane che più 
hanno bisogno di solidarietà. Ma alla festa dell’8 marzo so- 
‘no state dedicate in questi giorni anche le assemblee delle 
Leghe Spi. A San Giacomo il segretario Claudio Brecel ha 
ricordato l’importanza della mobilitazione degli iscritti per 
respingere due referendum — quelli sui licenziamenti e sul 
le deleghe — che puntano a indebolire i lavoratori e le rap- 
‘presentanze sindacali. Non sono in ballo strutture e privi 
eg, ha sottolineato Brecel, ma diritti di donne e uomini. 
n Europa la povertà è donna, ha detto Elena Madrussa* 
‘ni, della segreteria provinciale Spi, all'assemblea della Le- 
ga Campi Élisi. Il lavoro tutelato è sempre più rato — ha 
aggiunto — e in questa situazione di incertezza le più pena- 
lizzate sono proprio le donne. Il segretario della Lega Cam- 
pi Elisi, Renato Selles, ha preannunciato l'apertura di un 
tavolo per il no ai due referendum. Grandi festeggiamenti 
‘sono stati infine riservati a Iole Burlo, una delle sindacali- 
“ste storiche della città. 


TAVIRO, 


Leica ee Ra 
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TRIESTE AGENDA  — 


Martedì all’Oratorio salesiano la compagnia di giovanissimi ai quali Miloud Oukili ha insegnato un mestiere 


In scena i ragazzi salvati da un clown 


Vivevano nelle fogne di Bucarest: oggi lavorano e hanno ripreso a sperare 


Sull'onda di questa esperienza è sorta la Fondazio- 
ne Parada, che dal 1995: offre assistenza ai piccoli 
disperati della capitale rumena 


Incoraggiante il bilancio dell’attività 
Banca etica, un anno di vita 
no finanziario 

a sostegno dei più deboli 


nell'impeg 


Ha spento la sua prima 
candelina la Banca popola- 
re etica, una realtà nata 
un anno fa dall'impegno 
di larghi settori del mondo 
del volontariato, dell'am- 
bientalismo, della coopera- 
zione, dei movimenti eccle- 
siali e degli enti locali. 

Gli obiettivi raggiunti in 
dodici mesi di attività so- 
no SONO tanti: la base 
sociale della Banca etica 
(la cui sede principale è a 
Padova) è costituita da ol- 
tre 14 mila soci, con un ca- 
pitale sociale di circa 18 
miliardi di lire; la raccolta 
del risparmio ha superato 
gli 86 miliardi; sono stati 
concessi finanziamenti per 
oltre 45 miliardi (tra i qua- 
li prestiti concessi a realtà 
associative che operano nel- 
la nostra provincia). 

Dietro questi numeri si 
nasconde il 
concetto dî fi- 
nanza etica 


verso il quale tarie di stret- 
Qi i Da Regione, Comune, n 
pubblica che Provincia e Diocesi, to dei 23 

interroga È O tI overi e la ri- 
su Teoporio Concessi finanziamenti | Costruzione di 
tra le. scelte per oltre 45 miliardi Paesi vittime 


uotidiane e 
e grandi deci- 
sioni che coin- 
volgono il destino di interi 
popoli. Anche nella promo- 
zione dell’economia civile 
la Banca etica è stata di 
stimolo per dare coneretez- 
za a idee e progetti. E stato 
quindi fatto un passo in 
più verso quell’ideale di fi- 
nanza etica che vede ri- 
sparmiatori e fruitori non 
come portatori di interessi 
contrapposti, ma come at 
tori che vogliono creare si- 
nergie per uno sviluppo so- 
stenibile di cui possa gode- 
re l’intera società. La Ban- 
ca sceglie programmatica- 


www.alfaromeo.com 


A fianco di 
con seri 
finanziari e di assistenza. 


La realtà annovera tra 


mente di finanziare, pri- 
ma che le imprese, le ini- 
ziative produttive di 508- 
getti deboli (cooperative, 
associazioni, organizzazio- 
ni non governative) e conce- 
de fidi più sulla base delle 
potenzialità di queste ini- 
ziative che su quella delle 
garanzie economiche. , 

La Banca etica è impe- 
gnata ora a migliorare la 
propria operatività sia sul 
versante della gestione del 
risparmio sia su quello dei 
finanziamenti, ponendosi 
questi obiettivi: contribui- 
re a consolidare una rete 
di collegamento, anche ope- 
rativa, tra le realtà della fi- 
nanza etica europea e inter- 
nazionale; sviluppare atti- 
vità di micro-credito per le 
fasce più deboli della popo- 
lazione; collaborare con le 
organizzazioni non profit 
impegnate in 
iniziative s0- 
ciali e umani- 


di guerre 0 di 
calamità na- 
turali). 

Nella Banca popolare 
etica, diventandone soci, 
hanno creduto anche alcu- 
ne realtà associative o isti- 
tuzionali di rilievo tra le 
quali la Regione, la Dioce- 
si, la Provincia e il Comu- 
ne. La sede temporanea 
del Coordinamento cittadi- 
no si trova nei locali del 
Centro |promozione (via 
San Pelagio 6/b, a San 
Giovanni): lo sportello è 
aperto il martedì (con ora- 
rio 17-19) e il venerdì 
(18-20). 


Uno spettacolo che è anche 
un'esperienza di vita e di so- 
lidarietà, messo in scena da 
dna ragazzi di Bucarest che 
ino a pochi anni fa avevano 
casa nelle fogne, vivevano di 
picco furti e di elemosine e 
‘a notte si stordivano con la 
colla. Uno spettacolo per di- 
vertirsi ma anche per far so- 
SUaLe quei giovani scappati 
i casa, abbandonati dai ge- 
nitori, vittime di violenze e 
poi salvati dalla 
risata di un 
clown. È la pro- 
posta dell’Orato- 
rio salesiano, 
che nel suo tea- 
tro di via del- 
l’Istria 58 ospi- 
terà martedì Mi- 
loud Qukili e i 
suoi ragazzi di 
Bucarest, in sce- 
na coni loro nu- 
meri da clown. 
La storia di 
questa compa- 
gnia inizia nel 
1992. Miloud 
Oukili, ’ clown 
oggi di fama in- 
ternazionale, ar- 
riva a Bucarest. 
Ha vent'anni, 
un passato da 
modello e tanta 
voglia di girare 
il mondo. già 
Stato in Messico 
ein Guatemala. 
Sempre da solo, 
zaino in spalla: 
Si procura da vi- 
vere nelle piaz- 
ze, facendo: il 
clown. Ma a Bu- - 
carest, nella Ro- 
mania in crisi 
dopo il crollo 
del comunismo, il viaggio di 
Miloud si ferma. Quasi per: 
caso, il clown scopre centina- 
ia di giovanissimi che vege- 
tano nelle fogne vivendo di 
espedienti. Dopo averli visti 
non può.tornare a casa come 
niente fosse. Sente ‘di dover 
fare qualcosa. «Sono un 
clown, così insegnai loro a fa- 
rei clown», ricorda oggi. 
Per un anno sta con loro, 
nei labirinti delle fogne .di 
quella grande e povera'città, 


-_’‘’’’ti 


“ Lasciati 
tentare. 


E 


per diventare uno di loro, 
per capire cosa provano die- 
tro quegli occhi senza più 
emozioni. Oltre alle lezioni 
di mimo insegna che, se an- 
che il letto è un pezzo di car- 
tone, occorre prendersene 
cura. Anche se si ha poco va 
tenuto tutto in ordine, come 
in una casa vera. Perché 
non ci si deve rassegnare, 
ma rispettarsi e avere una 
dignità. Intanto comincia a 


far lavorare i ragazzi nei 
suoi spettacoli. 

La storia di Miloud appas- 
siona a poco a poco l’opinio- 
ne pubblica e muove le isti 
tuzioni rumene. Nel 1995 
nasce così la Fondazione Pa- 
.rada, per dare assistenza ai 
giovani disperati di Buca- 
rest. Oggi si occupa di più di 
mille ragazzi: il più piccolo 
ha solo tre anni, il più gran- 


de 21. Sono 800 i giovanissi- 
Mi che frequentano ora il 


centro di Parada, a lezione 
di clown da Miloud; 300 rice- 
vono assistenza sanitaria da 
un pullmino di soccorso mo- 
bile che gira tutte le notti 
per le strade di Bucarest; 
100 sono tornati a scuola e 
nelle loro famiglie; 20 hanno 
imparato una professione; 
60 fanno parte della troupe 
che fa spettacoli in Roma- 
nia, Francia e Italia. 

La storia di Miloud è sta- 
ta raccontata più volte dalla 
tv (Sergio Zavoli e Maurizio 
Costanzo, tanto per fare due 
nomi) e anche in Italia diver- 
se.persone e associazioni si 
sono mobilitate 
a favore di que- 
sti ragazzi sfor- 
tunati. 

Martedì, dun- 
que, Miloud con 
una quindicina 
di suoi ragazzi 
sarà al teatro 
dei Salesiani: al- 
le 10 per gli stu- 
denti delle scuo- 
le e alle 16.30 
per tutti quanti 
Vorranno assi- 
stervi, proporrà 
uno spettacolo 
di clownerie se- 
guito dalla testi- 
monianza sua e 
dei suoi piccoli 
clown. L’ingres- 
so sarà libero: 
con eventuale 
offerta verrà to- 
talmente devo- 
luta a Miloud e 
ai suoi ragazzi. 
Prima di appro- 
dare a Trieste i 
. clown partecipe- 
ranno alla gran- 
de festa salesia- 
na che a Moglia- 
no Veneto rag- 
STAREONI doma- 
ni 1.500 giova- 
ni, di cui 80 da 
Trieste. Chi volesse ‘ulteriori 
informazioni può telefonare 
allo 040638526 o 040638491 
(chiedendo di don Roberto), 
o inviare una e-mail all’indi- 
rizzo sghbosco@spin.it.. Nel 
corso dello spettacolo di mar- 
tedì saranno anche annun- 
ciati i nuovi corsi di giocole- 
ria organizzati dall’associa- 
zione Dinamo all’Oratorio, 
salesiano. (Nella foto, un nu- 
mero dei ragazzi di Miloud) 


Fino al 31 matzo 
grandi vantaggi per chi 
sceglie Alfa 145, compre- 
sa la versione turbodiesel 
1,9 JTD. L'iniziativa è va- 
lida anche Su Alfa 146. 


2.136,74 chiavi in mano I.P.T'esclusa) se consegni un usato non catalizzato che vale zero. 
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Domani al castello di Miramare 
Ritorna la Domenica di Art'è 

La cultura si scopre con il gioco 
in un museo a misura di bambino 


Seconda edizione delle 
Domeniche di Art’è, do- 
mani, al castello di Mira- 
mare, Con l’obiettivo di 
avvicinare i bambini al- 
Parte e alla cultura nel 
segno del gioco e della 
créatività - coinvolgen- 
do anche il pubblico 
adulto - l’iniziativa pro- 
mossa dalla società bolo- 
gnese di arte e cultura, 
in collaborazione con il 
ministero per i Beni cul- 
turali e con il gruppo 
editoriale L'Espresso, 
prevede per la giornata 
di domani, dalle 9 alle 
19, l’ingresso gratuito al 
museo del castello di Mi- 
ramare per i bambini ei 
loro accompagnatori. 
Ad attendere i piccoli, 
in questa manifestazio- 
ne che lo scorso anno 
ha attirato in una gior- 
nata oltre 2 mila 500 vi- 


sitatori di cui 800 bambi- 
ni, ci sarà un percorso 
didattico tagliato su mi- 
sura e congegnato all’in- 
a della fantasia e 
del divertimento. Si po- 
trà partecipare alla cac- 
cia al tesoro che partirà 
- circa ogni mezz'ora — 
dall’ingresso del castel- 
lo, sotto la guida di un 
animatore museale. I 
bambini saranno muni- 
ti di matita e mappa co- 
lorata corredata di fila- 
strocche per i più picci- 
ni. Il percorso didattico 
si snoderà dal piano ter- 
ra alle camere da letto e 
alla sala del trono: il 
meccanismo della cac- 
cia al tesoro verrà utiliz» 
zato per raccontare le 
opere e i reperti più pre- 
giati delle singole sale. 
L’animazione sarà cu- 
rata dall’attrice argenti- 
na Marcela Barros, che 


IL PICCOLO 


nei panni di Massimilia- 
no d’Asburgo ' narrerà 
l’infelice storia d’amore 
dell’arciduca e di Carlot- 
ta. L'animazione si ripe- 
terà sei volte nella gior- 
nata: la favola sarà pro- 

osta alle 10, alle 11, al- 
e 12 e poi alle 14.30, alle 
15.30 e alle 16.30. 

Per iscriversi alla Do- 
menica di Att'è ci si può 
rivolgere al numero ver- 
de di Art'è 800-018973. 
Chi volesse ulteriori in- 
formazioni può anche vi- 
sitare il sito. Internet 
www.bambinialmuseo. 
com. 
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Il catalogo della mostra allestita di recente alla «Quarantotti Gambini» 


La città e le sue biblioteche 


Una storia tutta da sfogliare 


Come, quando e dove i triestini leggevano? 
Ce lo racconta il catalogo «Lettura», che fa 
eco alla mostra allestita di recente nelle sa- 
le dell’ex Biblioteca del popolo (ora Bibliote- 
ca comunale Quarantotti Gambini), dove è 
stata dotumentata la storia della pubblica 
lettura a Trieste a partire dalla seconda 
metà dell'Ottocento, «Il catalogo — ha sotto- 
lineato Anna Rosa Rugliano ieri, durante 
la presentazione del volume — testimonia 
un pezzo di storia di Trieste, proprio per- 
ché il lavoro svolto da Bianca Cuderi e Kse- 
nija Majovski, curatrici del testo, si è basa- 
to su fonti di prima mano, portando alla lu- 
ce informazioni inedite a conferma della vi- 
vacità culturale della città». 

Si scopre così, dai saggi raccolti e dalle 
svggestive fotografie di Denis Milocco e 
Franco Levi, come la borghesia giuliana ab- 
bia conquistato una propria autonomia spi 
rituale e intellettuale, facendo assumere al 
libro e alla:sua diffusione un ruolo determi- 
nante. Punti di riferimento erano le biblio- 
teche circolanti con intenti commerciali (a 
Trieste he esistevano cinque nella seconda 
metà dell'Ottocento) e la società di lettura 


senza fini di lucro. E poi sale e gabinetti di 
lettura dove era consentito anche il dibatti- 
to del contenuto dei testi. 

Tra l'eleganza grafica delle immagini — 
che oltre a INUIREO le passate sedi di lettu- 
ra fissano anche gli antichi documenti del- 
le varie istituzioni — si percorrono le vicen- 
de politiche della città collegate, in qualche 
misura, all'apertura (o chiusura) delle mol- 
teplici biblioteche: dalla prima sede della 
Società va la Lettura popolare in via degli 
Artisti del 1869 alle Biblioteche comunali 
popolari, dalla Biblioteca del movimento 
operaio alla Biblioteca statale del popolo. E 
appaiono nomi destinati a diventare cele- 
bri nel panorama locale e nazionale: Attilio 
Hortis, Giuseppe Caprin, Andrea Lussich, 
vere e proprie anime delle biblioteche popo- 
lari le cui sedi furono aperte capillarmente, 
dal centro storico ai quartieri più poveri. 

La mostra e il relativo catalogo si devono 
all'iniziativa dell'assessorato alla Cultura 
del Comune, della Biblioteca civica e della 
Biblioteca del popolo in collaborazione con 
Narodna in Studijska Knjiznica. 3 

Mary B. Tolusso 


Climatizzatore, 
ABS e air bag di serie. 


e 5 milioni in meno sul prezzo di listino se con- 
segni un usato non catalizzato che vale zero* 


e 3 milioni di supervalutazione se consegni 


un usato quotato su Eurotax Blu* 


e 20 milioni di finanziamento in 36 mesi 


a tasso zero* 


*Le offerte non sono cumulabili tra loro, 
né con altre in corso e riguaîttano le versioni: 
1.4 T.S. L, 1,6 T.S. L, 2.0 Q, 1.9 JTD, 
1.9 JTD L. La quotazione dell'usato è riferita a 
Eurotax Blu în vigore al contratto. Esempio di 
finanziamento: importo L. 20.000.000 
* 36 rate mensili da L. 555.600 ® Spese ge- 
stione pratica più bolli L. 270.000 e T.A.N. 0% 
* TA.E.G. 0,83%. Salvo approvazione SAVA. 
Per ulteriori informazioni consultare | fogli 
analitici pubblicati a termini.di legge. 
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Sanità 
che funziona 


Spesso abbiamo modo di 
leggere sul giornale che non 
funziona questo, che va ma- 
le quello, ecc. In particolare 
risulta sotto tiro la sanità 
pubblica. Dall’esperienza 
che abbiamo vissuto, nostro 
malgrado, come genitori, 
possiamo sicuramente affer- 
mare che il funzionamento 
delle strutture sanitarie 
pubbliche non è così disa- 
stroso come si vuole fare cre- 
dere, anzi. Questa è la no- 
stra breve storia. 

Il 2 febbraio nasce nostro 
figlio all'ospedale Burlo Ga- 
rofolo. Prima della nascita, 
durante i controlli ecografi- 
ci di routine, è stata diagno- 
sticata una malformazione 
cardiaca di una certa im- 
portanza, quindi un inter- 
vento chirurgico riparato- 
rio nei primi mesi di vita è 
Stato, purtroppo, messo in 
preventivo. Disgraziatamen- 
te, un controllo sul cuore 
eseguito 86 ore dopo il par- 
to ha evidenziato un restrin- 
gimento - sull'aorta che 
avrebbe potuto provocare se- 
ri problemi al nostro bambi- 
no. 

Veniamo convocati dalla 
cardiologa, che ci spiega la 
situazione e suggerisce il 
trasferimento d'urgenza a 
Bologna, all'ospedale San- 
tOrsola; dove esiste un cen- 
tro specializzato in cardio- 
chirurgia infantile. Potete 
immaginare îl.nostro stato 
d'animo nel momento in cui 
ci è stata data questa noti- 
zia. Nel giro di mezz'ora è 
stato organizzato il traspor- 
to del bambino a Bologna, 
lo ero al seguito dell’ambu- 
lanza, mia moglie inchioda- 
ta al letto per i postumi del 
cesareo. Dopo un viaggio or- 
ganizzato nei minimi parti- 
colari, con tutti i caselli au- 
tostradali allertati e aperti 
al nostro passaggio siamo 
arrivati a destinazione, nel- 
l'ultimo tratto pure sotto la 
scorta di una volante della 
Polizia stradale. Ricovero 
immediato nel reparto di 
Cardiologia, esami di routi- 
ne e operazione sul cuore a 
7 giorni dalla nascita. Esi- 
to.positivo e felice ritorno a 
Trieste dopo dieci giorni di 
degenza. È 

Fino @ questo punto la 
storia è stata piuttosto tra- 
gica, il nostro morale sotto 
le suole delle scarpe, ma 
l’esperienza vissuta ha co- 
munque un risvolto positi- 
vo perché abbiamo avuto la 
fortuna di incappare sia a 
Trieste che a Bologna in 
un'équipe di medici, chiru- 
ghi, personale paramedico 
e ausiliario che definire ec- 
cezionale è poco. Tutti sono 
stati di una professionalità 
fuori del comune. Con la lo- 
ro carica di umanità ci han- 
no sostenuto moralmente, 


FILO DIRETTO 


Circa tre anni fa avevo 
scritto all’Acegas espo- 
nendo il mio desiderio 
di poter eleggere domi- 
ciliazione presso c/c po- 
stale a mio nome per i 
pagamento bollette 
consumi, come con co- 
modità mia faccio con 
la bolletta Telecom da 
10 anni. Nessuna rispo- 
sta mi è pervenuta dal- 
l’Acegas. Più volte reca- 
tomi negli uffici del- 
l'azienda per chiedere 
questa possibilità, mi è 
stato risposto che ciò è 
ossibile solo tramite 
anca, l’apertura di un 
c/le bancario comporta 
una spesa avendo già il 
c/c postale. 
possibile ac- 
contentar- 
mi? Lo chie- 
do in quanto 
come pensio- 
nato mi as- 
sento per cu- 
re. e periodi 
iù o meno 


lunghi. 
Gli impie- | 
ati hanno 


insistito sul- 
la semplicità 
del pagamen- 
to tramite 
- banca, ciò a: 
che io non condivido, 
ricevendo la pensione 
dello Stato tramite c/c 
postale e tramite lo 
stesso effettuo paga- 
menti e riscossioni sen- 

cun aggravio spe- 
se. È possibile versare 
un acconto spese an- 


nuale? 
Emilio Zonta 


Acegas comunica che è in 
corso di definizione un ac- 
cordo con le Poste italiane 
per garantire la possibili- 


cercando di alleviare per 
quanto possibile la nostra 
sofferenza. Secondo noi è 
proprio questo miscuglio di 
professionalità e umanità 
che fa di queste persone dei 
tipi eccezionali. 

Continiite sempre a lavo- 
rare così, di persone come 
voi c'è assoluto bisogno, per- 
ché avete la capacità di re- 
stituire il sorriso anche nei 
momenti tragici della vita. 

Igor Poljsak 


Riconciliazione 
a senso unico 


In un recente appello pro- 
mosso dall’Associazione na- 
zionale partigiani italiani 
per difendere la data del 25 
Aprile contro le proposte di 


«Bollette Acegas, pagamenti 
presto anche su &c postale» 


tà di appoggiare i paga- 
menti delle Bollette anche 
sui cle postali. Verrà così 
completato un più ampio 
disegno finalizzato alla 
massima diffusione del 
pagamento domiciliato, 
che libera il cliente dal- 
l’onere di compiere perso- 
nalmente le operazioni e 
garantisce  l’effettuazione 
el versamento in prossi- 
mità della scadenza della 
fattura, risultando van- 
taggioso per lo stesso clien- 
te, nel cui conto il denaro 
rimane fino all'ultimo mo- 
mento utile. Non appena 
perfezionata la convenzio- 
ne con l'ente postale, Ace- 
gas diffonderà la notizia, 
indicando le 
modalità per 
usufruire del 
nuovo  siste- 
ma. 
uanto 
alll’ipotizzato 
versamento di 
un «acconto 
spese annua- 
le», l'Autorità 
per l'energia 
elettrica e il 
gas ha recente- 
| mente stabili- 
| fo che, a colo- 
ro che domici- 
liano il paga- 
mento delle fatture, vada- 
no restituiti gli «anticipi 
in conto consumi» even- 
tualmente versati all’ini- 
zio della fornitura men- 
tre, a chi stipuli un nuovo 
contratto, appoggiando il 
pagamento su un istituto 
i credito (0, nel prossimo 
futuro, sul conto postale), 
non venga richiesto alcun 
versamento a garanzia. 
Di ungaoto secondo 
la stessa logica, non è pos- 
sibile un versamento spe- 
se annuale. 


Acegas Spa 


Illy e soci, perfino il senato- 
re Arrigo Boldrini è arriva- 
to a mettere la Risiera e le 
Foibe sullo stesso piano; 
pur attribuendo la piena re- 
sponsabilità morale di am- 
bedue i fatti al nazifasci- 
smo. evalla sua folle guerra 
di aggressione contro l’inte- 
ra Europa. 

Io non sono d’accordo con 
simili semplificazioni, ma 
sarei disposto a tollerarle 
se esse aprissero la strada 
ad una vera riconciliazione 
nazionale. Purtroppo così 
non è, e lo dimostra l’arro- 
ganza del sindaco di Mug- 
gia Roberto Dipiazza il qua- 
le vuole intitolare uno spa- 
zio pubblico a tale Nicolò 
Giani, feroce antisemita e 
fondatore della «Scuola di 
mistica fascista». Pur cono- 


scendo bene Muggia, ed es- 
sendo io stesso muggesano 
per parte di madre, non ho 
mai sentito parlare molto 
di questo tizio, forse perché 
non sono un esperto in sto- 
riografia fascista e non ho 
mai frequentato gli ambien- 
ti della Lega Nazionale. 

Ho sentito dire che costui 
è morto da «eroe»: ma in 
che modo? Durante quella 
guerra di aggressione con- 
tro la Grecia che abbiamo 
perduto ignominiosamente 
e che dovremmo vergognar- 
ci di avere mai combattuto. 
Non credo inoltre che un uo- 
mo possa essere giudicato 
esclusivamente per l’atto fi- 
nale della sua esistenza, 
ma per tutto il complesso di 
opere ed azioni che ha com- 
piuto în vita. 

Da questo punto di vista 
non mi pare che Nicolò Gia- 
ni meriti di avere il suo no- 
me in una piazza di Mug- 
gia, altrimenti fra poco do- 
vremmo intitolare qualche 
pezzo di strada anche al 
commissario Gaetano Col- 
lotti, già al soldo dei nazi- 
sti, insignito pure lui di 
una «medaglia al valore» al- 
la memoria, e poi a Odilo 
Globocnick, ed infine maga- 
ri anche al Gauleiter Rei- 
ner. 

Gianni Ursini 


La situazione 
del Cus 


Intendo fare alcune precisa- 
zioni riguardo al Cus Trie- 
ste sezione atletica leggera. 
La squadra maschile ha ot- 
tenuto proprio quest'anno il 
miglior piazzamento degli 
anni ’90 classificandosi 
quinta nel gruppo di serie 
B del Campionato naziona- 
le di società ed è risultata 
essere la seconda forza re- 
gionale assoluta. 

La squadra femminile 
vanta fra le sue file la pre- 
senza di atlete triestine rap- 
‘presentative sul piano na- 
zionale, campionesse italia- 
ne assolute e di categoria 
che hanno vestito la maglia 
azzurra in competizioni in- 
ternazionali sia per quanto 
riguarda la nazionale mag- 
giore sia quelle giovanili, 
che, assieme a molte altre 
atlete triestine di valore, 
hanno portato il Cus fino al 
‘prestigioso traguardo della 
serie A. 

La squadra, composta da 
circa una trentina di ragaz- 
ze che si allenano assidua- 
mente, ha tra le sue tessera- 
te solo cinque atlete di fuori 


| provincia, peraltro tutte re- 


gionali, delle quali tre sono 
iscritte e frequentano i corsi 
di studio presso il nostro 
Ateneo, una, non ancora 
universitaria, si allena a 
Trieste con un nostro tecni- 
co e l’ultima gareggia con i 
nostri colori a titolo di pre- 
stito gratuito. Mi chiedo se 


Quei manifesti 
azzurri 


Sono comparsi in città ma- 
Nifesti di un inusuale colo- 
re celeste pastello a O 
Ulivo - con Illy per Trieste 
che accusano il governo re. 
gionale di centrodestra di 
scelte irresponsabili, che di 
fatto bloccherebbero lo svi- 
luppo, la crescita, l’integra- 
zione in Trieste in Europa. 

E difficile capire quali si- 
ano queste scelte irrespon- 
sabili, colpevoli di tali e 
tante disgrazie per Trieste 
e per la regione, ma consi- 
derando che il manifesto 
parla di integrazione euro- 
pea, il pensiero va all’or- 
mati famoso ordine del gior- 
no pro Haider approvato 
dalla Regione che tanto ha 
fatto discutere e che ha por- 
tato addirittura il Circus 
di Michele Santoro a Trie- 
ste, che ha visto sul tema 
Haider il presidente Anto- 
nione e È sindaco Illy in 
piena sintonia di idee e di 
intenti. 

Diventa però doveroso ca- 
Pire un paio di aspetti; il 
manifesto è firmato da un 
movimento politico che ha 
come «leader maximo» pro- 
prio il sindaco Illy che di 
fatto ha chiaramente ed 
esaustivamente espresso il 
Suo pensiero sul caso Hai- 

er, pensiero diametral- 
mente opposto a quello di 
CRI ora accusa di scelte irre- 
Sponsabili la Regione ma 
3 € di fatto sostiene il sin- 

Hr 

Ta aspetto ancora più 
Curioso è che in ato 
statale né l'Ulivo, né la Li- 

È: Ily hanno presentato 
de documento che prenden- 
Re distanze da quello del 

Nsiglio regionale avrebbe 
Permesso di salvare Trieste 
o È terribili editti che il ma- 
6 esto cita. In seduta di 

Nsiglio, alla presenza an- 


che di autorevoli dirigenti 
«romani» di un partito del- 
PUlivo che premevano af- 
finché un documento uscis- 
se dal consiglio comunale 
di Trieste, qualche tentati- 
vo è stato fatto, ma il corag- 
gio di porlo in discussione 
è mancato, e soprattutto 
per un chiaro veto del sin- 
daco che sarebbe stato di 
fatto sconfessato dal docu- 
mento stesso. 

Sarebbe il caso, prima di 
siglare certi manifesti, di 
fare una più attenta anali- 
si e autocritica, di ciò che si 
è fatto o che non si è fatto: 
farebbe bene alla politica e 
alla città. 

Michele Lobianco 
consigliere comunale 
di Alleanza Nazionale 


Finanzieri 
in associazione 


Stando a quanto comunica- 
to dall’associazione «Fina- 
zieri cittadini e solidarie- 
tà», che raccoglie una parte 
consistenti di finanzieri de- 
mocratici italiani, le gerar- 
chie delle Fiamme gialle 
avrebbero intrapreso, con- 
tro qualche appartenente 
alla stessa associazione, 
iniziative quali trasferi- 
menti in sedi e incarichi 
sgraditi, abbassamenti di 
note di qualifica e così via. 
In simili occasioni, voglia- 
mo ribadire quanto segue: 
l'associazione, creata con 
l’aperto sostegno della 
Cgil, è sane regola- 
re, e molto grave sarebbe se 


quel sindacato non soste- 
nessecon tutti i mezzi colo- 
ro che nel sindacato che fu 
di Di Vittorio hanno avuto 


ducia. 

Il problema Guardia di 
finanza va risolto con il 
confronto di idee, e non con 
atti repressivi diretti o indi- 
retti. È incredibile che pe 
prio con un governo che st 
definisce «progressista» ac- 
cadano simili eventi che 
non sono mai accaduti al- 
lorché, nel 1994, al governo 
del Paese era la destra. 

Vincenzo Cerceo 
segretario del 

Circolo centrocittà di 
Rifondazione comunista 


La Lega 
e gli inglesi 


Gli inglesi sono tipi strani. 
E la loro Sa è in 
massima parte dovuta alla 
velocità — doppia — con la 
quale i loro carpentieri tra- 
sformavano gli alberi della 
foresta di Sherwood in ve- 
lieri: VISI, spagnoli, 
portoghesi e olandesi erano 
fuori gioco. Di qui l’Impe- 
ro, oggi Commonwealth. E 
bisogna dare atto ai suddi- 
ti di Sua Maestà che i Pae- 
si ex colonie inglesi sono 
quelli ove una efficiente 
classe politico-burocratica 
locale rende meno periglio- 
so e più democratico il cam- 
mino verso la società evolu- 
ta civile, progredita. Molto 
meglio dei paesi di altre ex 
otenze coloniali. 
anno anche un altro gran- 


de merito, gli Inglesi: dal 
1077 (Magna Charta) si so- 
no inventati la democra- 
zia. Vera, non fasulla come 
in Italia. Ovviamente la 
stampa collaborazionista 
italiota non perde occasio- 
ne di osannare Tony Blair, 
laburista. Quindi mi aspet- 
tavo che l’importantissimo 
incontro tra l'ambasciatore 
inglese e l'onorevole Maro- 
mn josse, se non riportato 
nella sostanza, almeno cita- 
to. Ma î ‘collaborazionisti 
giornalisti di regime non 
possono permettersi certi 
ussi. Altrimenti dovrebbe- 
ro riferire che la più antica 
e solida democrazia del- 
Lenno e del Mondo non 
ha nulla da ridire né sulla 
Lesa né sulla sua futura 
(che «va a pochi») parteci- 
azione al governo naziona- 
e, né sul suo progetto poli- 
tico. Leggendo le dichiara- 
zioni di Maroni, mi sono 
fatto un'idea. Penso che 
Blair, che ben conosce 
D'Alema e Co., si sia reso 
conto come questi signori 
non abbiano di fatto capito 
come va e come andrà il 
mondo, l’Europa, l’Italia. 
Pragmatico e spregiudica- 
to come un inglese vero de- 
mocratico sa e può essere, 
Blair accetta un progetto 
spregiudicato e democrati- 
co. Inoltre — e qui sono for- 
se un po’ maligno — credo 
veda di buon occhio chi 
può aiutarlo nella improba 
fatica di far capire agli 
americani che certe cose si 
possono fare, e che certe al- 
tre no. Gli inglesi abbiano 
sentito la necessità di stabi- 
lire (meglio ristabilire) un 
filo diretto con la Lega. Co-, 
me è indicativo che gli in- 
lesi non. considerino Bossi- 
erlusconi come dr. Jekyll 
e Mr. Hyde, ma come i pros- 
simi interlocutori (e «la va 
a pochi»). Ù 
Fabrizio Belloni 
segretario naziona 
ga Nord Trieste 


questo significhi avere «una 
squadra forte solo grazie al- 
l'acquisto di atlete prove- 
nienti da fuori provincia o 
regione»... La quasi totalità 
delle nuove ragazze che ven- 
gono tesserate per la socie- 
tà, e questo vale anche per i 
ragazzi, provengono da sem- 
pre dal vivaio delle società 
giovanili cittadine e in par- 
ticolar modo dalla fruttuo- 
sa collaborazione che il Cus 
intrattiene con l’Act. 
Durante la mia quasi de- 
cennale gestione della sezio- 
ne i pochi atleti che hanno 
chiesto di cambiare società 
sono stati sempre assecon- 
dati con la concessione del 
prescritto nullaosta per i lo- 
ro trasferimenti e sono ap- 
‘prodati, come nel caso di ra- 
gazzi di valo- 
re nazionale, 
in compagini 


evidentemente non appartie- 
ne al signor Lassich. * 
Bruno Zeccchi 


La vera 


Austria 


Ho letto sul Piccolo del 25 
febbraio la possibilità che 
la mostra sull’imperatrice 
Sissi nelle scuderie del Ca- 
stello di Miramare possa 
saltare per vari motivi, uno 
dei quali è relativo alla si- 
tuazione che si è venuta @ 
creare in Austria. Non vo- 
glio entrare in questo argo- 
mento, troppo fango è stato 
gettato sul popolo austriaco 
ingiustamente. Ma la vera 
Austria rispettosa e tolle- 
rante è stata ed è solo quel- 


militari 0 co- 
munque di se- 
rie A; altri, e 
mi riferisco 
in particolare 
ai mezzofon- 
disti, hanno 
scelto in gene- 
re squadre 
che meglio po- 
fevano garan- 
tire la loro at- 
tività specifi- 
ca nella qua- 
le non poteva- 
mo impegnar- 
ci. 


Per quanto 
riguarda i tec- 
nici che se ne 
sono andati 
in questi an- 
ni, credo di ri- 
cordarne due: 
uno che, mi 
dicono, @Qt- 
tualmente pa- 
re abbia smes- 
so di allena- 
re, aveva se- 
guito i suol 
mezzofondisti 
e l’altro, pro- 
prio il signor 
Lassich, che 
si trasferì al- 
cuni anni fa 
ad una socie- 
tà friulana con le sue atlete, 
compresa la signora Dodi, 
‘per motivi, a quanto mi dis- 
sero, di convenienza econo- 
mica, salvo poi tornare a 
bussare al Cus quando la 
‘società friulana in questio 
ne ha dovuto ‘interrompere 
l’attività sportiva per perdi- 
ta dello sponsor. Questa vi- 
cenda da sola dimostra tut- 
to il suo attaccamento alla 
società. 

I motivi dell’interruzione 
del rapporto di collaborazio- 
ne tecnica tra il Cus e Lassi- 
ch sono e rimangono nel 


chiuso delle stanze della so-' 


cietà, perché motivi di op- 
portunità e sensibilità mi 
inducono al riserbo piutto- 
sto che a comunicazioni a 
mezzo stampa. Tale costu- 
me, che ritengo migliore, 


1° Salone del gommone 
e della nautica minore. 


Gli 80 anni di 
Questo elegante aviatore a spasso per 
le vie di Bari nel 1942 è Luciano. A lui, 


che ha da poco compiuto 80 anni, tanti 
auguri dalla moglie Lina e dai parenti. 


Un villaggio carinziano 


Gastronomia - Artigianato - Folclore 


Luciano 


la della monarchia arburgi- 
ca che ha governato în quel 
Paese per 700 anni. 

Devo ricordare un fatto 
del 1900. Francesco Giusep- 
pe si oppose tenacemente al- 
la nomina :a sindaco di 
Vienna di Carl Liieger con- 
siderato antisemita, il qua- 
le poté insediarsi solo dopo 
aver firmato un documento 
che lo impegnava a non cre- 
are problemi alla comunità 
ebraica. Allo scoppio della 
prima guerra mondiale 300 
mila ebrei hanno combattu- 
to per gli Asburgo, e genera- 
li asburgici erano ebrei. E 
quando î primi profughi, 
ebrei compresi, cominciaro- 
no ad arrivare a Vienna, 
l’imperatore disse che se a 
Vienna non ci fosse stato po- 
sto per gli ebrei, li avrebbe 


Fioricoltura, orticoltura e vivaistica. 
Prodotti, attrezzature, tecnologie per l'irrigazione. 
Piccola edilizia e arredi da giardino. 


GOMMONAUTICA 


portati a Schonbrunn. Que- 
sta è stata la vera Austria. 
Si faccia pure tranquilla- 
mente la mostra sull'impe- 
ratrice, e magari che a inau- 
gurarla sia Otto d'Asburgo. 
E dopo lo si porti pure lui a 
visitare la Risiera e la Foi- 
ba di Basovizza, per fargli 
vedere le tragedie che han- 
no colpito l'Europa. E in 
particolare il litorale adria- 
tico dopo il 1918. 
Adriano Tremoli 


Un convegno 
al Revoltella 


Il convegno organizzato il 3 
marzo dall’Associazione fa- 
miliari sofferenti psichici, 
tenutosi al museo Revoltel- 
la, si è aperto esattamente 
alle 9.30 come prestabilito. 
Al tavolo dei lavori si sono 
susseguiti vari personaggi, 
molti sconosciuti nell’am- 
biente della psichiatria trie- 
stina. Il moderatore ha svol- 
to un ottimo lavoro. Intanto 
‘all’interno della sala, du- 
rante un breve momento di 
riposo, i parenti dei cosid- 
detti malati si confrontava- 
no fra di loro: sentivi vari 
dialetti, friulano, veneto, 
triestino. 

Si riaprono i lavori. Arri- 
vano le 12.35, è personaggi 
si ‘alternano ancora, parla- 
no, fanno statistiche, ecc. 
ecc. Arrivano le 13, si chiu- 
de il congresso non c'è tem- 
po per gli interventi dei fa- 
miliari che se ne tornano a 
casa presumo alquanto de- 
lusi. 

. Leda Tanganelli Bolle 


Salita Contovello, 
strada disastrata 


Siamo un gruppo di amici 
anziani e al mattino di 
ogni domenica, con qualsia- 
si tempo, ci dedichiamo alle 
passeggiate sul nostro Car- 
so. D'inverno la nostra me- 
ta preferita è la Napoleoni- 
ca dall’Obelisco verso Pro- 
secco. con proseguimento 
via Contovello verso Barco- 
la. 

Motivo di questa segnala- 
zione è che circa a metà di 
Salita Contovello ci sono 
delle transenne a segnalare 
che a un certo punto c'è uno 
smottamento del terreno 
che raggiunge oltre la metà 
della carreggiata con grave 
pericolo per il passaggio 
specialmente per le persone 
anziane. Logicamente con 
le piogge la situazione peg- 
giora sempre più e a questo 
punto, dato che questa si- 
tuazione si protrae da pa- 
recchi mesi se non anni, 
chiediamo ‘a chi di dovere 
(Comune elo Provincia) — 
prima che succeda qualche 
incidente — di provvedere al 
ripristino della stessa. 

Sergio Genzo 
per gli amici 
della domenica 


21° ORTOGIARDINO 


La fiera in fiore ° Pordenone 


4-12 Marzo 2000 
feriale h 14.30-19,30 
sabato e festivo h 09.30-19.30 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE sta 


Pordenone Fiere 


Dove germogliano le idee migliori 


IL PICCOLO 


IL CASO 
I suini sepolti 


Don Malnati: 
«Voglio soltanto 
tutelare il senso 
religioson 


Il mio intervento rispon- 
de esclusivamente alla 
tutela del senso religio- 
so. E un dovere preciso, 
per me, in quanto citta- 
dino e sacerdote. Altre 
letture sono gratuite e fa- 
ziose. É lecito, ed è un di- 
ritto-dovere dell’ammini- 
strazione comunale, pro- 
cedere a sperimentazio- 
ni per migliorare un ser- 
vizio, purché il fine usi 
mezzi eticamente leciti. 

Vi sono dunque dei cri- 
teri che non possono esse- 
re ignorati, tipo quello 
di rispettare dei «luo- 

ghi» sacri alla pietà e al- 
la dignità della persona, 
che ingloba anche i de- 
funti. Il cimitero infatti 
ha uno spazio di rispet- 
to più ampio del luogo ri- 
servato strettamente ai 
loculi, come ben si sa. 

Si cerca in tutti i Pae- 
si civili di dare sacralità 
a tutta la zona entro e at- 
torno all’area cimiteria- 
le. Quindi... «intelligenti 
pauca». 

Il voler sostenere la 
bontà dell'esperimento 
in quel luogo è segno rea- 
le di una carente sensibi- 
lità nei confronti della 
dignità della persona. 

Sono invece molto con- 
fortato dal comunicato 
con il quale il vescovo 
ha smentito ‘categorica- 
mente che la curia — co- 
me invece riportava una 
dichiarazione di Fabio 
de Visentini, dirigente 
comunale per i servizi fu- 
nerari, diramato dal- 
l'agenzia Ansa il 4 mar- 
zo scorso — fosse stata in- 
terpellata sul caso. 

Se si è sbagliato per 
supeficialità, lo si am- 
metta. Ma voler sostene- 
re la legittimità della 
modalità di questo espe- 
rimento di «maiali tu- 

.mulati nell’area cimite- 
riale» trovando cavilli, 
non giova ‘a nessuno e 
crea incomunicabilità. 

Lo «scandalo» è sull' 
operazione, che manca 
di sensibilità nei con- 
fronti dei vivi e dei de- 
funti. Questo credo sia 
un parlare da uomo e 
da prete. 

Sac. Ettore Malnati 
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TRANCI - al Kg. 
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Avvisi Economici |1 


FISHFLASH - gr. 900 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


DIPACE CONCATOSPARTNERS 


L 


D*+ TI REGALA 
2 MESI DI VISIONE 
E +CALCIO AWAY 


FINO A 


SETTEMBRE" 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti ls data di pubbli- 
cazione. I 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Raso const 


NETTA 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


L'IGLOO via Vecellio appar- 
tamento in palazzo d'epoca 
rimesso a nuovo ingresso 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, stanzetta, guardaro- 
ba, grande bagno, lavande- 
ria/ripostiglio. L..150.000.000 
trattabili. 040/661777. (A00) 
L'IGLOO villino Opicina con 
piccolo giardino curato nei 
minimi particolari in piccolo 
complesso residenziale, di- 
sposto su tre livelli più taver- 
na con caminetto per una 
complessiva di circa 160 mq, 
posto auto di proprietà co- 
perto. Le 540.000.000. 
040/661777. (A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento 100 m 
spiaggia. Tricamere, biservi- 
zi. Vista mare/laguna, 
370.000.000. 

(Fil 47/1) 


BURRO 
BAVARESE 
gr. 250 


50 {: 


PESTO 


GENOVESE 
FRESCO 
gr. 100 


1.29 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento 200 m 
spiaggia. Bilocale, bagno fi- 
nestrato, terrazza 
170.000.000. (Fil 47/1) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento centralis- 
simo bicamere ristrutturato, 
bagno finestrato. Posto au- 
to. 210.000.000. (Fil 47/1) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento. piccola 
palazzina: bicamere, bagno 
finestrato. Scoperto proprie- 
tà 150.000.000. (Fil 47/1) 
PROGETTOCASA Opicina re- 
centissimo attico, soggiorno 
tre stanze cucina doppi servi- 
zi terrazze abitabili ottime ri- 
finiture, idromassaggio, po- 
sti macchina, cantina. Cod. 
313. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Sistiana vil- 
la schiera portico, soggiorno 
cucina due camere doppi ser- 
vizi ripostiglio balconi taver- 
na giardino posto macchina, 
garage. Cod. 352. 
040/368283. 


AD 
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MERLUZZO 
MARINA - gr. 800 


CAFFÈ MISCELA 
CLASSICA 
gr. 250 


590 
239,980. 
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3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTASI locale commercia- 
le via' Alfieri Gorizia compo- 
sto da pianoterra, primo pia- 
no, mansarda mq 550 affitto 
interessante. Tel. mattinata 
0481/520879; (B00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 8500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A:A.A.A. DIRETTORE 
commerciale cercasi per 
negozio pelletteria-valige- 
ria in Trieste. Azienda lea- 
der nel settore richiede 
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cl. 70 - 38° 
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minimo 15-20 anni espe- 
rienza presso negozi me- 
dio-grandi, età minima 40 
anni, capacità rapportarsi 
con fornitori clientela e di- 
pendenti. Offresi stipen- 
dio mensile lire 5.000.000 
netti. Rispondere detta- 
gliatamente inviando cur- 
riculum a Latum Ferre Srl 
via Fabio Severo 6, 34133 
Trieste, oppure fax 
040/3476294. (A3365) 
AMMINISTRAZIONE Immo- 
biliare cerca operatore/trice 
computer pratico materia 
condominiale inviare curri- 
culum a Fermo Posta centra- 
le Trieste CI AB 3395446. 
(A3677) 

ATTENZIONE! Affermata 
Spa leader nel settore della 
prevenzione sul lavoro (leg- 
ge 626), seleziona 2 agenti 
di vendita, per la zona del 
Friuli anche prima esperien- 
za. Per visitare propria clien- 
tela e non. Concrete possibili- 
‘tà di carriera con guadagno 
medio annuale di 60/70 mi- 


PRINCE NASEEN HAMED 
VS. VUYANI BUNGU 


REGALATE A PAPA' UN ABBONAMENTO A D+: FINO A 170 CANALI IN QUALITA' DIGITALE 


LIMONE / PESCA 
ft1,5 


990 


BAGNO SCHIUMA 
MELA aa NEUTRO AL LATTE 


CARTA IGIENI 
DECORATA 


EVELYN - 8 rotoli - 3 veli 


CA 


lioni. Per colloquio telefona- 
re ore pomeridiane allo 
0432/470366. (FIL CR) 
AZIENDA commerciale ricer- 
ca magazziniere per proprio 
deposito di Trieste, Richiesta 
conoscenza lingua slovena, 
nozioni uso computer. Invia- 
re dettagliato curriculum. 
C.P. n. 2766 Trieste 17. 
(Fil47) 

AZIENDA commerciale sede 
Gorizia cerca impiegata/o pa- 
dronanza sistemi informatici 
word excel video scrittura 
perfetta conoscenza inglese 
o tedesco sloveno e croato. 
Inviare curriculum vitae Fer- 
mo posta Gorizia passaporto 
615228P. 

(B00) 

AZIENDA settore legno cer- 
ca apprendista per assem- 


. blaggio e imballo. Tel. 
0481/630333. 
(B00) 


CERCASI ambosessi per lavo- 
ro a domicilio di imbusta- 
mento depliant pubblicitari. 
Telefono 081/5884686. 


SABATO 11 MARZO 2000 


OFFERTA VALIDA FINO AL 18 MARZO 2000 


THÈ GUIZZA 


CERCASI assistente domici- 
liare con attestato adest/ota 
o comprovata esperienza 
biennale, no perditempo, te- 
lefonare esclusivamente ore 
ufficio 0481/769965. 

(CO0) 

CERCASI falegnami qualifi- 
cati o specializzati, apprendi- 
sti falegnami, per inserimen- 
to in una ditta specializzata 
per arredo locali sita nella zo- 
na di Fiumicello (Ud). Per in- 
formazioni telefonare allo 
0431/32925. 

(Fil47) 

CERCASI personale diploma- 
to da adibire a guardia giura- 
ta età inferiore ai 50 anni 
congedo militare, patente, 
vista buona. Scrivere Fermo 
posta Trieste centro pat. N. 
T52030771N. (A3729) 
CERCASI personale per puli- 
zie a Gorizia meglio se con 
esperienza telefonare 
0481/410530. 

(C00) 


Continua in ultima pagina 
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SABATO 11 MARZO 2000 


Mentre l'italiano si va sem- 
pre più assestando come lin- 
gua nazionale unitaria, or- 
mai egemone sulle differen- 
ze regionali grazie all’in- 
fluenza della scuola e so- 
prattutto della televisione 
(seppur minacciata dall’an- 
glofonia imperante), possia- 
mo guardare ai dialetti con 
nuovo interesse, senza pre- 
giudizi ormai anacronistici 
e non solo come lingue mi- 
noritarie bisognose di tute- 
la (del resto accordata po- 
chi mesi fa dal Parlamento 
italiano). Può aiutarci in 

uesto il critico e storico 

ranco Brevini, che ha 
‘portato a termine - dopo set- 
te anni di lavoro - un'impre- 
sa degna di una prima asso- 
luta sull'Himalaya: una sto- 
ria della poesia in dialetto - 
«La poesia in dialetto» 
(Meridiani Mondadori, 8 
volumi, lire 255 mila) dal- 
le origini al Novecento, che 
fa riaffiorare un vero e pro- 
brio «continente sommer- 
SO», 

_Con il passo, la caparbie- 
tà e la prudenza del provet- 
to alpinista, Brevini ha 
esplorato un territorio in 
gran parte vergine, confron- 

‘andosi con un materiale 
enorme e magmatico, con 
problemi di sociolinguisti- 
ca, storia del gusto, sociolo- 
gia della letteratura, storia 
politica, insomma metten- 
do ordine tra i pamoei «vol- 
ghi dispersi» che inquieta- 
vano Manzoni. Spostando 
indietrovfino alla! «preisto- 
ria» due-trecentesca (Dante 
Alighieri con il suo «De vul- 
gari eloquentia») i «paletti» 
che Benedetto Croce aveva 

iantato nei dintorni del 

TI secolo. E cercando, in- 
vece, di mostrare, forse per 
la prima volta, le dirama- 
zioni, i paesaggi COMUNI, le 
ricorrenze significative di 
un imponente fenomeno pa- 
rallelo alla produzione lette- 
raria in lingua «toscana». 

L'intento - spiega Brevini 
- è quello di E una pro- 
Spettiva unitaria su un I 
meno che solo in questi an- 
ni sta venendo alla luce co- 
me una Pompei sommersa 
della letteratura italiana». 

î, in effetti, quest'opera - il 

itolo più corretto sarebbe 
Stato «La poesia nei dialetti 
€ nelle lingue minori del- 
l'area linguistica italiana 

alle origini al Novecento» 
© offre indubbiamente un 


POESIA Storia e testi dalle origini al Novecento în tre volumi dei «Meridiani» curati da Franco Brevini 


Riscopriamo dialetti diversi. In versi 


Un ampio excursus da Dante Alighieri fino agli autori contemporanei 


primo approccio sistemati- 
co alla letteratura in dialet- 
to delle regioni italiane, con- 
siderata nel suo complesso 
e lungo un arco temporale 
che dal Quattrocento arriva 
fino ai nostri giorni, Analiz- 
zandone le dinamiche inter- 
ne e il rapporto con la lette- 
ratura egemone. Scavalcan- 
do d'un balzo il culto delle 
lorie letterarie delle picco- 
e patrie. E seppellendo defi- 
nitivamente i pregiudizi 
contro la letteratura în dia- 
letto. ì € 
Una antologia così am- 
pia e articolata, non perte 
essere che selettiva. L'auto- 
re ha rinunciato subito a 
stilare un «elenco del telefo- 
no», anche se ammette che 
particolarmente dolorosa è 
stata l'esclusione di qual- 
che autore (come Franca 
Grisoni o Ida Vallerugo e al- 
tri ancora). La scelta è così 
caduta su un ordinamento 
per grandi filoni, che fosse 
in grado di mostrare la con- 
tinuità di una serie di espe- 


TRIESTE «Papà fazeva el ca- 
mionista, mama iera casa- 
linga. Stavimo in una sofi- 
ta de via San Michele. Pi- 
cia. Tanto che stava la mia 
branda.in. cusina, la sera 
cò la verzevimo. No gavevi- 
mo libri. Solo quei de scuo- 
la. Mi parlavo sempre in 
dialeto, ma scrivevo poesia 
in lingua. Gavevo undici 
anni. E co go sentì ala ra- 
dio Anita Pittoni che leze- 
va poesie in dialeto, son ri- 
masto de stuco: ma come, 
co’ quel che mi parlo a casa 
e in strada coi muli se pol 
anche scriver? Cussì go 
scrito la mia prima poesia, 
”"Domeniche”...». Sono belli 
i ricordi di Claudio Grisan- 
cich, classe 1939, l’unico 
triestino vivente inserito 
da Brevini nella sua «Sto- 
ria» con una scelta di sette 
poesie, tratte da «Noi ve- 
gnaremo», «Crature del 


pie crature del rider e 
IT 


a «Nove poesie scritte a 

Tieste». 

.Grisancich - che affianca 
Virgilio Giotti e Carolus 


Sopra: Giuseppe Ungaretti (1888-1970), uno dei grandi 
nodelli della lirica italiana del primo Novecento. Sotto, da 

vlstra, Patrizia Valduga e Maurizio Cucchi. A destra, il 

eta, scrittore e critico genovese Edoardo Sanguineti. 


rienze poetiche in particola- 
re attraverso il secolo scor- 
so; fissando il punto d'arri- 
vo agli autori nati nel 1940. 

lopo cento pagine d'intro- 
duzione, in cui spiega per fi- 
lo e per segno l'itinerario e i 
criteri da lui scelti, nei pri- 
mi due tomi, Brevini dedi- 


Cergoly nella 
striminzita 
vattuglia giu- 
iana - pur 
comprendendo 
il criterio di se- 
lezione adotta- 
to da Brevini, 
si rammarica 
che nell’antolo- 
gia manchino, 
er esempio, 
le voci di un 
Manlio Mala- 
botta\o di una 
Anita Pittoni. 
Ma, al tempo 
stesso ricono- 
sce che da una parte «il cri- 
tico ha privilegiato in parti- 
colare l’opera dei neo-dia- 
lettali, che reinventano in 
dialetto emozioni universa- 
li» e, dall'altra, che «la poe- 
sia dialettale nella nostra 
regione è soprattutto in 
friulano, perchè il Friuli 
ha un fertile retroterra, 
Trieste invece no». Così si 
spiega la folta presenza 
dei iulani, che soprattut- 
‘to nel Novecento vanta no- 


— 


Il Novecento italiano tra sperimentazione e neoavanguardia nella storia di Fausto Curi, 


ca ampio spazio ai «secoli 
bui» della poesia dialettale, 
partendo dalla cosiddetta 
preistoria (Dante Alighieri, 
Cecco Angiolieri), prima 
che la storia incominci con 
la satira dialettale nella Fi- 
renze del ‘400 (dal Burchiel- 
lo al Pulci al Berni) fino a 


mi di spicco: da 
Pier Paolo Pa- 
solini a Franco 
De Gironcoli, 
da Novella 
Cantarutti, ad 
Amedeo Giaco- 
i mini ed Elio 
i Bartolini. 
Contraria- 
N mente a Giotti 
- che in fami- 
glia parlava in 
italiano - e al 
«mitteleuro- 
i peo» Cergoly - 

il cui Ant 
1 mescolava ita- 
liano, triestino, sloveno e 
tedesco - Claudio Grisanci- 
ch (nella foto qui sopra) ha 
sempre «vissuto» in dialet- 
to, pur scrivendo anche in 
a 

«Ma dopo il ’srande 
bang?” giovanile, a ritro- 
Val a fare i conti con me 
Stesso, con il mio lavoro, 
con la mia famiglia. Mi ri- 
trovai in crisi - ricorda - e 
fu anche una fase di disa- 
moramento del dialetto, di 


Ruzzante, Te- 
ofilo Folengo, 
ndrea Cal- 
mo, Giulio Ce- 
sare Cortese, 
| Giambattista 
il Basile. E poi 
i veneziani 
del Seicento, i 
friulani  Er- 
| mes di Collo- 
redo ed Euse- 
bio Stella, 
ma anche le 
produzioni in 
dialetto di 
Torquato Tas- 
tulio Ce- 
sare Croce e, 
lo sapevate?, 
di Vittorio Al- 
fieri. 

Il secondo volume attra- 
versa l’Arcadia in dialetto, 
da Napoli a Milano, per ar- 
rivare a Goldoni, Porta, Zo- 
rutti (altro friulano doc) e 
al romano Giuseppe Gioac- 
chino Belli. Quindi, raccon- 
ta gli autori della «nuova 
Italia»: Renato Fucini, Olin- 


Claudio Grisancich: «L'importante è sentire le voci 


completo sperdimento, in 
cui mi giovò il consiglio di 
Sergio Miniussi (se no te 
‘a niente cossa dir, no sta 
dir: vivi!”). Poi sono torna- 
to.alla poesia: una poesia 
di frammento, afasica, ra- 
stremata. Una poesia di 
saggezza, in fondo. Così so- 
no nate le nuove poesle di 
Crature del pianzer, cratu- 
re del rider’. Poche, una 
ventina: ma io sono un poe- 
ta che scrive pochissimo. 
Ero suggestionato soprat- 
tutto dalle voci. Cercavo di 
recuperare certe sonorità 
del, triestino. Per questo 
mi piace leggere gli altri 
poeti in dialetto: da Pasoli- 
ni (le sue poesie a Casarsa 
le imparai a memoria) a 
Loi, da Baldini (grande 
narratore”) fino ai più gio- 
vani, come il sorprendente 
Pierluigi Cappello di Tar- 
cento (che e ‘marzo pre- 
senterà alla libreria Uni 
versitas di Trieste la sua 
collana ”La barca di babe- 
le”; ndr). Quello ’dialetta- 
le” è un piccolo mondo in 


do Guerrini, Cesare Pasca- 
rella, Emilio De Marchi e i 
meridionali come Ferdinan- 
do Russo e Nino Martoglio. 

L'ultimo tomo c'’interessa 
da vicino, poichè è intera- 
mente dedicato al Novecen- 
to, un secolo scandito dopo 
la grande esperienza di Di 
Giacomo, dal novecentismo 
di Virgilio Giotti e Biagio 
Marin e dall’imponente cre- 
scita della produzione dia- 
lettale nel corso degli anni 
Sessanta e Settanta. E qui, 
distaccandosi dall'interpre- 
tazione pasoliniana che pri- 
vilegiava il momento a 
rottura, Brevini punta a di- 
mostrare che nella realtà 
molti lega- 
mi non sia- 
no mai stati 
sciolti e che 
il percorso 
sia unitario. 
Semplice- 
mente i nuo- 


El viagio 
Me se volessi ’na barca 
in testa al molo Audace. 


dialetto come lo strumento 
più funzionale per dare vo- 
ce a quanto resta escluso 
dalla Letteratura con la ma- 
iuscola, con le sue ambizio- 
ni tragico-sublimi. Spinti 
da un’ansia di riscatto». . 
«Il dialettale del Novecen- 
to - sottolinea l’autore - ap- 
proda al suo idioma convin- 
to che non potrebbe scrivere 
in alcun altro». Il dialetto, 
insomma, diventa codice as- 
soluto. Brevini non ha dub- 
bi quando afferma che «Ma- 
rin non scrive per è gradesi, 
come Giotti non scrive per i 
triestini. E i dialettofoni, 
quelli che potrebbero capir- 
li, probabilmente non li leg- 


vi autori 
«sentono la 
poesia in 


La parabola dell'unico triestino vivente che compare nell'antologia, insieme con Virgilio Giotti e Carolus Cergoly 


Un viagio in Danimarca 
na volta o l’altra farlo. 
Chi che me ridi drìo 
no’ conossi el testardo 
che sta drento de un omo 
che se dana in-t-el vìver 


De un picio mar a un grando: 
tuto ’torno l'Europa bordisar. 


cui si finisce 
per conoscer- 
si tutti. Sen- 
za rinuncia- 
re a confron- 
tarsi con gli 
autori in lin- 
aeigran- 

i lirici mo- 
derni, da 
Whitman a 
Garcia Lor- 
ca o Elliott». 
La sua ul- 
tima raccol- 
ta di poesie 
è del 1989. 
D'accordo 
che lei scrive poco, ma non 
le pare una pausa troppo 
lunga? «Dopo la crisi degli 
anni ‘70, ho ricominciato a 
scrivere, ma in italiano. 
Avevo accantonato il dialet- 
to, perchè non riuscivo più 
a ”sentirlo”. Con Roberto 
Damiani ho lavorato per la 
radio e per il teatro ("A ca- 
sa tra un poco”, sullo scio- 
ero dei fuochisti del 
oa con cui nel 1976 
esordì La Contrada). Poi 


Co fussi stanco de rolar in aqua 
saltar oltra d’i scalmi 
co ’1 secio de le togne. 


de ’n’osteria de ’l porto 
drento ficarme foresto 
tra foresti aventori 
che brama qualchedun forsi 
’na volta o l’altra 


AI primo lume 


un viagio farlo 
a Trieste. 
Claudio Grisancich 


sono riuscito, almeno in 
parte, a liberarmi - razio- 
nalizzando - della sensazio- 
ne di avere sempre vent’an- 
ni. E ho ripreso dimesti 
chezza con il dialetto. Tan- 
to è vero che adesso avrei 
pronto (mi manca solo un 
editore) un nuovo libro, 
che riunisce le poesie degli 
ultimi dieci anni. Ne vuole 
una?». 

ris. 


geranno mai». Intendendo 
che la barriera tra il poeta 
e il suo pubblico, da lingui- 
stica che era, sì è fatta cul- 
turale («Per intendere Ma- 
rin, conoscere il gradese ser- 
ve meno che conoscere la let- 
teratura europea del Nove- 
cento»). 

Nelle mille pagine del to- 
mo terzo riemergono Salva- 
tore Di Giacomo, Raffaele 
Viviani, Eugenio Cirese, 
Giacomo Noventa, Berto 
Barbarani, Sergio Corazzi- 
ni, Delio Tessa («L'è el dì di 
Mort, alegher!»), il triestino 
Carolus Luigi Cergoly, e î 
più recenti interpreti della 
(RIE neodialettale come 

ranco Loi e Raffaele Baldi- 
ni. Ma anche Gabriele D'An- 
nunzio, Trilussa, Guido 
Gozzano, Cesare Zavattini, 
Eduardo De Filippo (il 
grande napoletano «natu- 
ralmente» teatrale), Ignazio 
Buttitta, Leonardo Zan- 
nier. E, tra lirica e dialetto, 
Biagio Marin, Virgilio Giot- 
ti, BECoD, Pacotto, Firpo 
Pasolini, Franco De Giron- 
coli (Elegie in friulano), Al- 
bino Pierro, Sandro Zanot- 
to, l’istriano Ligio Zanini, 
Claudio Grisancich (unico 
triestino vivente), Umberto 
Valentinis, Eugenio Tomio- 
lo, Andrea Zanzotto. 

Interessanti anche le con- 
ciusioni di Brevini, basate 
sul fatto che il dialetto è di- 
venuto oggi «un codice iper- 
letterario, una lingua selet- 
tiva e anacronistica che si 
oppone all'italiano stan- 

'ard. Una specie di nuovo 
latino». Per cui arriverà il 

iorno in cui si leggeranno 
i Porta o Marin come i clas- 
sici greci, cioè come qualco- 
sa che non appartiene più 
alla nostra realtà. «A mori- 
re oggi - scrive Brevini - 
non sono solo parole. Sono 
mondi, usi, riti, costumi, 
tradizioni, che escono dalla 
nostra quotidianità». Ma la 
poesia in dialetto ha un DE. 
turo? Impossibile preveder- 
lo, oggi come un secolo fa. 
«La poesia in dialetto po- 
trebbe riservarci nuovi, fe- 
condi paradossi». 
Renzo Sanson 
Nelle foto: accanto al 
titolo, il triestino Virgilio 
Giotti (1885-1957) e il 
gradese Biagio Marin 
(1891-1985); sotto il 
friulano Pier Paolo Pasolini 
(1922-1975) e il veneto 
Giacomo Noventa 
(1898-1960). 


edita da Laterza 


E la lirica in lingua? Morirà entro questo secolo 


® ® ® ® 

O 

Autori divisi: 
ROMA «L'Allegria» di Giusep- 
po Ungaretti e «Laborintus» 
li Edoardo Sanguineti sono 
considerati fra i vertici della 
poesia italiana del secolo ap- 
pena concluso da Fausto 
Curi, ordinario di letteratu- 
ra moderna e contempora- 
nea all'università di Bolo- 

a, autore di «La poesia 
italiana nel Novecento» 
(Laterza, pagg. 444, lire 
58 mila). 

Riservandosi il diritto a 
non seguire criteri di comple- 
tezza, questa nuova edizio- 
ne arricchita del libro dedi- 
cato alla poesia del Novecen- 
to vuol essere ‘anche un bi- 
lancio di questo secolo e si 
ispira alla massima di 
Benjamin, secondo cui «in 
ogni epoca bisogna tentare 
di strappare nuovamente la 
trasmissione del passato al 
conformismo che è sul punto 
di soggiogarla». 

Un caposaldo per Curi è 
rappresentato dalla speri- 
mentazione e dalla neovan- 
guardia che «sono sempre in- 
tervenute risolutivamente 
là dove la cultura poetica da- 
va chiari segni di isterili- 
mento e di impotenza». 

Con Ungaretti e Sanguine- 


secondo la Valduga «ha ragione», ma Zeichen e Cucchi attaccano 


ti (che ha appena inaugura- 
to con «Cose» la «Biblioteca 
della poesia italiana contem- 

oranea» dell’editore Tullio 

ironti), il maggior numero 
di pagine è dedicato a Mon- 
tale e Zanzotto. In primo pia- 
no anche Lucini, Govoni, Pa- 
lazzeschi, Saba, Pasolini e 
l'esperienza di «Officina». 
Trai poeti della 
mola Ata 
guardia figura 
anche Amelia 
Rosselli che rap- 
presenta però 
un caso a parte. 
Mentre tra i 
normalizzatori 


ci, Raboni e 


to agli 
anni del XX se- 
colo si naviga, 
secondo Curi, 
nella mediocrità e assenza 
di veri talenti. 

In poche parole, ipotizza 
Curi, la poesia - da tempo 
confinata ai margini del 
mercato editoriale e incapa- 
ce di catturare un grande 
pubblico - sembra sempre 
sul punto di morire, anzi la 
sua fine sarebbe segnata dal- 


la chiusura di questo secolo. 
«La poesia che ci è toccata 
in sorte in questi ultimi an- 
ni del XX secolo - sostiene 
Curi - è come l’uomo senza 
ualità di Musil: sembra 
che non sappia, e forse non 
ossa, far altro che ‘lasciarsi 
‘oggiare dal di fuori, dalle 
circostanze esterne’, che og- 
È gi in Italia sono 
i una «medio- 
crità _ desolan- 
te». Insomma, 
gli autori di fi- 
ne secolo avreb- 
bero prodotto 
opere «prive di 
originalità e 
ropbustezza tec- 
nica», tali da 
non potersi con- 
siderare . vera 
poesia. 
Immediata 
4 l’alzata di scudi 
dei poeti, pro e contro. Patri- 
zia Valduga: «Ha ragione 
Curi: siamo il paese delle 
opere prime, i poeti vanno 
guardati nel tempo». Stefa- 
no Giovanardi: «Non è finita 
la poesia, bensì l’editoria di 
poesia. Sono gli editori che 
hanno ammazzata». «I nuo- 
vi autori - replica la Valdu- 


ga - non riescono a venire 
fuori, perchè in Italia la poe- 
sia è come un condominio: 
entrano ‘sempre gli stessi. 
Non esiste più la cultura del- 
la poesia, c'è una grande con- 
fusione alimentata dai me- 
dia, per cui non si sa più co- 
sa sia». 

Valentino Zeichen e Mau- 
rizio Cucchi, invece, attacca- 
no Curi: «E un problema 
suo, non della poesia». « 
Zeichen incalza: «Ne ha fat- 
to una lettura povera e mise- 
ra, senza fare nomi. Invece 
bisogna farli. La poesia de- 
gli ultimi vent'anni è stata 
molto vitale. Nel nuovo mil- 
lennio - conclude Zeichen - 
bisognerà cambiare registri 
toh lo shock temporale 
sarà molto grande». Anche 

er Cucchi è «grave non rel= 
di conto che in questi ulti- 
mi vent'anni sono usciti buo- 
ni libri di diverse tendenze e 
materie», La visione di Curi, 
secondo il critico, «è di ascen- 
denza neoavanguardista. In 
tutte le epoche c'è stato qual- 
cuno che ha detto che non 
c'era più niente. Io, invece, 
continuo ancora a stupirmi 

della poesia che c'è». 
m. cap. 


ROMA La poesia viaggia an- 
che in Rete e chissà che 
non trovi nuovi lettori. Il 
primo sito di poesia italia- 
na contemporanea è 
Club dei Poeti (www.clu- 
bpoeti.it) che promuove 
autori, poeti, scrittori, or- 
anizza concorsi, pubblica 
ibri, riviste e antologie. 
Si possono pubblicare gra- 
tis sul web poesie e rac- 
conti da sottoporre al giu- 
dizio dei visitatori. 

Anche numerose riviste 
propongono siti ad hoc, co- 
me Prospektiva (go.top/ 
Prospektiva), che predili- 
ge lo scrittore emergente 
con racconti, poesie, tea- 
tro, sondaggi. In Internet 
anche Asphodelo  (ht- 
tp://members.it.tripod.de/ 
asphodel), in cui si pubbli- 
cano poesie, poemi, ra- 
cocnti e traduzioni. 

All’indirizzo http://www. 
kultunderground.org, 


Qualche sito tutto da sfogliare 
per chi sa navigare in Internet 


«Kult Underground», pri- 
ma rivista multimediale 
underground italiana spa- 
zia, invece, dai racconti al 
cinema dalla poesia ai vi- 
deogiochi, dagli scacchi al- 
la letteratura, tutto scrit- 
to dagli stessi lettori. — 
Altri siti web a disposi- 
zione sono quelli di La 
Vallisa (http:/web.tiscali- 
net.it/vallisa) il quadrime- 
strale di letteratura, criti- 
ca e poesia italiana e in- 
ternazionale, e della Rivi- 
sta di libri Lettera (ht- 
tp://www.lettera.com), 
di. offre saggi, racconti, 
poesia, storie, aforismi, 
news e premi letterari. In- 
fine, narrativa, poesia, 
saggi, poesia visiva, arti 
elettroniche, cultura cy: 
ber, arte e artisti sono 
messi in rete sul sito ht- 
tp://www.geocites.com/Pa- 
ris/Lights/7323/karenina- 
rivista. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
| MUSICA Domani al «Carlo Felice» la serata-evento in ricordo del cantautore genovese 


Gli amici cantano De André 


Vasco Rossi e Celentano nella foltissima scaletta degli ospiti 


IN BREVE 


La tragedia di Lady Diana 
ispira un'opera da camera 


BERLINO Dopo aver ispirato Elton John con la nuova ver- 
sione di «Candles in the Wind», la tragica morte due 
anni e mezzo fa a Parigi della principessa Diana (nella 
foto) ha dato origine per la prima volta a un'opera da 
camera, la cui prima mondiale è in programma questa 
sera a Norimberga, in Baviera. 

«A Lady DI es» - questo il titolo 
dell'opera prodotta da Gerhard Falk- 
ner (autore dei testi) e Stefan Hippe 
(musiche) - non prevede l'apparizione 
in scena del personaggio di Diana, 
ma gira tutta intorno all'enorme ri- 
svolto mediatico che la morte della 
principessa del Galles ha suscitato in 
tutto il mondo. 

I protagonisti sono tre: un'anziana 
e vivace signora, sua nipote e un par- 
rucchiere, tutti manco a dirlo bramosi di notizie e pette- 
golezzi sulla casa reale britannica, che seguono î pro- 
getti di un'emittente tv che ha organizzato una autenti- 
ca caccia alla principessa e al suo nuovo amante. 


Minacce telefoniche alla direttrice della cineteca 
e Mizza ‘annulla il ciclo di film dedicato all'Iran 


PARIGI È polemica a Nizza e nel mondo del cinema do- 
po che, in accordo con la municipalità, la cineteca del- 
la città ha annullato la programmazione di un ciclo 
dedicato al cinema iraniano, in seguito ad una telefo- 

nata anonima di minacce. Le proie- 
zioni erano previste dal 7 marzo al 2 
aprile, e tra i film in programma 
c'era un omaggio al regista Kiarosta- 
mi (nella foto), Palma d'oro a Can- 
nes nel 1997. 

La direttrice della cineteca ha af- 
fermato di aver ricevuto «pressioni, 
mi hanno lasciato capire che tutti i 
miei movimenti erano sorvegliati». 
Risultato, il sindaco ha deciso che 
era assurdo rischiare, mettere in pe- 
ricolo la sicurezza degli spettatori e della direttrice. 

Indignati, i distributori si chiedono se ormai non ba- 
sti una telefonata anonima per dettar legge. 


IN GALLERIA 


GENOVA Ultime prove per 
«Faber, amico  fragile...», 
l'omaggio a Fabrizio De An- 
drè che il gotha della canzo- 
ne d'autore gli dedicherà do- 
mani al Teatro Carlo Felice 
di Genova. Una serata di 
musica e di solidarietà ver- 
so quegli «ultimi» racconta- 
ti dall'autore di «Princesa» 
nelle proprie canzoni a cui 
poco si addicono i riflettori 
accesi dai tanti amici che 
hanno accettato l'invito, ma 
che ribadisce in tutto il suo 
rilievo la centralità di Fabri- 
zio nella storia della musi- 
ca italiana. 

Ma i veri protagonisti sa- 
ranno soprattutto i detenu- 
ti, i malati di mente, gli 
emarginati dei vicoli e della 
comunità di Don Gallo. 

In tutto quattro ore di 
spettacolo, senza telecame- 


Un densissimo dramma 
sulla solitudine 
dell’uomo postmoderno 


TRIESTE «L'aspetto più inte- 
ressante del teatro è ricono- 
scere che tutto è menzogne- 
ro, perché il teatro vuole es- 
sere finzione e in tal modo 
apre le porte alla verità». 
Parola del carinziano Peter 
Turrini, di cui ieri, allo Sta- 
bile Sloveno di Trieste, ha 
debuttato la pièce «Bagliori 
alpini», con la regia di Sa- 
mo Strelec e la scenografia 
essenziale — una stanza nel- 
le Alpi austriache — firma- 
ta da Dusan Milovec. 

Nel riempire fino all’ulti- 
mo centimetro la scarna 
scenografia di significati si 
sono impegnati per quasi 
due ore di fila gli attori Vla- 


re, condotte da Fazio e Mi: 
chele Serra, con interventi 
estemporanei di David 
Riondino. In scena Vasco 
Rossi (nella foto a sinistra) 
che probabilmente aprirà la 
serata con «Amico fragile», 
seguito da Adriano Celenta- 
no con una sua personale 
versione di «La guerra di 
Piero», Ligabue con «Fiume 
Sand Creek», Franco Battia- 
to con «Amore che vieni 
amore che vai», Jovanotti 
con «La cattiva strada», Ro- 
berto Vecchioni con «Hotel 
Supramonte», Fiorella Man- 
noia con «Khorakhanè». 

E ancora: Mauro Pagani 
con «Sidun» e una «Creuza 
de ma» in cui potrebbero ag- 
giungersi Luvi e Cristiano 
De Andrè, Eugenio Finardi 
con «Verranno a chiederti 
del nostro amore», Ornella 


dimir Jure e la versatilissi- 
ma Maja Blagovic (nella fo- 
to Kroma), che con le loro 
interpretazioni nei panni 
del Cieco e di Jasmine han- 
no dato vita a «Bagliori al- 


pini», considerato tra i 
drammi migliori di Turrini. 
Il densissimo dramma po- 


Vanoni con «Bocca di rosa», 
Zucchero con «Ho visto Ni- 
na volare», Gino Paoli con 
«La canzone dell'amore per- 
duto», Francesco Baccini 
con «Ballata dell'amore cie- 
co», Premiata Forneria Mar- 
coni con «Il pescatore», Tere- 
sa De Sio con «La ballata 
del Michè», il violinista Lu- 
cio Fabbri e l'arpista Ceci- 
lia Chailly con «Inverno», 
Massimo Bubola con «An- 
drea», Loredana Bertè con 
«La storia sbagliata» ed 
Edoardo Bennato con «Can- 
zone per l'estate». 

Vittorio De Scalzi, voce 
storica dei New Trolls che 
con «Signore, io sono Irish» 
solleverà il velo del rimpian- 
to su quel «Senza orario sen- 
za bandiera» realizzato 
trentadue anni fa con Giam- 
piero Reverberi, il poeta 


enna 


stmoderno sulla solitudine 
— con rimandi palesi a Ro- 
meo e Giulietta di Shake- 
speare, ma anche all’«Auto 
da fé» di Elias Canetti — 
non lascia tregua allo spet- 
tatore e tantomeno agli at- 
tori che per contro non de- 
vono far trapelare l’alto im- 


_.. n 


TEATRO Un testo dell’austriaco Peter Turrini in scena allo Stabile Sloveno 


Mennarini e lo stesso De 
Andrè (nella foto a destra). 
Ma visto che le «anime sal- 
Ve» esistono anche nel mon- 
do della canzone, non van- 
no dimenticati amici di Fa- 
brizio un po’ meno titolati, 
e forse proprio per questo 
ancor più importanti, come 
i Mercanti di Liquori, grup- 
po specializzato nel suo re- 
pertorio in scena con «Geor- 
die», Oliviero Malaspina, 
Giampiero Alloisio, che pro- 
porà un brano sull'eroina 


tratto dalla sua esperienza 
in comunità, e Roberto Fer- 
ri, alle prese con una versio- 
ne francese de «La canzone 
di Marinella» tradotta da 
lui stesso. 

Tutti, tranne Liga, Ben- 
nato, Baccini e Vecchioni, 
usufruirano dell'orchestra 
in cui il tastierista Mark 
Harris ha riunito musicisti 
storici di de Andrè come il 
batterista Walter Calloni, il 
bassista Pier Michelatti, i 
chitarristi Michele Ascolese 


e 
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e Giorgio Cordini, il tastieri- 
sta Eros Cristiani, il percus- 
sionista Maurizio Preti, Lu- 
cio Fabbri e il fiatista Ma- 
rio Arcari. 
In platea amici della pri- 
ma ora come Paolo Vilag- 
io, Antonio Ricci, Fernan- 
la Pivano, Renzo Piano, Ni- 
cola Piovani e altri acquisi- 
ti nel tempo come Lella Co- 
sta, Manlio Sgalambro e 
Franca Rame che reciteran- 
no a tre voci un testo su Fa- 
brizio. 


Paride Sannelli 


Abbaglianti «Bagliori alpini» 


pegno loro richiesto. 

La solitudine dell’uomo 
nell’era postmoderna tutta- 
via, come pure la verità, 
hanno infinite sfaccettatu- 
re che si specchiano, rifran- 
gono, colorano e sovrappon- 
gono fino a creare, non a ca- 
so, un bagliore accecante. 

Turrini con quest'opera 
ha aperto il varco appunto 
a tutti questi bagliori, o ab- 
bagli, come gli chiamereb- 
be Canetti, ma per mitigar- 
li agli occhi (ciechi?) del 
pubblico confida soprattut- 
to nella sagacia dei realiz- 
zatori. Nelle prime scene, 
oltre alla Blagovic (Jasmi- 
ne) c'è Ales Kolar nei panni 


—___ - 


del tontolone del paese di 
montagna. Tuttavia l’appa- 
rente leggerezza iniziale, 
enfatizzata da Strelec, si ri- 
vela sempre più menzogne- 
ra, aggiungendo nuove acce- 
zioni al tema centrale, ovve- 
ro alla condizione di solitu- 
dine. Se tutto è finto nel 
dramma turriniano, com- 
presi i personaggi, restano 
tuttavia fisse le coordinate 
geografiche, I «Bagliori alpi- 
ni» abbagliano infatti sia 
gli abitanti sia i visitatori, 
che credono  nell’idilliaca 
immagine del paesino di 
montagna. Ma tale illusio- 
ne negli abitanti viene sgre- 
tolata pezzo per pezzo den- 


tro la stanza del Cieco e an- 
che fuori, coinvolgendo i tu- 
risti, che, convinti di ascol- 
tare i versi degli uccelli del- 
la foresta, sentono invece 

la voce allenata del Cieco. 
Certo che le Alpi potreb- 
bero assumere un valore 
simbolico per qualsiasi pub- 
blico europeo che vive lonta- 
no dalle vette (in)contami- 
nate, ma nell'immaginario 
collettivo sloveno la Slove- 
nia è il paese dalla parte so- 
leggiata delle Alpi, e quindi 
i personaggi di Turrini as- 
sumono nelle loro contro- 
parti apriche sembianze for- 
se ancor più reali e vissute. 
Nada Cok 


Foto di Alessandro Ruzzier allo Show-Room 3C di via Paduina 


Omaggio a Gianni Brumatti 
E la severa forza di Dequel 


TRIESTE Si inaugura oggi, al- 
la Galleria Cartesius di via 
Marconi 16, alle 18, una mo- 
stra postuma di Gianni 
Brumatti (nella foto in alto 
un'opera dell’artista), a die- 
ci anni dalla scomparsa. La 
rassegna, che comprende di- 
pinti ad olio, disegni e inci- 
sioni,resterà aperta fino al 
30 marzo con orario 


Giuseppina Depase. La 
rassegna resterà aperta fino 
al 24 marzo con orario da lu- 
nedì a venerdì, dalle 9 alle 
19; sabato dalle 9 alle 13; do- 
menica e festivi chiuso. 
Collettiva di pittura alla 
Caffetteria Americana Bar 
Ca’ Vendramin di via Tori- 
no 4. Fino al 6 aprile espon- 


9-19; sabato, 9-13. 

Si intitola «Collettiva» la 
mostra di Bonomo Faita, 
che resterà aperta fino al 4 
Gr nello spazio espositivo 

i «Juliet», in via Madonna 
del Mare 6. Curata da Rober- 
to Vidali, in collaborazione 
con la Galleria «Ca'di Fra» 
di Milano, la personale può 

essere visitata fino al 


feriale 10.30-12.30 e 
16.30-19.30 (lunedì 


chiuso). 
Alla Galleria Ret- 
tori Tribbio 2 di 


piazza Vecchia 6, 
da oggi (inaugura- 
zione alle 18), mo- 
stra di disegni, tecni- 
che miste e sculture | 
di Oreste Dequel 
(nella foto in basso 
un’opera). La mo- 
stra resta aperta fi- 
no al 24 marzo. 


Giorni feriali: 
10-12.30 e 17-19.30; 

festivi 11-13 (lunedì chiuso). 
Domenica 19 marzo apertu- 
ra dalle 10 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19. 

«Incantesimi e magie» è il 
titolo della mostra di Lucil- 
la Cordi Fabris, che si 
inaugura oggi, alle 18, alla 
Galleria Il Corian- 


‘ono gli artisti Giuliana 
Balbi Fulvia Fermo, Bo- 
ris Fernetich e Pino Giuf- 
frida. Chiuso la domenica. 

Si inaugura mercoledì 15 
marzo, alle 13, nello spazio 
del Centro Diurno, in via dei 
Ralli 5, all’ex Opp, la mo- 
stra delle «copie» di quadri 


4 aprile; ogni marte- 
dì, dalle 18 alle 21 
(oppure su appunta- 
i mento, telefonando al- 
lo 040-3813425). 

Fino al 31 marzo, 
al Caffè degli Spec- 
chi, espone Roberto 
Metz. 

Le tavole originali, 
i disegni, gli appunti 
REEZanE fatti da 

‘ullio Pericoli per 
il libro di Jean Giono 
«L'uomo che pianta- 
va gli alberi», edito 
da Salani, sono espo- 
ste fino al 31 marzo allo Stu- 
dio «Bassanese», di piazza 
Giotti 8. Orario: da martedì 
a venerdì, 17-20. 

«Sexorcismo 2000» si inti- 
tola la mostra di Massimo 
Giacon che resterà aperta 
alla «LipanjePuntin», di via 
Diaz 4, fino al 10 


dolo di via Udine 
55/a. Aperta fino al 
22 marzo. Orari: fe- 


riali 10.30-12.30 e 
17-19.30; lunedì 
17-19.30. 


Si inaugura oggi, 
alle 18 allo Show- 
Room 8C di via Pa- 
duina 9/a, la mo- 
stra «Visioni» del fo- 
tografo Alessandro 
Ruzzier, che reste- 
rà aperta fino al 30 
marzo, dal lunedì al 
venerdì, dalle 17 al- 
le 20. 

All’Art Gallery di via San 
Servolo 6, espone da marte- 
dì 14 (inaugurazione alle 
18) la pittrice Silvia Pavli- 
dis. Orario: feriali, 
10.30-12.30 e 17-19.30 (festi- 
vi chiuso). Fino al 24 marzo 

Lunedì 13 marzo, alle 18, 
si inaugura, nella sala del- 
VAzienda di promozione turi- 
stica, di via San Nicolò 20, 
la mostra «Acquerelli a tem- 
pere di Giusy» dell'artista 


d’autore, realizzate nell’am- 
bito del progetto «Percorsi 
in Movimento», in collabo- 
razione con l'Associazione 
Arteffetto. 

Il Gruppo @Quadragono 


(ovvero Enzo Mari, Clau- 
dio Nevyjel, Megi Pepeu 
e Tarcisio Postogna) espo- 
ne al Dipartimento di Scien- 
ze matematiche, all’Universi- 
tà di Trieste in via Valerio 
12/a, fino al 22 marzo. Ora- 
rio: da lunedì a venerdì, 


— aprile. Orario: da lu- 
nedì a venerdì, 
16.30-19.30. 
GORIZIA Fino al 30 
aprile, tra le sedi del 
‘astello, della Biblio- 
teca Statale isontina 
e del Museo dell’Arci- 
diocesi, «Gorizia ba- 
rocca. Una città 
italiana nell’Impe- 
ro degli Asburgo». 
Orari: 9.30-18 (chiu- 
so il lunedì). 
PORDENONE Fino al 2 
aprile alla Galleria 
agittaria, in via 
Concordia 7, p aperta la mo- 
stra di Fausta Squatriti in- 
titolata «Via Crucis». Ora- 
rio: feriale 16-19.30, festivo 
10.30.12.30 e 16-19.30. 
UDINE Da oggi, (inaugurazio- 
ne alle 18:30), alla Galleria 
Palladio di via Palladio 
13/11, espone Francesca 
Lauria Pinter. La mostra re- 
stà aperta fino al 24 marzo. 
Orario: 16-19.30; sabato 
10.30-13 e 16-19.30; domeni- 
ca 11-13. Lunedì chiuso. 


e opere della Reina «prestate» da amici e collezionisti * 


Perfomance nella perfomance per Miela 


Un eterogeneo co 


TRIESTE Nel compleanno del 
Teatro Miela non poteva 
mancare un pensiero per 
Miela Reina. E così ha pre- 
so forma l’idea della Coope- 
rativa Bonawentura di or- 
ganizzare una performance 
all’interno di quella perfor- 
mance elettrizzante, che è 
stata la festa del 3 marzo. 
All’inizio della serata i 
muri del bar, utilizzati abi- 
tualmente per esposizioni 
temporanee, erano ancora 
liberi, ma si sono riempiti a 
mano a mano che arrivava- 
no gli amici ed estimatori 
di Miela, recando con sé 
una o più sue opere. 
Arrivavano alla spicciola- 
ta le testimonianze della 
grande «fantasista» triesti- 
na e con esse i ricordi di 
quelli che l'hanno conosciu- 
ta, ma anche di quelli che 
non hanno fatto in tempo a 
incontrarla personalmente 
e che, ciononostante, con- 
servano intatto un bel sen- 
timento nei suoi confronti 
dedotto | dall’osservazione 
dei suoi piccoli ma grandi 
divertissements artistici. 
La mostra prendeva for- 
ma; un'esposizione sui ge- 


neris, senza date né etichet- 
te né percorsi cronologici o 
tematici: un grande miscu- 
glio, un miss mass, forse 
avrebbe detto lei, che resti- 
tuiva la dirompente carica 
energetica e vitale dell’arti- 
sta, + 

Le opere degli inizi, tene- 
brose e fortemente pittorici- 
stiche, si sommavano a 
quelle più grafiche dell’ulti- 
mo periodo: si andava dalle 
prime esperienze alla pie- 


na maturità, da quelle che 
erano anche testimonianze 
dei viaggi dell’artista ai per- 
corsi assolutamente fanta- 
stici della sua mente, dalla 
pittura informale ai colla- 
ges, dai manifesti realizza- 
ti sotto l'etichetta di «Arte 
Viva» alle ficurine da rita- 
gliare, dall’ambiguo e fasci- 
noso periodo di transizione 
a quello decisamente pop. 
Di tutto e di più; forse an- 
che alcune opere meno im- 


portanti di quelle che ben 
l'hanno rappresentata nel- 
le grandi antologiche finora 
organizzate, ma proprio 
per questo ancora poco co- 
nosciute e perciò molto in- 
triganti. 

Gli amici di Miela entra- 
vano in Teatro e, un po’ 
commossi, fieri e imbaraz- 
zati, appendevano le opere 
alle pareti, alla fine piene 
dei colori e delle argute e fi- 
ni sottigliezze dell’artista. 


VENEZIA Centotrenta opere di orefice- 
ria e scultura provenienti in gran 
parte dalle chiese veneziane: la sto- 
ria devozionale della città di San 
Marco. Dopo le esposizioni dedicate 
al Tintoretto (nel 1994), all’iconogra- 
fia di San Marco in occasione dell’An- 
no Marciano (nel 1995), il Collegio 
Urbano dei Parroci della città di Ve- 
nezia, propone, nell’ambito della ma- 
nifestazioni per il Giubileo 2000, la 
mostra «I tesori della fede. Orefice- 
ria e scultura delle chiese di Venezia 
dal VI secolo al XVIII secolo». La ras- 
segna rimarrà aperta al pubblico fi- 
no al 20 luglio nella chiesa di San 
Barnaba e in altre chiese.’ 

Tra le opere di oreficeria presenta- 
te, i preziosi oggetti - calici bizantini 
e gotici, croci, ostensori, gioielli e cor- 
redi liturgici - sono a testimonianza 


della fede di una città che, come Ve- 
nezia, ha saputo proporsi nell’arco 
della sua storia come insuperabile 
centro di produzione artistica. Qua- 
ranta le sculture in marmo, bronzo e 
legno, create per le chiese della città 
(alcune delle quali, rimosse dalla lo- 
ro collocazione originaria, sono state 
recuperate dalle sacrestie, dalle chie- 
se sconsacrate o dai musei) e realiz- 
zate da grandi scultori quali Nicolò 
Lamberti, Francesco Di Giorgio Mar- 
tini, Pietro e Tullio Lombardo, Giam- 
battista e Lorenzo Bregno, Jacopo 
Sansovino, Alessandro Vittoria, Giro- 
lamo Campagna, Enrico Merengo, 
Giovanni Maria Morlaiter. 

L'evento si articola quindi in due 
sezioni, di oreficeria e di scultura, 
dapprima nella chiesa di San Barna- 
‘a, per poi proseguire attraverso le 


«I tesori della fede»: viaggio nelle opere di oreficeria e scultura tra VI e XVIII secolo attraverso le principali chiese della città 


Venezia devota, interpretata dai grandi maestri 


RIrGuI chiese di Venezia. Il cuore 
ella sezione di oreficeria grafica è 
costituito da corredi liturgici e devo- 
zionali che, in una sorta di viaggio at- 
traverso la storia, ripercorrono il sen- 
timento della comunità credente ve- 
neziana, così come interpretato dai 
maestri dell’arte orafa. La sezione di 
scultura sacra espone invece «pezzi» 
che vanno dal Medioevo al Settecen- 
to: un percorso che permetterà al vi- 
sitatore di avvicinare opere non sem- 
pre facilmente visibili e conosciute. 
La mostra (catalogo Marsilio) è cu- 
rata da Renato Polacco dell’Universi- 
tà di Venezia per la sezione orefice- 
ria e da Stefania Mason dell’Univer- 
sità di Udine per la sezione scultura. 
Allestimento di Daniela Ferretti. 
Sai altarolo boemo del XV 
secolo (Venezia, Basilica dei Frari). 


Ilage che ha restituito la grande carica vitale dell'artista 


. Miela ancora incanta e la 
riprova era negli occhi di 
chi osservava — con un sor- 
riso di empatia — la perfor- 
mance che si stava produ- 
cendo. 

La festa continuava, il te- 
atro alla fine era gremito, 
tutti comunicavano; alcuni 
guardavano i siparietti di 
tre minuti che si stavano te- 
nendo nella sala grande del 
teatro, altri sostavano nei 
corridoi e nel bar, vicino a 
queste opere che sottolinea- 
vano la riuscita di un'idea 
realizzata che si chiama Te- 
atro Miela. Alla fine, uno a 
uno i quadri venivano leva- 
ti; una performance è una 
performance se si basa sul 
tempo: e il suo tempo era 
scaduto. 

Le opere di Miela (nella 
foto di Nives Millin) sono 
State staccate e sono ritor- 
nate ai rispettivi possesso- 
ri, per trasmettere quella 
carica espressiva che han- 
no dispensato, per un breve 
ma intenso periodo, al pub- 
blico presente. La festa è fi- 
nita ma forse, anche grazie 
a questa performance, sem- 
bra che la prossima sia più 
vicina. 

Lorenzo Michelli 


e 
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IL PICCOLO 


TEATRO «Cosa c'entra Peter Pan®», prodotto dallo Stabile del Friuli-Venezia Giulia, debutta domani a Tolmezzo 


Personaggi tutti Salvi. E' una novità 


Il finambolico comico regista e interprete del testo di Alberto Bassetti 


LIRICA Il soprano romano chiamato dalla Ricciarelli nei «Due Foscari» 


Ruolo verdiano per la Taigi 


LECCE Grande successo personale al Politeama Greco di 
Lecce per il giovane soprano romano Chiara Taigi (nel- 
la foto), che Katia Ricciarelli ha voluto quale interprete 
dei «Due Foscari» di Verdi. Il debutto della Taigi in un 
impegnativo ruolo verdiano - quello di Lucrezia Contari- 
ni - al fianco di un glorioso protagonista come Renato 
Bruson, è stato considerato un’autentica rivelazione. 

Familiare al pubblico di Trieste per avervi debuttato 
giovanissima nel «Flauto Magico», Chiara Taigi è torna- 
ta più volte al Teatro Verdi come interprete d'opera e s0- 
prattutto al Festival internazionale dell’Operetta (da 
«Sissi» al «Conte di Lussemburgo»). 

In questi ultimi tempi - perfezionatasi con Montser- 
rat Caballé e Michel Crider - è passata dal registro di so- 
prano leggero degli esordi allo spessore vocale e al tem- 
peramento di autentico soprano lirico. 


Domani a Farra d'Isonzo 
Nordio e Lupo 
in concerto 


GORIZIA Importante ap- 
puntamento concertisti- 
co domani, alle 18, al- 
l'Oratorio Santa Maria 
di Farra d’Isonzo; Prota- 
gonisti il violinista Do- 
menico Nordio e il piani- 
sta Benedetto Lupo, che 
eseguiranno la sonata 
in si bemolle magg Kv 
454 di Mozart, la Sona- 
ta in Do minore op. 30 
di Beethoven, la rapso- 
dia n. 1 di bartok e la So- 
Nata n, 1 in fa minore 
op. 80 di Prokofiev. 

Domenico Nordio, vio- 
linista, violista e diretto- 
re d'orchestra, è attual- 
mente docente al Con- 
servatorio tartini di Tri- 
este e tiene corsi di per- 
feziona all'Accademia 
Toscanini di Bologna e 
al festival «Musicariva» 
di Riva del Garda. Nel 
1987, appena sedicenne, 
ha vinto il Concorso in- 
ternazionale «Viotti» di 
Vercelli. 

Benedetto Lupo, che 
ha debuttato a 13 anni 
con il primo concerto di 
Beethoven, vanta affer- 
mazioni ai concorsi «Cor- 
tot» (1980) e «Città di 
Jaèn» (1982). È notissi- 
mo come solista in tutta 
Europa, nelle Americhe 
e in Giappone. 


Voglia di un buon gelato? 
Dasi del Gelato 


V. Eremo 259 (A 100 mt da Villa Revoltella) 
© TEATRI E CINEMA 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno € 
E.A.R. Teatro di Messina 


Vita e morte 


di Re Giovanni 


di William Shakespeare 
con Carlo Valli, Paola Mannoni 

tegia di Giancarlo Cobelli 

Durata: due .ore e trenta minuti 
Lo spettacolo rimane în scena fino a domani 

È in corso fa prevendita per tutti gi spet- 
coli in programma alla Sala Tripcovich 
'ì0/al termine della stagione 


Informazioni e prevendita 
Biglietteria Utat Galleria Protti 
Biglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 800-554040 
informazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


Deutsche Hilfsverein 


Contrabbassista 
al ciclo «Viozzi» 


TRIESTE Domani, alle ore 
11, nella Sala Massima 
dei Deutsche Hilfsverein 
di via del Coroneo a Trie- 
ste, è in programma il 
terzo concerto della ras- 
segna concertistica inter- 
nazionale intitolata a 
Giulio Viozzi. Il ,contrab- 
bassista uruguaiano Mil- 
ton Masciadri, solista e 
docente di fama interna- 
zionale, accompagnato 
al pianoforte da Angioli- 
na Sensale, sosterrà un 
raro programma di musi- 
ca da camera dedicato al- 
le miniuture musicali, 
spaziando dal vecchio 
continente (Bottesini, Pa- 
ganini, Sciostakovic) fi- 
no al Nuovo Mondo (Vil- 
lani Cortes, Piazzolla). 
Parteciperà al concer- 
to anche il Serenade En- 
semble in formazione di 
orchestra da camera 
che, diretta dal giovane 
maestro veronese Silva- 
no Perlini, eseguirà per 
la prima volta a Trieste 
l'omaggio musicale al 
Don Giovanni mozartia- 
no «Mozart New-Look», 
scritto da Jean Frangaix 
per contrabbasso solista 
e fiati. 
Completerà il pro- 
amma il «Dialogo per 
lauto e contrabbasso» di 
Giulio Viozzi, 


TRIESTE Previsto inizialmen- 
te come un allestimento 
«classico» (commedia musi- 
cale interpretata da più at- 
tori), «Cosa c'entra Peter 
Pan» di Alberto Bassetti, il 
nuovo spettacolo prodotto 
dal Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia che debut- 
ta domani, alle 21, all’audi- 
torium Candoni di Tolmez- 
zo, andrà in scena in forma 
diversa, poichè Antonio Ca- 
lenda, in seguito a un lieve 
problema di salute, ha dovu- 
to rinunciare alla regia del- 
lo spettacolo che diventerà 
così una inedita, affabulato- 
ria e «vulcanica» prova d’at- 
tore per Francesco Salvi. 

Il torrenziale e funamboli- 
co comico (a destra nella fo- 
to di Fabio Parenzan) darà, 
infatti, del testo di Bassetti 


una sua personale lettura, 
interpretando da solo - in 
uno scenico divertissement 
- tutti i personaggi dello 
spettacolo: da Napoleone - 
il protagonista - a tutti i ge- 
nerali della Grande Arma- 
ta, da Peter Pan fino alla 
deliziosa Campanellino. 

Lo accompagnano in que- 
st’esilarante e surreale av- 
ventura Luigi Rosatelli, che 
interpreterà l’attendente di 
napoleone (e con lui rivivrà 
momenti di storia, fra ricor- 
di, sogni e realtà) e i musici- 
sti Enrico Canalaz, Marco 
Candotto e Antonio Kozina, 
diretti da Stefano Bembi, 
che coinvolgeranno con il 
ritmo di marce militaresche 
e con musiche e canzoni di 
cui è autore lo stesso Salvi. 

Nella molteplice veste di 
regista, interprete e autore 


delle musiche... e moltipli- 
candosi fra i vari personag- 
gi, Francesco Salvi propor- 
rà uno spettacolo spassoso 
e sorprendente, «al di là di 
ogni schema», in cui si man- 
terrà sempre vivo il gusto 
imprevedibile e surreale 
dell'happening e di cui il 
pubblico diventerà inaspet- 
tatamente «parte attiva». 

Per il teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, «Co- 
sa c'entra Peter Pan?» rap- 
presenta una nuova occasio- 
ne per ribadire l’importan- 
za e il significato della pro- 
pria presenza in regione: lo 
spettacolo, infatti - prima 
di approdare, dal 7 al 16 
aprile, alla Sala Tripcovich 
di Trieste - compirà una no- 
tevole tournée nel circuito 
dellinto Regionale Teatra- 
e. 


Parla l'attore protagonista di «Vita e morte di re Giovanni» di Shakespeare alla Sala Tripeovich 


Carlo Valli: «Magia fatta di niente» 


TRIESTE «È uno spettacolo fat- 
to con niente: qualche pezzo 
di legno, le luci, la musica. 

‘a è proprio questa la sua 
magia». Così Carlo Valli de- 
serwe la «Vita e morte di re 
Giovanni» di Shakespeare, 
la nuova produzione del Tea- 
tro di Messina in scena sino 
a domani alla Sala Tripcovi- 
ch per la stagione dello Sta- 
bile regionale. Carlo Valli 
veste 1 panni del re Giovan- 
ni Senzaterra, personaggio 
dedito al potere che Shake- 
speare dipinge con toni cupi 
in un'Inghilterra del XIII se- 
colo sconvolta da lotte di pa- 
lazzo e da una guerra con la 
Francia che ben presto si di- 
laterà nella guerra dei cen- 
tanni. Si tratta di un'opera 
poco conosciuta e ritenuta 
marginale: e proprio per que- 
sto è stata:scelta dalregista 
Cobelli per il suo settimo si- 
gillo shakespeariano. 

Carlo Valli (nella foto di 
Andrea Lasorte) ha una fre- 
Ia, teatrale con Co- 

elli che risale al terzo dei 
sette sigilli, il «Racconto 
d'inverno», sino al più recen- 
te «Un patriota per me» di 
John Osborne visto al Ros- 
setti non molto tempo fa. 

«In realtà — racconta l’at- 
tore — quella era la seconda 
edizione di uno spettacolo 
nato in una cantina a Roma 
sei anni prima. Lo spazio 
era molto piccolo e la gente 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


TOM HANKS 


«TRAINSPOTTING» 


HE 
MIGLIO VERDE 


CANDIDATO A 4 OSCAR 
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PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO 


THE BEACH 


stava a due metri dalla sce- 
na. Sul palcoscenico più 
grande la pièce di Osborne 
‘avrebbe poi perso un po’ del- 
la sua specificità». 

Come mai la scelta di 
Cobelli, dopo gli shake- 
speariani «Antonio e Cle. 
opatra», «Troilo e Cressi. 
da», «Edoardo II» è cadu- 
ta sulla misco- 
nosciuta «Vi 
ta e morte di 
re Giovanni»? 

«Ci pensava 
spesso, almeno 

a quando ebbe 
l'occasione di as- 
sistere, nel ‘73, 
al «Re Giovan- 
ni» dell'amico 
Aldo Trionfo, 
pol portato a ter- 
mine dall’assi- 
stente « perché 
Trionfo morì 
prima di conelu- 
derlo (infatti Cobelli ha de- 
dicato a lui lo spettacolo, 
n.d.r.). E inoltre perché da 
una parte gli ha permesso 
di esprimere il suo teatro di 
tipo grottesco-espressionisti- 


co, dall’altra ha potuto lavo- : 


rare con un gruppo di attori 
giovani, per i quali Shake- 
speare rimane una palestra 
ideale». 


Per loro, durante le 
prove, lei è stato una fi- 
gura di riferimento? 


DAL REGISTA DI 


DANNY BOYLE 


LEONARDO 
DICAPRIO 


MARK 
WAHLBERG 


Per raggiungere il paradiso 
ilevi passare per l'inferno. 


waww.201hfox, 
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SONO DISERTORI, RIBELLI E LADRI 
MA CON LE MIGLIORI INTENZIONI: 


GEORGE CLOONEY 


www.warnerbrosiit 


«Ma no, il padre di tutti è 
Giancarlo (Cobelli n.d.r.). I 
ragazzi sono tutti svegli e 
volonterosi e lui è riuscito 
ad essere un grande galva- 
nizzatore. Soprattutto nei 
due mesi di prove che abbia- 
mo affrontato l’anno scorso 

er le quattro repliche @ 

Tessina». 

Ancora 
una volta 
Shakespeare 
parla ieri 
come se fos- 
se oggi... 

ole di ciò 
che è dentro 
l’uomo e per 
forza è moder- 
no. Parla di 
un potere che 
ha perso ogni 
ritegno e in 
questo c'è una 
modernità evi- 
dente. Ma non giudica mai: 
mette in scena i buoni e i 
cattivi allo stesso modo. Co- 
belli ha voluto fare lo stes- 
so, senza sottolineare a tut- 
ti i costi la modernità del te- 
sto o la malvagità del pote- 
re», 

Ma l’uso delle pistole 
contro le spade non ri- 
manda alla modernità? 

. «Sono solo dei segni, così 
come i costumi. Le pistole 
sono un segno di violenza e 
sopraffazione, non rispetta- 


DENZEL 


WASHINGTON 


ICE 
CUBE 


THREE 
KINGS 


che ci siano altre vittime. 


no la cronologia. Io stesso 
indosso un costume che non 
è del periodo in cui si svol- 
ge la storia. E del resto Co- 
elli non ha mai fatto spet- 
tacoli veramente realisti». 

Talvolta, però, sembra 
che il lato grottesco de- 
bordi sugli altri... 

«Delle volte è così, perché 
a Giancarlo piace l’esagera- 
zione. Ma dipende anche 
dalle serate: il teatro è cosa 
viva, che cambia di sera in 
sera». 

Mentre è estremamen- 
te realistica la gravidan- 
za di Blanca di Spagna 

«E mia moglie, ed è incin- 
ta. Abbiamo pensato di 
sfruttare questo elemento, 
visto che era visibile, facen- 
do pensare a una tresca Al 
la nipote Blanca e il re Gio- 
vanni». 

Prossimi impegni? . 

«Molto doppiaggio. Inol- 
tre sto i iendO di sirare ”In- 
cantesimo”, una fiction do- 
ve faccio, non a caso, il ruo- 
lo di cattivo, visto che spes- 
so mi chiamano per ruoli di 
questo tipo. Per quanto ri- 
guardo il teatro, sono in at- 
tesa di affrontare un proget- 
to che però non è immedia- 
to. Per Cobelli, invece, è în 
arrivo l'ottavo Shakespea- 
re: stavolta un Macbeth con 
Kim Rossi Stuart». 

Stefano Crisafulli 


ANGELINA 
JOLIE DI 
Due poliziotti sulle tracce di un serial killer. 


Devono osservare, pensare ed agire 
came se fossero u'unica persona. 


UN CINESE 
IN COMA 


UNA PRAGA OPPRESSA 
DAL NAZISMO 


CANON 
INVERSO 


Dopo il debutto di doma- 
ni sera a Tolmezzo, lo spet- 
tacolo toccherà, infatti, Civi- 
dale il 14 marzo (Teatri Ri- 
stori, 20.30), San Daniele 
del Friuli il 16 marzo (Tea- 
tro Ciconi, 20.45), Grado il 
17 (Auditorium Biagio Ma- 
rin, 20.45), Zoppola il 18 


TRIESTE Oggi, alle 17, e do- 
mani, alle 16, al Teatro 
Verdi, «La Traviata», di- 
retta da Daniel Oren. Le 
repliche si concluderanno 
il 19 marzo. 

Fino al 19 marzo, al Te- 
atro Cristallo, si replica 
«Pensaci, Giacomino!» 
con Turi Ferro. 

Oggi, alle 
20.30, e doma- 
ni, alle 16.30. 
al Teatro Pel. 
lico, gli Ex Al. 
lievi del Toti 
replicano «Le 
serve al poz- 
‘Oggi, all 

ggi, alle 
11.10, sulle 
frequenze di 
Radio Punto 
Zero (101.1, 
101.3. e 101.5 
mhz), Andrò 
Merkù inter- 
vista nel suo «Impiccione 
viaggiatore» Peppe Grillo, 
Gigi Sabani e Angela Fi- 
nocchiaro. 

Ur alle 20.30, e doma- 
ni, alle 


17.30, al Teatro 
dei Salesiani la Barcaccia 
replica «Parenti, la de... 
denti» di Gerry Braida. 

Domani, alle 11, nella 
sala del Deutsche Hilfsve- 
rein di via del Coroneo, 

er la rassegna «Giulio 
iozzi» concerto del con- 


UN LUNGO, 
TRASGRESSIVO E 
SCATENATO WEEK END 
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Making Lave 


OLLEZIONIST 


% DI OSSA 


® 


TRAFFIC 


i TRAINSPOTTING2 


APPUNTAMENTI 


Traviata si replica al «Verdi 
Canzoni di confine a Majano 


(auditorium comunale, 
20.45), San Vito il 19 (audi- 
torium comunale, 20.45) e, 
infine, sarà il 21 marzo, al- 
le 20.30, al Kulturni dom di 
Gorizia, il 22, alle 20.45, al 
Nuovo Teatro di Artegna e 
il 28 marzo, alle 20.45, al 
Teatro Verdi di Codroipo. 


trabbassista uruguaiano 
Milton Masciadri accom- 
agnato al pianoforte da 
giolina Sensale. Parte- 
cipa anche il Serenade En- 
semble, in formazione di 
orchestra da camera, di- 
retta da Silvano Perlini. 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, 
al Kulturni Dom, va in 
scena «La 
SEE ola» 

e 
domani altre. 
atro Nuovo, 
si replica «Al- 
la meta» di 
Thomas Ber- 
nhard con 
Franca Nuti 
(nella foto). 

Oggi, alle 
21, al Teatro 
Zanon, sì re- 
plica «La re- 
surrezione 
rossa e bian- 
ca di Romeo e Giulietta» 
di Sony Labou Tansi. 

Oggi, alle 20.45, all’Au- 
ditorium di Majano, per 
la rassegna «Canzoni di 
confine: itinerario ai limi- 
ti della forma», «Paesaggi 
cecoslovacchi» con Erika 
Regulyova e Gianni Del 
Zotto. 

CERVIGNANO Oggi, alle 
20.30, al Teatro Aurora, 
l'Associazione Grado Tea- 
tro presenta «Il barbaro». 


A SOLE L. 9.000 


TOY ST 


SOLO AL POMERIGGIO 
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«ll MIGLIOR FILM DELL'ANNO» 
NewsweekcL.A. Times-NY Times 
USA Today - Premiere 


AL PACINO 
RUSSELL CROWE 


Un film di Michael Mann 


INSIDER 


DIETRO LA VERITÀ 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di balletto 1999/2000 - 
«La Traviata» di Giuseppe Verdi. Oggi, 
‘sabato 11 marzo - ore 17 (turno S/S), ter- 
za rappresentazione. Repliche: domenica 
12 marzo - ore 16 (turno G/G), martedì 
14 marzo - ore 20.30 (turno B/B), giovedì 
16 marzo - ore 20.30 (tumo C/C), sabato 
18 marzo - ore 20,30 (tumo E/E), domeni- 
ca 19 marzo - ore 16 (tuo D/D). Vendita 
dei biglietti per i posti disponibili a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30 - tel. 0432/470918. http://www. 
teatroverdì-trieste.com. Email: info@tea- 
troverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di balletto 1999/2000 - 
«Le nozze dì Figaro» di Wolfgang Ama- 
deus Mozart. Venerdì 31 marzo --ore 
20.30 (tumo A/A) - prima rappresentazio- 
ne. Repliche: sabato 1 aprile - ore 17 (tut- 
no S/S), domenica 2 aprile - ore 16 (tumo. 
DE) martedì 4 aprile - ore 20,30 (turmo 
C/F), mercoledì 5 aprile - ore 20.30 (tumo 
E/E), venerdì 7 aprile - ore 20.30 (tumo 

RR sabato 8 aprile - ore 20.30 (turno. 

B/B), domenica 9 aprile - ore 16 (tumo 

GIG). Vendita dei biglietti per i posti dispo- 

nibili a Trieste presso la biglietteria del Te- 

atto Verdi, orario 9-12 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30 - tel. 


‘0432/470918. http:/mww.teatroverdi-trie- 
ste.com. Email: info@teatroverdì-trieste. 


com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRADA. 
Ore 20,30: «Pensaci Giacomino» di Luigi 
Pirandello. Con Turi Ferro. 2h 20. 
040/3906138. 

SALA MASSIMA DEL DEUTSCHER HILF- 
SVEREIN. Domenica 12 marzo, ore 11, 
Progetto «Giulio Viozzi», Concerto del 
duo di contrabbasso e pianoforte Mascia- 
dri-Sensale; con la partecipazione di Sere- 
nade Ensemble. Direttore Silvano Perlini. 
In programma musiche di Bottesini, Paga- 
nini; Francaix, Viozzi. 

L’ARMONIA. TEATRO SILVIO PELLICO di 
via Ananian. Ore 20,30: la compagnia te- 
atrale «Ex allievi del Toti» in «Le serve al 
pozzo» di Giacinto Gallina, versione in 
dialetto triestino e regia di Bruno Cappel- 
letti. Prevendita biglietti ‘all'Utat di Galleria 
Protti e alla cassa del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo (SÌ 040/8393478). 

TEATRO «LA SCUOLA DEI FABBRI». Og- 
gi, ore 20. ssociazione culturale «Te- 
atro degli Asinelli» presenta «Sulla strada 
maestra», atti unici di Anton Cechov. Tra 
teatro naturalistico e scherzo drammatico, 
da un abile lavoro di incastro e intarsio na- 
sce un lavoro assolutamente imperdibile. 
Regia di So Amodeo. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Trieste, Ca- 
sa di cultura, via Petronio 4. Oggi, alle 
ore 20.30, per il tumo di abbonamento B, 
replica di «Bagliori alpini» di Peter Turrini. 
Regia di Samo Strelec. 


TEATRO SAN GIOVANNI via San Cilino 
n. 99/1 (capolinea autobus 6 e 9). Oggi 
alle ore 20,30 il gruppo teatrale «La Bar: 
caccia» presenta la commedia brillante 
«Parenti, mal de... denti» di Gerry Braida, 
regia dell'autore. Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat di Galleria Protti 0: 
alla cassa del Teatro un'ora prima dello 
‘spettacolo. 


"fa VISIONE — 


AMBASCIATORI. 15,30, 18.30, 21.45: «Il 
miglio verde» con Tom Hanks. Candidato 


a 4 Oscar. 
ARISTON. Profumo di Oscar. Ore 15.30, 
. 17.45, 20, 22.20: «American Beauty» di 
‘Sam Mendes, con Kevin Spacey e Annet- 
fe Bening: Morde, seduce, contagia il più 
bel film dell'anno. Campione d'incassi in 
Italia, candidato a 8 premi Oscar. V.m. 1 
SALA AZZURRA. Ore 15.50, 17.55, 20, 
22.05: «Boys donît cry» di Kimberly Pier- 
ce, con Hilary Swank. V.m. 18. 
EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Le regole della casa del sidro» di Lasse 
Hallstrom, con Michael Caine. Tratto dal 
romanzo di John Irving. Candidato a 7 
Han Oscar. Interi L. 12,000, ridotti L. 


GIOTTO SALA 1. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«The beach» con Leonardo DiCaprio. Ult. 


forni. 

GIOTTO SALA 2. 15.45, 17.50, 19,55, 22: 
«Three kings» con George Clooney. So- 
no disertori, ribelli e ladri. Ma con le mi- 
gliori intenzioni! 


SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 16.30 al- 
le 22.30 ogni 15 minuti: «Egypt în 3D». In- 
gresso L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «Roc- 
co duro... ». Domani: «Experience 2». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 20, 22.15, 
0.15: «Il collezionista di ossa» con Den- 
zel Washington e Angelina Jolie. Un thvil- 
ler che è un capolavoro! 

NAZIONALE 2. 15\e 16.45. Dalla Disney: 
«Toy story 2». A sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.15, 24: 
«C'era un cinese in coma» con Carlo Ver- 
done. Una valanga... di riso! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.10, 18.40: «Il mi- 
stero della strega di Blair». Ult: giorni. 

NAZIONALE 3. 20,20, 22.15, 24: «Canone 
inverso» amore e musica in una Praga op- 
pressa dal nazismo. Il capolavoro di R 
Tognazzi. 2.0 mese. 

NAZIONALE 4. 15,45, 17,50, 20, 22.15, 
0.15: «Human traffic» (Trainspotting 2). 
Un Jungo, trasgressivo e scatenato week- 
end. V. 14. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Settembre. 
16.15, 19, 21.45: «Insider, dietro la veri- 
tà» di M. Mann con Al Pacino e R. 
Crowe. La critica di tutto il mondo unani- 
HE îl miglior film dell’anno! Candidato a 7 

Scar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: «Existenz» di 
David Cronenberg, con Jennifer Jason 


Leigh, Jude Law e Willem Dafce. Solo 
martedì; «Happy Texas». 

CAPITOL. Solo alle ore 16.30: «Tarzan». 
18.20, 20.15, 22.10: «Il mistero di Sleepy 
Hollow» con.J. Depp. 


UDINE 

TEATRO CONTATTO.  8-9-10-11 marzo 
2000, ore 21, Teatro Zanon: «La resurre- 
zione rossa è bianca di Romeo e Giuliet- 
ta», di Sony Labou Tansi, adattamento e 
regia di Rita Maffei, musiche di U.T. Gan- 
dh, produzione del'Gentro Servizi e Spet: 
tacol di Udine. Prevendita: Centro Servizi 
e Spettacoli di Udine, via Crispi 65, tel. 
(0432/511861, dalle ore 16 alle ore 19. 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Stagione 
999-2000. Giov. 9 marzo (tumo A), ven. 
10 (tumo B), sab. 11 (tumo C) ore 204 
‘e dom. 12 ore 16 (tumo D). Centro Teatta” 
le Bresciano «Alla meta» di T. Bemhard: 
regia C. Lievi; con Franca Nuti. Dom. 19 
ore 16 Teatro per le famiglie: «Il racconto 
dei Promessi Sposi» da A. Manzoni e 
P.P, Pasolini. Merc. 22, giov. 29 Of 
20,45 e dom. 26 ore 16 Teatro Comunale 
«G. Verdi» di Trieste «La Traviata» di G 
Verdi, regia Alberto Fassini; direttore Da- 
niel Oren (22 e 23 marzo), Nicola Luisotti 
(26 marzo). Mani, 28, merc. 29, giov. 306 
ven, 31 ore 20,45 «Giù al Nord» di Anto- 
nio Albanese, Michele Serra, Enzo Santin 
con Antonio Albanese, regia G. Solari. Bi- 
Uan tel. ‘0432/248419, centralino 

2/2AB411. 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNALE. Nuovo im 
pianto Dolby. Sabato 11 e domenica 12 
marzo «Toy story 2», cartone di John Las- 
sater alle 16, 18. «Io amo Andrea» di e 
con Francesco Nuti e Francesca Neri alle 
20, 22. Per informazioni 0481/630057. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: «American be- 
auty» il film evento dell'anno.candidato a 
8 premi Oscar. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «American beauty» di 
Sam Mendes. Ore 16.30, 19, 21.30. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». «Po- 
meriggi d'invermo» rassegna di teatro per 
bambini domenica 12 marzo ore 17.30 Di- 
Vado Piki (Rep. Ceca) «Quando la mam- 
ma non è in casa». Biglietti alla cassa. In- 
formazioni: 0481/537280. 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 21.30: «Il mi- - 


glio verde» con Tom Hanks. 
Sala blu. 17.30, 20, 22.15: «The Three Kin- 
gs» con George Clooney. 


Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «C'era un ci 
nese in coma» con Carlo Verdone. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata. Thx. 
17.40, 20, 22,20: «Le regole della casa 
del sidro». 

Sala 3. 17,50, 20, 22.10: «The beach». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagione cinemato- 
grafica 1999/2000; ore 18, 20, 22: «Ca- 
none inverso» di Ricky Tognazzi con 
Hans Matheson, Melanie Thierry, Lee Wil- 
liams, Gabriel Byme. N È 

TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
stica 1999/2000: martedì 14 marzo ore 
20,45 Michel Dalberto, pianoforte, Isabel 
le Van Keulen, violino e viola, Michael 
Collins, clarinetto. Musiche di Mozart, We- 
ber, Brahms, Barték, Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
1999/2000; Ridere e sorridere (Spettaco- 
lo fuori abbonamento): venerdì 17 marzo 

ore 20.45 (anziché lunedì 20 marzo) 
«Non ve lo do per mille» di e con Ugo Di- 
ghero, Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat Trieste. 3 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
1999/2000: mercoledì 22 — giovedì 23 
marzo ore 20,45 «Pensaci, Giacomino!» 
di Luigi Pirandello con Turi Ferro. Biglietti 
alla Cassa del Teatro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 16: «Toy story 2». 17.50, 20, 
22.10: «The beach». 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


«Su e giù», nuovo programma di Gregorio Paolini, da domani su Raiuno 


Nel tritacarne mediatico 


Conduce la giornalista-modella Natasha Lusenti 


Sceneggiato radiofonico 
«Piccole voci» 
di sofferenza 


TRIESTE Per il ciclo «I rac- 
conti sceneggiati», va in 
onda oggi, alle 14, a Rai 
Regione, il racconto sce- 
neggiato di Giuseppe 
O. Longo «Le piccole vo- 
ci». 

Ad interpretare una 
storia di sofferenza e fol- 
lia, saranno gli attori 
Paola Bonesi, Raniero 
Brumini, Massimo So- 
maglino, Mariella Ter- 
ragni e Gualtiero Gior- 
gini. La regia è a cura 
di Marisandra Calacio- 
ne. 

Sempre oggi, ma alle 
11.30, l'inserto libri di 
Lilla Cepak proporrà la 
storia di don Mario Vat- 
ta, raccontata da lui 
stesso nel libro «L’anel- 
lo al dito» e interpreta- 
ta da Adriano Giraldi. 


I PROGRAMMI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 PIANETA TERRA - CRONA- 
CA DI UN'INVASIONE. Tele- 
film. “Il volo della farfalla" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO 

10.25 A SUA IMMAGINE - GIUBI- 
LEO 2000. Con Andrea Sa- 
rubbi. 

10.45 CHECK UP DUEMILA. Con 
Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 

113,30 TELEGIORNALE 

14.00 TUTTO BENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

15.05 UNO COME TE 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO - 

15.50 DISNEY CLUB.\Con Caroli- 
na Di Domenico e Giovan- 
ni Muciaccia. 

18.00 TG1 

18.10 A_SUA IMMAGINE. Con 
Suor Elena Bosetti. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 

23.25 FORMULA 1: GRAN PRE- 
MIO D'AUSTRALIA 

0.05 TG1 

0.10 SERATA TG1 

0.55 TG1 NOTTE 

1.00 STAMPA OGGI 

1.05 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1,20 STORMY MONDAY - LUNE- 
DI' DI TEMPESTA. Film 


(drammatico '88). Di Mike 
Figgis. Con Sting, Melanie 
Griffith. 

2.55 RAINOTTE 

2.57 CERCANDO CERCANDO... 

3.30 FORMULA 1: GRAN PRE- 
MIO D'AUSTRALIA 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.05 A CUORE APERTO. Film 
(drammatico ‘81). Di Ri- 
chard Pierce. Con Do- 
anld Sutherland, John 
Marley. 
8.00 YOUNG 
11.00 AVANA. Telenovela. 
12.00 EROE DA QUATTRO 
SOLDI. Telefilm. 
12.00 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
12.45 OBIETTIVO REGIONE 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 AMORE IN SOFFITTA. 
Telefilm. 
14.00 VIDEOONE 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH 
(R) 
17.30 IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI 
18.30 LA BASSA AUSTRIA. Do- 
cumenti. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 ZOOM SPORT 
20.30 CARNEVALE DI 
GIA 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 VENERDI 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.50 EMMA LA REGINA DEI 
MARI. Film. 
5.05 IL NOTIZIARIO 
5.50 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 


MUG- 


ROMA Curiosare con ironia nel «tritacarne 
mediatico» per far emergere le tendenze rea- 
li della società e del costume italiani. È il 
nuovo «Su e giù», il prosramma di Grego- 
rio Paolini, in onda da domani su Raiuno 
in seconda serata. Il post-magazine ideato 
dal padre di «Target» trae spunto dalla ten- 
denza dei media che, per esigenze di imme- 
diatezza e semplificazione, riducono sem- 
pre più spesso la realtà a una logica quanti- 
tativa con classifiche, hit para- 
de e sondaggi. 

«Su e giù» che, simbolica- 
mente, andrà in onda dall'ex 
mattatoio di Roma, fa propria 
questa logica stilistica e ore 
al pubblico un gigantesco bor- 
sino di fatti e personaggi. Che 
verranno giudicati da gruppi 
di esperti ma anche dal Subb 
co, che potrà interagire trami- 
te il sito del programma. 

A condurre il gioco da stu- 
dio sarà una giornalista, Na- 
tasha Lusenti (nella foto): no- 
tata da Paolini su Telepiù, do- 


«Porco mondo», una classifica delle «cose 
più orrende» della settimana. E anche «Dol- 
ce su e giù», ovvero il sesso (titolo-citazione 
di ‘Arancia meccanicà di Kubrick), «l'ar- 
ma finale - spiega Paolini - per alzare 
l'ascolto nei programmi». In scena anche 
due «verificatori», definiti anche «ufficiali 
giudiziari della verità», Alberto Lorenzini 
e Gianfranco Monti. «Siamo due uomini 
da marciapiede, che fanno tv 'on the 
road”, dice la coppia, già vi- 
sta a «Telecommando» su 
Tme2 e alle «Iene» di Italia 1. 
Passata dalla tv satellitare 
a quella generalista, Natasha 
Lusenti coglie questa occasio- 
ne come «una sfida, una scom- 
messa comunque in linea con 
le mie esperienze precedenti». 
Una sfida anche rispetto alla 
recedente conduttrice, Gaia 
le Laurentis®: «Non voglio 
emulare nessuno - precisa Na- 
tascha - nè fare paragoni, ma 
solo essere me stessa». 
Da lunedì, invece, alle 9 su 


- 


SABATO 11 MARZO 2000 


Film d’a 


zione di Duguay su Italia 1 


Tra i film in programma oggi in Tv: 

«I dinamitardi» (1999) di Christian 
Duguay (Italia 1, ore 22.30). Un esperto 
di esplosivi indaga sulla morte di due se- 
natori. Vive anche una crisi matrimonia- 
le e il suo nemico, un altro senatore, si 
scoprirà rivale in ben altro... Protagoni- 
sta di questo film d’azione è Pierce Bro- 
snan (nella foto), affiancato da Ben 
Cross. 

«Indiscreto» (1958) di Stanley Donen 
(Retequattro, ore 20.35). Una coppia di 
eccellenti interpreti — Ingrid Bergman e 
Cary Grant — per una sofisticata comme- 
dia sentimentale. 

«Il trapianto» (1969) di Steno (Rete- 
quattro, ore 23.15). Farsa volgarotta e 
sguaiata con siparietti sexy, interpretata 
da Renato Rascel, Carlo Giuffrè e Graziel- 
la Granata. 

«La vita ricomincia» (1945) di Mario 
Mattoli (Raitre, ore 1 in «Fuori orario»). 
Un reduce scopre che la moglie si è dovu- 
ta Poche per salvare il figlio. Quan- 
do lei uccide il suo aguzzino, lui se ne ad- 
dossa la colpa. Con Eduardo de Filippo e 
Alida Valli. 


dei dinamitardi 


che vivono a Trieste e sul Carso, nella 
provincia di Gorizia e nelle valli del Nati- 
sone (Udine). Una minoranza riconosciu- 
ta, con le sue scuole, i suoi giornali e le 
sue tradizioni. 


Raitre, ore 23.20 

Inostri demoni ad «Harem» 

«I nostri demoni» è il tema della puntata 
odierna di «Harem». L'attrice Agnese Na- 
no, la presentatrice Emanuela Folliero e 
Sandra Milo racconteranno a Catherine 
Spaak le loro paure vere o immaginarie. 


Raidue, ore 7.05 


I brutti sogni della notte 

Perché la notte si fanno brutti sogni? Su 
tutto quello che c'è da sapere sul perché 
degli incubi si parlerà questa mattina a 
«In famiglia», la trasmissione condotta 
da Tiberio Timperi e Roberta Capua. 


Raiuno, ore 12.35 
«Made in Italy» a Maranello 


RAIDUE 


ve era alla conduzione di programmi sul ci- 
nema, Natascha ha alle spalle tre anni al 
«Diario della settimana» di Enrico Deaglio 
e alcuni anni come modella presso le agen- 
zia Elite e Riccardo Gay di Milano. 

Molte le rubriche fisse («un po’ cattivel- 
le», promette Paolini) del programma: da 
«Materia prima», un borsino di cosa sale e 
scende sulle copertine dei settimanali, a 


DI OGGI 


Raitre prenderà il via la nuova serie di 
«La storia siamo noi», i/ programma di 
Rai Educational condotto quest'anno da 
Corrado Augias, che racconta la storia ita- 
liana degli ultimi cinquant'anni. La tra- 
smissione - che prosegue il martedì e merco- 
ledì sempre alle 9 e anche sui canali satelli- 
tari della Rai alle 13.30 e 21.30 - si occupe- 
rà in particolare di mass media, giovani, 
moda, calcio e cibo. 


Raidue, ore 10.05 


In occasione dell'inizio del campionato 


mondiale di 


Si parla degli sloveni d'Italia 

Si parlerà degli sloveni d'Italia oggi a 

«Viaggi di giorni d'Europa». Un reporta- 
i Milena Pagliaro che è andata alla 

scoperta di questa minoranza, composta 

da poche decine di migliaia di persone 


ge di 


Formula uno, « 

Italy» va in onda oggi dalla Galleria Fer- 
rari di Maranello. 
re, che condurrà i telespettatori alla sco- 
perta del mito della «rossa» che quest'an- 
no compie 70 anni, Gli ospiti di 
Fazzuoli saranno Simona Tagli e Vittorio 
Marchis del Politecnico di Torino. 


«Made in 


na puntata particola- 


‘ederico 


6.45 ANIMA MUNDI 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Roberta Capua e Tibe- 
rio Timperi. 

8.00 TG2 MATTINA (9.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.00 TG2 MATTINA 

10.051 VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 

10.30 HUNTER. Telefilm. "Ambi- 
zione cieca" 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Roberta Capua 
e Tiberio Timperi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

114.05 MEZZO PROFESSORE TRA | 
MARINES. Film (commedia 
'94). Di Penny Marshall. 
Con Danny De Vito. 

16.00 TERZO MILLENNIO 

‘16.40 RACCONTI DI VITA 

18.10 SERENO VARIABILE. 

18.55 METEO 2 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 

20.30 TG2- 20.30 

20.50 AMBIZIONE FATALE. Film 
tv (thriller ‘98). Di Nick Val- 
lelongo. Con Kathleen Kin- 
mont, Anthony John. 

22.45 TG2 NOTTE 

23.00 LA GUERRA VISTA DALLA 
LUNA 

0.20 AVVENIMENTI: — COATTO 
COME MARIO BREGA. Con 
Carlo Verdone e Er Piotta. 

1,05 METEO 2 

1.10 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH. Telefilm. 

2.05 RAINOTTE 

2.07 AMAMI ALFREDO 

3.05 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 

3.15 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 STORIA MEDIEVALE - LE- 
ZIONE 16. Documenti. 

4.25 LEGISLAZIONE DEL TURI- 
SMO - LEZIONE 16. Docu- 
menti. 

5.15 ARCHEOLOGIA MEDIEVA- 
LE - LEZIONE 16. Documen- 
ti. 

6.00 GLI ANTENNATI 

6.10 L'UOMO CHE PARLA AI CA- 
VALLI. Telefilm. 


7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 SPORT SERA 
8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
8.05 BORSA 
8.15 OBIETTIVO SU CARNIA 
LEADER 
9.10 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIV@ SU CARNIA 
LEADER 
13:00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
13.30 CALCIO BIS 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 PORDENONE MAGAZINE 
17.45 VOLLEY - ANTEPRIMA 
AL CAMPIONATO 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT SERA 
19.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.50 DAI MERCATI 
20.05 A... DOMANI 
20.40 IL RITORNO DI BUCK. 
Film. Con David Kaith, Ka- 
thy Shower. 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20 SPORT SERA 
23.30 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.40 DAI MERCATI 
24.00 A... DOMANI 
0.30 UNA CARTOLINA DA... 
1,05 LA MOGLIE CELEBRE. 
Film (commedia '46). 
2.50 METEO 
2.55 DITELO A TELEFRIULI 
3.00 TELEGIORNALE F.V.G. 


7.00 RAI EDUCATIONAL - IL TE- 
SORO DELLA POESIA ITA- 


LIANA 

7.30 RAI EDUCATIONAL - SPA- 
ZIO SCUOLA 

8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 


9.15 SHUKRAN 
9.30 OPERA: LA MUSICA DI RAI- 
TRE 
10.20 GEO. Documenti. 
11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 MEDITERRANEO 
13.00 IL MEGLIO DI ZERO A ZE- 
RO 
13.20 DOPPIAVU' TRAS-MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE 
13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
14.00 T3 REGIONALI 
14,20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 CICLISMO: — TIRRENO  - 
ADRIATICO 
16.40 RUGBY: PETRARCA - PIA- 
CENZA 
17.10 PALLAVOLO: MAXICONO 
PARMA - SISLEY 
18.00 PALLACANESTRO: REGGIO 
CALABRIA - PAF BOLOGNA 
18.40 CALCIO: SPECIALE ANTICI- 
PI 
18.50 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT -. ANTEPRIMA 
CALCIO 
20.30 BLOB 
20.45 KING KONG - UN PIANETA 
DA SALVARE. Documenti. 
22.30 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO 
22.55 73 
23.20 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 
0.20 T3 - EDICOLA - METEO 
0.25 AGENDA DEL MONDO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 MALA CECILJANKA 99 
20.30 T3- VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 L'UNIVERSO E'.. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 CINEMA!. Scenegg. 

17.05 SPORT ESTREMI 

17.30 TUTTOGGI ATTUALITA! 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19,00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20.10 ECO 

20.40 ROCK OTOCEC ‘99 

21.35 HISTRIA JAZZ 

22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.35 NBA ACTION 

23.00 BASKET NBA: PHILADEL- 
PHIA 76 'ERS - NEW 
YORK KNICKS 

0.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


12.25 TGA FLASH 

12.30 EUROPEAN TOP 20 

14,30 COWBOY BEPOP 

IRR: DEATH MA- 
H 

15.30 WEEK IN ROCK 

16.00 MTV SINGLES 

16.30 DOWNTOWN 

17.00 TOP SELECTION 

18.45 TGA SERA 

19.00 CINEMATIC 

19.30 DARIA 

20.00 BEAVIS & BUTTHEAD 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 DISCO 2000 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Complesso di in- 
feriorita'" 

10.15 AFFARE FATTO 

10.30 VIVERE BENE CON NOI - 
SPECIALE MEDICINA. Con 
Fabrizio Trecca. 

11.30 ILSABATO DI A TU PER TU. 
Con Antonella Clerici e Ma- 
ria Teresa Ruta. 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. "Un piccolo grande 
amore" 

‘14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.30 SPECIALE "LE ALI DELLA VI- 
Ta" 

16.35 L'ANNO DELLA COMETA. 
Film (avventura '92). Di Pe- 
ter Yates. Con Tim Daly, Pe- 
nelope A. Miller. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 CHI HA _ INCASTRATO. PE- 
TER PAN?, Con Paolo Bono- 
lis, Luca Laurenti. 

23.25 TG5 SPECIALE ELEZIONI 

1.15 TG5 NOTTE 

1.55.STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.25 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.50 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Una scuola per tut- 
ti” 

3.50 VIVERE BENE CON NOI - 
SPECIALE MEDICINA (R) 

4.40 TG5 

5.10 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO, Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


|_ANTENNA3TS | 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 TG FLASH 
13.30 NUOVO TELEGIORNALE 

NAZIONALE 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.15 CURIOSITA' VENEZIANE 
19.00 TRIPLOZERO a 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 
20.30 ANTICIPO DI CAMPIONA- 
TO 


23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 
23.30 TRIPLOZERO (R) 


TELEPORDENONE 


9.45 ARREDA E RINNOVA LA 
TUA CASA 
10.00 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
11.00 SPAZIO CASA 
11.15 PIAZZA MONTECITORIO 
12.00 SPAZIO CASA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.15 ANTEPRIMA AL CAMPIO- 
NATO DI VOLLEY 
13.30 INCONTRI 
14.00 ASTA DI ANTIQUARIA- 
TO 
19,15 TPN CRONACHE -1 ED. 
21.00 TELEVENDITA: ARTIOLI 
GIOIELLI 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED. 
24.00 FILMS SEXY. Film. 
1.00 TPN CRONACHE - III ED. 


| ITALIAT 


6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 1A MANCHE 
10.20 SCI: FONDO 30KM. CLASSI- 
CA FEMMINILE 
11.30 SPECIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE 


‘12.25 STUDIO APERTO 


12.55 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 

13.45 | SIMPSON 

114.15 SUPER 

15.00 IL MEGLIO DI FUEGO 

15.30 RAPIDO 

16.00 SABRINA 

16.30 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e la sirena" 

18.15 NASH BRIDGES - ULTIMA 
EPISODIO. Telefilm. "Il te- 
stimone oculare" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00. SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La vendetta dei 
McLains" È 

22.30 | DINAMITARDI. Film (thril- 
ler ‘92). Di Christian Du- 
guay. Con Pierce Brosnan, 
Ron Silver, Ben Cross. 

0.15 PAR CONDICIO 

0.25 STUDIO SPORT 

0.45 SCI: FONDO 50KM. CLASSI- 
CA MASCHILE - SINTESI 

1.20 IL GUERRIERO AMERICA- 
NO 3. Film tv (avventura 
'89). Di Cedric Sundstrom. 
Con David Bradley, Marjoe 
Gortner. 

2.55 IL GUERRIERO AMERICA- 
NO 4. Film tv (azione '91). 
Di Cedric Sundstrom. Con 
Michael Dudikoff, David 
Bradley. 

4.30 IL GUERRIERO: AMERICA- 
NO 5. Film tv (avventura 
'92). Di Bobby Gene Leo- 
nard. Con David Bradley, 
Lee Reyes. 

6.10 -TALIANI. Telefilm. "Il tele- 
gramma" 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.15 AROMA DE CAFE’. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.40 NEWS - REGIONALI 2000 
9.301 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
9.45 NEWS - REGIONALI 2000 
10.30 SABATO 4 2000. Con S. 
Messaggio, C. Gobetti e 
Don Mazzi. 
11.30 T64 
11.40 FORUM. Con Paola, Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 CHI C'E' C'E'. Con Silvana 
Giacobini. 
17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 
18.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 
18.55 TG4 id 
19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "La fuggia- 
sca" 
20.35 INDISCRETO. Film (comme- 
dia '58). Di Stanley Donen. 


Con Cary Grant, Ingrid 
Bergman. 

22.45 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 


23.15 IL TRAPIANTO. Film (com- 
media '69). Di Steno. Con 
Renato Rascel, Carlo Giuf- 
fr,, Graziella Granata. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,30 SCANZONATISSIMO. — Film 
(comico '63). Di Dino Ver- 
de. Con Alighiero Nosche- 


se, A. Steni. 
3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) , 


3.20 LO SCHIAFFO. Film (com- 
media '74). Di Claude Pino- 
teau. Con Lino Ventura, 
Annie Girardot. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


SOIA ITALIA 7 


9.30 A ME MI PIACE 

10.00 CLIP TO CLIP 

12.00 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A TOMMY LEE 

12.30 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 PROXIMA - | VIDEO CHE 
VEDREMO 

15.00 DISCOTEQUE 

16.00 CLIP TO CLIP 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 

18.10 CLIP TO CLIP 

19.30 SHOW CASE - CONCER- 
TO DEI BLINK 182 Ù 

20.00 IL MEGLIO DI ARRIVA- 
NO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 IL MIO GENIO. Film. Di 
Gray Hofmeyr. Con Leon 
Scuster, Casper De Vrien. 

22.40 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 Ne SPORT - MAGAZI- 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 DOCUMENTARIO 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
18.45 MONDO AGRICOLO 
19.45 MONITOR 
20.15 FREGOE 
20.30 Si STUDIO A VOI STA- 


22.45 RISI E BISI 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEVVS LINE 16/9, 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 P.S.I. | LUV U. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.45 SUN COLLEGE 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E‘ 
SUBITO GOAL 
23.00 PIRANHA. Film (dramma- 
tico '78). Di Joe Dante. 
Con Bradford Dillman, 
Heather Menzies 
1.00 NEWS LINE 16/9 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 FILM. Film. 
3.30 NEWS LINE 16/9 
3.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TIMIC 


7.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.10 SKIPPER. Telefilm. 

8.55 METEO 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 VOGLIA:DI MARE (R). Docu- 
menti. 

10.05 IL PRINCIPE. STUDENTE. 
Film (musicale '54). Di Ri- 
chard Thorpe. Con Ann 
Blynth, Edmund Purdom. 

12.25 METEO 

12.30 TMC. NEWS SOLDI. 
Claudio Pavoni. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 DRAGNET. Telefilm. 

13.30 /SOUVENIR D'ITALIE. Docu- 
menti. 

14.00 DELITTO IN. FORMULA 
UNO. Film (commedia '83). 
Di Bruno Corbucci. Con To- 
mas Milian, Dagmar Las- 
sander. 

16.15 LAZARUS MAN (R). Tele- 
film. 

18.10 CRAZY CAMERA 

18.40 TMC NEWS 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 

19.00 GOLEADA. Con M. Caputi, 
E. Weber. 

20.30 SHOOTFIGHTER 2. Film 
(azione ‘95). Di Paul Ziller. 
Con Bolo Yeung, Will Za- 
bka. 

22.25 TMC NEWS 

22.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI (R) 

23.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 

1.00 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

2.00 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.05 LA SIGNORA HA FATTO IL 
PIENO. Film. (commedia 
'77). Di Juan Bosch. Con 
Carmen Villani, Aldo Mac- 
cione, 

4.00 CNN 


Con 


RETE AZZURRA 


9.30 | GRANDI VEGGENTI 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 T-TIME 

18.30 DISTURBO SE FUMO? 

19.00 CON | PIEDI PER TERRA 

20.00 COPERTINA 

20.30 FILM. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 FILM. Film. 


13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 TELEVENDITA 

15.00 CARO DOMANI 

15.30 ROSARIO 

16.00 QUESTIONI DI VITA 

16.30 CHOBIN 

17.20 VANGELO 

17.30 OCTAVA DIES 

18.00 SAT 2000. Film. 

19,45 CHOBIN 

20.30 TG 2000 

20.45 PALLAVOLO: 
A1 MASCHILE 

22.00 MILLE SPORT 

22.30 SETTIMA 

23.00 VANGELO 

23.15 MADE IN ITALY 

23.45 ALMANACCO STORICO 


PARTITA 


RADIO 


6.20: Radiouno Musica; 6.35: Italia 
istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.25: 
Culto: evangelico; 7.35: GR1 Sportlan- 
dia; 8.00: GR1; 9.00: GR1 Cultura; 
9.35: Speciale Agricoltura; 10.05: In 
Europa; 12.00: Diversi da chi?; 13.00: 
GR1; 13.25: Tam Tam lavoro; 13.35; 
Magazine; 14.05: GR1 Sabato sport; 
14.55: Calcio: Anticipo di Campionato 
di Serie A; 18.05: Campionato di Palla- 
nuoto; 19.00: GR1; 19.20: GR1 Sport; 
19.35: Mondomotori; 19.45: Ascolta, 
si fa sera; 20.30: Calcio: Anticipo di 
Campionato di Serie A; 22.25: Bolma- 
re; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il gior- 
nale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924WHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il Cammello di Ra- 
diodue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: 
GR2; 8.50: Il Cammello di Radiodue; 
8.50: Fantasticamente; 10.00: Black 
Out; 12.00: I libro oggetto; 12.30: 
GR2; 13.05: Giocando; 13.30: GR2; 
14.00: Carta di riso; 15.00: Hit Parade 
Live Show; 17.05: Lottolive: Bluverti- 
go in concerto; 18.30: GR2 Antepri- 
ma; 18.35: La Sfinge; 19.30: GR2; 
20.02: Che lavoro fai?; 20.30: GR2; 
21.00: Suoni e Ultrasuoni Cocktail; 
22.30: GR2; 23.00: Boogie Nights 
Weekendance; 0.30: Stramba è la not- 
te. 


Radiotre —953.096.5WHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 10.00: L'arciboldo; 12.00: 
Uomini e Profeti; 12.45: Di tanti palpi- 
ti; 14.00: Due sul tre; 15.00: Le ragioni 
di Gurdulu'; 17.00: Chi e' di scena; 


18.45: GR3; 19.00: Radiotre Suite; 
19.05: Esercizi di memoria; 20.00: La 
finta cameriera, ovvero Don Calascio- 
ne; 22.30: Oltre il sipario; 24: Esercizi 
di memoria; 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2-3 - 4- 5); 1.03:Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia- 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 350877 ikz/t94l 


7.20: Ondaverde - T3 Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia; 12.30: T3 Giorna- 
le radio; 14.03: Racconti sceneggiati; 
14.50: T3 Giornale radio; 18.15: Incon- 
Hi dello spirito; 18:35: T3 Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
CORI Notiziario; 15.45: Nordest Ita- 
ia. 

Programmi in lingua slovena. (703,90 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario 
- Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica), segue Soft 
music; 9.30: Concerto; Notiziario; 
11.10: Country music; 11.30: Sugli 
schermi; 11.45: Musica per tutte le 
età; 12: Realtà locali, Resia segue 
Potpourri; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14.00: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Le 
campane del Natisone; 15: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Piccola 
scena, segue Musica leggera slovena; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero Aifet:'Wi5% 


Ogni giorno; 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collabo- 
razione con le Autovie Venete; alle 7, 
8,10; 11,12, 13, 15,16, 17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 
9.15: Rassegna stampa. triveneta; 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo- 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilia- 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giu- 
liano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad'Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
ha di Radio Punto Zero» con Giuliano 
Rebonati. 


155,855; C0:55:110.55-011/55, 013, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: 
Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17. 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 7.05: 
Buongiorno. con Paolo Agostinelli; 
7.07: l primo disco; 7.10: L'almanacco 
di Radioattività; 7.15: Disconucleare; 
7.30: Meteo — | dati e le previsioni del- 
l’Istituto tecnico nautico; 8.24: Radio 
Traffic - viabilità; 9.05: Disconucleare; 
9.15: Gli appuntamenti di Konra 
9.30: L'oroscopo agostinelliano; 10: 
La mattinata, ‘curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
Disconucleare; 14: Play and'go - Il po- 
meriggio di Radioattività; 14.03: Clas- 
sifichiamo Magnum versione compila- 
tion con Chiara; 15: Vetrina play con 
Paolo Agostinelli; ‘1 lay and go, 
con Gianfranco Micheli; 18: Play and 
go. con Lillo Costa; 19.24: Radio Traf- 
ic e meteo; 22: Effetto notte con 
Francesco Giordano: jazz, fusion, new 
age, World, acid jazz: 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» Diego «Blue Dee» e Paolo Agosti- 
nelli; 21: Triestelive, in diretta ‘dagli 
studi di Scenario i migliori gruppi mu- 
sicali triestini. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n or- 
bita - Musica a 360° con Andrea Rodri- 
gez, Ricky Russo e Alessandro Mezze- 
na Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Chiara; 14.30: Dj 
hit international, i trenta successi del 
momento con Sergio Ferrari; 16: Ra- 
dioattività DAnce Chart, le 50 canzo- 
ni più ballate con Lillo Costa; 18: Euro 
chart, i 50 successi più trasmessi dalle 
lo ni tutta Europa con Gianfranco 
Micheli. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19: Disco Amore, le richieste in tem- 
po reale allo 040/639159; 9.05, 10.05, 
11,05, 12.05, 13.05, 14.05, 
16.05, 17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Ra- 
dio Amore News, l'informazione in 
tempo reale; 0.35, 8.35, 14.35, 18,35, 
22.35: Hit Parade, le 5 migliori del mo- 
mento; 4.35, 12.35: Hit anni 80, le 5 
canzoni scelte dagli ascoltatori; 2.35, 
6.35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; al- 
le 8.05 poi ogni due ore: Cinema a Tri- 
este; alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer 
in Fm con Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 MH 


Must request: le richieste al numero 
verde 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top 
Ten New Dance: 20‘ mixati (7, 11, 15, 
19); Danger Music: i 10 top della setti- 
mana; Energy Beat (sabato e domeni- 
ca dalle 20 alle 22); Urlomania, gioco 
‘a premi; Disco Energy (ogni 2 ore); 
Planet Dance (dalle 22'alle 3), collega- 
menti con le discoteche. Tra poco su 
i Bum Energy», 2 anticipazioni ak 
‘ora. 


15.05, 


SABATO 11 MARZO 2000 


ES ANI CITES RA MR ENTO NI A N O TEA @— te 


«SPIA» DEFERITA 


La Commissione disciplinare ha inflitto 30 giorni di 
inibizione al d.s. del Perugia, Pieroni, per atto di illecito 
Sportivo, e per responsabilità oggettiva un'ammenda di 
10 milioni alla società. Pieroni è stato ritenuto responsa- 
bile di aver svolto «illecita opera di convincimento» nei 
confronti dell'ispettore della’Lega, Pasquini «suggeren- 
dogli specifiche circostanze da inserire nella relazione». 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte 


9.30 Italia 1: Sci: Gigante 
Femminile-1a Manche 
10.20 Italia 1: Sci: Fondo 
30Km. Classica Femm. 
12.55 Italia 1: Sci: Gigante 
Femm. - 2a Manche 
13.25 Raidue: Dribbling 


13.80 Telefriuli: Calcio Bis 

15.55 Raitre: Ciclismo: Tirre- 
no «Adriatico 

17.10 Raitre: Pallavolo 

18.00 Raitre: Basket: Reggio 
Calabria-Paf Bologna 

18.40 Raitre: Calcio: Speciale 


2 OGGI IN TV 


Anticipi 
19.00 TMC: Goleada 
19.30 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Raitre: Anteprima Calcio 
20.05 Telequattro: Zoom Sport 
20,30 Antenna 38: Anticipo di 
campionato 


20.35 Raiuno: Sport notizie 
22.30 Raitre: Anteprima Calcio 
23,00 TMC: Calcio Spagna 
23.25 Raiuno: F.1 
00.45 Italia 1: Fondo 50Km 
8.30 Raiuno: Formula 1: G. 
P. d'Australia 


CALCIO Nessuna italiana ai «quarti» di Coppa Uefa, la Juve strapazzata: la sberla europea divide l'ambiente 


L'Italia respinta si scopre in crisi 


Del Piero: «Notte da incubo, reagiremo» - Duro Sacchi: «Smarriti idee e lavoro» 


MILANO : Non succedeva da 
una vita, quasi 20, anni, che 
la Juventus subisse quattro 
gol in coppa. Dopo ben sedi- 
ci anni nessuna nostra squa- 
dra entra nei quarti della 
Coppa Uefa che da oltre un 
decennio era diventata di 
proprietà quasi italiana. 

Il carnevale è finito da 
qualche giorno, ma se l'altra 
sera, alla vigilia della sfida 
di Vigo col Celta, avessero 
detto ai tifosi bianconeri che 
la Juve avrebbe perso 4-0, 
tutti avrebbero risposto che 
era uno scherzo. Ed invece 
la realtà del campo è stata 
amarissima, «E stata una 
Rotte da incubo, è successo 
di tutto e alla fine il pubbli- 
co che faceva la ola come al- 
la corrida è stata una cosa 
dura da digerire - confessa 
Alessandro Del Piero - 
adesso dobbiamo dimostrare 
che si è trattato solo di un 
episodio, dobbiamo reagire 
come abbiamo fatto in cam- 
Dione dopo la sconfitta di 

ECCe». 

Sincero Ciro Ferrara: 
«La verità è che ci sono squa- 
dre che probabilmente sono 
più forti della. Juve, ma la 


‘ SERIEA 


Fabio Capello, Carlo Ancelotti, Alberto Malesani: tre facce, la stessa delusione. L'Europa ha chiuso loro le porte in faccia. 


nostra determinazione fino- 
ra ha saputo fare la differen- 
za. Ma se perdiamo quello 
spirito, allora si rischia con- 
tro qualunque avversario», 
Viva la sincerità. Mercole- 
dì Ancelotti stragiurava di 
avere a cuore la Coppa Ue- 
fa, di non voler-trascurare 


l'impegno europeo, peccato 
che poi in campo, per una sfi- 
da senza appello, abbia man- 
dato una Juventus-bis, te- 
nendo a riposo Zidane e In- 
zaghi perla sfida di campio- 
nato col ‘Piacenza ultimo in 
classifica...«Se tornassi in- 
dietro rifarei le stesse scelte 


e comunque non credo che 
la squadra abbia sottovalu- 
tato l'impegno», cerca di giu- 
stificarsi Carlo Ancelotti, 
Ma poi l'allenatore si con- 
traddice: «L'Uefa non era il 
nostro primo obiettivo, que- 
sto lo sanno tutti». 

Tl quadruplice tonfo italia- 


no fa davvero A E fa 
discutere, dividendo l'Italia, 
come sempre, tra colpevoli- 
sti e innocentisti. Tra quest' 
ultimi, per esempio, c'è Lip- 
pi. Sostiene che il giovedì ne- 
ro in particolare non è una 
condanna del nostro calcio: 
«Alcune squadre sono state 


GLI ANTICIPI Stasera (su Stream) all'Olimpico il big-match - 


Nel pomeriggio il Bologna ospita il Venezia 


La Lazio si gioca tutto, l'Inter è sorniona 


Eriksson si cautela con il 4-5-1 mentre Lippi dà fiducia ai vincitori del derby 


APPIANO GENTILE 
Un'altra. vigi- 
la importante, 
ennesima per 
‘arcello Lippi 
a quando è se- 
Uto sulla pan- 
china dell In- 
ter, in un'alta- 
lena di risulta- 
ti confortanti e 
bruschi 
Stop. Stasera, 
nell’anticipo, 
ad attendere i 
nerazzurri ic'è 
la Lazio, delu- 
sa dalla Cham- 
pions League, 
ma soprattutto 
cè un'ulteriore opportunità 
di superare indenni anche 
questo scontro diretto. 
L' allenatore dell' Inter, 


però, non vuole che questo, 


diventi un assillo. «Questa 
artita non è una finale - 

a sentenziato il tecnico to- 
Scano ieri - non mi sembra 
IRRREE e opportuno dare al- 

‘a trasferta contro la Lazio 
un' etichetta di finale: quel- 
la, tra noi e loro,si giocherà 
in Coppa Italia e non in 
campionato». 

Lippi conta molto sulla 
sua squadra e 
sul lavoro svol- 
to finora: Ades- 
so l' Inter è cre- 
Sciuta ed è più 
affidabile - sot- 
tolinea -, gli ul- 
timi risultati 
confermano 
Questo soprat- 
tutto perchè 
Non sono arri- 
Vati per caso». 

a formazione 
dovrebbe esse- 


di Mantova. 
(Ore 


Un tumo anticipato 
a sabato 25 marzo 


MILANO È stata antici- 
pata a sabato 25 mar- 


zo la 10.a giornata di 


ritorno della serie A, 


in calendario il 26 
marzo. Lo ha deciso 
la Lega Calcio, a cau- 
sa delle chiamate in 
Nazionale di numero 
si giocatori sudameri- 
cani del campionato 
italiano per le qualifi- 
cazioni ai Mondiali. 


SERIE A 
OGGI (ore 15): Bolo; 
nezia (Tele+), arb, 


20.30): 
(Stream), Braschi di Prato. 


dare la definiti- 
va svolta all’ 
anno laziale. E 
anche il tecni- 
co si gioca 
gran parte del 
suo futuro: ave- 
re vinto quest' 
anno soltanto 
la Coppa Italia 
non gli servi- 
rebbe per rima- 
nere alla La- 
zio. 

.Il presidente 
biancoceleste 
Sergio Cragnot- 
ti non ha certo 
nascosto di te- 
nere moltissi- 
mo a questa partita («Bat- 
tendo l'Inter ci avvicinere- 
mo sempre di più a conten- 
dere alla Juventus il tra- 
pel tanto ambito»). E 
‘attesa è condivisa dai tifo- 
si. Per questo, alla vigilia 
la parola d'ordine sembra: 
evitare rischi con quella 
che è ritenuta la squadra 
più in forma. Eriksson, do- 
po la gara con gli olandesi, 
non sapeva chi affiancare 
in attacco a Salas nella sfi- 
da di stasera. I pretendenti 
ad una maglia erano Rava- 
nelli e Boksic. 
Teri ha invece 
fugato qualsia- 
si dubbio e, al- 
la fine, contro i 
nerazzurri ha 
scelto di schie- 
rare una sola 
Aa: Lo sve- 

lese ha anche 
rispolverato il 
4-5-1. A centro- 
campo, quindi, 
ci saranno due 
mediani come 
Sensini e Sime- 


a-Ve- 
accani 


Lazio-Inter 


Te È Bari-Parma i 
na Ada do (Tele+), Trentalange di Tori-| One, In mezzo, 
no. oco più avan- 
da La classifica: Juventus 53; Dore D Veron. 
l La sfida con |Lazio 49; Inter 46: Roma e Sulle due fasce 
‘Inter è la più |Milan 45: Parma 37; Udine: | Stankovic e Ni 
Importante del- |S® 36; Fiorentina 33; Bolo- need SERE E 
la TR Perugia 29; Bari e Lec- MS; bali 
AE ce 28; Reggina 25; Torino| , -Nell'altro an- 
tera 24; Verona 28; Venezia 19;| ticipo, alle 15, 
‘tirsson. Se {Cagliari 17; Piacenza 16. il Bologna rice- 


Vinta, potrebbe 


ve il Venezia. 


MILANO Niente esonero, an- 
zi conferma anche per il 
prossimo anno. Al termi- 
ne dell' assemblea della 
Lega Calcio, Adriano Gal- 
liani è tornato a smentire 
la notizia sull' esonero di 
Zaccheroni che sarebbe 
stato deciso da Berlusconi 
dopo la sconfitta nel der- 
by. Ha, anzi, sottolineato 
che Zaccheroni resterà al- 
lenatore del Milan anche 
nella prossima stagione. 
«Ho parlato l’altra sera 
con il presidente Berlusco- 
ni, che non sentivo dalla 
sera del derby - ha detto 
Galliani - e posso confer- 
mare che Zaccheroni re- 
sterà sulla panchina del 
Milan. Ha ancora un al- 


—. SERIE C2 


Dietrofront di Berlusconi 
Il Milan con Zaccheroni 
anche l'anno prossimo 


tro anno di contratto, e sa- 
rà allenatore: del. Milan 
anche nella prossima sta- 
gione. Lo dico tutti i saba- 
ti - ha sottolineato Gallia- 
ni - ma nessuno mi cre- 
de». 

A chi gli chiedeva se tut- 
te queste polemiche sull' 
allenatore possano nuoce- 
re alla tranquillità dell' 
uomo Zaccheroni, il vice- 
presidente rossonero ha 
risposto: «Di menti fragili 
non ce ne sono. Sono ben 
altre le cose che scuotono 


le persone. Siamo tutti 
adulti e vaccinati». 

Qualche ora prima una 
smentita all’intenzione di 
allontanare Zaccheroni 
era arrivato dallo stesso 
Brelusconi sul sito inter- 
net del club rossonero: 
«Nello scorrere i titoli di 
alcuni giornali - spiega in- 
fatti il Cavaliere - spiace 
constatare che mi venga 
attribuito, anche con frasi 
virgolettate che non ho 
mai pronunciato, un giudi- 
zio negativo sull'allenato- 
re del Milan». 

L'imbarazzo a Milanel- 
lo era palpabile. In silen- 
zio Zaccheroni, nessun 
commento da parte di al- 
cuni «senatori» della squa- 
dra (Maldini, Boban). 


articolarmente sfortunate. 

ualcuna ha persino giocato 
bene». Non certo la Juven- 
tus: «Naturalmente no, ma 
una serata come quella di Vi- 
go per i bianconeri non si ri- 
peterà mai più, sono pronto 
a scommettere», 

Mentre Galliani non 
prende posizioni («con la fi- 
gura che abbiamo fatto noi è 
opportuno che non vada a 
ficcare il naso in casa degli 
altri») e Antognoni avverte 
da Firenze che nel nostro 
calcio c'è troppa pressione, 
Dino Zoff sostiene che il tut- 
to è avvenuto soltanto per 
una «serata storta» e dice di 
voler lasciare ad altri il com- 
pito di fare un analisi gene- 
rale. 

Il presidente della Federa- 
zione Nizzola, invece, si po- 
ne a metà del dibattito soste- 
nendo che il nostro campio- 
nato è così impegnativo da 
assorbire quasi tutta la con- 
centrazione e che certe scon- 
fitte si spiegano anche col 
fatto che spesso gli allenato- 
ri non frequentano l'Europa 
con la formazione migliore. 

C'è anche lo schieramento 
dei colpevolisti e, tra questi, 
il presidente del. Venezia 


Nell’anticipo di serie B il Treviso ha pareggiato con il 
Pescara 2-2 (marcatori: pt 16° Beghetto; 17° Giampaolo; 
st 35’ Palumbo; 39° Pizzi su rig.). Intanto ieri il Genoa 
Football Club ha cambiato padrone. Per 18 miliardi l'im- 
prenditore veneto Luigi dalla Costa, proprietario del Me- 
stre, ha comprato da Gianni Scerni il 60% della società e 
assunto la carica di vicepresidente della società. 


— - Tel (0401) 597291/531£ 
Tel (0481) 798828/796829 


Negli ultimi 15 anni almeno una formazione italiana 
era sempre riuscita a raggiungere i «quarti». 

1985: Inter (eliminata in semifinale) 

1986: Inter (eliminata in semifinale) 

1987: Torino e Inter (eliminate) 


1988; Verona (eliminata) 


1989: Napoli e Juve (vittoria finale Napoli) 

1990: Juve e Fiorentina (vittoria finale Juve) 

1991: Atalanta, Bologna, Roma e Inter (vittoria finale Inter). 
1992: Genoa e Torino (Torino sconfitto in finale) 

1993: Juve e Roma (vittoria finale Juve) 

1994: Inter, Juve e Cagliari (vittoria finale Inter) 

1995: Juve, Lazio e Parma (vittoria finale Parma) 

1996: Milan e Roma (eliminate) 


| 1997: Inter (sconfitta in finale) 


1998: Lazio e Inter (vittoria finale Inter) 
1999: Roma, Bologna e Parma (vittoria finale Parma) 


Zamparini: «I grandi club 
sono stati smascherati. Ci 
hanno sempre raccontato di 
voler tanti soldi per restare 
competitivi a livello interna- 
zionale e per tenere alto il 
buon nome del nostro calcio. 
Adesso, dopo aver speso tan- 
ti miliardi per nulla, cosa ci 
verranno a raccontare?». 
Meno duro e sferzante di 
Zamparini, ma comunque 
molto critico è Arrigo Sac- 
chi che contesta in un'inter- 
vista tutto ciò che si è dimen- 
ticato di dire ai suoi colleghi 
nelle interviste in diretta 
che effettua per le Reti Me- 
diaset. L'ex cittì si sfoga: 
«Queste sconfitte sono se- 
gnali molto preoccupanti 
perchè sono venuti a manca- 
re tre elementi molto impor- 
tanti: 1) le idee: 2) il lavoro; 
3) la pazienza. Una parte 


delle nostre squadre si è al- 
lontanata dall'Europa, per- 
chè si comprano 10-11 stra- 
nieri e un tecnico non può 
pe guardare in profondita. 

opo due partite perse è eso- 
nerato. Invece bisogna spen- 
dere più impegno in cultu- 
ra». A proposito di Sacchi, la- 
sciando l'Atletico Madrid, 
disse che non sarebbe mai 
più tornato in panchina, per- 
chè ormai gli mancavano le 
motivazioni. Sembra, però, 
che il tecnico di Fusignano 
le stia ritrovando e ciò succe- 
de in concomitanza di una 
voce che lo vorrebbe sotto 
pressione da parte di Cra- 
gnotti per assumere la pros- 
sima stagione la guida della 
Lazio. Sacchi lascia la porta 
aperta a qualsiasi soluzione: 
«Oggi direi di no, domani 
chissà. 


Domani a Reggio Calabria in attacco riprende il posto da titolare Sosa 


Udinese, lo Slavia è un ricordo 
Muzzi cerca il gol numero 100 


UDINE A parte Sottil e Ap- 
piah, in casa Udinese tutti 
sono recuperabili per Reg- 
gio Calabria. La partita 
con lo Slavia Praga ha la- 
sciato meno «scorie» di 
quanto sembrasse in un 
primo momento, quando 
la lista degli indisponibili 
sembrava dover tornare ai 
livelli di inizio anno. 

Lo stesso Sottil si sta 
già allenando e rientrerà 
la prossima settimana, 
mentre i vari Gianniched- 
da, Bertotto, Jorgensen 
stanno molto meglio. L’uni- 
co vero problema è Ap- 
piah, già assente martedì 
scorso, bloccato da uno sti- 
ramento,. neppure Turci 
ha recuperato del tutto, 
ma la sua probabile assen- 
za a Reggio sarà di caratte- 


re precauzionale. Per do- 
mani la formazione sem- 
bra già scontata, con un 
cambiamento per reparto 
rispetto a martedì. Zanchi 
per Sottil in difesa, Man- 
fredini per Van der Vegt a 
centrocampo (Fiore torne- 
rà a giocare in mezzo) e So- 
sa per Margiotta in attac- 
co. 
Tornerà quindi la cop- 
pia d’attacco titolare, con 
Muzzi alla ricerca del suo 
100.0 gol in una partita uf- 
ficiale, che sarebbe il 59.0 
in serie A il 12.0 di questo 
campionato con l'Udinese. 
Più che l’aspetto fisico, le 
incognite riguardano le dif- 
ficoltà mentali nel campio- 
nato dopo un’eliminazione 
bruciante come quella su- 
bita dall’Udinese. E oltre- 


tutto di farlo su un campo 
caldissimo come quello di 
Reggio, contro una squa- 
dra molto poco prolifica — 
finora ha segnato solo 22 
gol, la metà di quelli del- 
TUdinese — ma sicuramen- 
te difficile da battere. Al- 
l'andata fu un 3-2 tutto 
sommato «comodo» per 
Udinese, e si tratta natu- 
ralmente dell’unico prece- 
dente a livello di A, visto 
che la Reggina è al suo pri- 
mo campionato nella mas- 
sima serie. 

Bissare quel successo, 
per la squadra di De Ca- 
nio, sarebbe l’unica manie- 
ra di dimenticare lo Sla- 
via. In caso contrario la 
botta dell’eliminazione ri- 
schierebbe di lasciare sta- 
scichi piuttosto lunghi. ) 

r.d.t. 


Il capitano della Triestina attende l’erede e vuole festeggiarlo nel modo migliore, a cominciare dal difficile confronto interno di domani 


Gubellini ritorna con rabbia e avverte la Vis Pesaro 


«La squadra marchigiana 
è giovane e scomoda ma 


‘noi dobbiamo vincere» 


TRIESTE Dalle borse della spe- 
sa della mattina, al borsone 
dell'allenamento del pome- 
riggio. Doppio ruolo per Mi- 
rko Gubellini che, oltre ad 
essere il capitano della Trie- 
stina, sta per diventare pa- 
pà e aiuta come può la mo- 
glie. Ormai manca poco e il 
piccolo «Gube» è atteso en- 
tro il mese di marzo: «Po- 
trebbe essere questione di’ 
giorni - spiega Gubellini - al 
massimo tra un paio di setti- 
mane». | 

Il lieto evento dovrebbe 
quindi coincidere proprio in 
occasione della partita casa- 
linga contro il Rimini. Doma- 
ni però arriva la Vis Pesaro 


e, dopo la sosta, i tifosi chie- 
dono da subito alla Triesti- 
na un altro ciclo di vittorie. 
«Eravamo un Po più brillan- 
ti un mesetto fa - ammette il 
capitano alabardato -. ma 
nei due mesi precedenti ab- 
biamo spinto tanto, con 7 vit- 
torie di fila, dimostrando 
grande intensità e facendo 
vedere delle cose notevoli. 
Poi ci sono stati tanti infor- 
tuni e contrattempi - conti- 
nua - che hanno tolto un po’ 
di brillantezza alla squadra, 
ma siamo pronti a disputare 
una grande partita». 

Di fronte alla Triestina ci 
sarà una formazione marchi- 
giana, quarta in classifica, 
che è un po’ la sorpresa del- 
la stagione: «L'anno scorso 
hanno fatto un buon campio- 
nato - dice Gubellini -îe sono 
arrivati ai play off con una 
squadra che però non era al 


livello nostro, della Viterbe- 
se e dello stesso Rimini. 
Quest'anno hanno cambiato 
parecchio, ma restano sem- 
pie ‘una compagine rognosa. 

chierano suna formazione 
motivata, carica e ostica, 
con giovani interessanti», 
Nella Triestina, però, c'è vo- 

lia di riscatto a cominciare 

la tutti quei giocatori che 
l'allenatore Costantini ria- 
vrà a disposizione dopo gi 
infortuni. «La forza della 
squadra fino ad adesso è sta- 
ta anche la rosa ampia .- 
spiega il »Gube« - perché ci 
sono state partite dove era- 
vamo contati e hanno gioca- 
to dei ragazzi che, pur impe- 
gnati pochissimo, sono stati 
«in grado di fare la differen- 
za. Tutti ritornano utili e de- 
cisivi, la rosa al completo è 
un bene per l'allenatore per- 
ché può scegliere ogni volta 


in base alla condizione atleti- 
ca dei singoli». Tra gli infor- 
tunati, seppure per poco, 
che rientrano c'è anche il ca- 
pitano degli alabardati, che 
scalpita da Fiorenzuola e, 25 
sieme a tutta la squadra, sì 
è allenato molto in queste ul- 
time due settimane. «Quan- 
do cè una sosta si lavora 
sempre un po’ di più - spiega 
Gubellini - in genere fai più 
allenamenti e carichi molto 
per poi, Ande arriva la set- 
timana della partita, abbas- 
sare il lavoro e cercare la 
brillantezza. E stata una s0- 
sta come tante altre, che sin- 
ceramente preferivo non fa- 
re perché ci tenevo a giocare 
fin da subito. Così ho sfrutta- 
to questi SOL per mettere 
in campo la voglia e la rab- 
bia che ho per cercare di vin- 
cere questo campionato». . 

Pietro Comelli 


I tifosi sognano di vedere domani il «Gube» così... 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 11 MARZO 2000 


AUTOMOBILISMO F.1, Si corre alle 4 di stanotte in Australia il primo Gran premio della stagione, nelle prove inaugurali le «rosse» protagoniste 


Show di Schumi: miglior tempo e incidente-choc 


Anche in questa edizione del Mondiale McLaren e Ferrari una spanna sopra tutte le altre scuderie 


MELBOURNE L'appuntamento 
è per le 4 del mattino. Vizia- 
to da uno scomodo fuso ora- 
rio (10 ore di differenza) 
scatta infatti a Melbourne 
il campionato del mondo di 
F.1. Un Mondiale che sarà 
più che mai una sfida priva- 
ta tra Ferrari e McLaren 
che hanno subito ottenuto i 
tempi più squillanti sul gi- 
TO. 

Schumacher più veloce 
di Coulthard, Barrichello 
ed Hakkinen: ecco il primo 
segnale ufficioso della sta- 
gione, ma il segnale che più 
di ogni altro conta e che 
nessuno, proprio nessuno, 
ha intenzione di tirare in- 
dietro il piede. Lo dimostra 
il fatto che due ore di pista 
utilizzate a rigor di logica 
per trovare il miglior asset- 
to, per scoprire il grip delle 
gomme e la giusta colloca- 
zione del carico aerodinami- 
co e per ritrovare in ultima 
analisi confidenza con la pi- 
sta, hanno portato Schuma- 
cher a distruggere la prima 
Ferrari della stagione con- 
tro le protezioni di gomma 
della curva numero 14 ed i 
due McLaren. a compiere 
analoghi errori ma a trova- 
re sull'asfalto un pizzico di 
fortuna in più, perchè i te- 
sta coda e le uscite di cui so- 
no stati protagonisti, a dif- 
ferenza di quanto è capita- 
to al tedesco, non hanno 
provocato danni. 

Dunque, tutti a tavoletta 
per costruire il primo «mo- 
stro» virtuale dell'anno. 


= BASKET 


Schumacher è stato frenato 
dal surriscaldamento di un 
cavo nella prima ora di pro- 
ve, poi nella seconda, dopo 
aver stabilito il miglior tem- 
po sul giro (si era nella fase 
iniziale dei 60', ciò che fa 
pensare ad un possibile pro- 
gresso rispetto al tempo re- 
gistrato se mai Michael 
avesse avuto la possibilità 
di proseguire il test) è en- 
trato a modo suo, con im- 
pressionante prepotenza (a 
120 chilometri all'ora) nel- 
la curva numero 14 che lo 
ha respinto sul piano della 
dinamica della traettoria 
proiettandolo verso la recin- 
zione del percorso, costrui- 


I TEMP 


MELBOURNE I tempi dei mi- 
lori: M. Schumacher 
Ferrari) 1:32.130 (media 

207,215 km/h); Coulthard 

(McLaren-Mercedes) 
1:32.144; Barrichello (Fer- 

rari) 1:32.482; Hakkinen 

(McLaren) 1:32.702; Ville- 

neuve (BAR-Honda) 

1:33.525; Diniz (Sauber- 

Petronas) 1:33.597; Frent- 

zen (Jordan-Mugen Hon- 

da) 1:33.698; Wurz (Benet- 
ton-Playlife) 1:33.718; Zon- 

ta (BAR-Honda) 1:33.847; 
Irvine (Jaguar-Cosworth) 
1:33.899; Salo (Sauber) 
1:33.940; Mazzacane (Mi- 
nardi-Ford) 1:33.988; Fisi- 
chella (Benetton) 
1:34.049; De la Rosa (Ar- 

GREENE 1:34.060; 

Trulli (Jordan) 1:34.151. 


ta con un duplice filare di 
gomme. 

Gli è andata bene che la 
vettura ha sbattuto di lato, 
smantellandosi, ma Schu- 
mi è uscito subito, con le 
proprie gambe, agitando la 
mano destra per trasmette- 
re a tutti segni di serenità. 
È rientrato ai box e non vi 
è più uscito, per motivi di 
opportunità generale, com- 

reso quello dell'esigenza 
di «difendere» il muletto 
che rappresenta l'unica al- 
ternativa tecnica alle due 
vetture ufficiali. I meccani- 
ci sono stati così chiamati 
al primo miracolo della sta- 

ione, quello di rimettere 
a vettura in condizioni di 
tornare in pista nello spa- 
zio di pochissime ore. 

L'impressione è che ri- 
spetto al 1999 le rosse si so- 
no migliorate di almeno 1”, 
forse di più. Le McLaren, 
invece, «non si sa» sottoline- 
ava Jean Todt subito dopo 
le prime due sessioni di pro- 
ve libere (le qualifiche sì so- 
no svolte durante la notte) 
e proprio per questo il diret- 
tore sportivo Ferrari ha pre- 
ferito. non sbilanciarsi. A 
chi gli chiedeva un'impres- 
sione sugli avversari, Todt 
si è limitato a rispondere: 
«Le McLaren sono belle 
macchine, possono contare 
su una scuderia efficiente e 

reparata, ma non potrei 
de altro circa il loro poten- 
ziale. Lo farà la pista». nel- 
le foto le eloquenti im- 
magini dell’incidente) 

Rail e Tele+ ore 4. 


.. 


La F2000 è stata distrutta nello schianto contro il guardrail e anche ai box è stata rivissuta l'emozione di Silverstone ‘99 


Il tedesco: «Per un attimo ho avuto paura» 


MELBOURNE Un leone. Così si sente Michael Schu- 
macher in terra australiana, nonostante l'inci- 
dente. E lo dice in italiano a tutti quelli di cui 
sente gli occhi addosso in questo via di stagio- 
ne, con una frase sola: «Voglio combattere come 
un leone». La dice dopo averla meditata parola 
per parola, senza fretta ma con assoluta convin- 
zione, pesandone il significato e la portata. Una 
frase pronunciata alle cinque della sera di un' 
estate d' Australia che suona, detta così, come 


un urlo rosso guerriero. 


Un leone rimasto per troppi mesi ingabbiato 
nell'ombra degli insuccessi, così affamato di ve- 
locità da voler sbranare il mondo, non solo le 


McLaren, ma tutto quanto, pista compresa. Co- 
me nella seconda sessione di prove libere quan- 
do, sarà la fame repressa, sarà quella voglia di 
strafare che ogni tanto lo prende, Schumi è an- 
dato dritto dritto a sbattere contro il guard rail 
della. curva numero 14 del circuito «Albert 
Park» di Melbourne. Velocità di entrata in quel- 
la curva - hanno poi confermato alla Ferrari - 
circa 180 km/h, velocità di uscita 140 km/h, velo- 
cità al momento dell'impatto 80 km/h. Risulta- 
to: pilota illeso, ma una delle tre F2000 volate a 


Melbourne è andata distrutta. 


Meccanici e ingegneri resteranno a lavorare 
dietro a quella scocca in frantumi fino agli ulti- 
mi minuti prima del Gp. «Purtroppo l'errore è 


2 SCI © 


tutto mio - ha ammesso Schumi, uscito da solo 
dall'abitacolo della sua F2000 inondata dalla 
schiuma antincendio dei commissari di gara - 
Sono entrato troppo veloce e ho perso il control- 
lo della macchina». 

In quel momento ha pensato a Silverstone? 
«Sì, ho avuto paura - ha risposto - ma è stato un 
attimo, niente di più». La fame del leone è tale 
che la paura è già passata, c'è il campionato del 
mondo che sta per cominciare e lui 


a bisogno 


di combattere. «Questi primi test australiani 
confermano le nostre aspettative» ha detto il pi- 
lota tedesco. «Quest'anno non abbiamo più un 
secondo di svantaggio da recuperare - ha spiega- 
to il pilota - e questa è la cosa più importante». 


SERIE A1 I triestini domani a Rimini, è una delle ultime occasioni per sfatare la maledizione esterna 


Podestà sprona una Telit con le bollicine 


Il lungo ammonisce: «Attenzione alla Pepsi, in casa non molla mai» 


LA SCHEDINA DI 
Mauro Milanese: 


«Torino-Fiorentina 
merita una tripla» 


TRIESTE I pronostici della 
schedina di questa settima- 
na sono affidati a Mauro Mi- 
lanese (nella foto), lo sfortu- 
nato difensore del Perugia 
reduce da una stagione ricca 
di infortuni. Tornato da po- 
co a disposizione di Mazzo- 
ne, Milanese si è rifatto ma- 
le nei giorni scorsi tanto da 
lasciare qualche dubbio su 
una sua possibile presenza 
nella gara casalinga contro 
il Lecce. Tifoso alabardato, 
l’unica squadra che ha dav- 
vero nel cuore, in serie A 
non simpatizza per nessuna 
delle cosiddette «big». Nella 
schedina della settimana, co- 
munque, vede vincenti Ju- 
ve, Milan e Roma che do- 
vrebbero sfruttare un turno 
tutto sommato favorevole. 
Un pareggio per il suo Peru- 
gia mentre la tripla è gioca- 
ta su Torino-Fiorentina, 
una gara che vede i granata 
favoriti dal fattore campo e i 
viola pericolosi grazie al loro 
micidiale contropiede. 


TRIESTE Telit vincente a Rimini? Lo spot, 
sullo stile New Zealand, potrebbe essere: 
«una Pepsi da gustare». Bando agli scher- 
zi, il motivetto ossessionante che suona 
nella testa dei biancorossi da sette mesi 
s'intitola: vittoria in trasferta. A tutt'oggi, 
però, su dodici esibizioni, Trieste ha incas- 
sato 12 flop. E la tappa di Rimini diventa 
fondamentale anche per il palcoscenico dei 
playoff: nella scaletta, in caso di... (non si 
dice, per scaramanzia), la band di Bianchi 
potrebbe entrarci almeno da undicesima. 
«Non sarà facile — ammette Samuele Pode- 
stà, pivot della Telit, appartenente alla ca- 
tegoria giovani emergenti e di belle speran- 
ze dell’A1 — ma vincere sarebbe davvero 
importante, Dobbiamo dare il massimo dal- 
l’inizio, come abbiamo fatto con Roma». 

La Pepsi non sarà la stessa squadra vi- 
sta all'andata a Chiarbola. Ha cambiato al- 
lenatore (Carasso per Bernardi) e ha inse- 
rito due comunitari di un certo spessore co- 
me Sekunda e Corchiani (al posto di Mc 


clude. 


Daniels e Agostini). Anche Trieste, però, 


DA NON PERDERE IN C1E C2 


ha Podestà in più. «La loro forza è il collet- 
tivo — spiega «Samu», che dribbla l’ultima 
considerazione —: non mollano mai. Sono 
equilibrati in tutti i ruoli, forse qualche di- 
fetto ce l'hanno in regia. E pure loro gioca- 
no bene in casa». Sul fronte motivazioni, le 
spinte per la squadra di Banchi non do- 
vrebbero mancare. «Dietro siamo tutti am- 
mucchiati, il campionato è agli sgoccioli, 
perciò dovremo dare tutto», assicura Sa- 
muele. Una scommessa sul futuro prossi- 
mo: Podestà alle Olimpiadi con la maglia 
dell’Italia? «Da turista forse sè risponde 
divertito. Un'altra, invece, che riguarda il 
presente: chi sarà l’uomo-partita per la Te- 
lit a Rimini? «La squadra al completo» con- 


Già, al completo: Banchi potrà schierare 
la versione definitiva della Pall. Trieste, ec- 
cezion fatta per capitan Laezza, che dirige- 
rà il coro dalla panchina e con l’asciugama- 
no intorno al collo. Stile Pavarotti. Diven- 
ta difficile, quindi, pensare alla tredicesi- 
ma stecca consecutiva... 


Marzio Krizman 


Posta altissima per Jadran e monfalconesi 


TRIESTE La regular-season 
della C1 è agli sgoccioli: sta- 
sera va in scena l'ottava di 
ritorno. Jadran Nuova Kre- 
ditna e Alloys Italmonfalco- 
ne si giocano una fetta im- 
portante di stagione, la Flo- 
rimar Staranzano meno. 
L'eccezione è il Don Bosco 
Billitz, che ormai condanna- 
to ai play-out, affronterà il 
fanalino di coda Conegliano: 
in caso di vittoria dei salesia- 
ni, gli ospiti si troveranno 
con un piede e mezzo in C2. 
Partita-chiave, invece, per 
Jadran e Italmonfalcone: i 
plavi vanno a Marostica e 


Bari-Parma 
Cagliari-Roma 
Milan-Verona 
Perugia-Lecce 
Piacenza-Juventus 
Reggina-Udinese 1 
Torino-Fiorentina 1 X 
Cesena-Ternana 1 
Chievo Verona-Napoli X 
Empoli-Pistoiese 
Genoa-Cosenza 
Avellino-Palermo 
Reggiana-Cittadella 


‘.a corsa 


2.a corsa 


10 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
.0 arrivato 


3.a corsa 


4.a corsa 1.0arrivato 


6.a corsa 1.0 arrivato XI 


TRIS Vincono 358.800 li- 
re i 5.979 scommettitori 
che hanno indovinato la 
combinazione 8-9-17. 


un successo potrebbe spalan- 
care alla compagine di Bru- 
men le porte dei play-off, 
mentre per i monfalconesi il 
discorso è più delicato. 
L'Istrana è una diretta con- 
corrente per accedere tra le 
8 elette. Per la Florimar Sta- 
ranzano la terza fila è una 

osizione sicura, anche se la 

eyer ha fame di punti per 
rientrare tra le prime 8. La 
C2, dopo il turno infrasetti- 
manale, torna stasera: la ga- 
ra di cartello è il derby ison- 
tino tra l'Ildi Ronchi e la 
Pom Monfalcone. Scontro de- 
licato anche tra la Gsa Ser- 
volana e la capolista Bcc 


2 CICLISMO 


Nella Tirreno-Adriatico 
tappa e maglia a Jalabert 


SANTUARIO DELL'ADDOLORATA Il 
francese Laurent Jalabert 
ha vinto ieri la terza tappa 
della Tirreno-Adriatico di 
ciclismo, Aversa-Santuario 
dell'Addolorata di 160 chilo- 
metri. Il francese ha prece- 
duto allo sprint Rebellin e 
il tedesco Voigt. Jalabert 
ha così conquistato la ma- 
glia di leader della classifi- 
ca ae 

ella sesta tappa della 
Parigi-Nizza, infine, Simon 
ha bruciato in volata Petac- 
chi e si è aggiudicato la fra- 
zione di 18 chilometri fra 
Sisteron e Villeneuve Loùu- 
bet. Terzo Tchmil. 


Manzano: i locali devono 
centrare il risultato positivo 
per rialzare la testa. Trasfer- 
ta impegnativa per il Bor 
Radenska a Codroipo e per 
il Sandrini Gradisca a San 
Giorgio di Nogaro: tappa im- 
portante soprattutto per i 
gradiscani, rientrati in cor- 
sa per la promozione. Infine, 
domani OR mbola Tempo- 
casa (k.0. a Gemona 87-77) 
ospita il Livenza Porcia. 
Un’affermazione della com- 
pagine di Caponetti porte- 
rebbe il sorriso non solo in 
casa...Tempo, ma anche al 
Santos (riposa) e alla Gsa 
Servolana. 


VELA 


© FEMMINILE - 


Muggia al completo 
riceve il Giussano 
Sgt ritrova la Bergamo 


TRIESTE Ritorno a casa per il 
Marsilli Muggia che alle 
20.30 (palaCalvola, ingres- 
so gratuito). ospita il Gius- 
sano. Tornata al completo 
la compagine rivierasca af- 
fronta un'avversaria in pie- 
na lotta promozione e, dun- 
que, affamata di punti. In 
serie B femminile appunta- 
mento casalingo anche per 
la Società ginnastica triesti- 
na che alle 18, sempre in 
via Calvola, riceve il Riva 
del Garda. Il tecnico Milan 
ritrova Chiara Bergamo, 
tornata ad allenarsi dopo 
la distorsione alla caviglia 
patita alla vigilia del con- 
fronto con Bolzano e ha An- 
na Rossitto in campo redu- 
ce da un'influenza e dun- 
que non al meglio della con- 
dizione. Per il resto sfida al 
vertice tra. Bolzano e la ca- 
polista Trudi Udine mentre 
la Scame Monfalcone viag- 
gia alla volta di Schio dove, 
con inizio alle 20.30 prove- 
rà a centrare il primo suc- 
cesso stagionale. In serie C 
derby di fuoco tra Chiarbo- 
la Nova Lucent e Oma. 
Una partita che andrà in 
scena domani alle 16 (Altu- 
ra) e che serve alla forma- 
zione allenata da Guttadau- 
ro per continuare a coltiva- 
re i sogni di promozione. 
Lorenzo Gatto 


Settimana internazionale d'altura di scena ad Alassio 


al via Vascotto, Bressani e, reduce da Prada, Celon 


TRIESTE Al via la stagione ita- 
liana di vela d'altura. Inizia 
oggi ad Alassio la settimana 
internazionale della vela 
d'altura trofeo Slam, che ve- 
drà protagonisti anche i due 
timonieri triestini Vasco Va- 
scotto e Lorenzo Bressani, 
impegnati a bordo di due 
monotipi Mumma80 e in ga- 
ra per il préstigioso trofeo 
Audi. I due triestini, oltre 
ad essere uno contro l'altro 
in una classe ad armi pari, 
dovranno vedersela contro 
alcuni dei migliori timonieri 
locali, come Favini e Monte- 
fusco, e non è esclusa anche 
la prima apparizione post 


Coppa America per alcuni 
dei velisti del team Prada, 
tra i quali Ciccio Celon. 
Oggi, infine, a Monfalco- 
ne, la Svoc inizia la selezio- 
ne interzonale Optimist per 
i campionati europeo e mon- 
diali; domani seconda gior- 
nata. Sempre sulle acque di 
Panzano, Svoc in unione 
con il Circolo della Vela di 
Duino prosegue le prove ini- 
ziate l’altra settimana per il 
criterium nazionale match 
race, fase zonale della clas- 
se J24. A Lignano domani 
la prima prova degli zonali 
modelvela classe «A» curato 
dallo Yacht Club Lignano. 


Alla Koznick lo slalom speciale - Oggi tra le porte attesa la Putzer 


Ennesimo naufragio azzurro 


- ASPIRANTI 


Alessia Pittin è un gigante 


La tarvisiana fa piazza pulita 


TRIESTE Vittoria per la tarvisiana Alessia Pittin (Cai Lussari) 
ieri a Sella Nevea nello slalom gigante valido per il titolo ita- 
liano aspiranti. Un successo storico per lo sci regionale, una 
vittoria che non si ripeteva da 18 anni, dai tempi di Nadia 
Bonfini, poi protagonista anche in Coppa del Mondo. La Pit- 


tin ha vinto in 1’49”72, dimostrando una 


‘andiosa superio- 


rità, staccando tutte le migliori di quasi 1°, Un successo che 
lei ha accettato con tranquillità e modestia ma che ha fatto 
fare i salti di gioia a tutti i dirigenti dello sci regionale, pri- 
‘mo tra tutti il presidente Fisi De Stalis. La seconda piazza è 
andata all’altoatesina Jenny Valeruz (1’50”96), la terza alla 

iemontese Valentina Peron Cobus (1’52”96). Staccatissime 
le altre regionali: Alice Lepre (Cimenti Tolmezzo) 36.a in 
2°01”58, la maniaghese Alessandra Polegato 67.a in 2°10”29 
e la triestina del Club 70 Lorenza Romanese, dopo una disa- 
strosa prima manche, 73.a (2°19”57). 


Mentre la Pittin trionfava a 


Sella Nevea i ragazzi del te- 


am regionale sprona vano in classifica nello slalom, vali- 


do per i trico! 
1°98” 


ori aspiranti, di 


Tarvisio. La vittoria, in 


‘27, è andata al piemontese Marco Verdecchia, secondo 
l’altoatesino Luca Senoner (1’84”30), uno dei polivalenti di 
alto livello che punta alla nazionale, e terzo il veneto Massi- 
mo Kratter (1’34”80). I regionali: 22.0 in 1°41”74 Luca Linos- 
si (Camporosso) e 44.0 in 1'41”70 Simone Ursich del Cai 
XXX Ottobre (1’50”42). Oggi, dalle 9.30, slalom femminile a 


Tarvisio e gigante maschile a Sella Nevea. 


. _—— 
Doppietta tri 


TRIESTE Doppia vittoria trie- 
stina nella prima gara dei 
campionati regionali allievi- 
ragazzi, lo slalom speciale, 
grazie ad Andrea Ferin (Cai 
Ts) e a Carlotta Sadoch 
(XXX Ottobre). Andrea si è 
imposto tra gli allievi in 
1'28”84 lasciandosi alle spal- 
le Matteo Vatua (70), in 
1'24”60, e il carnico Mazzi- 
lis. Tra i migliori anche Mi- 
stretta del Cai Trieste, 5.0, e 
Furlani del XXX Ottobre, 
9.0. Tra le ragazze la Sadoch 
fa piazza pulita in 1'27”47. 
Brava anche Calyspo Cesca 
(70, primo anno), seconda in 
1'33”23. Staccatissime le al- 


an.pug. 


_ 


tre: terza la Cicutti dello 
Zoncolan (1'46”08), quarta la 
settantina Montanari. Podio 
triestino anche tra i ragazzi 
con Federico Maracchi (Cai 
Ts) secondo in 1'80”14 alle 
spalle di Davide Limongi del 
Lussari (1'28”64). Terzo il 
lussarino Kravina, 7.0 e 10.0 
i settantini Papagno e Barto- 
li. Tra le allieve prima la lus- 
sarina Cecon (1'27”43) da- 
vanti a Paola Vesco del Club 
70 (1'28”51) e la Scargini del 
Dauda. Sesta la Battistella e 
7.a la Pitteri (entrambe XXX 
Ott.). Oggi e domani, sempre 
allo Zoncolan, con SuperG e 
gigante. Appuntamento di ri- 


tra i pali stretti al Sestriere 


SESTRIERE Si salva Elisabetta 
Biavaschi, che nel recupero 
al Sestriere della gara rin- 
viata il 29 gennaio scorso a 
Zwiesel (Germania) confer- 
ma di essere al momento la 
migliore slalomista italia- 
na, ma per il resto delle az- 
‘zurre è buio e.il lavoro da fa- 
re sembra ancora molto. 
Nella prova vinta dall'ame- 
ricana Kristina Koznick, 
che in questo finale di sta- 
gione ha ottenuto consecuti- 
vamente un terzo (Santa Ca- 
terina), un secondo (Are) e 
un primo posto (Sestriere), 
soltanto un'altra azzurra ha 
terminato la gara, la giova- 
ne Denise Karbon, 18/a. 
Putzer, De Martin, Gius e 
Bronsino sono uscite di pi- 
sta nella prima manche 
mentre la Bachmann non è 
riuscita ad entrare tra le pri- 
me 30. Tre anni fa, ai mon- 
diali, le italiane avevano 
conquistato oro (Compagno- 
ni) e argento (Magoni) sulla 
pur dove ieri si è disputato 
o slalom, ma da allora l'at- 
leta di Santa Caterina ha 
abbandonato le gare e quel- 
la di Silvino è ferma per in- 
fortunio. E il gruppo non è 
in grado di ripetere risultati 
altrettanto esaltanti. Proba- 
bilmente anche per le incer- 
tezze all'interno del clan az- 
zurro sui programmi futuri, 
provocate dai tagli dei con- 
tributi Coni, Tra gli allena- 
tori c'è chi ha anticipato di 
tasca propria soldi per le 
trasferte o non vede rimbor- 
si dallo scorso ottobre. 
Stamani a Sestriere è in 
programma lo slalom gigan- 
te, che dovrebbe riservare 
maggiori soddisfazioni al 
clan azzurro; grazie soprat- 
tutto a Karen Putzer. 
Italial 9.30 e 12.55. 


estina ai regionali allievi-cadetti 


lievo anche per i cuccioli, a 
Forni di Sopra per lo slalom 
dei campionati regionali. 
Nella prova femminile pri- 
ma la Di Lenardo (Cimenti) 
in 44”49 su Ilaria Marpino 
(44”69) e Sara Pettirosso 
(44”70, XXX Ott.). Quarta la 
Di Paolo (Cai Ts), 9.a e 10.a 
Messi e Vialmin (70). Tra i 
maschi primo Chesani (Alpe 
2000) in 42”07, 2.0 Angelo 
Battistella (XX Ott.) in 
42”39 e 3.0 Marco Clean (70) 
in_48”10. Quinto Catania 
(XX Ott.) e 10.0 Pasutto 
(70). Oggi, allo Zoncolan, il 
igante. Domani il Trofeo Bi 
eron. 

an.pug. 
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SABATO 11 MARZO 2000 


TRIESTE SPORT 
PALLAMANO SERIE A1 Triestini chiamati a consolidare la propria leadership nei confronti dell’Al.Pi. e dell’Arag 


La Genertel cerca conferme a Bologna 


Tra gli uomini agli ordini di Tedesco i più pericolosi sono Torre e Semerdjev 


SABATO SPORT 5 


Ore 15 
Eccellenza: Sevegliano- 
CERzigalta Promozio- 
ne B: San Giovanni-Futu- 
ra (viale Sanzio). Prima 
C: Pro Romans-Pro Far- 
ra. Seconda D: Primorec- 
‘Roianese (Trebiciano). Ju- 
niores regionali: Trie- 
ste Calcio-Domio (via Pe- 
tracco); Muggia-Latte Car- 
so; S.Giovanni-Mossa (Vv. 
le Sanzio, 17); Opicina- 

onziana. Juniores pro- 
Vinciali: Vesna-Cgs (S. 
Croce); Costalunga-Zaule 
Rab. (S.Dorligo); M.D.Bo- 
sco-Chiarbola _ (Villaggio 
Op); ZarjaGaja-Gradese 
(Padriciano). Amatori: 
Milan Club-Pol.S.Marco 
(Ramuscello); Inter S.Ser- 

o-Remanzacco (Domio); 
‘erneglons-Portuale. 

BASKET 


Serie A2 femminile: 
Marsilli Muggia-Feg Gius- 
sano (PalaAzzurri, 20.30). 
B2 maschile: Ardita-Lu- 
mezzane (Stella Mattuti- 
na Go, 20.30); Cividale- 
Bassano (20.45). B _fem- 
minile: Sgt-Riva (PalaAz- 
zurri, 18); Sauoro-Scame 
Monfalcone (Schio, 
20.30). C1 maschile: Ma- 
rostica-Jadran (21); Al- 
loys-Istrana (Polif. Mon- 
falcone, 20.30); Florimar- 
Reyer Mestre ‘(Staranza- 
no, 20.30); Don Bosco Bil- 
E ino (via del- 
l’Istria, 20.80). C2 ma- 
schile: Tagliamento-Ge- 
mona (Latisana, 20.30) a. 
Sagues-Rizzi; Codroipese- 
Bor (18.30) a. Fumi-Fu- 
mi; Sga Bas-Itala San 
Marco (S.Giorgio di Noga- 
ro, 20.30) a. Nisisioio 0° 
mi; Pom-Acli Ronchi (Po- 
lif. Monfalcone, 18) a. Leo- 
ne-Rizzetto; Servolana- 
Centro Sedia (Don Mila- 
ni, 20.30) a. Mondo-Moi- 
mas; Acli S.Daniele-Inter- 
mek (20.30) a. Gelicrisio- 
Sabadin. C femminile: 
Cus-Tricesimo (Monte 
Sao 20.30); Balonce- 
sto Is.-Mediofriul (Foglia- 
no, 20.30). D maschile: 
Pagnacco-Inter 1904 (20) 
a. Di Vito-Gregoratti; 
Term- Cutazzo-Perteole 
(Rismondo, 18) a. De Lu- 
cia-Calabrese; Arte Bitte- 
sini-Latisana (Coni Go, 
18.30); Dom-La Gradese 
(Kulturni Dom Go, 20) a. 
Longo-Sissot; Inter Mug- 
td far Romans (Pacco, 
0.30) a. Romano-Telonio; 
Breg-Us Goriziana (S.Dor- 
ligo, 20.30) a. Starrantino- 
Bartoli; Tarcento-Polisig- 
ma (18) a. Giuliano-Mare- 
schi; Rimaco Soul Team- 
cesimo (Rismondo, 
20.30) a. Kirchmayer-Fa- 
Vretto. 

. PALLAVOLO 
Serie B1 femminile: Ur- 
Rino-Camst Pay Udine 
21), B2 maschile: Riv. 
@enta-Mima Eurospin 
S lesso d’Artico, 20.30); 

em-Villafranca  (S.Vito, 
20.30); VBU-Mestre (Udi- 
ne, 20.30); Mussolente-Fu- 
tura Cordenons (20.30). 
B2 femminile: Nuova 
Kreditna-Riviera__V.Vi. 
(Monrupino, 20.45); Calli- 
garis Natisonia-Sangiorgi- 
na (S.Giovanni Natisone, 
20.30). C maschile: Soca 
Unitecno-Pol.Prevenire 
(Savogna, 20); Marchi 

omma-Mossa  (Suvich, 
18). C femminile: Az 
Sma-Beton Il Pozzo (Suvi- 
ch, 20.30); Domovip Por- 
cia-Marina S.Giusto S, 
(20.30). D maschile: Cor- 
no-Tergestea Old Cats (Ri- 
ve d’Arcano, 20.30); Nas 
Prapor-Rigutti Abb. (Gori- 
zia, 18); Elisir Viaggi-Buf- 
fet Toni (Gradisca, 18); 
Porcia-Nuova Pall. Trie- 
Ste (18). D' femminile: 
Ap Bor-Belfrutta (Guar- 
diella, 20.30); Morarese- 
Alta Rub. Di (20.30). 

PESI 


Campionati regionali as- 
Soluti, Chiarbola, 16. 


& PALLAVOLO ‘ 


Tone Tiselj 


A Bologna in cerca di una 
conferma. Che arrivi dopo 
l’exploit di mercoledì sera, 
a Modena, dove la Gener- 
tel ha strappato la leader- 
ship ai toscani dell’Al.Pi. 
Prato. L'appuntamento di 
oggi, alle 18, però non è di 
certo facile, in primo luogo 
perchè la squadra allenata 
da Tedesco ha sempre crea- 
to molti problemi ai triesti- 
ni. In secondo luogo perchè 
in'casa Genertel l’entusia- 
smo della vetta appena ri- 
conquistata è pari al nervo- 
sismo. Un nervosismo pre- 
trasferta motivato dal fat- 
to che a Bologna si è sem- 
pre sudato parecchio ... 
Agli ordini dell’allenato- 
re biancorosso Tone Tiselj 
risponderà la rosa comple- 
ta dei giocatori. Il tecnico 


sloveno scommette comun- 
que anche sulla buona con- 
dizione di forma di Pasto- 
relli tanto da lasciare a ca- 
sa Martinelli. Il resto della 
compagine non ha marcato 
visita in queste ore ed è 
pronta ad arginare gli at- 
tacchi-lampo dei bologne- 
si, Che arriveranno con tut- 
ta probabilità dagli uomini 
più in forma del momento: 
tra tutti Torri e Semer- 
djev. Non va sottovalutato 
tuttavia Montalto, il cui ap- 
porto in queste ultime gior- 
nate non è stato determi. 
nante, ma che resta sem- 
pre una pedina di primo li- 
vello. î 

A parte questo terzetto 
di nomi è un po’ tutto il 
gruppo bolognese ad incu- 
tere timore soprattutto per- 


chè la squadra di Tedesco 
pratica un gioco molto velo- 
ce e proprio per questa ra- 
gione molto, molto insidio- 
so, 

Da segnalare, infine, che 
ieri sera è cominciato a Ro- 
ma, presso la Commissio- 
ne disciplinare ricorsi pre- 
sieduta dall’avvocato Pur- 
ceddu, alla presenza anche 
dell'avvocato Filocamo del- 
la Procura antidoping del 
Coni, il provvedimento di- 
sciplinare nei confronti dei 
giocatori del Prato, Ga- 
brielli e Tabanelli oltre che 
degli arbitri Giovanni e 
Giuseppe Iaconello. Ieri se- 
ra sono stati ascoltati i 
due atleti ed è stata dispo- 
sta una perizia grafica. La 
seduta è stata rinviata a a 
venerdì 17, a partire dalle 
16.30. 


Questo il PROGRAM- 
MA degli incontri di serie 
A1: Mordano-Forst Bressa- 
none (arbitri Luchini-De 
Pasquale); Al.Pi. Prato-Or- 
tigia Siracusa (a. Farci-Na- 
sca); Arag Rubiera-Fasano- 
landia (a. Zuliani-Campa- 
gnoni); Savini-Messina (a. 
D. Fabbian-Narduzzi); 
Conversano-Haenna (a. 
Molon-Mustari); Merano- 
Modena (a. Bardella-Rubi- 
netti). 

Questa la CLASSIFI- 
CA di serie Al: Genertel 
47 punti; Al.Pi. Prato 46; 
Arag Rubiera: 45; Forst 
Bressanone 37; Bologna 
?69 30; Modena 26; Conver- 
sano e Merano 24; Haenna 
21; Mordano 19; Messina 
14; Fasanolandia e Ortigia 
Siracusa 13; Savini 7. 


& SCHERMA ==—cc=2 ni 


Prime soddisfazioni per la triestina nella Coppa del Mondo assoluta, nella prova individuale si ferma ai sedicesimi 


__ 


Sgt protagonista al Torneo 
Auer Von Weltsbach Cup 
2000, un incontro internazio- 
nale giovanile disputatosi a 
Treibach, in Austria, a cui 
hanno preso parte 300 atleti 
di 11 nazioni, I giovani dell' 
Sgt si sono fatti onore con- 
quistando due vittorie e una 
Seconda piazza. 

La ae protagonista è 
stata Eugenia Gotti, prima 
nella categoria C (riservata 
ai ragazzini di 12 anni al 
massimo) nella spada e se- 
conda nel fioretto, Nella pro- 
va di spada, un'arma in cui 
Eugenia si allena pochissi- 
mo, la triestina si è imposta 


22 TENNIS £ 


Granbassi regi 


. 


facilmente in finale sull'au- 
striaca Grossler (15-2) dopo 
aver dominato già dal giro- 
ne. Nel fioretto, invece, dopo 
aver battuto facilmente in se- 
mifinale la ceca Sigmundova 
a Gotti si è arresa all'unghe- 
rese Kreiss per 10-8 pur 
avendo dominato l'incontro 
sino all 8-6 a suo vantaggio. 
L'altra vittoria è arrivata da 
Jacopo Gotti. Si è imposto 
nella spada cat. B (nati nel 
1986 e 1987), Gotti ha affron- 
tato le ultime fasi del torneo 
battendo senza alcuna diffi- 
coltà il ceco Ambroz e l'au- 
striaco Turtschek. Tra gli al- 
tri triestini 10.0 Daniele Mel- 


Si conclude l’Amaro Lucano Cup 
Campagnuzza su tre fronti 
Grignano e Pol. San Marco 
renderanno dura la vita 


Oggi l’Amaro Lucano Ten- 
nis Cup assegnerà i titoli 
nelle tre competizioni del 
torneo che quest'anno vede 
protagonista in tutte le fi- 
nali FAt Campagnuzza di 
Gorizia. Sui campi di casa 
Stratta, Corolli e Papagna 
affronteranno il Tc Gao 
nel match di serie C, men- 
tre il team composto da gio- 
catori non classificati dopo 
aver eliminato in semifina- 
le il Ct Zaccarelli grazie a 
Cantarutti e al sofferto suc- 
cesso in doppio di Gregori- 
Di Lena cercherà di strap- 
pare il titolo al Ct Grigna- 
no Julia Container. I tenni- 
sti triestini si sono imposti 
nel derby con il Te Campi- 
rossi, che dopo la sconfitta 
in tre set di Maurizio Pro- 
centese con Paolo Longo si 
è dovuto arrendere a una 
grande prova del doppio Go- 
voni-Tononi, veri dominato- 
ri su Procentese A.-Saler- 


no. 

Il Ct Zaccarelli di Gorizia 
sarà invece teatro della fi- 
nale Ne femminile fra At 
CAIPagniZOo e Polisporti- 
va San Marco, incontro che 
ha avuto un prologo nell’ul- 
tima giornata della prima 


nb... 


fase con il successo delle 
isontine, capaci di concede- 
re un solo set alle avversa- 
rie. Il Te Triestino ha inve- 
ce concluso il torneo batten- 
do il Te Zaccarelli con le vit- 
torie della Bencic e del dop- 

io composto da Vecchiet- 


ini S. 
RISULTATI Nc maschile 
semifinali: Ct Grignano 
Julia Container-Ct Campi- 
rossi 2-0; Longo b. Procente- 
se M. 6-4 5-7 6-1, Govoni- 
Tononi b. Procentese A.-Sa- 
lerno 6-2 6-4. Ct Zaccarelli- 
At Campagnuzza 1-2; Can- 
tarutti b. Ricci 6-4 6-1, Di 
Lena-Gregori b. Makuc-og- 

ia 6-7 6-4 6-4, Farina Db. 

obili 6-3 8-6 7-6. Ne fem- 
minile: Polisportiva San 
Marco-At ‘ampagnuzza 
0-3; Lopresti b. Galante 6-2 
6-2, Pittoni-Crucil b. Radi- 
slovic-Vatta 1-6 6-1 6-2, Co- 
mo b. Bruno 6-1 6-4; Tc Tri- 
estino-Ct Zaccarelli 2-1; At 
Opicina A-As Borgolauro 


rinviata. 

CLASSIFICA: At Campa- 
uzza 12, Polisportiva S. 
arco 10, Tc Trietsino 6, 

As EL e At Opicina 

A 4, Ct Zaccarelli 2, At Opi- 

cina BO. 

Sebastiano Franco 


\_____.. 


Quattordicesima giornata 
ella Prima divisione fem- 
Tinile all'insegna delle sor- 
Prese. Le due prime della 
Classe sono uscite entrambe 
puonfitte. Ne ha così appro- 
lttato l’Azimut Altura, che 
a raggiunto il Killjoy al se- 
‘ondo posto. 
a La sconfitta del Kontovel 

a parte della Virtus di Da- 
Piran porta la firma dell’ac- 
eppbiata Della Pietra - Mar- 

esich, la prima abile in 
Taleggio a gestire gli attac- 
a la seconda micidiale in 

Aeco e autrice di ben 34 

Unti, 

A metà classifica fa un 
Nessa in avanti il Cus, che 
ino un avvio incerto, ha 

ie ellato una serie di vitto- 

Ta cui spiccano i succes- 


In Prima Divisione 
cadono le hattistrada 


si sull’Azimut Altura e in 
questo turno sul Killjoy. 

In campo maschile tutto 
secondo pronostico con le 
due regine, Mima e Volley 
Club, che proseguono a fian- 
co a fianco verso il big ma- 
tch del 5 aprile. 

RISULTATI MASCH.: Azi- 
mut - Bor Koala 3-0; Com- 
puter Discount - Triestina 
Volley 3-0; Prevenire - Le 
Volpi 0-3; Vanzumen - Mi- 
ma Eurospin 0-3; Volley 
Club - Rigutti Il Giulia 3-0, 
Anticipo 13.a giornata: Bor 
Koala - Volley Club 1-3. 

CLASSIFICA: Volley Club 
Trieste 36*; Mima Euro- 


spin 34; Computer Di- 

scount 25; Azimut 23; Le 

Volpi 20; Bor Koala 15*; Ri- 

tti Il Giulia 13; Prevenire 

1; V.C. Vanzumen 6; Trie- 

stina Volley 0. (* Una parti- 
ta in più). 

RISULTATI FEMM.: Com- 
uter Discount - Ricreatori 
comunali 3-0; Cus - Killjoy 

3-1; Pizzeria Veto - Azimut 

Altura 0-3; Prevenire - Npt 

3-2; Re Artù Virtus - Konto- 

vel 3-2; dg - Bor 3-2. 

CLASSIFICA: Kontovel 

38; Killjoy e Azimut Altura 

38; Computer Discount 31; 

Re Artù Virtus 29; Cus 26; 

Nuova Pall. Trieste 22; Pre- 

venire, 12*; Sgt 10; Bor e 

Pizzeria Veto 7; Ricreatori 

Comunali 1*, (* Una parti- 

ta in meno). 

Laura Distefano 


Syt tre volte sul podio coni giovani in Austria 


chiorri, primo dopo il girone 
ma poi sconfitto per entrare 
nella finale a otto, 21.0 Cher- 
sicola e 26.0 Milleri. Sempre 
nella categoria B, ma nel fio- 
retto, Gotti, secondo dopo il 
girone, è stato sconfitto nell' 
assalto valido per l'ingresso 
nella finale a otto dall'unghe- 
rese Huber, piazzandosi no- 
no. Sempre nella categoria 
B, ma nella spada femmini- 
le, 5.a Marta Riva. Nel fioret- 
to la Riva ha concluso al 
13.0 posto. Altri buoni risul- 
tati sono arrivati dalla spa- 
da cadetti (Marco Banchieri 
17.0) e dal fioretto Groppo Cc 
(10.6 Massimiliano Blasina), 


2° TENNISTAVOLO © 
Serie A: incontri decisivi 
«Sesto gradon 

in Valle d'Aosta 
per Kras Generali 
e Kras Avalon 


La seconda fase del campio- 
nato nazionale di serie A, 
maschile e femminile, è or- 
mai alle ultime battute. Il 

as Generali e il Kras 
Avalon domani saranno in 
Valle d'Aosta per un doppio 
scontro importantissimo. Il 
Kras Generali, che punta 
allo scudetto ma che ha già 
accumulato troppe sconfit- 
te (complici Sine alcuni in- 
fortuni) se la dovrà vedere 
con il Pink Cervino di Sa- 
int Vincent, una squadra 
fortissima, composta dalla 
numero uno tra le italiane, 
la naturalizzata Boulatova, 
la numero uno tra le stra- 
niere, Yan Fei Shen, e la 
russa Pogorjelova. Partita 
difficile anche per le ragaz- 
ze del Kras Avalon, impe- 
gnate sempre a Saint Vin- 
cent con il Riviera della Al- 
pi. Le valdostanesono netta- 
mente favorite. Le triesti- 
ne, però, giocheranno con 
orgoglio e con tanta voglia 
di salvarsi, per evitare la 
serie B, 

Sempre in serie A saran- 
no in campo anche Davide 
Infantolino e Cristian Mer- 
si. L'Epivent di Infantolino 
(dopo il 5-5 con il Reggio 
Emilia di domenica scorsa 
e la sconfitta per 6-2 subìta 
con il Tramin di Igor Milic) 
per alla vittoria con il 


'orino Lavazza. Domenica 


importante anche per il 
Duomofolgore Treviso, do- 
ve Mersi è sia allenatore 
che atleta: il team veneto, 
sconfitto mercoledì dalla 
Fortitudo Bologna per 6-3 
cercherà la vittoria con il 
Parma. Nel campionato di 
serie B femminile derby tri- 
estino, domani alle 10 nella 
Dar di Sgonico, tra 

‘as Activa e Fincantieri. 
Nel campionato di serie B2 
maschile appuntamento E; 
gi alle 18 a Sgonico per lo 
scontro tra Kras, sempre so- 
litario in vetta, e l'Udine 
2000. Appunatamento fuo- 
ri casa, invece, per l'ArciAz- 
zurra, impegnata oggi alle 
16 a Padova conil Q7. 


La Coppa del Mondo assolu- 
ta E a regalare soddisfa- 
zioni alla fiorettista triesti- 
na Margherita Granbassi 
(Asu). Nell'ultima trasferta, 
tra Cina e Corea, la Gran- 
bassi ha conquistato una vit- 
toria a squadre ed è stata 
fermata nell'assalto che va- 
leva la finale a otto dalla de- 
tentrice della Coppa del 
Mondo, Valentina Vezzali, 

oi vincente nella finale su 
Be Bianchedi per 15-10. 

Nella prova individuale 
Margherita si è imposta in 
tutti gli incontri di girone, 
passando alle dirette come 
numero uno. Nell'assalto va- 
lido per l'ingresso nei 16.i di 
ECC ha avuto la meglio 
per 15-5 della cinese Zhao e 
mel 16.i ha vinto con un'al- 
tra cinese, la mancina Zhi, 
per 15-14. 


È CALCIO DILETTANTI ® 


Margherita Granbassi 


Granbassi in luce anche 
nella gara a squadre, valida 
come qualificazione per la fi- 
nale di Coppa del Mondo. 
Margherita, con la Scarpa e 
la Salvatori, si è imposta 
sul temibile team russo per 
45-35. Oggi e domani la trie- 
stinà sarà ad Atene, impe- 
gnata nella Coppa del Mon- 
do assoluta. 
an.pug. 


35 


IL PICCOLO 


IPPICA Domani il Gp «Presidente» 
In pista Zambesi Bi, 
derbywinner di turno. 
Pieve su Zombi Dei 


La primavera incombe, e 
con essa il trotto apre le 
scuderie e fa uscire i de- 
strieri. più giovani, quelli 
che valgono, per indirizzar- 
li agli appuntamenti che 
contano, le classiche. È così 
peri 4 anni, e specialmente 
quelli che d'inverno si sono 
riposati dopo le fatiche di 
una stagione stressante 
che ha avuto nel Derby, ma 
anche nell’autunnale «Orsi 
Mangelli», gli appuntamen- 
ti più sentiti, s'inizia un 
nuovo «tour de force» in un 
anno di transizione, prima 
di entrare a far parte (non 
tutti, ultimamente, ci sono 
riusciti) della schiera degli 
«anziani». 

La generazione 1996 toc- 
ca domani la seconda tappa 
del suo importante giro, do- 
po che ad Aversa, Zucchero 
Om ha fatto capitolare in 
zona traguardo la fuggitiva 
Zamia Fe. Per l’appunta- 
mento triestino del «Presi- 
dente della Repubblica», 
giunto al suo cinquantesi- 
mo compleanno, si sono spo- 
stati a Trieste in parecchi 
di quelli «veri» e buoni, fra 
i quali la gemma più lucen- 
te è rappresentata da Zam- 
besi Bi. Grande stagione 
quella testé trascorsa per il 
portacolori di casa Biasuz- 
zi. La vittoria nel Derby è 
stata di certo il traguardo 
più ambito, poi la ciliegina 
sulla torta dell'’«Orsi Man- 
gelli» è sfumata per questio- 
ni di millimetri, colpa quel 
baffo maligno  dell’altro 
Zambesi, Flash, baffo che 
soltanto le lenti d’ingrandi- 
‘mento, al termine di una in- 
terminabile consultazione 
del fotofinish, sono riuscite 
a decifrare. Da quel giorno 
Zambesi Bi è stato messo a 
riposo. Sono passati quat- 
tro mesi da allora, ma fini- 
to il tempo dell’ozio il figlio 
di Crown's Invitation ha ri- 
guadagnato condizione e 


rabbia agonistica ed è pron- 


to a ripresentarsi con tutto 
il suo blasone. Per Zambesi 
Bi, domani, un numero in 
seconda fila (però dietro al- 
la velocissima Zorilla Jet) 
e, va detto, le incognite rap- 
presentate da un rientro do- 
po così lunga assenza. Non 
sarà, ovviamente, prontissi- 
mo, ma anche i suoi avver- 
sari, tranne alcuni (Zamia 
Fc, Zaris e Zorilla Jet in pri- 
mis) avranno le sue stesse 
remore, quindi per il Der- 
bywinner un ritorn ricco di 
So seioni e con fondate 
ambizioni. 
è. La ricomparsa di Zambe- 
si Bi è senz'altro il leitmo- 
tiv di questo «Presidente 
della Repubblica», ma non 
l’unica nota di... merito del- 
la prima classica stagiona- 
le di Montebello. Per esem- 
pio, che dire della rimpa- 
triata del dott. Maurizio 
Pieve con quello Zombi Dei 
che in autunno ha fatto mi- 
rabilie nel «Friuli-Venezia 
Giulia»? Oppure del ritorno 
sulla nostra pista di Zorilla 
Jet, la leggiadra allieva di 
Romanelli che, dopo il de- 
butto vittorioso a Montebel- 
lo, è andata a conquistare 
vittorie, record e gloria fuo- 
ri dalle mura amiche? E 
poi ci sono sempre i record 
da battere (sono fatti per 
uesto). Si provi a pensare 
che proprio il nostro Derby 
dei 4 anni ha determinato 
il record della pista, sia 
quello assoluto (e delle fem- 
mine) dei 4 anni sul doppio 
chilometro, che appartiene 
a Vega (1.16 nell'edizione 
dello scorso anno), sia quel- 
lo dei maschi, che Pecos Bi, 
Rayton Caf e Uniforz deten- 
gono in comproprietà dopo 
aver vinto tutti e tre la no- 
stra classica alla media di 
1.16.1. E battere questi re- 
cord sarà un’altra motiva- 
zione per i nove campioni 
che domani calcheranno 
l’ovale sabbioso di Monte- 
bello. 
Mario Germani 


GLI ANTICIPI In Promozione i triestini sono a caccia del secondo posto, i friulani puntano ai play-off 


San Giovanni-Futura da scintille 


Eccellenza: sfida tra la capolista Sevegliano e la Sangiorsina 


Il «sabato del nostro calcio» 
offre in campo la capolista 
d'Eccellenza Sevegliano in 
un derby con la rinata San- 
giorgina. Per la truppa di 
Tomei è un impegno da 
non sottovalutare perché 
se è vero che il potenziale 
gioca tutto a favore dei gial- 
loblù, tra l'altro rientrano 
Sebastianis e Gerin, è an- 
che vero che l'assenza con- 
temporanea dei marcatori 
Tricca e Dri, potrebbero pe- 
sare nei confronti di Salva- 
dor, la «testa matta» Cesca 
e l'ottimo Sinigaglia (un '78 
tuttofare promosso capita- 
no). In ogni caso resta una 
partita da non perdere con 
i cremisi di Del Piccolo sem- 
pre pericolosi fuori casa. _ 
trettanto si può dire in 
Promozione dove si prean- 
nunciano scintille tra il 
San Giovanti ed il Futura. 
La caccia al secondo posto 
dei rossoneri triestini e la 


‘voglia di rientrare nel giro 


lay-off dei friulani di Bil- 
ia, sono stimoli più che suf- 
ficienti per non deludere il 
pubblico. Tra l'altro si trat- 
ta di due squadre che gioca- 
no «veramente» a calcio e 
con la squadra di Ventura 
che dopo la sconfitta della 
scorsa settimana con l'Aqui- 
leia, ha voglia di rifarsi. 

Il programma prevede in 
campo anche le battistrada 
di Prima Categoria. La Pro 
Romans di Battistutta che 
ospita la Pro Farra passata 
dalle mani di Sorci (ex por- 
tiere) a quelle di Barazzut- 
ti idrica anche por- 
tiere di riserva). Della stes- 
sa categoria c'è il derby 
San Canzian-Isonzo San 
Pier. Per la squadra di Gril- 
lo si tratta di mantenersi 
in zona play-off, per quella 
ospite di Furlan, stare die- 
tro alla Pro Romans. Da 
non perde in Seconda, Pri- 
morec-Roianese, un testa 
coda che potrebbe sorpren- 
dere, 

Oscar Radovich 


TRIESTE CALCIO (contro 
Ronchi): con_il presidente 
De Bosichi a Roma per rice- 
vere la medaglia d’oro al me- 
rito sportivo la squadra si 
prepara alla delicata sfida 
con il Ronchi. Lo Vullo squa- 
lificato salterà la gara così 
come Monte (problemi a un 
olpaccio), Lotti, Cernecca e 
Depan cher. In forse Di Do- 
nato. Probabile formazio» 
ne: Suraci, Modonutti, Tom- 
masini, Della Zotta, Bensi, 
Maggi, Piakic, De Bosichi, 
Steiner, Di Donato, Bussa- 
ni, All. Pisani. 
SAN LUIGI (contro Ju- 
niors): Sempre. assente Di 
Benedetto, a Milocco man- 
cherà il giovane Bossi e for- 
se il bomber Cermelj. Se 
non gioca l’ex codino centro- 
campo a cinque con l’inseri- 
mento di Michelazzi. Proba- 
bile formazione: Ferluga, 
Pocecco, Zollia, Stefani, 
Scher, Silvestri, S. Giorgi, 
Veronelli, Fantina, Amaran- 
te, Cermelj (Michelazzi). 
All. Milocco. 
LATTE CARSO. (contro 
Monfalcone): Squadra quasi 
al completo, mancherà solo 
Rabacci. Il suo posto tra gli 
undici verrà preso da Lar- 
zak. Probabile formazio: 
ne: Samsa, Pribaz, La Tor- 
re, Prisco, Visintin, Paric, 
Schiberna, Milos, Larzak, 
Ferrarese, Longo. All. Lom- 


bardo. 

COSTALUNGA . (contro 
Flumignano): A parte le soli- 
te indisponbilità Tesovie 
può disporre dell’undici mi- 
gliore. Probabile forma- 
zione: Cibin (Vercon), Mer- 
zljak, Armani, Del Rio,Vat- 
ta, Sodomaco (Marchesi), Gi- 
raldi, Casasola_ (Rupini), 
Scala, Olivieri, Luiso, 
Tesovie. cdi 
DOMIO (contro Si 
Mancherà Bianco, fermato 
dal giudice sportivo, in dub- 
bio anche Bursich e Notar- 
stefano. Quest'ultimo, però, 
dovrebbe esserci. Probabi- 
le formazione: Canziani, 
Bursich (Modolo), Bagattin 
M., Notarstefano, Fuccaro, 


LE ULTIME DAI CAMPI 


I «lupetti» dimezzati 
se la vetdono col Ronchi 
Latte Carso, Rabacci out 


Cozzutto, Porcorato, Vigna- 
li, Bagattin, Zullian, Ursic. 
All. Sciarrone. 
MUGGIA (contro Gradese): 
Per la difficle sfida casalin- 
ga contro la capolista, Potas- 
so recupera Persico, Buset- 
ti, Romano e Dorliguzzo. Ro- 
vescio della medaglia la 
pine di Fadi e le proba- 
bili assenze di Costantini e 
Zugna. Probabile forma- 
zione: Romano, Busetti, Ne- 
pi Apollonio, Stulle, 
'ersico, Dorliguzzo, Marran- 
poni (Zugna), Micor, Cadel, 
ettarosso, All, Potasso. _ 
PONZIANA (contro Capri- 
va): Non se ne sentiva il bi- 
sogno, ma ancora una Volta 
il tecnico dovrà fare i conti 
con le assenze. Fuori un tur- 
no Busletta e Chmet (quar- 
ta ammonizione nel derby 
con lo Zarja), indisponibili 
capitan Frontali e l’influen- 
zato Papagno. Probabile 
formazione: Gherbaz, Lud- 
ovini, Bazzara, Pusich, Mile- 
tich, Boccuccia, Fiori, Zei, 


De Santi, Prisco, Buono. 
All, Pongracic. 
PRIMO! (contro Cen- 


tro Sedia): Qualche rientro 
(in formazione Lando e 
Sclaunich) oltre all'assenza 
dello squlificato -Skabar. 
Probabile formazione: 
Serignar, Bazzara, Crocetti, 
Silvestri, Sclaunich, Pahor, 
Dagri, Cernavia, Pella- 
schier, Lando, Tomasi. All. 
Marassi. 

SAN GIOVANNI (contro 
Futura): Assente Meola, fuo- 
ri dopo la quarta ammoni- 
zione rimediata domenica 
scorsa, a Ventura manche- 
ranno anche Radin e Biba- 
lo. Probabile formazione: 
Messina, De Luca, Marega, 
Radovini, Ardizzon, Mustac- 
chi, Postiglione, Zamai, But- 
ti (Canelli), Montanelli, Gia- 
comello. AÎl. Ventura. 


ZARJAGAJA (contro Civi- 
dalese): Rispetto al derby 
con il Ponziana, Lenarduzzi 
sembra intenzionato a cam- 
biare solamente lo squalifi- 
cato Martinuzzi. Al suo po- 
sto dal primo minuto Le- 
ghissa. Probabile forma- 
zione: Gregori, Dussoni, Do- 
naggio, Cotterle, Struklej, 
Borstner, Karis, Leghissa, 
Derman, Sau, Deste. All. Le- 
narduzzi. 
OPICINA (contro Pro Cer- 
vignano): Squadra al com- 
pleto con il recupero di Leo- 
ne che riprende il suo posto 
nell’attacco di Jannuzzi. 
Probabile formazione: 
Carmeli, Rossi, Gemiti, Bo- 
nin, Silvestri, Cutrara, Ma- 
rin, Kriscjak, Tuntar, Leo- 
ne, Botta. All. Jannuzzi. 
VESNA (contro Sovodnje): 
Fuori per un turno Bertoc- 
chi salteranno la trasferta 
di Savogna anche Stancich 
(problemi a un Fnuceo: e 
odrecca (caviglia). In forse 
Ribarich che dovrebbe esser- 
ci. Probabile formazione: 
Barbato,Ceppa, Bandel, So- 
avi, Lovrencich, Marinelli, 
RIbarich, Sambaldi, Sirca, 
Lazzara, Sedmak. All. Tul. 
ZAULE (contro Mariano): 
Come sempre lunga la lista 
degli squalificati. Fuori Ri- 
tossa, Zelle e Steffè (oltre 
agli indisponibili Bruschina 
e Termano. Squadra pronta 
con Frau pronto a subentra- 
re a partita in corso. Proba- 
bile formazione: Ellero, 
Bozjeglav, razem, Godas, 
Klinkon, Saima, Valentini, 
Sorini, Bazzara, Cociani, Vi- 
sentin. 
PORTUALE (contro Mla- 
dost): Si è aggiunto Fonda 
alla lunga lista di indisponi- 
bili sui quali Ramani non 
potrà contare. Formazione 
obbligata con il solo dubbio 
di Daris, pronto a entrare 
in caso di centrocampo a cin- 
que. Probabile formazio- 
ne: Nizzica, Ingrao, Zocco, 
De Stasio, Varljen, Maggi, 
Sestan, Cino, Degrassi (Da- 
ris), Di Vita, Moscolin. All. 
Ramani. 
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LATTE P.S. - 
“LAND” BOTT. 
k.1,5 

al lt.787 


ta fotografie honno valore pauraaienta iosttativo 


Continuaz. dalla 28.a pagina 


ISLANDIA spa distributrice 
marchio Quinta Stagione ri- 
cerca personale di vendita, 
per la filiale staccata di Trie- 
ste. Offre: inquadramento di. 
legge, trattamento economi- 
co di sicuro interesse. Si ri- 
chiede età 22/50 anni. Per ap- 
puntamento telefonare allo 
0431 620001 orari ufficio. 
PANETTIERE capace o ap- 
prendista panettiere esperto 
cerca panificio Giudici via 
Oriani 9/a tel. 040/369235. 
PER pub cerco esperto/a pia- 
stra veloce volonteroso/a ora- 
rio serale. Tel. 040.220307, 
0347.2333666. 


TONNO 0/0 “ATHENA” 


gr. 160 alkg. 6.250 


LOANO oi 


FRIGGIDORO 
PET 


FETTINE EMMENTAL “MASTRO BOTTEGAR” 
PZ. 10 gr. 200... 
al kg. 4.900 


BURRO “LAND” 


gr. 250 
al kg. 5.920 


BIRRA 


CONF. EXTRA CILIEGE - ALBICOCCHE - 


FRAGOLE - PESCHE 
gr. 400 
al kg. 3.200 


DOPPIO MALTO 


4x33 dl. 
al It, 2.182 


Via XXV Aprile (ang. Via della Ri ì Manfalconi (GO) 
Via Trieste, 157 - Gorizia 
Via Gramsci, 15 -S. Vito al Tagliamento (PN) 
Via M. Sfriso, 28 - Sacile (PN) 

Loc. Fernetti, 2A - Monrupino (TS) 


PERCHÉ due milioni in più al 
mese? Per colloquio seletti- 
vo 0481/482675 040/822018. 
(A00) 

PRIMARIA azienda autotra- 
sporti cerca padroncini con 
mezzi frigoriferi portata mi- 
nima quintali 20 per distribu- 
zione Friuli-Venezia Giulia. 
Telefonare allo 
0481/474500. (C00) 


5 LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


IMPIEGATA pluriennale 
esperienza contabilità gene- 


rale, uso computer valuta 
proposte zona Monfalcone. 
Disponibilità immediata, con- 
tattare il n. 0432/766944 o 
0347/1785842. 

(C00) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


TRENTAMILA dagli antipa- 
sti ai vini digestivi compresi. 
Promozione turistica-ristora- 
zione: mese marzo. Ruttars- 
Dolegna (Gorizia) solo «Tor- 
re Antica». 0481/630648. 
(B00) 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
da 10 milioni a 1 miliardo. 
Esempi: 50 milioni 360 mila 
mensili; 100 milioni 698.054 
mensili. Tel. 
0041.91.9249004. (Fil 7027) 
PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 
8015817. (Fil 17) 


“FRUTTA DEMI 


LAVALANA 
EXTRA 
PROFUMANTE 
“DEXAL” 

0) 


Via Economo, 12/4 - Trieste 
Via Quarto Genova, 48 (lungo S.S. 353 Km 10) - 


Pozzuolo del Friuli (UD) 


Via Nazionale, 88 - S. Giovanni al Natisone (UD) 


Viale Palmanova, 73/9 - 


Udine 


Via Muratti, ang. Vicolo Gorgo - Udine 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000. 


ALESSANDRA triestina. ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 03496352389 am- 
biente riservato. (A3664) 
BELLA ragazza emancipata 
cerca persona riservata per 
incontri  fortuiti. Telefono 
0330/652878 02/66719236. 


BELLISSIMA donna con 
esperienza farà diventare re- 
altà la tua fantasia. 
0339/2844058. (A00) 

NON vado più d’accordo con 
mio marito aspetto giovani 
per svago. Tel. 
0349/8176515. (FIL37) 

PER nuove emozioni extraco- 
niugali cerco uomini insoddi- 
sfatti 0330/617918. (FIL22) 
PROFESSIONISTA esegue 
massaggi rieducativi tel. 
0347/6407404 annuncio sem- 
pre valido 10-22. (A3743) 
PROSPEROSA trasgressiva, 
affamata d'amore difficile 
da saziare... provaci tu! 
0338/1759246. 

(A00) 


2PIZZA | 
DEL GOLFO 
gr. 600 alkg. 7.650 


SONO una: moretta tutto pe- 
pe qualcuno riesca a spe- 
gnermi 0347/9460467. (A00) 
TOTAL body relax massaggi 
uomo-donna presso: centro 
privato. Info cell. 
0347.1799185. 

(COO) 


| I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA matrimoniale Ar- 
ca, amicizia, convivenza, ma- 
trimonio, quote moderate. 
Trieste 040/639803, © Udine 
0432/26895. (Fil47) 


I )) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


PRIVATO vende magazzino 
libero mq, 35, zona Ospeda- 
le. Tel. 040/327393 
0338/4253313. (A3745) 


1 3 MERCATINO 


Feriale: 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili Jart- 
padari pavimenti antizNi tel. 
040/412201 0339/7800315. 


La o Mitsubishi, 
in collaborazione con 
Fondiaria e Identicar. 


Formula di acquisto Mitsubishi 


anche a Mini Rate, 


in collaborazione con Findomestic. 


Nuovo Pajero Pinin. 
La tecnologia punta in alto. 


Design Pininfarina, tecnologia esclusiva Mitsubishi: motore 1.8 GDI benzina iniezione diretta. Di serie: 


4x4 Super Select, doppio airbag. In più, su molte versioni: { Da lire 37.900. 000) 


ABS, airbag laterali, Navigational System, climatizzatore. ne 0 


Ulteriori Gaz 
Presso i Concessionari. 


www.pajeropinin.com 


MITS 


PRIJIERO PININ 


UBISHI 


MITSUBISHI 
MOTORS 


AUTOLINE TRIESTE 

STRADA DELLE SALINE 2 - Z.I. NOGHERE 
MUGGIA (TS) 

TEL. 040 232371 


I Concessionari Mitsubishi vi danno il benvenuto nel mondo Pajero con un'offerta irrinunciabile. 


COMAUTO 


VIA CAPRIN 
GORIZIA 


70) 


TEL. 0481 534411 


